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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Impegno 
di Carter 
per la firma 
dell'accordo 
Salt 2 

Dopo una lunga fata di Incertezza, Il presidente americano 
Cariar ha detto ieri chiaramente di Impegnarti per una 
sollecita firma dell'accordo con l'URSS sulla limitazione 
degli ammantanti strategici, Il SALT 2. La firma dovrebbe 
avvenire nell'Incontro fra lo stesso Carter • Breznev che 
dovrebbe svolgersi In una capitala neutrale europea. 
Altro elemento di schiarita: oggi il presidente francese 
Glscard d'Estalng arriva a Mosca, dove — inoltre — Ieri 
il dirigente jugoslavo Mlnlc ha concluso I colloqui con 
Gromlko per preparare la visita di Tito nella capitale 
sovietica. IN ULTIMA 

QUESTO 25 APRILE 

Individuare 
e combattere 
il fascismo 

di oggi 
Discorso di Ingrao a Udine - Manife
stazioni unitarie in tutto il Paese 

La giornata del 25 Aprile è stata ovunque animata da una 
forte tensione civile, contro il fascismo, per la democrazia, 
ma anche contro la minaccia del terrorismo e dell'eversione. 
A Roma — nelle sale del Campidoglio devastate dal recente 
attentato fascista — si è riunito il consiglio municipale pre
sieduto dal sindaco Argan: il presidente Pertini si è recato 
all'Altare della Patria e alle Fosse Ardeatine per deporre 
corone di alloro. A Milano migliaia di cittadini hanno sfilato 
in un lungo corteo nel centro della città; a Torino si sono 
tenuti decine di incontri nei quartieri. Grandi manifestazioni 
anche in tutti i centri del Mezzogiorno. A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
UDINE — Una folla stretta 
sotto i portici del Municipio 
• del Sacrario ai caduti, molti 
ombrelli aperti ed impermea
bili sotto un cielo grigio e 
minaccioso. Poi la piccola e 
bella piazza della Libertà, il 
cuore di Udine tra la loggia 
del Lionello cinquecentesca e 
i resti del Castello, si è ravvi
vata di decine e decine di 
gonfaloni dei comuni friula
ni, di cento bandiere rosse, 
di una bandiera con Io scudo-
crociato, dei labari delle as
sociazioni dei combattenti e 
dei partigiani, di cento ban
diere tricolori, degli striscio
ni della Camera del lavoro e 
dei sindacati, delle ordinate 
divise dei fanti, avieri, alpini. 
Così Udine e il Friuli hanno 
ricordato l'anniversario della 
Liberazione, con una immagi
ne non certo nuova, ma sem
pre straordinaria: giovani, don
ne, lavoratori in piazza as
sieme ai militari delle caser
me friulane, alle bande de
sìi alpini, degli avieri, dei 
genieri, dei comuni, che han
no intonato gli inni e le can-
roni più note, dal e Piave • 
a « Bella ciao ». Proprio il 
compagno Pietro Ingrao, nel 
discorso ufficiale e poi du
rante la visita alla caserma 
di artiglieria Berghinx di Udi
ne, ha ricordato tatto l'impe
gno dei soldati italiani nella 
lotta di Liberazione, come le 
1-or/e Armate siano e debba
no sempre di più essere un 
presidio alla libertà e alla 
democrazia, quanto vivo sia 
il letame nel nostro P i e 
tra la popolazione e i mili
tari, « perché — ha detto In
orai» — sono tutti figli del 
popolo ». E la conferma di 
cpicMi» legame venne proprio 
dal Friuli quando tanti paesi 
furono devastati dal terremo
to e furono proprio le Forze 
Armate a lavorare per presta
re soccorsi e ricostruire quan
to. umanamente e material
mente. in quei giorni di tra
gedia. fu possihile. 

Corone d'alloro vengono de-
po«tc davanti alla lapide dei 
Caduti. Nel piccolo corteo che 
arrnmpa'iia Ingrao. ci sono 
uomini che ri\e«lono le di-
l ise dei deportali dei campi 
di concentramento nazisti. Un 
attimo dì commozione, di si
lenzio nella piazza. Il sindaco 
di Udine. Angelo Candolini. 
ricorda bre\emente che cosa 
fn il fa«ci«mo. la lolla par
tigiana. l'impegno di allora 
r di oggi di lutti i democra
tici. 

« Guai — riprende Ingrao 
— K lasciassimo dimenticare 
quale sfida atroce allora il 
mondo intero dorelle affron

tare. Ci trovammo di fronte 
al tentativo proclamato di sot
toporre l'intero pianeta al do
minio di un potere fanatico 
e di gruppi imperialistici tesi 
al controllo e allo sfruttamen
to delle risorse umane e ma
teriali di interi continenti. II 
tentativo fu perseguito ricor
rendo a strumenti di stermi
nio mai visti, teorizzando e 
praticando la negazione dei 
più elementari dirilti di li
bertà e di umanità ». 

Ingrao cila alcune cifre: dai 
40 ai 50 milioni di vite uma
ne distrutte dalla guerra fa
scista; 20 milioni di morti 
nell'URSS. 6 milioni in Po
lonia, 5 milioni nella stessa 
Germania. E aurora: lo ster
minio di 6 milioni di ebrei 
nei lager nazisti (7 mila fu
rono deportati dall'Italia). 
« La cultura stessa —. osserva 
Ingrao — venne messa sótto 
accusa e perseguitati ' furono 
Berloll Brecht. Einstein, Pi
casso, Thomas Mann ». La Re
sistenza è stata la risposta del 
mondo a questa prova e fu 
non solo eroismo, coraggio, 
amore per la libertà: fu lotta 
di massa, mobilitazione di mi
lioni di esseri umani e fu 
capacità creativa di superare 
barriere che potevano sembra
re forse prima invalicabili, fra 
popoli, regimi, classi sociali, 
ceti diversi. E il nostro Paese 
rìde allora il primo grande 
incontro storico fra operai, 
conladini, ceti medi, intellet
tuali e fra le tradizioni che si 
erano aspramente combattute. 

Gli italiani scoprirono nel
la lolla al fascismo che vec
chie divisioni andavano supe
rate. che vecchi schemi anda
vano aboliti. Anche i confini 
non conlavano più. perché il 
popolo a\eva capilo che « la 
libertà del nostro Paese non 
era possibile se non si faceva 
vivere anche la libertà degli 
altri Paesi ». Militari e civili 
presero insieme il furile e ven
ne il nostro 25 aprile.. Poi il 
lonzo cammino della ricostru
zione della democrazia: pnr 
Ira mille difficoltà ed arresti 
le rla«*i popolari, a partire 
da quella operaia hanno co
nosciuto conquiste di grande 
importanza: continenti sudditi 
per secoli sono emersi sulla 
«cena della storia; nuove for
me di organizzazione della 
«ncietà sono state sperimen-

' late. Gli uomini. le masse po
polari s; sono organizzate, con
tano di più. tutti hanno impa
ralo a discutere, a confrontar
si. dialogare. 

Ma ecco ripre«entar«ì nnore 
minacce ed Ingrao ha ricor-

Oreste Pivetfa 
(Segue in ultima pagina) 

Fanfani rivela l'obiettivo del suo partito: 
tornare al centro - sinistra o al centrismo 

Se la PC avrà più voti 
Data per sepolta la politica di solidarietà democratica - Il PSI dovrà tornare al 
governo rompendo con i comunisti - Tutto dipenderebbe da un « diverso modo 
di distribuire i portafogli governativi» - Sceiba e Gonella designati capilista 

Ecco rivelato, in tutte 
lettere, il piano della DC. 
E' semplice: far arretrare 
il PCI, fare avanzare la DC 
(fino al 42-43%) e un po
chino anche il PSI; « t due 
aumenti si coniugano ». Ed 
ecco risolto il problema del 
governo con un ritorno al 
centro-sinistra, mascherato 
da qualche aggiustamento 
tecnico, come sarebbe < tiri 
modo nuovo di distribuire 
i portafogli» (ma non !a 
presidenza del Consiglio). 
.Se poi — ma si tratta di 
ipotesi « astratta » — il 
PSI, 11 per li, non dovesse 
starci, si ripiegherà su un 
governo centrista in attesa 
che Craxi si decida. 

Dopo tanti segnali allusi
vi e melliflui — in cui si 
ripetevano ipocritamente i 
giuramenti sulla politica 
di solidarietà democratica 
ma l'accento nuovo cadeva 
sull'apprezzamento per 1' 
< area di democrazia laica 
e socialista » — finalmente 
è venuta fuori la verità: 
e l'ha detta — con la con-
sueta brutalità — il sena
tore Fanfani. Egli ha fatto 
i conti (senza l'oste) e ha 
assegnato i ruoli non solo 
alla DC ma anche al PSI. 
Nell'avvenire del garofano 

Chi non vuole 
tornare indietro 
è avvertito 

c'è il passato — egli pensa 
e dice — ma a condizione 
che si riesca a togliere voti 
al PCI. 

Bene. Non soltanto il no
stro elettorato è avvisato. 
E' avvisata tutta l'area de-
mocratica e socialista — la
voratori, intellettuali, gio
vani — che non è d'accordo 
con noi ma che pensa a un 
ruolo nuovo del PSI. E so
no avvertiti i cattolici de-
mocratiei. Spetta anche a 
loro fare in modo che i 
conti di Fanfani non tor. 
nino. 

Che questo fosse l'animo 
vero della DC noi l'aveva
mo capito. Un po' meno, 
per dirla con sincerità, ab-
biamo capito la risposta 
socialista, quale abbiamo 
potuto leggere anche nel 
documento della direzione 
dell'altro ieri. Vi si dico. 
no, in sostanza, due cose: 
che bisogna rovesciare la 
polarizzazione DC-PCI, « 

che un'eventuale collabora
zione di governo con la DC 
dovrà avvenire « a condì 
zioni di parità » (concetto 
assolutamente sibillino). 
Ma che significa combat
tere la « tendenza bipola
re >? Questo slogan è an
cora meno chiaro se non 
si dice contemporaneamen
te in quale direzione si 
vuole andare, verso quale 
altra tendenza, con quali 
contenuti sociali e politici. 
A suo modo anche Fanfa
ni combatte il bi-pnlari-
smo. Vuole tornare a un 
« mono-polarismo »: la DC, 
più qualche alleato subal
terno. 

Piaccia o no, il cosiddet
to bipolarismo — in pra
tica il risultato del 20 giu
gno — ha significato il fat
to che sulla DC si è coagu
lato, insieme a masse po
polari, il grosso delle forze 
sociali moderate e conser
vatrici, mentre dietro il PCI 

si è raccolto 11 grosso dei 
lavoratori e . dei ceti pro
gressivi. Come può un par
tito operaio, quale sia la 
sua connotazione ideologi
ca, non cogliere la diffe
renza di classe e politica 
che c'è nella composizione 
dell'uno e dell'altro polo? 
E' del tutto legittimo che 
esso lavori per creare una 
nuova situazione a lui più 
favorevole, ma questo o-
biettivo non può proporse
lo pensando di ridurre in
differentemente la forza 
dell'uno e dell'altro bloc
co. Fanfani ha capito per
fettamente dove potrebbe 
giungere questa logica del
l'equidistanza: e infatti, 
ipotizzando un'avanzata de
mocristiana e un arretra
mento comunista, ha ìndi 
cato quella che sarebbe, in 
tali condizioni, la sola via 
d'uscita dal bipolarismo: il 
monopolarismo de, appunto. 

Il problema quindi è di 
sapere a vantaggio di qua
le nuova concreta tenden
za sociale e politica viene 
posto un - eventuale mag-

' gior peso elettorale del PSI. 
Ripetiamo: il conseguimen
to di questo maggior peso 
è del tutto legittimo, ma 

Segue in ultima pagina 

Berlinguer: soltanto la proposta del PCI 
può rompere il predominio democristiano 
I comunisti quando indicano una soluzione di governo non si rivolgono solo ai 
vertici politici, ma a milioni di person e - Il PSI è disposto ad accettare l'im
postazione discriminatoria de sul governo? - Un'intervista a « Paese Sera » 

ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ha rilasciato un'in
tervista a Paese sera. Di es
sa riportiamo i passi salienti. 

Questa la prima domanda 
rivolta al segretario generale 
del PCI: le prime battute del
la campagna elettorale sem
brano riprodurre la situazio
ne di crisi che ha portato 
allo scioglimento delle Came
re: da una parte il PCI chiede 
di entrare al governo, dal
l'altra la DC rifiuta pregiu
dizialmente questa ipotesi e 
in mezzo si colloca il PSI 
con una posizione, diciamo. 
di terza forza. Non ti sembra 
un dialogo tra sordi? 

BERLINGUER - Intanto 
vorrei osservare che soprat
tutto nei periodi di campa
gna elettorale la discussione 
politica non può certo né dece 
svolgersi solo tra t vertici dei 
partiti, ma deve coinvolgere 
milioni di persone che sanno 
ascoltare, giudicare e parte
cipare. E il nostro sforzo è di
retto non a convincere certi 

capi democristiani, ma gli 
elettori. Finora, noi comuni
sti siamo gli unici che abbia
mo proposto una soluzione 
chiara, e cioè un governo di 
ampia coalizione democratica 
che comprenda sia il PCI che 
il PSI. Che cosa propongono 
gli altri partiti? La DC ripe
te. ma sempre più stancamen
te, che ci vuole una politica 
di solidarietà nazionale, però 
nel Consiglio nazionale è af
fiorata (specie con Fanfani 
e Bisaglia) la richiesta espli
cita dell'abbandono di questa 
politica e dì un ritorno al cen
trosinistra. se non addirittu
ra al centrìsmo. E lo stesso 
on. Zaccagnini. pur con qual
che pudore, sembra adombra
re l'ipotesi di una riedizione 
del centrosinistra, magari con 
la benevolenza del PL1. cosa 
— diciamolo subito — che sta 
nel regno dei sogni. Vorrei sa
pere. dunque, come la DC in
tende risolvere il problema 
della governabilità di un pae
se come l'Italia mantenendo 
questa posizione di cieca chiu

sura verso la partecipazione 
al governo della formazione 
politica più rappresentativa 
della classe operaia e dei la
voratori. Quanto al PSI, esso 
chiede sì più voti, ma non 
dice chiaramente per quale 
soluzione di governo, anche 
se, dagli ultimi pronunciamen
ti della sua Direzione, lascia 
intendere che il PSI non di
sdegnerebbe di tornare con 
la DC. illudendosi forse an
ch'esso di essere appoggiato 
dal PCI in questa scelta. Ma 
una simile prospettiva non sa
rebbe più di equidistanza, qua
le il PSI dice di aver scelto 
per superare il cosiddetto bi
polarismo dei due maggiori 
partiti; sarebbe, al contrario, 
di netta preferenza verso una 
alleanza con la DC per un 
governo che escluda il PCI. 
Si deve credere che il PSI è 
già pronto ad accettare, dopo 
le elezioni, l'impostazione di
scriminatoria della DC verso 
di noi? Sarebbe bene saper
lo... 

— Ma la proposta comuni
sta di un governo di unità 
nazionale non ti sembra con
traddittoria con l'esperienza 
fatta dal PCI in questi tre 
anni? 

BERLINGUER - Dirci il 
contrario: l'esperienza è sta
ta utilissima proprio perché 
ha dimostrato che una politica 
di solidarietà nazionale non 
si può fare a metà, e che 
può essere piena, effettiva e 
dare tutti i suoi frutti solo 
se essa ha come sua logica 
conseguenza la partecipazione 
diretta al governo del paese 
di tutti i partiti che la pro
clamano, che deve vederli im
pegnati nell'attuazione e nel
l'esecuzione concreta, giorno 
per giorno, di tale politica. 
E" infatti soprattutto sul ter
reno operativo che la DC ha 
cercato di sfuggire alle pro
prie responsabilità attraverso 
inadempienze, attraverso il 
rinvio e lo svuotamento di de
cisioni e di leggi decise in-

(Segue in ultima pagina) 

Un'iniziativa provocatoria per drammatizzare il clima della lotta contrattuale 

I segretari della FUNI denunciati dai | 
La Federmeccanica chiede l'intervento della magistratura per fatti non ancora avvenuti: il blocco delle portinerie 

ROMA — La Federmeccani
ca (associazione degli impren
ditori meccanici privati) ha 
citato di fronte al tribunale 
di Roma i segretari genera'i 
della FLM. Vuole il risarci
mento degli eventuali danni 
che il blocco delle portinerie 
nelle fabbriche — che comin
cia oggi — potrà creare. 
Una vera e propria provoca
zione — hanno detto Galli e 
Bentivogli —. Si chiede un in
tervento della magistratura 
per fatti che non sono anco
ra avvenuti e che hanno ca
rattere dimostrativo — come 
sostiene il sindacato — solo 
per drammatizzare il clima 
sociale. 

La decisione della Feder
meccanica è clamorosa. Un 

precedente di questo tipo vi 
fu nel '73 quando Trentin, 
Camiti e Benvenuto furono 
denunciati da un imprenditore 
per gli scioperi articolati nei 
reparti che allora i padroni 
ritenevano illegali. I sinda
cati vinsero la causa. Oggi 
la differenza di fondo è che 
l'iniziativa viene presa non 
da un padrone oltranzista, ma 
dall'intera Federmeccanica. 
L'obiettivo, dunque, è esaspe
rare ulteriormente gli animi.. 
drammatizzare ancora le ver
tenze contrattuali. Eppure. 
nel vertice riservato che 
Mandelli aveva avuto con la 
FLM l'altro ieri, pur restan
do molto distanti le posizio
ni. sembrava che si fosse 
creata un'atmosfera tale da 
rendere possibile un confron

to costruttivo. Invece, questa 
mossa a sorpresa, a pochi 
giorni dalla ripresa ufficiale 
delle trattative, rischia di far 
compiere nuovi passi indietro. 
Forse gli industriali privati. 
hanno voluto non lasciare dub
bi sulla loro reale volontà: 
forse hanno voluto lanciare 
un messaggio ai loro «colle
ghi ^ dell'industria pubblica. 
i quali, invece, si erano av
viati stilla strada di una trat
tativa stringente e più co
struttiva. Certo è che questo 
comportamento suona davve
ro poco responsabile e na
sconde un obiettivo politico 
assai pericoloso. 

Ci sono alcuni settori im
prenditoriali che. trovando 
evidentemente sostegno negli 
ambienti politici più conser

vatori, pensano sia questo n 
momento di assestare dei col
pi ai lavoratori e al movi
mento sindacale. Cosi, ricor
rono alla repressione (licen
ziamenti e rappresaglie sono 
ripresi nelle fabbriche dopo 
anni di «tregua >), cercano 
di coinvolgere la magistratu
ra / spostando il confronto 
dalla sua sede naturale (il 
tavolo dove si trovano, fac
cia a faccia, le parti sociali) 
ad altre dove le variabili non 
sindacali diventerebbero pre
valenti. C'è anche chi usa 
forme più « sottili », come 
Bracco, presidente dell'Aschi-
mici il quale promette un 
milione di e premio > a certe 
categorie. L'obiettivo è non 
farle partecipare alla (otta 

I contrattuale, con tanti saluti 

alla « coerenza » e al « rigo
re» sul terreno salariale. La 
speranza di tutti costoro è 
che un successo della DC il 
3 giugno possa rendere tutto 
più facile. 

Ma la risposta dei lavora
tori si farà sentire: sarà am
pia. unitaria, evitando le trap
pole seminate dalla contro
parte. D'altronde, la settima
na di lotta dei chimici, come 
è stata condotta l'autogestio
ne degli impianti in Sarde
gna. sono una prova della se
rietà e del senso di responsa
bilità degli operai e sono una 
smentita sul campo alfe tesi 
padronali. 

Oggi si riunisce il direttivo 
della Federazione CGIL, CISL. 
tTL per fare il punto sui 

contratti e decidere sullo scio
pero. La proposta con la qua
le Ravenna si presenterà, a 
nome della segreteria, è quat
tro ore di astensione nell'in
dustria e nell'agricoltura l'8 
maggio. Metalmeccanici, chi
mici. edili, tessili si sono già 
pronunciati a favore di una 
estensione delle lotte. Anche 
la Federbraccianti è d'accor
do. Le uniche perplessità ven
gono da Sartori. Ma sullo 
scopo dello sciopero non vi 
sono dubbi: «rimuovere le 
resistenze della Confmdnstria 
— ha detto Lama — che non 
sono di carattere sindacale*. 

i. ci. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 

ROMA — Il senatore Fanfani 
ha deciso di presentarsi di
nanzi all'elettorato — come 
già fece nel 1974 nella batta
glia prò o contro il divorzio 
— rivelando con brutalità, sen
za veli di sorta, quali sono i 
veri obiettivi della Democra
zia cristiana? Egli è reduce 
da una contrastata sessione 
del Consiglio nazionale del 
proprio partito, della quale è 
riuscito a condizionare le con
clusioni con un attacco fron
tale alla linea Moro. Insom
ma. ha posto un'ipoteca molto 
pesante sulla politica demo
cristiana, e vuole farlo sen
tire fin da ora dando l'im
pronta alla campagna elet
torale appena cominciata. 

L'indicazione fanfaniana è 
esplicita: dopo le elezioni del 
3-4 giugno, si dovrebbe anda
re o a un governo di centro
sinistra. o a un governo neo
centrista DC-PSDI-PRl. Il pre
sidente del Senato non ha dub
bi di nessun genere, e addirit
tura sembra propenso a ven
dere la pelle dell'orso prima 
di averlo ucciso. Con una in
tervista alla Stampa di Tori
no. egli sostiene che la pre
visione € più corrente » dareb
be oggi un aumento della DC 
dal 39-40 per cento fino al 42-
43 per cento, e osserva che 
« con il concorso di un inde
bolimento del PCI ciò potreb
be produrre l'effetto di raf
forzare nella DC il rifiuto di 
stare al governo con i comu
nisti. Anche il Partito socia
lista — rileva ancora Fanfani 
— prevede un chiaro miglio
ramento rispetto al 1976; se 
è così, i due aumenti si co
niugano e può nascere qual
che cosa*. 

E questo « qualche cosa » do
vrebbe consistere anzitutto in 
una soluzione che escluda il 
PCI non solo dal governo « ma 
anche dalla maggioranza ». 
Ma un governo di centro-sini
stra. oppure neo-centrista, che 
cosa potrebbe fare nell'Italia 
che si avvia al traguardo de
gli anni ottanta? Fanfani dice 
alcune cose generiche, e in 
mezzo ad esse colloca un'in
dicazione precisa: occorre — 
afferma — « soprattutto un 
nuovo modo di distribuire i 
portafogli » (i portafogli mini
steriali. s'intende). In sostan
za. agli occhi del presidente 
del Senato, qualche poltrona 
in più ai partners governativi 
della Democrazia cristiana — 
dai socialisti, ai socialdemo
cratici. e mapari ai liberali 
— potrebbe tastare ad aggiu
stare tutto, a convincere gli 
eventuali riluttanti, e a costi
tuire una solida base per l'av
venire. 

E*, appunto, la stessa sicu
rezza con la quale Fanfani 
— allora segretario della 
DC — condusse cinque anni 
fa la crociata del referendum 
contro la legge sul divorzio. 
Il presidente del Senato si 
sente cosi certo dei futuri 
passaggi della vicenda poli
tica italiana, che non rinun
cia neppure ad affrontare la 
questione della Presidenza del 
Consiglio di un futuro gover
no. Una presidenza socialista 
o laica? Fanfani è cauto, e 
fa osservare ai socialisti che 
una « simile operazione » (con 
il recente tentativo La Mal
fa) è già stata tentata senza 
successo, il che lo porta a 
ritenere che la cosa « non 
sia la più naturale del mon
do*. giacché un presidente 
del Consiglio democristiano 
— dice — è un «fattore di 
autorevolezza e di stabilità ». 
In circostanze speciali, sog
giunge. la regola potrebbe tut
tavia subire delle « deroghe ». 
Il tono è di chi si dispone 
a sedersi in ogni caso al ta
volo della trattativa come chi 
vuol farla da padrone. 

Infine, un'istantanea sul 
graùo d; « rinnovamento » fat
to registrare dalla DC nella 
formazione delle liste: la Di
rezione ha deciso i nomi dei 
capi-lista per le elezioni euro
pee designando Zaccagnini 
per la circoscrizione Nord-
Ovest. Piccoli per quella 
Nord-Est, Gonella per l'Italia 
centrale, Emilio Colombo per 
l'Italia meridionale e Mario 
Sceiba per le Isole. I primi 
due nomi erano abbastanza 
scontati, trattandosi del se
gretario e del presidente del 
partito. Gli altri costituisco
no evidentemente una scelta, 
e non certo rinnovatrice. 

e f. 

La corsa 
è diventata 
una festa 

II G.P. della Liberazione: con I ciclisti 
di tutto il mondo, a Caracalla una gior
nata di sport per migliaia di persone 

Alle Terme di Caracal
la hanno vinto < i nostri ». 
Hanno rotto un incantesi
mo che vedeva primi, da 
qualche anno, campioni 
stranieri. Walter Delle 
Case, friulano, classe 1960,, 
davanti ai lombardi Bom-
bini e Riva. E' andato cosi 
questo 25 aprile. La festa, 
il G.P- della Liberazione 
si ripete a Roma da 34 
anni: una corsa ciclistica 
internazionale come ban
diera di spicco — la chia
mano oramai il « Mondia
le di Primavera » — in
forno alla quale è cresciu
ta una miriade di gare 
sempre più di massa, dal
la pallavolo al calcio, dal 
ping pong al karaté, dal 
tennis al raduno ciclotu-
ristico e alla « morato-
nina » che sarebbe ora di 
chiamare maratona: tre
mila persone, una fol
la che quest'anno sembra
va raddoppiata dalla pas
sione del footing. Più pas
sa il tempo, più ha sete 
di spazio e vonlia di fa
ma, questa festa. 

Fu quasi giocoforza, due 
anni fa, portarla dalla pe
riferia nel cuore di Ro

ma. Fu scelto il Campi
doglio, tanto per non sba
gliare, e di colpo le foto 
del Gran Premio della Li
berazione, coi marchi dell' 
U1SP, dell'Unità, del CONI 
fecero il giro del mondo. 
Fra la rampa dell'Ara Coe-
li e lo < scapicollo » della 
Rupe Tarpea. la curva del 
Colosseo e la dirittura di 
via dei Fori, il circuito 
era quasi una sfida alla 
ragione, una scommessa. 
Ma davanti al frusciare 
delle biciclette leggere e 
pulite, al servìzio d'ordine 
garantito da centinaia di 
« romani de Roma », perfi
no il sindaco Argan, il più 
preoccupato per i monu
menti, s'arrese. In fondo, 
osservò, il traffico d'ogni 
giorno rovina molto di più: 
e infatti le mura, gli ar
chi. i travertini e le fon
tane non ebbero nemmeno 
un graffio. E nemmeno i 
ciclisti, a conti fatti: l'in
glese che vinse era intatto 
come una rosa. E fu come 
se i romani fossero torna-

Elisabetta Bonucci 
Segue in ultima pagina 

per quella 
piccola differenza 

| JNA DELLE nostre let-
*^ ture preterite, tn que
sti ultimi giorni in cui, 
aspettando la pubblicazio
ne delle liste, i giornali si 
sfogano con i a si dice» 
spesso inaspettati, impro
babili e addirittura stra
vaganti, è quella dei no
mi di possibili candidati 
appartenenti agli ambien
ti dell'arte, della lettera
tura, dello sport, dello 
spettacolo. Siamo passati 
da Ottavia Piccolo a Gas-
sman, da Valli a Strehler, 
dalla Vanoni a Rossi Le-
meni, da Rivera a Moser, 
da Carlo Cassola a Fulvio 
Tomizza e via recitando. 
correndo, calciando, can
tando, narrando e poetan
do. Li abbiamo notati con 
piacere: persino la DC, col 
suo eterno Paolo Stoppa, 
ha tentato di procurarci 
il brivido del rinnovamen
to. (Inviamo a tutti, can
didati veri o immaginari 
che siano, il nostro augu
rio più vivo). 

Ma c'è un partito, 
quello dello scudocrociato, 
che, esitante nel lanciarsi 
in nuove avventure, ci ap
pare tuttora fermissimo 
nell'attaccamento alle sue 
antiche e più consolidate 
tradizioni, quelle per cui 
ciò che più conta è tener
si al sodo e non dimenti
care mai, anche nei mo
menti in cui più lo tra
scinano in alto i sogni del
l'arte e le astrali seduzioni 
della poesia, non dimen
ticare mai, dicevamo, che 
bisogna tenere i piedi ben 
piantati in tetra e assicu
rarsi in ogni caso e per 
ogni evenienza l'insostitui
bile, fedele, amato e non 
mai tradito amore della 
lira. Cosi leggevamo ieri, 

tra tanti nomi imprevisti 
di poeti, di eroi e di navi
gatori, già acquisiti o in 
via di acquisizione, queste 
eloquenti parole: a Nella 
DC si presenta l'ex presi
dente del Credito indu
striale sardo. Raffaele Gar
zi» ». Notate che il nome 
di questo signore (che sarà 
certo una degnissima per
sona) non era elencato in 
mezzo ad altri personaggi 
del suo stampo: uomini 
della finanza, dell'econo
mia, delTindustria e del 
commercio. No. La DC ha 
indicato l'ex presidente 
del Credito industriale sar
do tra t poeti e non ha 
l'aria di averlo messo U per 
errore. Per essa i banchie
ri sono I primi e l mag
giori tra gli artisti. Il de
funto Arcaini è stato il 
suo Alighieri, come Piga 
è il suo Petrarca. Se si 
potrà accertare che Mario 
Einaudi soffre e si procla
ma pessimista, la DC lo 
chiamerà Leopardi: egli 
è già, del resto, uno dei 
suoi Urici di più ispirato 
canto. 

Non vorremmo, lo dicia
mo sinceramente, che le 
ormai troppe volte dichia
rate preferenze democri
stiane per i craxiani deri
vassero da una idea, cer
tamente errata, che la DC 
si fa del loro idealismo. 
Deve avere fatto una ot
tima impressione, a Donat 
Cattin, a fatto che i gio
vani pensatori di Craxi 
abbiano rifiutato sdegno
samente Lenin per acca
parrarsi VENI. La diffe
renza è minima, si tratta 
in fondo di una sola en
ne finale, ma dice molte 
cose. 

Portabraoclo 
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Migliaia di manifestazioni per celebrare il 25 Aprile 
. . > • • 

Un solo grande corteo in tutta Italia 
H valore e Fattualità degli ideali della Resistenza riaffermati negli incontri 
tra i capi partigiani, le forze politiche e sindacali, i cittadini e i giovani 

ROMA - Il presidente Pertinl rende omaggio al Milite Ignoto durante le celebrazioni del 25 Aprile 

ROMA — I partiti democratici, le associazioni patriotti
che e antifasciste, amministratori, esponenti del mondo 
culturale e sindacale, migliaia e migliaia di cittadini e lavo
ratori: in tutta Italia l'anniversario della Liberazione è stato 
celebrato con manifestazioni e cortei .cerimonie di fronte ai 
monumenti che ricordano le vittime della resistenza antinazi
sta. 

Nella capitale, il presidente Tortini si è recato all'altare 
della patria e al mausoleo delle Fosse Ardeatinc per deporre 
corone di alloro. Alla cerimonia erano presenti il ministro de
gli Interni Rognoni, il consigliere militare, i capi di stato 
maggiore della marina e dell'aeronautica, il comandante della 
regione militare. 

Proprio a Roma la ricorrenza del 25 aprile ha assunto 
quest'anno un carattere particolare dopo i gravissimi at
tentati fascisti che nei giorni scorsi hanno turbato la città. 
In Campidoglio si è svolta la commemorazione ufficiale. Dopo 
una simbolica riunione del Consiglio nella sala della Proto
moteca. i rappresentanti dei partiti, delle assemblee elettive 
e delle associazioni partigiane si sono riuniti nella sala degli 
Orazi e Curiazi. Qui hanno preso la parola il presidente del 
Consiglio regionale. Mechelli, il presidente della Provincia, 

Mancini, e il presidente della giunta regionale, Santarelli. Ha 
concluso la cerimonia l'intervento del sindaco, Giulio Carlo 
Argan. Alla manifestazione è anche intervenuto — per rin
novare la solidarietà del governo al Comune cosi duramente 
colpito dall'attentato fascista — anche il ministro Rognoni. 

Tutta la città, in decine di iniziative (più di cinquanta) 
ha rinnovato l'impegno di lotta contro il fascismo e chiun
que tenti di sostituire il « metodo » della violenza al civile 
confronto democratico. Altre assemblee si svolgeranno sta
mane in numerose fabbriche. 

Manifestazioni e iniziative in tutto il Lazio. A Viterbo il 
generale comandante del presidio militare della scuola na
zionale sottufficiali ha parlato di fronte ai rappresentanti 
di associazioni partigiane . e combattentistiche, rappresen
tanti del Parlamento, dei partiti, sindaci della provincia. Nel 
corso della manifestazione è intervenuto il compagno Trom-
badori. 

In Toscana, a Firenze. Viareggio, e Pisa le principali ce
lebrazioni. La manifestazione Hi Pisa ha raccolto migliaia di 
cittadini attorno alla cerimonia del giuramento di fedeltà al
la Repubblica defili allievi paracadutisti del terzo scaglione 
1979. 

• A Milano decine di migliaia di cittadini, giovani, donne. 
hanno sfilato per oltre un'ora da porta Venezia a piazza del 
Duomo dietro i gonfaloni dei Comuni, gli striscioni dei con
sigli di fabbrica e le bandiere dei partiti. Manno parlato il 
sindaco Tognoji, il sen. Arrigo Boldrini, presidente nazionale 
dell'ANPI. e Riccardo Lombardi. 

A Torino, manifestazioni nei quartieri della città. Nella 
serata di martedì oltre cinquemila persone hanno parteci
pato a una fiaccolata lungo le vie del centro organizzata dal
la associazione partigiani. Fiori sono stati deposti nei luoghi 
dove sono cadute le vittime del terrorismo e una lapide è 
stata scoperta in memoria di Giuseppe Lorusso, assassinato 
nel gennaio scorso da un commando di Prima linea. 

Anche a Napoli la ricorrenza del 25 aprile è stata cele
brata con numerosi incontri popolari, Martedì all'Alfa Romeo 
di Pomigliano si è tenuta una grande assemblea di lavora
tori. Un'altra manifestazione si è svolta nel-deposito delle 
Ferrovie dello Stato. 

Ma in tutto il Sud la giornata ha visto*una grande par
tecipazione popolare: a Bari, dove un corteo di migliaia di 
persone ha percorso la città: a Brindisi, con deposizione di 
corone di alloro ai monumenti ai caduti: a Matera — città 
decorata con la medaglia d'oro — dove l'amministrazione co
munale ha ricordato la strage • nazista di via Lucana. A 
Sassari duemila persone hanno affollato il Teatro Verdi. In 
Sicilia, decine di iniziative: a Catania le federa/ioni giova
nili dei partiti hanno organizzato spettacoli: a Cinisi hanno 
parlato i compagni Macaluso e Terranova: a Caltanisetta un 
lungo corteo ha sfilato per le vie della città. 

A Venezia migliaia di cittadini si sono dati apnuntamen 
to in Piazza San Marco: erano presenti alla manifestazione 
soldati dei vari reparti dell'esercito, della marina, della fi 
nan7a. Grandi incontri popolari anche a Genova. La Spezia. 
Trento, Bolzano. 

...ma Selva 
lo ha ricordato così 

Gustavo Selva ha scelto il 
25 aprile per mandare in on
da, nel GR2 delle 13.30 di ieri. 
un'intervista con l'on. Cerni
lo, segretario di Democrazia 
nazionale, il troncone nato da 
una scissione nel partito di Ai-
mirante. 

L'on. Cerullo è reduce da 
un recente e vergognoso sal
vataggio: i deputati de e quel
li radicali hanno impedito, con 
i' loro atteggiamento, che la 
apposita commissione parla
mentare concedesse alla ma

gistratura — che ne aveva 
fatto richiesta — l'autorizza
zione a procedere nei suoi 
confronti per ricostituzione del 
partito fascista. 

L'intervista con il caporio 
ne di DN è stata collocata 
subito dopo la sintesi delle 
celebrazioni del 25 aprile ed 
ha costituito l'unica notizia 
politica del GR2 delle 13.30. 
Offesa più vile alla Resisten 
za. alla coscienza antifasci 
<<ta del paese, non poteva es 
sere fatta. 

La richiesta di un vasto schieramento di forze democratiche 

Le «sortite» di Alibrandi 
al giudizio del CSM? 

Comunisti, socialisti, repubblicani, democristiani e noti esponenti dell'econo
mia sollecitano il governo ad investire del clamoroso caso la Magistratura 

ROMA — Il governo inter
venga immediatamente sul 
Consiglio superiore della ma
gistratura perché sia pro
mosso procedimento discipli
nare nei confronti del giu
dice missino Antonio Alibran
di per le sue gravissime 
giustificazioni — da vera e 
propria ritorsione politica al
le presunte e persecuzioni » 
contro i finanzieri de — del
l'attacco ai vertici di Ban-
kitalia. 

Lo chiede apertamente, e 
in modo formale, un docu
mento sottoscritto l'altra se
ra — al termine di un af
follato dibattito svoltosi a 
Roma per t'niziaftua del Tir-
colo Turati — da economi
sti, giuristi ed esponenti au 

torevoli di un vasto arco di 
forze: dal comunista Lucia
no Barca ai democristiani 
Franco Grassini e Siro Lom-
bordini, dal socialista Fa
brizio acchitto al repubbli
cano Giorgio La Malfa, dal
l'indipendente di sinistra Lui
gi Spaventa ai proff. Ste
fano Rodotà. Lucio Izzo, Pao 
lo Sylos Labini. 

Come si ricorderà. l'Ali 
brandi aveva sostenuto sa
bato scorso, in una non 
smentita intervista al t Mes
saggero». che la molla sca
tenante del procedimento 
contro il governatore Paolo 
Baffi e il vicedirettore gè 
nerale Mario Sarchielli era 
costituita dal « risentimen
to » per « le inchieste a sen

so unico dell'istituto di emis
sione » soprattutto « in quel
le località notoriamente note 
come feudi democristiani ». 

-r Per molto meno — ave
va osservato Stefano Rodotà 
ricordando l'iniziativa di tre 
anni fa contro Magistratura 
democratica —, il governo è 
intervenuto a tambur bat
tente adducendo a motivo il 
turbamento dell'opinione pub 
blica. E nel caso di Alibran
di? *. L'interrogativo non è 
rimasto sospeso a mezz'aria; 
e. anzi, ha trovato una cor
posa, articolata spiegazione 
che ha contribuito a sotto
lineare la gravità dell'attac
co destabilizzatnre e delle sue 
conseguenze sulla credibilt-
fà dell'istituto di emissione, 

la necessità quindi di con
cludere al più presto il pro
cedimento giudiziario e di 
aggiornare la legislazione 
sul risparmio, sul credito or
dinario e speciale, sulla Vi
gilanza. 

Non a caso il compagno 
Barca, pur denunciando lo 
stravolgimento delle norme 
bancarie da parte del tan
dem Alibrandi-lnfelisi, ha in 
sistito sul dato politico del
la coincidenza dell'iniziativa 
giudiziaria con l'attacco del
la destra economica appena 
le inchieste di Bankitalia 
hanno investito alcuni san
tuari controllati dalla DC 
(Italcasse, Sofid. ecc.): e su 
quello istituzionale-economi
co, del tentativo di ridurre 

la Banca d'Italia ad un or
gano burocratico proprio nel 
momento in cui — per dirla 
con Cicchitto — essa si rive
lava un centro dialettico, un 
dato di garanzia d'indipen
denza. 

Ecco allora risolta la ap
parente contraddizione di una 
banca centrale che trova og
gi i suoi difensori proprio in 

, . un ampio, schieramento di 
forze democratiche._ die ri
fiutando la penalizzazione dei 
comportamenti economici e il 

• controllo giudiziario dell'eco-
' nomia (Grassini), sono deci

se ad affermare l'autonomia 
di Bankitalia. Soprattutto se 

ìi e quando il dichiarato oh-
'' bìettivo di « dare una lezio

ne» agli amministratori del
l'istituto dì emissione si tra
duce in uno scandaloso mer
cato delle sanzioni per cui 
l'arresto di Mario Sarcinelli 
sfocia nella sua sospensione 
— il vero obbiettivo, ha det
to Spaventa — dall'incarico 
della Vigilanza. 

Ce n'è a iosa, insomma, per 
esigere un energico interven
to del governo, e soprattut
to — anche questo è stato 
rilevato l'altra sera — me
no tardivo di quello che ha 
portato al decreto di reinte
grazione di Sarcinelli nelle 
sue funzioni, decreto tutta
via di valore solo politico 
dal momento che non infi

cia il valore della sospensio
ne ordinata dal magistrato. 

E qui varrà infine rileva
re come nella valutazione 
dell'atteggiamento del gover
no una larga convergenza si 
sia avuta anche con gl'in
terlocutori democristiani (il 
sen. Grassini ha ricordato la 
ferma risposta del suo col 
lega Andreatta al giudice 
AUbrandi^na ha.glissato di-. 
plomaticamenie sui silènzi di 
Andreotti ed Evangelisti) e 
con il repubblicano Giorgio 
La Malfa che non ha esitato 
a definir « grave * l'atteggia 
giamento di Palazzo Chigi e 
a rivendicare all'iniziativa 
della delegazione del suo par
tito nel governo la pur tar
diva attestazione di fiducia 
espressa al direttorio di Ban
kitalia. 

Da registrare infine — in 
collegamento anche con le in
timidatorie € audizioni » cui 
il tandem Alibrandi-lnfelisi 
ha sottoposto l'altra mattina 
molti dei 61 sottoscrittori del 
documento di solidarietà con 
Baffi e Sarcinelli — un do
cumento di stima dell'opera
to del vertice della Banca 
e di censura dell'operato dei 
due magistrati romani, dif
fuso ieri dal sindacato scuo
la e università della CGIL. 

g. f. p. 

Palazzoni posti sotto sequestro dalla magistratura 

Genova: sotto accusa «tempio» della speculazione 
Perquisite abitazioni e uffici di notabili legati alla DC - Coinvolta nello scandalo la Cassa di Risparmio che finan
ziò l'operazione sventramento nel centro della città - L'inchiesta partita da una relazione della Banca d'Italia operazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Uno dei perso
naggi più e rappresentativi » 
della Genova di una volta. 
la Genova della speculazio
ne edilizia, del monopolio del 
potere da parte della DC 
e degli intrallazzi del centro
sinistra. sta forse giungendo 
al termine di una parabola 
che lo ha visto uomo di fi
ducia della Cuna, cliente su-
ptrfinanziato della Cassa di 
Risparmio, e oggi oggetto di 
una indagine da parte della 
magistratura che ha portato 
ieri a clamorosi sviluppi. I 
fatti possono essere così rias
sunti: perquisite dalla poli
zia tributaria le abitazioni e 
gli uffici dell'ingegner Alber
to Pongiglione, il personag
gio in questione, e del ra-
gionier Renato Lusitani, della 
società «S. Gallo *, l'immobi
liare che ha condotto parte 
della gigantesca e fallimenta
re speculazione edilizia nel 
quartiere centrale di via Ma
dre di Dio grazie ai finan
ziamenti della Cassa di Ri
sparmio; interrogati (ino a 
tarda notte il direttore gene 
rale della Cassa di Rispar
mio, Villa, e altri due fun
zionari del chiacchieratissimo 
istituto di credito ligure: se 
questrati per ordine della 
Procura alcuni palazzi del 

| contro cittadino, appartenen
ti a quello che viene defini
to il « gruppo Pongiglione » 
in quanto oggetto dei reati 
di frode valutaria che ormai 
chiaramente si delineano a 
carico del noto e costrutto
re » genovese: si tratta di 
alcuni grandi complessi che 
ospitano la Rinascente e la 
sede della Mira I-anza. le 
famose (a Genova) « torri 
rosa » del mostruoso e in
venduto edificio realizzato al 
posto delle antiche case po
polari di via Madre di Dio, 
e altri immobili del centro 
storico, più o meno fatiscen
ti, a suo tempo acquistati 
dal Pongiglione per essere 
lasciati deperire a fini specu
lativi. 

L'iniziativa della magistra
tura, che ha destato scalpo
re in città, dà per !• prima 
volta concretamente corpo 
ad una verità ormai conosciu
ta da tutti: la natura ambi
gua (e molto probabilmente, 
e questo punto, fraudolenta) 
delle operazioni immobiliari 
che per decenni si sono suc
cedute a Genova all'ombra 
della Curia e col compia
cente favore degli ammini
stratori democristiani della 
Cassa di Risparmio; il ca
rattere del tutto discutibile 
dei finanziamenti che a più 
riprese un istituto di credito 

pubblico ha concesso ad un 
« imprenditore » dello stampo 
di Pongiglione e soci e che 
hanno portato oggi la Cas
sa di Risparmio ad avere 
un credito scoperto di circa 
40 miliardi. E va notato a 
questo proposito che le ga
ranzie di cui la banca è in 
possesso sono quegli stessi 
uffici oggi sequestrati • nel
l'ambito dell'indagine della 
procura e che • potrebbero 
quindi sfumare nel nulla da
vanti agli amministratori del
l'istituto di credito. 

I consiglieri comunisti del
la banca e il nostro giornale 
da tempo hanno denunciato 
questo comportamento della 
Casso, che ha originato an-
clie un'ispezione della Banca 
d'Italia. E' stato proprio in 
seguito alla trasmissione al
la magistratura genovese da 
parte della Banca d'Italia del
la relazione riguardante la 
ispezione svolta dagli organi 
d: vigilanza presso la Cassa 
ligure (una iniziativa, per in
tenderci. del tipo di quelle 
che hanno suscitato tanto ze
lo in alcuni magistrati romani 
contro i vertici della Banca 
d'Italia) che è partita l'in
chiesta in questione. In que
sto ambito — come afferma 
un comunicato stampa della 
Procura genovese che con 
ferma e smentisce allo stes

so tempo alcune notizie tra
pelate l'altro ieri non senza 
qualche imprecisione — sono 
state perquisite le abitazio 
ni private (di Pongiglione e 
Lusitani) e gli uffici (della 
e San Gallo ») e operati se
questri di beni immobili (i 
palazzi di cui abbiamo parla
to) < in quanto pertinenti a 
reati di frode valutaria >. 
« Alcuni dipendenti della Cas
sa di Risparmio*— prosegue 
testualmente il comunicalo — 
sono stati sentiti come testi
moni. anche mediante confron
ti che hanno quasi completa
mente risolto alcune posizio
ni parzialmente contradditto
rie. E' .stata rilevata la man
cata esibizione di alcuni do
cumenti relativi ai rapporti 
del cosidetto «gruppo Pongi
glione» con la Cassa di Ri
sparmio di Genova e Imperia. 
Tutto ciò è oggetto di valuta
zione per eventuali ulteriori 
iniziative >. 

Se la prima parte del co
municato si riferisce chiara
mente a eventuali reati com
messi da Pongiglione (che ri
sulterebbe essere l'effettivo 
beneficiario di una serie di 
società costituite in Liechten
stein, con azionisti più o me 
no fasulli in Svizzera) la se
conda parte del testo che in 
forma sulle indagini condotte 
dai procuratori Sossi • Mo

netti, getta una ulteriore in
quietante luce sulla « storia > 
dei rapporti tra lo specula
tore e la Cassa di Risparmio. 
Una storia di cui forse qual
cuno — o molti — hanno in 
teresse a tenere nascosti i 
documenti più significativi. 
e che .si è sviluppata attxa 
verso favoritismi inauditi ai 
debitori della banca sino ai 
nostri giorni. 
- La logica vorrebbe infatti 
che a questo punto si esiges
sero i crediti e si giungesse. 
in mancanza di alternative 
praticabili, al fallimento del
la «S. Gallo >. 

Un particolare illuminante 
sullo stato dei rapporti tra 
banca e clienti: Pongiglione 
da qualche tempo non fa più 
parte personalmente e giuri
dicamente della società S. Gal
lo, ma i suoi beni personali. 
che ammonterebbero ad alcu
ne centinaia di milioni, sa
rebbero « stranamente » vin 
colati in garanzia alla Cassa 
di Risparmio. 

Ma i dirigenti dell'istituto 
di credito — il presidente è 
il de Gianni Borgna, rag 
giunto come il suo predeces 
sore Agnina da una comuni
cazione giudiziaria anche per 
l'affare « Italcasse » — sem
bra continuino ad affannarsi 
per cercare le condizioni più 
favorevoli per i titolari più 

o meno conosciuti della «S. 
Gallo ». fino a giurare su 
un valore degli immobili in 
vendita palesemente superio 
re di due o tre volte a quel
lo praticabile sul mercato. 

Come mai tanta attenzione 
per clienti così indebitati e 
oggi ufficialmente « scono
sciuti »? O forse sono sem
pre i soliti personaggi arci
noti? 

Alberto Leiss 

Numerosi esponenti 
del PSI in Calabria 
aderiscono al PCI 

CATANZARO — Quasi tutta 
la sezione socialista di Chia-
ravalle Centrale ha aderito 
al PCI. Assieme al consiglie
re provinciale Pitaro si sono 
iscritti al PCI altri sette espo 
nentl provinciali del PSI, tra 
cui Antonio Crudo del diret
tivo provinciale della FIOM 
e del diretlvo della sezione 
del PSI di Cardinale; Nino 
Bruno consigliere comunale 
di Chlaravalle e del direttivo 
della sezione socialista; Um
berto Marra del direttivo di 
Cardinale; Nicola Mantello. 

I segretario della PGSI e con-
i sigliere del distretto scola-
' stlco. 

Documento della Direzione del PCI 

Per garantire il voto 
europeo e nazionale 
degli emigrati 

Necessarie iniziative del governo per assicurare i diritti 
di propaganda dei cittadini italiani in Francia e nella Rft 

La i lne / ione «lei P C I . n-
nituiiii'iite alle presidenze 
ilei grii|t|ii parlamentari del 
Senato e della C i m e r à ilei 
rifinitali, ha esaminalo i 
problemi che M pungono per 
la realÌ7/.i7Ìnne ilei m i o ile-
•eli emigral i nei p.ic-i della 
( 'mulinila in ncci- ione rielle 
prime e ie / ioni europee. 

Ribadendo l 'apprezzamen
to per le norme -talliti le 
dalla legjM» elettorale euro
pea approxata rial Parlamen
to. la i l i ie / ione ilei PCI r i -
elhiama l'attenzione delle 
forze politiche e la parti-
culaie reipon-al i i l i l i i ilei go
verno ilopo l'avvenuto -.cio-
jrlimcnto anlicipalo delle (la-
mere. per ilare ai lavoratori 
emigrati la garanzia ili un 
voto consapevole, l i l ieio e 
ileiuocralieo anche nei pae-
>i ili residenza in orc i - ione 
rielle elezioni ilei IO ?Ìii£uo. 
\ ipie-lo «cnpo M rendono 
nei-e^arie urgenti iniziati
ve. politiche e diplomati 
che. ria parte del governo 
pre««o i povernì ilei Paesi 
ilella Comunità Kuropea e. 
particolarmente, nei confron
ti dei govei ni della Ropuh-
l i l ira francese e della IWpnl i -
lilien federale lerie«ea. le eui 
note i l ip lninal i r , ,e sono «ila-
te ritenute in-oil i l isfarenli da 
parte rielle rnmmiscinni e»le-
ri ilei Senato e riella Came
ra per i l imi l i che pongono 
al liltero dir i t to di propa
ganda per i part i l i e |wr i 
cittadini i ta l iani . 

La d i re / ione ilei PC I riha-
ili*ce l'esigenza che il go
verno accerti che siano «oil-

di-fatte le garanzie riella «e-
grelezra del voto, riella pa
rila di condizioni fra lud i i 
par l i l i politici i ta l iani , sen
za rii-criminazione nel COMI» 
ilell.i campagna elettorale. 
della salvaguardia del po«lo 
di lavino per i mi-tr i emi
gral i . 

OH. i lo i . i tali garanzie, r i 
chieste ta«>ativamculf d a l l ' 
a i t . '_'."> della legge approvata 
dal Parlamento, non -iano 
a - - i m r a l e . la direzione del 
PCI chiede al governo di 
niellerò in allo little le mi -
Mire nece-.«arie per facilita
le il r i f i i t in in Italia dei 
uo-tri connazionali emigra
l i . affinché posvano liliera-
nieiite a—oh ere il loro di r i l -
lo-iloveie ili cittadini 

La di lezione del PCI e-
-pr ime la più viva preoccu
pazione siili.) ha-e rielle in
formazioni e- i - lent i circa le 
gravi carenze rielle autorità 
diplomatiche e consolari, nei 
Paesi riella Comunità , il cui 
compito è quello ili garanti
re la conduzione riella cam
pagna elettorale da parte 
ilei par l i l i i tal iani tra i la
voratori emigral i e la or
ganizzazione del voto «in 
loco n nelle condizioni c-
spressamcnle previste dalla 
legsie elettorale europea. R i -
sulla infatti un e-lrcmo r i 
tardo nel prendere gli ac
cordi necessari per garanti
re la possibilità della pro
paganda murale , radiofoni
ca e televisiva, per ollene-
i f locali e »ale per la pro
paganda orale. Risulta che. 
ni molt i casi, |e liste elettora

li sono a lai punto imprecise 
ria rendere incerto lo stes«n 
numero degli elettori isrrit-
l i ; né vi è ancora precisio
ne -ni mimerò. M i l l 'uh ic i / in -
ne dej *eegi. e tanto meno 
«lille rond i / inn i di sicurez
za uerfss.u i r . si.i allo svol
gimento delle operazioni di 
volo, sia alla -orveglianza 
delle urne. 

La direzione del PCI fu 
ap|H'llo a tulle le organiz
zazioni ilei parl i lo, in I tal ia 
e al l 'esleni , perché eserciti
no la dovuta vigilanza de
mocratica a tutela dei dir i t 
ti dei lavoi a lmi italiani e-
tuigrali e della pali la di 
condizioni democratiche ile-
vii emig ia l i s|c,sj con lutti 
gli l i t r i cit tadini . 

\ l tempo -tessi,. |.i direzio
ne ile) PC) rihaili-ce che le 
elezioni politiche nazionali 
del II niiiguo, di cui -it i luii-
nea il significalo e l ' impor
tanza pr imaria anche per i 
lavoratori emigrat i , rappre-
- f i i tann un momento deci-
-ivo anche per le elezioni 
europee del 10 giugno. Per
ciò little le organizzazioni 
del par l i lo , in I tal ia e a l l ' 
estero, sono chiamate a 
«volgere un r innovalo impe
gno per il r ientro in mas-

. sa dei lavoratori emigrati af
finché possano partecipare 
alle elezioni per il Parla
mento nazionale e garantire 
un crescente apporto degli 
emigral i al volo iter le l i 
ste del Parl i lo Comunista 
I ta l iano. 

/. i 1ìWF.ZIO\E 
DEL PCI 

Mobilitazione per il reclutamento al PCI 

75.000 compagni hanno chiesto 
per la prima volta la tessera 

Gli iscritti sono già 1 milione 678.770, cioè oltre il 93 per 
cento - Impegno straordinario per la campagna elettorale 

ROMA — Mentre in tutta 
Italia le organizzazioni comu
niste sono ormai al lavoro 
per la campagna elettorale. 
resta fermo l'impegno, di 
grande importanza, per il tes
seramento e il proselitismo. 

Alla data del 12 aprine era
no un milione 678 770 i com
pagni con la tessera del "79; 
vale a dire il 93.20 per cento 
degli iscritti del '78 Diverse 
Federazioni hanno già rag
giunto il 100 per cento Un 
risultato buono, ma che an
cora non è considerato suf
ficiente 

E di questo si è parlato 
nel corso di due riunioni in
terregionali con l responsabi
li di organizzazioni delle fede
razioni. Si è tenuta una riu
nione a Milano, con i com
pagni del nord, alla quale ha 
partecipato Anselmo Gouthier 
per la segreteria del partito: 
e una a Roma, con le fede
razioni del centro e del sud. 
alla quale sono intervenuti il 
compagno Oliva del CC e 
Gianni Cervetti della Dire
zione. 

I dati che vengono dalle 
federazioni — è stato detto — 
segnalano un certo rallenta
mento nel lavoro del tessera
mento in queste ultime setti
mane. Sebbene ci siano sinto
mi significativi del rafforza
mento del legame di massa 
del partito con certi settori 
della società (risultati assai 
positivi, ad esempio, tra le 
donne: 412.482 con le tesse
re; e nelle grandi fabbriche) 
non ci si può fermare qui. 
La campagna elettorale è una 
grande occasione per far com
piere un balzo in avanti a tut
to il lavoro organizzativo. Si 
tratta di estendere non solo 
l'influenza ideaCe e di orien
tamento del PCI. conquistan
do consensi e voti: ma di ren
dere stabili i legami con set
tori sempre più ampi di po
polo. costruendo nuovi rap 
porti di massa attorno alla 
nostra proposta politica, e 
rendendo sempre più ampia 
e imoegnati la militanza nel
le file del PCI. 

Per questo, nelle due riu
nioni. si è insistito molto sul 
problema del reclutamento. 
E* un aspetto essenziale del 
lavoro organizzativo, e acqui
sta un significato del tutto 
particolare in campagna elet
torale. La conquista di nuovi 
reclutati è non solo garanzia 
di rafforzamento e di rinno
vamento del partito e delle 
sue energie; ma di per «è co
stituisce un aspetto decisivo 
della campagna elettorale: è 
un canale insostituibile di con 
tatto, di confronto, di discus
sione. con settori dell'eletto
rato che altrimenti è diffici
le raggiungere. Proprio dal 
reclutamento — è stato detto 
— vengono in questo momen
to 1 risultati migliori. Sono 
già oltre 75 mila I nuovi com
pagni con la tessera del par
tito. 

Contemporaneamente deve 
andare avanti l'Impegno per 
la sottoscrizione straordinaria 
(l'obiettivo è tre miliardi). 

Intervista di Longo 
a « La Città Futura » 

ROMA — In occasione del 
34. anniversario della Libe
razione. il compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI. 
ha rilasciato una lunga 'n-
tervista sul valore e l'attua
lità della Resistenza, alla 
« Città futura », il settima
nale dei giovani comunisti. 

« Dall'esperienza della lot
ta di Liberazione — dice tra 
l'altro Longo — discende un 
grande insegnamento: quali 
che siano le circostanze, la 
ricerca del rapporto unitario 
con le altre forze non può 
che avvenire sulla base di 
una lotta, di un confronto 
duro di linee e di volontà pò 
litiche, e in relazicne agli 
interessi che ciascuna delle 
parti rappresenta. Noi inter
pretiamo. ogfri come allora, 
gli interessi della maggioran
za della classe operaia e dei 
lavoratori. 

« La Resistenza — dice an
cora il presidente del parti
to — non deve essere "bea
tificata" o ridotta a mera 
celebrazione. La Resistenza 

fu l'avvio di una autentica 
rivoluzione, democratica e 
antifascista, che ancora deve 
essere portata a compimen
to. E' questo il compito di 
oggi: così la Resistenza può 
essere vissuta dal giovani e 
incontrarsi ccn le loro aspi
razioni. 

« Occorre dare soluzione — 
precisa il compagno Lcngo 
— ai problemi posti dallo svi
luppo tumultuoso della so. 
cietà. dalle mille nuove au
tentiche esigenze di rinnova
mento. dal movimenti di 
massa che sono cresciuti in 
questi anni. E* questa l'uni
ca via possibile. E' questo lo 
spirito necessario. Non cer
to quello di chi. come l'on. 
Piccoli, vuol far credere che 
è possibile risolvere i proble
mi ccn riforme elettorali di 
ispirazione antidemocratica. 
Ccn una proposta ancora 
peggiore di quella di Sceiba 
che sconfieuemmo a suo tem
po. E sulla quale è dunque 
necessario dar subito batta
glia ». 

Il PCI di Treviso 
sul caso Tessari 

TREVISO — L'ufficio stam
pa della federazione del PCI 
di Treviso ha emesso il se
guente comunicato sulla de
cisione del deputato uscente 
Alessandro Tessari d; passa 
re tra le file del partito di 
Paonella. 

« L'on. Alessandro Tessari 
è passato repentinamente al 
partito radicale. In una di
chiarazione pubblica ha pre
testuosamente e con improv
visa folgorazione criticato la 
linea politica e la vita inter
na del PCI, adducendo risibili 
motivazioni. A nessuno è ne
gato di cambiare le proprie 
idee e di modificarle anche 
radicalmente occorre però 
avere coerenza e dignità ». 

* Il fatto vero — prosegue 
il comunicato — e che l'on. 
Alessandro Tessari ha fatto 
questa scelta all'indomani 
della decisione del Comitato 
federale del PCI di Treviso 
di non candidarlo più al Par
lamento. seguendo l'orienta
mento della rotazione dei 
mandati parlamentari al fine 
di valorizzare nuove energie 
emerse in questi anni anche 
nella provincia di Treviso ». 

«Ni coerenza né dignità 
personale hanno contraddi
stinto quindi l'atteggiamento 
di Alessandro Tessari, anzi 
un meschino opportunismo 
Solo il calcolo personale di 
piccolo cabotaggio e il tenta

tivo di salire sul carrozzone 
di Pan nel la per tentare di 
accaparrarsi una nuova legi
slatura. hanno mosso Ales
sandro Tessari. Del resto il 
suo trasformismo risulta chia
ramente dal fatto che, mal
grado certe sue ultime dichia
razioni. egli abbia più volte 
in passato espresso giudizi 
sferzanti verso la pattuglia 
radicale ». 

« U PCI non è luogo per le 
fortune personali di nessu
no — conclude il comunica
to — ma uno strumento di 
lotta per rinnovare la socie
tà e per renderla più giusta. 
Questo episodio nulla toglie 
ai comunisti ma umilia chi 
lo ha compiuto. Questo gesto 
dimostra quanto poco il per
sonaggio in questione abbia 
rapito della correttezza e del
la democrazia che contraddi' 
st'omono i comunisti e la lo
ro vita interna». 

Il compagno Luciano Pe-
nello e la moglie compagna 
Gilda, nel ricordare la morte 
del caro figlio 

FREDERIC 
a\ venuta a Knutange (Fran
cia) nel 1978, sottoscrivono 
per « l'Unità » L. 20.000. 

Milano. 26 aprile 1979 
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Armi strategiche USA - URSS: che cosa prevede il«Salt2* 

Stati Uniti e Unione Sovietica, dal l 

1963 al 1973, hanno raggiunto accordi 
importanti per, ridurre il rischio di 
una guerra nucleare accidentale, 
ma il numero dei vettori nucleari 
delle due superpotenze rimane 
molto alto - Le preoccupazioni 
dell'Europa - La strada da imboccare 
è quella di un disarmo controllato 

Un nuovo metodo 
di deposito sotterraneo 

di missili balistici 
sperimentato 

dalla Boeing negli USA 

-Le armi nucleari attual
mente disponibili sono in 
quantità e qualità tali da 
mettere perfino in dubbio 
la - sopravvivenza della spe
cie umana a una guerra nu
cleare mondiale, e ci si tro
va altresì di fronte al fatto 
che i mezzi di lancio delle 
medesime non sono più i 
< lenti > bombardieri della 
seconda guerra ; mondiale, 
ma i razzi balistici intercon
tinentali lanciabili da basi 
fisse o da sottomarini, che 
sono « imparabili >, possono 
essere lanciati nel giro di 
pochi minuti e impiegano 
solo 20-30 minuti per rag
giungere obiettivi situati a 
più di diecimila chilometri 
di distanza. Secondo le sti
me * del SIPRI (Stockholm 
International Peace Research 
Institute) soltanto gli Sta
ti Uniti e l'Unione Sovie
tica possiedono complessiva
mente 4.336 vettori strate
gici. che possono lanciare 
16.292 testate nucleari, che 
libererebbero una quantità 
di energia di 13.875 mega
ton e cioè qualche cosa che 
equivarrebbe a più di un mi
lione di bombe tipo Hiro
shima! 

Le teorie del 
« primo colpo » • 

- Ma cosa si è fatto e cosa 
si sta facendo per tenere 
sotto controllo questa situa
zione enormemente perico
losa? Se si guarda ai prin
cipali accordi - multilaterali 
sul controllo degli armamen
ti raggiunti sino ad oggi si 
può verificare che sono sta
ti raggiunti.accordi che proi
biscono le attività militari 
nucleari nell'Antartide, nel
lo spazio "esterno, nei fon
dali marini, sulla Luna è ne
gli altri corpi celesti..., ma 
che non sì è riusciti ad evi
tare di avere diecine di mi
gliaia di armi nucleari co
siddette * tattiche nel cuore 
dell'Europa. E. come se ciò 
non bastasse, gli Stati Uni
ti vorrebbero « modernizza
re » l'arsenale nucleare tat
tico della NATO con la 
bomba N e altri tipi sofisti
cati di testate nucleari tat
tiche. 

Dal 1963 al 1973, Stali 
Uniti e Unione Sovietica 
hanno raggiunto accordi im
portanti per ridurre . il ri
schio di una guerra nuclea
re accidentale e hanno posto 
un limite severo allo svi
luppo di sistemi di missili 
antimissili, che potrebbero 
avere una funzione destabi
lizzante. Tuttavia il limite 
massimo sul numero totale 
di vettori nucleari strategi
ci previsti dall'accordo 
SALT-T. anche a giudizio 
dei cosiddetti « esperti », è 
troppo elevato. A questo pro-

' posilo si deve rilevare che, 
purtroppo, la situazione non 
migliorerà con la firma del
l'accordo SALT-II. Difatti se 
le indiscrezioni rese note 
(vedere la tabella) saran
no confermate, anche nel 
1985 Stati Uniti e Unione 
Sovietica disporranno di ben 
2.250 vettori strategici, di 
cui 820 a testata multipla o 
del tipo missile da crociera 
lanciabili da aerei. Da diver
se parti si è giustamente 
fatto rilevare che gli attua
li sviluppi tecnologici stan
no portando a una situazio
ne molto difficile e che po
trebbero letteralmente im
pedire il rngqiunsimento di 
un accordo. sul previsto 
SALT-I1I e quindi riportare 
il tutto a una corsa al riar
mo senza limiti. -

Tra gli sviluppi pi" de
stabilizzanti si accennerà qui 
ai tre più importanti: 1) V 
acquisizione della cosiddet
ta capacità di «primo col
po » o di « controforza » tra
mite il perfezionamento dei 
sistemi di guida e l'aumen
to della potenza delle te
state: 2) lo svilunno di siste
mi mobili per il lancio dì 
missili balistici interconti
nentali: 3) lo sviluppo di 
armi basite su fasci di parti
celle cariche. 

Per ciò che riguarda il 
primo punto si dice che uno 
S'a'n dispone dì una capa
cità di « primo colpo > te 

dispone di un numero di 
armi strategiche tali da es
sere in grado di distrugge
re, con un attacco massic
cio e improvviso, la totali
tà, o quasi, dei mezzi stra
tegici dell'avversario. In que
sto modo il : detentore di 
un tale arsenale potrebbe 
colpire di sorpresa ...e poi 
chiedere la resa dell'avver
sario. 

Inoltre dalla situazione 
attuale in cui la probabili
tà di distruggere un missi
le strategico posto in un silo 
corazzato sarebbe a livelli 
dell'ordine del 25-60 per cen
to, si dovrebbe arrivare a 
degli sviluppi più preoccu
panti nel 1982 quando la 
probabilità di centrare il 
bersaglio dovrebbe salire a 
circa l'80 per cento. 

La « teoria » del « primo 
colpo > trova i suoi limiti 
nella struttura a « Triade » 
degli attuali arsenali, tria
de costituita dai missili in
tercontinentali a base fis
sa, dai bombardieri a lungo 
raggio e dai missili lancia-
bili dai sottomarini. Secon
do tale teoria un attacco di 
primo colpo potrebbe di
struggere solo i missili a ba
se fissa e i bombardieri, ma 
non i sottomarini lanciamis
sili. che così garantirebbe
ro un -potere di rappresa
glia talménte elevato dasco-
raggiare drasticamente le 
tentazioni di attacchi di «pri
mo colpo». Tuttavia vi è da 
rilevare che sono state pro
poste delle varianti molto 
pericolose della strategia di 
« primo colpo ». Con ciò, ci 
riferiamo a certe formula
zioni dell'ex ministro della 
Difesa -degli Stati Uniti 
Schlesinger, formulazioni in 
cui egli afferma che, in cer
te situazioni critiche, la di
sponibilità di una = capacità 
di < primo colpo » consenti
rebbe di effettuare delle ve
re e proprie operazioni chi
rurgiche, eliminando aliquo
te importanti e determinan
ti di mezzi strategici del
l'avversario. 

Anche lo sviluppo di si
stemi mobili per il lancio 
dei missili strategici ha un 
grande effetto destabiliz
zante. Tanto per avere una 
idea di che cosa si tratta, 
si può qui ricordare che ne
gli Stati Uniti è in corso di 
sviluppo un nuovo tipo di 
missile strategico denomi
nato MX. Questo, oltre ad 
avere una testata più po
tente di quella del Mimt-
teman-III o di disporre di 
un sistema di guida molto 
preciso, tanto da far dire 
che l'errore circolare pro
bàbile si ridurrebbe prati
camente a zero, dovrebbe 
essere lanciato da basi mo
bili e quindi di difficile 
individuazione e distruzione. 
Il sistema dovrebbe essere 
tale che i missili MX po
trebbero . spostarsi « avan
ti » e « indietro » lungo una 
trincea corazzata, oppure 
ciascuno di essi potrebbe es
sere lanciato da un certo nu
mero di postazioni corazzate 
appositamente predisposte. 
Basta quanto detto, pensia
mo. a rendere urgenti seve
ri divieti controllati su que
sti sviluppi. 

Limiti 
insufficienti 

Le clausole del Trattato 
SALT-II, nei punti 1. e 3. del 
Protocollo prevedono il di
vieto del dispiegamento dei 
sistemi mobili per il lancio 
dei missili balistici intercon
tinentali, ma propongono so
lo limitazioni sul collaudo in 
volo e sul dispiegamento di 
nuovi tipi di missili balisti
ci. In realtà non solo que
sti collaudi dovrebbero es
sere assolutamente proibiti, 
ma si dovrebbe altresì arri
vare alla totale proibizione 
di tutti i tipi di esperimenti 
nucleari, compresi quelli sot-

I terranei, ebe sono attual-
'. mente permessi senza alcun 
; limite, purché abbiano una 

potenza inferiore a 150 chi
loton. 

Per ciò che riguarda il 
terzo punto, quello delle ar
mi basate su fasci di parti
celle cariche, vale la pena 

di ricordare che si tratta di 
una vecchia vicenda, che tro
va la propria origine in cer
te ricerche portate avanti 
per la prima volta in Italia, 
per altri scopi, da Marconi, 
ricerche che la propaganda 
fascista tendeva ad accredi
tare con la formula di « rag
gio della morte >. Nel 1964, 
in un lungo articolo sulla 
guerra nucleare apparso su 
« Nuovi Argomenti » (n. el
ee, febbraio 1964) espri

memmo un giudizio sulle ar
mi a fascio di particelle che, 
allora, venivano considerate 
non tramite l'utilizzo di par
ticelle cariche, ma di fotoni. 
Tenuto conto delle esigenze 
di densità di irraggiamento 
(1 miliardo di piccole calo
rie per centimetro quadrato 
e per secondo) e della lo
calizzazione del fascio di fo
toni (un centesimo di grado 
sessagesimale), ne conclude
vamo che, a quell'epoca, non 

vi era alcuna speranza dì 
realizzare armi di quel tipo. 
Nella primavera del 1977 c'è 
stato sulla stampa statuni
tense legata al « complesso 
militare industriale » un re
vival pubblicitario su queste 
armi, non nella versione a 
fascio di fotoni, ma come 
raggi di particelle cariche. 

Come è ormai abituale in 
questo campo, per esercita
re pressioni sulle istanze po
litiche che devono decidere 

sui finanziamenti per lo svi
luppo delle nuove armi, in 
detti articoli si sostiene che 
l'Unione Sovietica avrebbe 
compiuto progressi molto 
importanti in questo settore. 
Dall'esame della letteratura 
pare di poter affermare che 
la valutazione più attendibi
le su questo ramo della spi
rale della corsa al riarmo è 
stata data da Richard L. 
Garwin. del Thomas Watson 
Research Center della IBM. 

Le clausole 
del trattato 

Ecco un quadro riassuntivo dei principali aspetti degli 
accordi USA-URSS sulla limitazione delle armi strategi
che (SALT II). 

Parte I: TRATTATO (valido sino al 1985) : 

1. Limiti massimi per i mezzi di lancio strategici (bom* 
bardieri a lungo raggio, missili balistici intercontinen
tali. missili balistici lanciabili da sottomarini): dalla 
ratifica al 1982: 2.400. 1983-1985: 2.250. 

2. Limiti massimi per i missili a testata multipla (MIRV 
= multiple independently targetable reentry vehicle) 
e per i missili da crociera lanciabili dall'aria (ALCM = 
air launched cruise missile): dalla ratifica al 1982: 1.320, 
dal 1983 al 1985: 820. 

3. Limite per i moderni grandi missili strategici nel 
periodo 1982-1985: 308. 

4. Messa al bando dei sistemi di ricarica rapida. 

Parte I I : PROTOCOLLO (valido sino al 1982): 

1. Divieto del dispiegamento di sistemi mobili per il lancio 
di missili strategici e del collaudo in volo di missili 
strategici lanciati da tali sistemi. 

2. Divieto dol collaudo in volo e del dlspiegamento di 
missili da crociera con base a terra o in mare la cui 
gittata A superiore a 600 chilometri. 

3. Limitazioni sul collaudo In volo e sul dlspiegamento di 
nuovi tipi di missili balistici. 

Fonie: Les Aspin, The verillcatlon ol the SALT II. agreement, 
Scicr.tific American, Febbraio 1979, pp. 30-37. Les Aspin è mem
bro dello House Armad Cornrhittee e del Covernement Operation 
Committec. Egli è inoltre presidente dell'Oversight subcommltte* 
ol lh= House Select Committee on Intelligence. 

Dà oggi un nuov o ciclo televisivo 

Sei scrittori e la citta 
Alla scoperta delle radici culturali, sociali, linguistiche, sentimentali di alcu
ni narratori: Ferrara per Bassani, Parma per Bevilacqua, Roma pei* 
Moravia, Napoli per Bernari, Milano per Testori, Urbino per Volponi 

ROMA — L'idea è di rintrac 
dare te radici, culturali geo
grafiche linguistiche sentimen
tali, di alcuni fra i più popo
lari narratori italiani di oggi. 
e Un autore, una città », è il 
titolo che sintetizza questa 
idea, dalla quale è derivata 
una serie di sei trasmissioni 
televisive, curate da Anna Be-
nassi per la regia di Luigi 
Faccini e con la consulenza 
del professore Aulo Greco, del
l'università di Roma. Le sei 
trasmissioni, che durano mez
z'ora Yuna. saranno e passa
te * sul teleschermo a parti
re da oggi con una cadenza 
settimanale. Il programma è 
stato realizzato dalla seconda 
struttura del Dipartimento 
scolastico-educativo della RAI 
per la rete 2 TV. Questa de
stinazione starebbe ad indi
care che il « taglio * impres
so al ciclo dovesse essere di
dascalico, tale da « stimola
re nei ragazzi — come si af
ferma in una nota esplicati
va dei curatori — la lettu
ra di opere letterarie parti
colarmente adatte alla loro 
età ». Per fortuna, e per l'in
telligenza dei realizzatori, il 
momento didascalico, pur ne
cessario, anzi fondamentale. 
in un ciclo cosi concepito vie
ne assorbito, incorporato nel
la sceneggiatura, quasi sem
pre funzionale, dei sei filmati. 

. Le città indagate sono Fer
rara. Parma. Roma. Napoli. 
Milano e Urbino: gli scrit
tori chiamati a testimoniare 
su di esse sono, rispettivamen
te, Giorgio Bassani, Alberto 
Bevilacqua. Alberto Moravia. 
Carlo Bernari, Gioranni Te
stori e Paolo Volponi. La se
lezione, come si vede, ha la
sciato fuori altre città e al
tri autori (penso a TorinoAr-
pino, per esempio) ma non 
è il caso di pignoleggiare. 

Noi abbiamo visto; l'altra 
sera, in anteprima i sei fu
mati e ne abbiamo riportato 
una impressione generale po
sitiva poiché ci è parso che. 
nel complesso, l'idea che sta
ra all'origine sta stata rispet
tata. Giusto è parsa la dosa
tura fra le immagini e le 
parole, quasi sempre senza la 
prevaricazione delle seconde 
sulle prime (come era inve
ce da temere in una impresa 
simile, avente come protago
nista degli scrittori). A vol
te la ricostruzione di una sor
ta di e ritratto nel paesaggio » 

Alberto Moravia in una recente foto a Roma 

(alcuni momenti della tramis
sione su Urbino e Volponi, o 
quella di Napoli con Bernari) 
è perfetta, tanto bene si ca
piva come veramente Trino 
discendesse dall'altro: altre 
volte molto felice « Villustra-

i zione* di un testo letto con 
| voce fuori campo (la campa

gna ferrarese e una poesia di 
Bassani: YOltretorrente par- j 
mense e un brano di Bevi
lacqua: la periferia milane
se e uno scritto di Testori): 
altre volte ancora l'efficacia 
della insistenza in primo pia
no del v'iso dello scrittore. 
a cercarne le sfumature di 
espressione, la tensione, men
tre è impegnato a risponde
re a domande complesse (Vol
poni sui giovani di oggi: Be
vilacqua sulla genesi dei suoi 
personaggi) che con tenera 
pertinacia Anna Benassi an
dava ponendo. 

Che cosa deve, allora. Bas
sani a Ferrara? 1 suoi raccon
ti. i suoi romanzi sono tutti 
ambientati a Ferrara, i perso
naggi sono in chiara deriva
zione da persone vere, vis
sute n Ferrara. Man mano 
che Bassani snoda il raccon
to della sua vita alla sua in
tervistatrice. man mano che 
le immagini aiutano le paro
le a farsi più vere, il legame 
fra lo scrittore * la sua cit

tà si fa più stretto. < fo ho 
scritto di Ferrara, ma da Ro
ma — dice Bassani — dal 
centro di una nazione, con 
una lingua nazionale: scrivo 
quindi dal centro dei proble
mi, di una città lontana » ma 
la frase non trae in ingan
no. Senza la lunga esperien
za ferrarese, di ebreo ferra
rese. di antifascista ferrare
se non ci sarebbe « questo * 
scrittore Bassani. chissà se ci 
sarebbe stato. 

Altrettanto identificabile con 
il suo retroterra è Bevilac
qua. Parma e l'Oltretorrente. 
la resistenza al fascismo or
ganizzata nel quartiere popo
lare da Picelli nei 1922 contro 
le squadre di Balbo, i perso
naggi sanguigni contrapposti 
a quelli della Parma borghe
se e agraria, portatori di 
una cultura arcaica e reazio
naria. € 1 miei personaggi — 
dice Bevilacqua — sono tutti 
reali. L'ultimo. Zelia Grossi, 
dì e Una scandalosa giovinez
za ». è nato da una biografia 
che ho personalmente raccolto 
dal racconto di una donna che 
ha esattamente vissuto quei 
falli che io racconto. Ho, con 
altri, fatto un lungo la
voro di ricerca e di raccol
ta di biografie come questa, 
dal vero, fra la gente vera*. 
E' su questo retroterra, con 

questa metodologia che Bevi
lacqua opera con la sua fe
conda produzione di narrato
re, di poeta, di uomo di ci
nema. 

Nello stesso modo bisogna 
considerare Napoli nei con
fronti di Carlo Bernari che 
a Napoli è nàto nel 1909. e Tre 
operai» il romanzo scritto nel 
'32 e pubblicato nel '34. in 
pieno fascismo, è quello che, 
ristampato nel 1951, colloca lo 
scrittore in una posizione pri
vilegiala • nel quadro della 
narrativa italiana contempo
ranea. *Tre operai* è tra i 
primissimi romanzi antifasci
sti e uno dei capofila della 
stagione — che verrà più tar
di — del neorealismo italia
no. Con Bernari, intervistato 
e accompagnato per la città 
da Anna Benassi, si entra in 
una Napoli da cui è bandito 
ogni minimo sospetto di folklo
re (forse per questo, giusta
mente. non è stato scelto qual
che altro narratore napole
tano per questa trasmissione). 
Bernari ci mostra una Napo
li non colorata, la stessa di 
« Vesuvio e pane ». di e Na
poli silenzio e grida ». di 
« Speranzella ». Cosi è. forse 
per la carica umana di Ber
nari e per la e fotogenia » di 
Napoli, che questa mezz'ora 
di documentario è parsa la 
più spedita e concentrata di 
tutte e sei. 

Con Moravia. Volponi e Te
stori si cambia di tono. Pw 
restando ferma l'impostazio
ne generale del ciclo (un au
tore parla dei suoi luoghi di 
origine) i temi di oggi pre
mono maggiormenle. E* evi-
dente che a scrittori che la
vorano e vivono a Roma e 
a Milano (Moravia e Testori) 
in una trasmissione che è 
concepita per i giovani non 
si può non chiedere di par
lare dei problemi dei giova
ni. dei temi delta politica. 

e II mio rapporto con Ro
ma — dice Moravia — è un 
rapporto di fuga. Roma mi 
ha dato il senso comune, cioè 
la capacità di mettermi in 
contatto con chiunque. Oggi 
a Roma le culture sono tal
mente mischiate, scomparse, 
che è rimasta soltanto la ci
viltà delle automobili. Per 
questo, appena posso, fuggo a 
Venezia ». - - - - -

Secondo Moravia, Man ha 
fatto una diagnosi esatta del 

Premesso che le eventuali 
armi a fascio di particelle 
cariche potrebbero essere 
eventualmente utilizzate in 
funzione antimissilistica o 
come mezzo per distrùggere 
i satelliti di tipo militare, 
Garwin esamina accurata
mente sia il caso di armi a 
particelle cariche lanciabili 
da basi a terra, sia quelle 
lanciabili da satelliti e con
fronta entrambe le possibili
tà con quelle offerte dal 
missili a testata nucleare. 
Egli considera i principali 
aspetti di questo tipo di ar
mi quali la produzione e 
l'accumulo temporaneo del
l'energia necessaria, l'acce
lerazione delle particelle, la 
focalizzazione e la guida del 
fascio, eccetera. La conclu
sione è che, tutto considera
to, l'efficienza delle armi a 
fascio di particelle cariche 
come arma di difesa anti
missilistica è altamente di
scutibile. 

E' utile, per finire, ricor
dare che negli anni cinquan
ta e sessanta il nodo fonda
mentale delle discussioni sul 
disarmo era quello che non 
ci si poteva accontentare del 
semplice control/o degli ar
mamenti. ma che si doveva 
cercare di realizzare effetti
ve munire di disarmo con
trollato. Mi sembra che que
sta impostazione sia tuttora 
valida e debba essere por
tata avanti in tutte le sedi. 
Obiettivi quali il divieto del 
collaudo di nuovi missili, il 
divieto dei sistemi mobili 
per il lancio dei missili ba
listici intercontinentali, il di-
vieto di tutti i tipi di esneri-
menti nucleari e quindi an
che di quelli sotterranei at-
hialmente permessi, la fissa
zione di limiti superiori sul 
numero dei mezzi di lancio 
di armi strateeiche e sul 
numero di missili interconti
nentali a testata multipla, 
sono sì obiettivi importanti, 
ma devono essere considera
ti come risultati preliminari. 
L'obiettivo princioale era e 
resta quello del disarmo ge
nerale bilanciato e control
lato. 

F. Di Pasquantonio 

capitalismo perché era - un 
borghese e il capitalismo lo 
conosceva bene, ma € quanto 
alla terapia, è un altro di
scorso*. Il suo parere è che 
la rivoluzione comunista ha 
emancipato le masse ma non 
gli individui, e questo è un 
difetto, un errore politico dì 
cui bisognerà tenere conto 
nel ,uturo. Il socialismo — 
dice Moravia —. deve tener 
conto dei diritti dell'uomo, 
cioè dell'individuo. Per ' Mo
ravia, inoltre — e come si 
vede ormai il rapporto con la 
città, con Roma, è dimentica
to — esiste un inconscio col
lettivo, e un inconscio indi
viduale. L'individuale si espri
me nei sogni, il collettivo è 
rivelato dagli artisti». 

Cosi come per Moravia 'è 
ormai irriconoscibile e non 
visibile una città come Roma, 
per Testori Milano c e una 
città che ho visto morire po
co a poco ». La febbre del 
consumismo ha interrotto i 
rapporti umani, ha travolto 
anche i significati, i rappor
ti di lavoro. « Quella della 
società di oggi non è costru
zione di una nuova libertà 
— dice Testori — è invece 
prigionia, arbitrio, è una so
cietà che ha creduto ci fos
sero soltanto diritti e non do
veri ». 

Sul problema dei giovani, 
della violenza, Testori affer
ma che nessun gesto, anche 
quando è estremo lo infasti
disce: € I giovani sono ti 
mondo*. 

Diversa, su questo tema, 
che ha preso consistenza via 
via che gli incontri con gli 
autori procedevano, è- l'ana
lisi di Volponi. < L'appiatti
mento. l'emarginazione, la de
linquenza. la rivòlta senza 
senso, sono - dovuti spesso — 
dice l'autore di "Sipario du
cale" — a modelli di perife
ria industriale della metropo
li. dorè si smarriscono le va
rie culture e le varie co
scienze. modelli improvvisa
mente indicati, improvvisa
mente assunti, senza parteci
pazione, senza convinzione: e 
questi modelli spesso diven
tano addirittura nemici di chi 
li assume. Avviene per tan
te coscienze proletarie e non 
proletarie, diciamo popolari, 
coscienze di opposizione, di 
lotta, che attraverso questi 
modelli fabbricati in serie 
improvvisamente dalle socie
tà dei consumi, diventano 
esterne, contraddittorie con la 
condizione operaia, mettono 
quasi delle maschere e si per
dono, perdono il loro essere 
proletari e perdono anche la 
loro ribellione. Il terrorismo è 
uno di questi modelli». - -

Luciano Cacciò 

Nasce la rivista « Alfabeta » 

Dare notizie 
parlando 

di libri 
Propositi culturali e caratteristiche 

di una nuova iniziativa 
editoriale presentata a Milano 

La New York Review of 
Books comparve per la pri
ma volta nel corso di uno 
sciopero che aveva paralizza
to l'intera stampa americana. 
E siccome in edicola non c'era 
proprio nient'altro da acqui
stare, gentilmente ricattando 
il pubblico, i giornalisti, ali 
intellettuali che le aveva .io 
dato vita vi profusero articoli 
lunghi anche quindici o venti 
cartelle: veri e propri saggi 
che fingendo di far recensio
ni, prendevano i libri a pre
testo per parlare di tutto quel 
clie c'era, dietro, davanti, in
torno. Facendo insomma 
«cultura». Risultato, la New 
York Review è oggi la rivi
sta letteraria di maggior pre
stigio forse e comunque una 
delle più seguite nel mondo. 
Da ieri anche gli italiani pos
sono trovare in edicola quel
la che secondo i promotori è 
o dovrebbe essere la versio
ne italiana della New York 
Revieiv. Più che italiana, an
zi, milanese, perché milanese 
è la sua sede naturale e tutti 
o quasi residenti a Milano i 
suoi redattori: Alfabeta, men
sile. anno I, numero 1, 24 pa
gine, mille lire. 

Tanto se n'era parlato, pri
ma ancora che uscisse, che 
per pochi sarà una sorpresa 
scorrere i primi articoli e i 
nomi del comitato di redazio
ne che sono: Nanni Balescri-
ni. Maria Corti. Gino Di Mag
gio. Umberto Eco, Francesco 
Leonetti. Antonio Porta, Pier 
Aldo Rovatti. Gianni Sassi. 
Mario Spinella. Paolo Volpo
ni. L'attesa per chi martedì 
sera ha partecipato (al Padi
glione d'Arte Contemporanea 
di Milano) alla presentazione 
della rivista poteva semmai 
essere un'altra. E cioè: ci sa
rebbe stato anche Balestrali. 
su cui, come pare, pende man
dato di cattura? 

E in questo caso, da cultu
rale che era, si sarebbe tra
sformata la serata in un ben 
più concitato avvenimento di 
cronaca politica? 

Balestrini ; non c'èra. Alla 
sua assenza — e alla necessi
tà di tenere distinti per sede 
e competenze discorso cultu
rale e discorso giudiziario — 
hanno brevemente accennato 
gli altri redattori. Di Bale
strini è stata però Ietta una 
breve presa di posizione 
sui programmi del giornale: 
« Creare un ampio spazio di 
libero dibattito intellettuale. 
non condizionato cioè da alcu
na influenza proveniente dal
le forze politiche o dall'indu
stria culturale », e sull'attua
le inchiesta sul terrorismo in 
cui si vede coinvolto: «Ter
reno di confronto e discrimi
nante per quanti non riten
gono che una, questa si terro
ristica, svolta di regime pos
sa impedire e criminalizzare 
il libero esercizio dell'analisi 
scientifica, della proposizione 
teorica, dell'attività lettera
ria ». Dichiarazione che mo
tiva l'esigenza, inoppugnabi
le. del libero confronto idea
le, ma che, con una analisi a 
rovescio, ignora come a mi
nacciarne gli svolgimenti sìa 
in primo luogo proprio l'ever
sione terroristica. E minaccia 
non soltanto le idee ma la vi
ta di chi dissente. 

In presenza di un pubblico 
fittissimo (giornalisti, scrittori. 
intellettuali: c'eran quasi tut
ti. compreso il redivivo india
no metropolitano Cavallo Paz
zo). Maria Corti e Umberto 
Eco hanno ancora una volta 
riassunto Io stile, le idee e i 
progetti che guideranno la ri
vista. cui l'editore Di Maggio 
ha garantito almeno un anno 
di vita e 30 mila copie di ti
ratura. Articoli lunghi, rigo
rosi. ma in linguaggio acces
sibile. Percorsi di lettura, an
che non ortodossi: che colga
no però intuizioni o direzioni 
precise di ricerca. E che rap
presentino, se possibile, un 

punto di riferimento nella 
gran fame di lettura e nella 
gran corsa — spesso caoti
ca — al repechage di questi 
tempi «che per noi — si leg
ge sull'editoriale del primo 
numero — non è riflusso, è 
momento assai utile e impor
tante di riflessione critica ». 

Riassumendo: il pubblico 
immaginato è soprattutto quel
lo dei giovani, quello degli 
studenti, degli insegnanti, do
gli intellettuali, quello della 
generazione post-sessantotte-
sca: più in generale di tutti 
i lettori che «desiderino una 
cultura critica ». E per questo 
Alfabeta « recensirà libri, ma 
anche articoli, documenti, 
film, eventi teatrali, mostre... 
ma specie recensendo libri, 
partirà da libri che consen
tano di parlare di altri li
bri ». avendo per obiettivo re
censioni « multiple » attraver
so diversi campi di problemi. 
Senza dimenticare, di volta 
in volta, uno speciale servizio 
fotografico. 

Per vedere di che si tratta 
basta prendere il primo nu
mero: dove Umberto Eco ne 
La lingua, il potere, la forza 
recensisce Barthes. Foucault. 
Duby e Howard tutti insie
me. o Francesco Leonetti riu
nisce in solo artìcolo Althus
ser. Balibar e Volponi. Ma 
dove si trovano anche servizi 
sul Piano triennale (di Au
gusto Graziani). sulla fanta
scienza (dj Ugo Volli), sul 
Rock and Roll (di Franco 
Bolelli), su Verdiglione (di 
Marina Valcarenghi). E inol
tre una rubrica fissa, il Gior
nale dei giornali, a cura di • 
Index. Archivio critico dell' " 
informazione, che analizzerà 
di mese in mese come siano 
stati trattati dalla grande 
stampa i principali avveni
menti nazionali o internazio
nali. In questo caso il con
flitto cino-vietnamita. 

v. b. 

Domani 
a Ghilarza 

manifestazioni 
per Gramsci 

Domani a Ghilarza sarà ' 
celebrato il 42. anniver
sario della morte di An
tonio Gramsci. 

Alle ore 18 alla Torre 
Aragonese di Ghilarza il 
pittore Aligi Sassu conse
gnerà in dono alla «Casa 
Gramsci» un grande mu
rale dedicato a «I libera
tori » che raffigura i pro
tagonisti della storia di 
emancipazione dei popoli 
da Bolivar a Mazzini, a 
Garibaldi, a Gramsci, a 
Giovanni XXIII. 

Aligi Sassu, uno dei più 
noti artisti Italiani, ag
giunge questa sua prezio
sa testimonianza alle ope
re già donate alla a Casa 
Gramsci » da Treccani, 
Leddi, Pomodoro e la Sher-
man, perché a Ghilarza. 
vicino al museo della casa 
dove Gramsci visse i suoi 
anni giovanili, sorga una 
sempre più vasta raccolta 
d'arte. 
. Dopo Sassu. a pronun
ciare la commemorazione 
ufficiale prenderà la paro
la lo scrittore Giuseppe 
Fiori, autore di una nota 
biografica di Gramsci. 

Al mattino sarà proiet
tato per gli studenti delle 
scuole di Ghilarza l'audio
visivo « Quale Europa? ». 
T/audiovisivo rimarrà In 
dono alla aCasa Gramsci», 
a disposizione di altre 
scuole e circoli, in primo 
luogo degli studenti di 
Ales. il paese dove Gramsci 
è nato. 

Queste manifestazioni 
culturali sono frutto della 
i*ii*<atlva deell « Amici 
della Casa Gramsci» di 
Milano. 

20.000 COPIE 

C. BUKOWSKI 
Compagno di sbronze. Lire 4.500. Non si par 
la d'altro in Germania. In Francia poi le lodi 
si sprecano: «bisogna leggere Bukowski» 
(Le Monde); perché è «un martire truculen 
to del sogno americano» (L'Express); per 
che è «quanto l'America ha saputo fare di 
meglio dopo Faulkner e Hemingway» (Char 
He Hebdo); perché «di fronte a lui Mil 
ler è un ragazzino perbene» (Le Peuple). 
La Repubblica, Beniamino Placido 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 
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Incontri in fabbriche, nei mercati, nei quartieri, nelle case 
ROMA — Il 12 maggio mani
festazione delle donne a Ro
ma con Enrico Berlinguer — 
l'unica iniziativa nazionale 
del PCI nel corso della cam 
pagna elettorale — e il 18 
maggio la « giornata > delle 
comuniste che a migliaia, a 
decine di migliaia, realizze
ranno un dialogo di massa 
con le donne italiane net 
mercati, nei quartieri, nelle 
fabbriche, negli uffici, ovun 
que. Sono questi gli appun 
lamenti più clamorosi di una 
campagna elettorale già co
minciata e impostata — co 
me nel 74. nel 75. nel '76 -
sul confronto « da donna a 
donna ». casa per casa; e so 
no stati fissati nel corso del 
la riunione della commissio
ne femminile nazionale de1 

PCI martedì a Roma. Un di
battito vivace, con il contri
buto di esperienze e di idee 
delle compagne di ogni parte 
d'Italia, si è aperto dopo la 
relazione introduttiva di 
Adriana Seroni. della Dire
zione. E' intervenuto il com
pagno Luca Pavolini. respon 
sabile della sezione stampa 
e propaganda, che ha segui
to i lavori ed ha sottolineata 
il valore dei contenuti del di
scorso rivolto alle elettrici. 

Il discorso è lineare, non 
demagogico e tanto meno im
bottito di chiacchiere, ma ap 
punto denso di contenuti. E' 
un ragionamento pacato e 
sereno che invita a fare luci
damente un bilancio < al fem 
minile > della lotta politica di 
questi anni e a individuare 
altrettanto lucidamente gli o 
biettivi da porsi nell'interesse 
delle donne. Un ragionamen
to che parte dalla certezza di 
quanto sia cambiata la don
na italiana, t Si può pensare 
di parlarle soltanto di prezzi? 
0 solo di sessualità? — è sta
to detto — Queste schematiz
zazioni non corrispondono al
la complessità delle esigen
ze e della nuova personalità 
femminili. Oggi la donna 
vuole parlare di lavoro e di 
sessualità, di prezzi e di sen
timenti, di salute e di ambien 
te. di maternità e di aborto: 
del rapporto uomo-donna, di 
come si vive l'adolescenza e 
la vecchiaia; vuole sapere 
quale sarà il suo destino, ma 
anche quale sarà il destino 
dell'Italia e del mondo ». 

Diventa allora doppiamen
te valida la saldatura tra 
temi specifici e temi gene
rali, tra spinta al nuova 
espressa dalle masse fem
minili e prospettiva di tra-

«Da donna a donna» 
per il voto al PCI 

Il 12 maggio manifestazione con Berlinguer a Roma - Imposta
zione della campagna nei lavori della commissione femminile 

sformazione, che rappresen 
tu il fulcro del discorso del 
partito comunista alle donne 
e che è emerso con tanta 
chiarezza al nostro XV Con 
gresso. Proprio l'elaborazio
ne congressuale è il punto 
di partenza: il PCI si pre
senta (pur riconoscendo li
miti e difficoltà) come la for
za politica più coerente e 
sensibile nei confronti delle 
aspettative e delle speranze 
femminili, più rispettosa del
l'autonomia dei movimenti 
delle donne. Lo dimostra an 
che l'impegno e la lotta di 
questi anni, nella fase poli
tica appena conclusa. 

C'è chi sostiene che dal 
"77 al '79 (da quando la scor
sa legislatura si concluse con 
il « no » della DC all'aborto. 
e con una sconfitta del mo 
vimento delle donne) le mas 
se femminili non abbiano ot
tenuto nulla. Non è vero. La 
risposta venuta dalle com
pagne è polemica: c'è stata 

la legge sull'aborto (e an
cora la DC ne sabota la ge
stione. mentre dove il PCI 
è al governo locale la lotta 
contro le infamie della clan
destinità si attua giorno per 
giorno); il rifinanziamento 
dei consultori e dei nidi; le 
modifiche migliorative alla 
legge del divorzio: la legge 
sulla parità nel lavoro (lo 
sonno le nuove assunte alla 
Fiat, al nord e al sud. per 
esempio): l'aumento dell'età 
per i concorsi: e i punti spe
cifici inseriti nelle leggi di 
riconversione industriale e 
nel piano giovani. 

E nell'elenco sono da met
tere tanti altri provved'men-
ti legislativi che rientrano 
nella mole di lavoro svolta 
dai parlamentari e dalle par
lamentari comuniste, il cui 
ruolo è stato decisivo nell'a
vi: nzarc per primi le propo 
ste. p?r elaborare i conte
nuti e per l'approvazione 
delle leggi di maggior rilie 

vo. La DC e altre forze non 
possono attribuirsi alcun 
provvedimento positivo, sen
za riconoscere che esso è 
dovuto in larga misura al 
concorso determinante dei 
comunisti. 

Ma vi sono due modi di 
intendere le leggi, è stato 
detto continuando la polemi
ca: come aspetto e strumen
to del risanamento della so 
cietà italiana, oppure come 
alibi per coprire ciò che in 
questo campo non si vuole 
Tare. E' infatti nella gestio 
ne dei provvedimenti che si 
misura la distanza tra PCI 
e DC. nelle Regioni, nei Co
muni. Le differenze si vedo
no. nei fatti concreti e nel 
modo di governare, non solo 
guardando l'Emilia e la To-
scana, ma anche le città do 
ve i comunisti sono al lavo 
ro da poco tempo e affron 
(ano i guasti morali e ma 
teriali di trent'anni di mal
governo. 

Le leggi specifiche non sono sufficienti 
Le leggi conquistate sono 

dunque una realtà, resa pos
sibile dall'iniziativa della po
litica di unità seguita dal 
PCI in questi anni. Ma le 
leggi specifiche non basta
no. è vero, per risolvere i 
problemi della condizione 
femminile. Ne è un esem 
pio quella sulla parità, col 
legata alla grande domanda 
di lavoro delle giovanissime 
iscritte in massa al colloca 
mento: per andare davvero 
avanti, sono indispensabili la 
riconversione industriale, la 
programmazione, la svolta 
nel Mezzogiorno, le grandi 
linee di trasformazione del 
l'economia e della società fi
no ad ora rifiutate dalla DC. 
Anche il bisogno delle donne 
di contare e partecipare esi
ge uno sviluppo della demo
crazia. 

E' la politica complessiva 

di governo che viene chia 
mata in causa, questo è il 
punto di fondo. I problemi 
delle donne devono entrare 
nell'esecutivo, nel governo 
del Paese, ed è possibile che 
vi entrino soltanto se il PCI 
entrerà a far parte del go
verno. E' quindi in nome del
le esigenze, degli interessi e 
delle aspirazioni femminili. 
e in base a un bilancio coe
rente di azioni e di idee, che 
le comuniste si rivolgono al-
K» donne italiane per cine 
dere più voti e più forza al 
PCI. Non si tratta dunque 
di un invito aprioristico, ma 
della conclusione di un ra
gionamento che ha permea
to la mobilitazione e le lotte 
di questi anni e che respin
ge sia le illusioni sia le fru
strazioni: così chiaro perché 
radicato nella vita delle don
ne. così convinto da dare un 

grande slancio fin da ora al 
l'attività delle comuniste. 

Anche sulla governabilità 
del Paese e sulla legge-truffa 
proposta dall'on. Piccoli c'è 
qualcosa di specifico da di
re: se le conquiste delle don
ne sono state ottenute con 
uno schieramento unitario. 
cosi la trasformazione del
l'Italia ha come condizione 
la collaborazione unitaria al 
governo. L'esigenza di bat
tere le forze conservatrici 
che hanno ripreso quota nel
la DC. facendola arroccare 
sulla pregiudiziale anticomu
nista. è quindi fondamentale 
per assicurare al Paese una 
nuova direzione politica. Una 
urgenza resa tanto più dram
matica dalla violenza e dal 
te rrorismo che. per le don
ne, in particolare, significa
no il ricatto del riflusso e 
del ritorno a casa. 

Il discorso del rinnovameli 
to si allarga dall'Italia al
l'Europa, dove una presenza 
forte dei comunisti al Par
lamento può significare una 
tappa per mutare meccani
smi economici che si riper
cuotono sulla nostra vita quo
tidiana (l'agricoltura, per e-
sempio) e per un processo 
democratico che garantisca 
la distensione, il disarmo e 
la pace. Sono i temi sulle 
prospettive del mondo e sui 
suoi mali endemici, dalla fa
me ai focolai di guerra, e 
su essi si impegnano le can
didate del PCI. Le candida
te comuniste, sia per il Par
lamento italiano sia per il 
Parlamento europeo, saran
no in numero rilevante: un' 
altra prova di coerenza del 
PCI (cosi come è successo 
per le elette nelle elezioni 
politiche e amministrative 
negli anni scorsi: e per le 
elette negli organismi diri
genti del partito: una pre
senza clic nessun altro par
tito può rivendicare). 

Il dialogo delle comuniste 
t da donna a donna » si av 
via così con fiducia: sarà 
con chi ha già votato per 
r.oi e con chi vota per la 
prima volta: sarà con le cat
toliche: con le femministe; 
con le incerte e con le « in
differenti »: sarà di massa. 
ira i ceti sociali più diversi. 
e prima di tutto con le don
no die non hanno ancora 
ottenuto una risposta ai « bi 
MISOÌ primari ». come ha 
detto una compagna. 

Nella riunione della com
missione femminile naziona
le si è già avuta un'eco del 
dialogo mai interrotto, insie
me alla € geografia » delle 
donne italiane di oggi: la 
bracciante del sud pendolare 
a Verona (c'è una mostra de
nuncia): la popolana di Pa
lermo che chiede la casa 
(c'è una lotta): l'emigrante 
in Europa (si moltiplicano 
le iniziative); la nuova ope
raia alla Fiat di Cassino (si 
parla di contratti, ma non 
solo): la lavoratrice e la ca
salinga in Emilia (due con
vegni. su nidi e maternità): 
e poi la lavorante a domici
lio, la disoccupata, la stu
dentessa. l'impiegata. Con 
ognuna si vuole parlare, di 
scutendo proposte precise e 
chiamando al voto e alla 
lotta. 

I. m. 

Troppe donne 
specie nel Sud 
non leggono i 

giornali: perché? 
Un convegno a Napoli per il 5-6 mag
gio sull'informazione nel Mezzogiorno 

ROMA — Si svolge a Napoli, il 5 e 6 maggio, presso il 
Circolo della Stampa, un convegno nazionale su « Donne 
e informazione nel Sud ». Indetto dal coordinamento na
zionale delle giornaliste, il convegno fu fissato nell'otto
bre scorso, al congresso della Federazione delia siampa. 
su sollecitazione delle delegate delle regioni meridionali. 
Il convegno di Napoli affronterà in modo specifico tre ar
gomenti: la politica editoriale per il Sud, ieri, oggi e do
mani: l'immagine della donna del Sud sulla grande stam
pa; l'occupazione femminile nell'informazione nelle re
gioni meridionali. Ma numerosi altri contributi arricchi
ranno il dibattito: da quello sul tempo parziale, a quello 
sull'energia nucleare, a quello sul ruolo dei fumetti nel
l'orientamento delle masse femminili. I lavori sono aperti 
poi ad altri Interventi. In particolare il coordinamento 
ha deciso di invitare un capolega bracciantile, una 
contadina, una casalinga, una disoccupata, un'operaia. 

I • non lettori » dei quoti
diani jonn Mipraiinitn don
ne. E* come diro clic le don
ne sono il « sui) » nella m.ip-
pa dcl l ' infornia/ ìonc. E le 
donne del Sud. le donne dei 
vicoli di Napoli , le brac
cianti pugliesi , le catalit iche 
Mcili.ine, le contadine cala
bresi o sarde? Con un facile 
«lo?an. si po tor io definire 
<r il .Mc/zof ion io del Sud », 
la faccia più emarginata «lei 
lettori emarginal i . 

• Su cento donne — »crì \c 
Milly Buonanno nella «uà 
recente indagine sulla • Don
na nella slampa » edita dagli 
Editori Riuniti — 37 non 

l e s i o n o affatto: 35 sono let
trici occasionali (categoria 
fluida, in buona parte a—-i-
milaliile ai l i \ c l l i ili non 
lettura) e appena 28 sono 
lettrici assidue. La quota di 
popola/ ione femminile esclu
da dalla lettura è doppia di 
quella macchile: non legge 
affatto il 37*0 delle donne 
rispetto al IB'ó degli uomini . 
l.e ca«alinshe *ono le grandi 
e*cln«e: il 11*^ non lesge 
alcun quotidiano. Tra coloro 
che comprano il giornale so
lo il 20% è di sesso fem
mini le ». 

La distanza fra donna e 
stampa e quindi grande: e 

non \og l iamo qui soffermarci 
Mille can-e antiche, comples
se e innumerevoli . Basterà 
ricordare che la lettura del 
quotidiano è direttamente 
proporzionale al *e»<o. al
l'età. al titolo di studio, alla 
condizione economica e pro
fessionale. alla dimensione 
del luogo di residenza. Ep-
poì quale giornale si pro
pone alle donne? « La «lam
pa — scrive nna militante 
femminista, la Frabotia — 
ci ignora, ci cerca, ci rispol
vera. ci interpreta, ci de-
*cri \e: come e quando vuo
le «econdo la logica che ha 
quel giornale, quella cor

rente. quel padrone ». 
Se la lettura del quotidiano 

richiede quindi una ricerca 
ili identità politico-sociale. 
le donne rifluiscono nella 
«lampa femminile (che non 
richiede altro che un'appar
tenenza di sesso) o nel noti
ziario di vita locale. Non 
«ono le grandi tesiate (Cor
riere, la Repubblica e anche 
rUnifn) che attraggono l'at
tenzione del le lettrici, quan
to piuttosto i giornali di pro
vincia. 

Utilizzando ancora l'infia
l i n e della Buonanno scopria
mo che « le donne (come 
gli uomini) leggono di più 

Che cos'è il coordinamento delle giornaliste 
Nato sull'onda dei grande movimen

to femminile e per merito di alcune 
a pioniere», il coordinamento nazio
nale delle giornaliste è. ormai da più 
di tre anni" una realtà, anche se non 
omogenea e che lavora con passo di
scontinuo. In esso confluiscono non 
soltanto « professioniste » o praticanti 
ma tutta quella ampia fascia di donne 
che operano nell'informazione, sotto-
pagate e sfruttate; dalle pubblicate, 
alle fotografe. alle collaboratrici, a 
quante da anni sono in attesa di 
essere assunte. Proprio questa condi
zione di « emarginazione » di lavora
trici che oggettivamente operano in 
un settore privilegiato, è stata una 
delle molle che hanno spinto decine 

di donne ad incontrarsi per parlare 
del proprio lavoro; compresa la sog
gettiva stanchezza di vedere sulla 
stampa (come alla RAI-TV) un'im 
magine stereotipa di donne; o il sen
tirsi estranee, all'interno delle reda 
zionl. ad un modo di concepire la 
«professione» come corsa alla firma 

Il coordinamento si articola per re
gioni e sua caratteristica è quella di 
non essere organizzazione rigida e 
univoca. Questo significa che a se
conda delle regioni (e quindi di una 
specifica esperienza nel campo dell' 
informazione) ì coordinamenti hanno 
fisionomie diverse. Alcuni sono più 
direttamente coinvolti nell'impegno 
sindacai» (cene ad esempio in Lom-

bardia. dove «impera» Rizzoli e si 
stampano quasi tutti 1 settimanali co
siddetti femminili); altri (come quel
lo romano), più vicini al dibattito p ò 
litioo-istituzionale; altri ancora (come 
quelli meridionali) più legati ai temi 
della disoccupazione e del lavoro nero. 

Nell'aprile del "76 il coordinamento 
delle giornaliste, da poco costituitosi 
come realta di movimenta organizsò 
a Milano un convegno su donna e 
informazione. Fu soprattutto un atto 
di denuncia, precìso e motivato, della 
condizione di marginalità della donna 
nell'informazione. In quell'occasione 
si senti anche che erano possibili pro
poste nuove. 

nell'Italia settentrionale che 
in quella meridionale . Ma 
la polarizzazione Nord-Sud 
non è poi così netta ». Un 
quotidiano settentrionale co
me il Gnzzellhto figura fra 
gli ultimi po*.|i nella gra
duatoria delle lettrici fem
mini l i : mentre due quoti
diani sardi (la iSmnn Sur-
ilrpua e VÌI ninne varila) e 
la Gazzella dei .Su//, diffusa 
soprattutto in Catalina, pre-
i n t a n o percentuali al di so
pra della media nazionale 
per numero di lettrici: e co
munque la graduatoria vede 
però agli ultimi posti re-
s ioni come le Marche. l'A
bruzzo. il Molise 

Wa questa a disianza » non 
è forse anche un « rifiuto »? 
I.a grande stampa troppo 
s|>esso ha preferito adagiarsi 
su vecchie e «tereolioale im-
masìni della donna del Sud 
sottovalutando il magmatico 
«viluppo di nna realtà rome 
lincila meridionale, contrad
dittoria ma rivelatrice di 
«pinte laceranti. Pensiamo al
la" «r Brande inchiesta » del
l'inviato del Corriere che a 
poche settimane dal referen
dum «ili divorzio descriveva 
donne velate di nero, «arde 
o sici l iane, caparbiamente at
taccate alla * famìglia »: era
no le «tesse donne che dopo 
qualche eiorno atrehhern poi 
\ o l a l o in mas-a per il di-
\ orz io . . . Pensiamo alla poli
tica qua*! coloniale che la 
grande editori i ha imposta
lo per il Sud. Pensiamo, per
ché no . alle « prime edizio
ni » piene di refusi e con 
notiziario *car*o. 

Eppure anche nel campo 
dell ' informazione «i registra
no nuovi comportamenti di 
lettura ne»li strali più gio
vani della popolazione meri
dionale . appartenenti alle 
classi medie , ma con un l»a*-
«o libello di istruzione. Una 
indagine, seppur non recen
tissima. «volta in Sicilia di
mostrò che i quotidiani ri
sultavano poco Ietti soprat
tutto da donne in possesso 
di l ivelli alti di istmzinne. 
conv *d esempio le in«es"an-
tì. che si collocavano al di 
«olio delle impiegate e in 
ceri* casi delle operaie. 1 * 
nnove lettrici risiedono nei 
franili rentrì meridionali e 
hanno generalmente nna at
t u i l a r\ lradomrs|Ìca. 

K' nn mondo «conosciuto. 
cbf «nlleva lanli interrogati
c i . Interrogativi nuovi m i 
il convegno dì Napoli tente
rà di dare nna risposta. 

Francesca Raspini 

Le non lettrici dei quotidiani sono il doppio degli uomini 

Il processo per la serie di sequestri in Toscana 

Caduto il muro dell'omertà 
i 

caeda ai capi dell'anònima 
La confessione di uno degli imputati ha portato al recupero del corpo del
l'ingegner Piero Baldassini - La ricerca di altri corpi - Le fasi del dibattimento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il mega-proces
so per i sequestri e le ucci
sioni di Alfonso De Sayons, 
Luigi Pierozzi e Piero Baldas
sini (il cui corpo è stato rin
venuto in una cisterna nella 
campagna pistoiese dove si 
continua a scavare alla ri
cerca di un altro cadavere, 
quello di Pierozzi) riprende 
stamane all'Assise di Firenze. 
Ma il processo, che ha assun
to nuove dimensioni con i nuo
vi arresti, il cumulo delle pro
ve e degli indizi raccolti dopo 
la confessione-fiume di Giu
seppe Buono detto « Occhio 
Veloce ». continuerà? 

Il presidente della corte Sa
verio Piragino dice di si: la 
legge prevede lo stralcio. L'in
chiesta parallela può prose-
seguire per proprio conto. 
ma la difesa si batterà per 
il rinvio. Il pubblico ministe
ro Francesco Fleury. in aper
tura di udienza, fornirà alla 
corte i verbali delle dichia
razioni rese da Giuseppe Buo
no. Egli, però, non sarà pre
sente. Ha fatto sapere di vo
ler rimanere in cella per mo
tivi di sicurezza. Ha chiesto 
protezione per sé e la sua fa
miglia 

A quattro anni dal primo ra
pimento in Toscana, dopo che 
Buono ha rotto il muro del
l'omertà la mappa dell'ano
nima sequestri sardo-toscana-
siciliana si sta delincando. 

Agli arresti dei manovali. 
dei < killer » autori di orren
di crimini, degli autisti, dei 
luogotenenti. sono seguiti 
quelli dei « maggiorenti » co
me quel Giovanni Piredda. 
detenuto a Roma conosciuto 
nell'ambiente come « testa di 
ferro » e Ferdinando Niccolet-
ti. commerciante dalle cui 
mani sono passati i 750 milio
ni del riscatto Baldassini. 

Il sesto ordine di cattura 
del giudice Fleury è desti
nato ad un altro personaggio 
del calibro di Niccoletti. un 
piccolo industriale proprieta
rio di una filanda per la tes
situra a Montemurlo. Uffi
cialmente. si sa soltanto che 
si sarebbe allontanato per 
affari. E' partito assieme alla 
moglie alcuni giorni fa quan
do sono partite le raffiche 
degli ordini di cattura. Il suo 
ritorno è atteso per stamane. 
Adesso, gli investigatori — 
Criminalpol e squadra mobi
le che con molta bravura 
hanno condotto questa inchie
sta raccogliendo una prezio
sa « biblioteca » sui sequestri 
— battono la pista che potreb
be condurre ad un personag
gio che riveste un ruolo di 
primaria importanza in un isti
tuto bancario. In Toscana. 
l'anonima sequestri ha rastrel
lato una decina di miliardi 
che sarebbero stati < ripuli
ti a appunto dal misterioso 
« Signor X ». Una somma in
gente. in parte finita nelle 
mani dei « manovali » e dei 
e cervelli » e l'altra, dicono 
«li inquirenti, nelle casse dei 
gruppi eversivi. 

Le biografie dei maggiori 
imputati imparentati con un 
esercito di zie. mogli, cogna
te confermano tutte, se non 
una matrice eversiva, almeno 
una notevole compiacenza ver
so certi gruppi. Nel lotto, non 
manca neppure "zio Giovan
ni » come viene chiamato dal
la comunità sarda in Tosca
na Giovanni Antonio Mula. 
54 anni, originario di Ma-
moiada. arrestato per i se
questri della piccola Ilaria 
Olivari. di Empoli (riscatto 
un miliardo e mezzo) e di 
Gaetano Manzoni industriale 
fiorentino. Ora si sa che nel
la casa di Mula avvenne la 
spartizione del riscatto Bal
dassini. 

Il padrino carismatico Gio
vanni Mula, zio di Giovanni 
Gungui. imputato del seque
stro e dell'omicidio di Piero 
Baldassini. lega al suo carro 
Mario Sale che è accusato 
dei sequestri Olivari e Man
zoni e quindi al clan di Na
talino Masetti che attraver
so Efisio Lai, ucciso a Mon-
summano. mise in contatto i 
siciliani Di Simone e Giusep

pe Buono con il gruppo dei 
sardi di Giovanni Piredda. 

Quest'ultimo, interrogato a 
Roma, dal giudice Vigna e dal 
dottor Manganelli della mobi
le. si è rifiutato di rispon
dere. Ma non potrà comunque 
negare una circostanza che 
risulta agli atti. E cioè che 
nel 1975. all'epoca del « seque
stro » del cavallo Waine Eden. 
venne trovato in compagnia 

i di Mario Sale e altri amici 
in una fattoria che entrambi 
gestivano. Dunque, già a quel 
tempo. Piredda si trovava in 
Toscana ed era in rapporti 
con Mario Sale. Il cerchio si 
stringe. E ritorna all'atten
zione degli inquirenti il seque
stro e l'omicidio di Marzio 
Ostini. Al processo risultò 
che Giovanni Piredda si pre
occupò, nel 1975. di portare 
candidato nelle liste del nuo
vo Partito popolare Gianfran
co Pirrone, condannato a Sie
na a 10 anni. Pirrone, poi. 
sarà incaricalo di riciclare il 
denaro del sequestro Ostini 
rapito nel 1977. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: Il luogo del ritro
vamento dei resti dell'indu
striale Baldassini 

Copie illegali di film : 
un giro di 400 miliardi 

ROMA — Per la prima volta 
gli « scopiazzatori » di film so 
no incappati tra le maglie 
della giustizia. Almeno seimi
la film riprodotti da un'orga
nizzazione internazionale sono 
stati individuati e sequestra
ti in decine di magazzini spar
si in tutt'Italia. soprattutto a 
Roma. 

Cinque persone sono in car
cere a Regina Coeh ma il 
sostituto procuratore Giancar
lo Armati ha già spiccato 
numerosissimi mandati di cat
tura (si parla di almeno 50 
persone); per ora non ha 
reso noto i nomi degli ar
restati. 

Sicuramente sono coinvolte 
nell'indagine persone legate 
al circuito cinematografico 
«ufficiale», stabilimenti di svi
luppo e stampa, società di
stributrici e gestori di cate
ne di cinema. Questi « pira
ti » del circuito cinematogra

fico avevano messo in piedi 
un giro d'affari (attraverso 
le riproduzioni illegali di film) 
calcolato intorno ai quattro 
cento miliardi nel solo 1978. 
togliendo ovviamente proventi 
alle società di produzione e 
agli stessi distributori. 

Il meccanismo attraverso 
il quale avvenivano e avven
gono questi furti di immagi
ni è abbastanza semplice, an
che se non mancano le variali 
ti. Un membro dell'* organiz
zazione » contattava il gesto 
re dei cinematografi; si fa
ceva consegnare la pizza del 
film e la faceva riprodurre 
per ricavarne € Super 8 ». 16 
mm.. videotape ed addirit
tura 35 mm. per le stesse 
sale cinematografiche. Alcu
ne pizze — si dice — sono 
state anche prelevate e poi 
riportate nella cineteca dei 
ministero, oppure prese in 
prestito dallo spedizioniere. 

Scomparso 

da casa 

lo scrittore 

Lucio 

Mastronardi 
VIGEVANO (Pavia) — Lo 
scrittore Lucio Mastronardi 
— l'autore del « Maestro di 
Vigevano» — è scomparso. 
E' uscito di casa lunedi mat
tina verso le 8 per recarsi 
all'ospedale dove avrebbe do
vuto sottoporsi ad alcune 
analisi cliniche e non ha più 
fatto ritorno nella sua abi 
tazione, situata nel centro 
della città. La moglie Lucia 
Lovati, dopo una giornata di 
vane ricerche presso cono
scenti e familiari, ha denun
ciato la scomparsa del ma
rito al commissariato di pub
blica sicurezza. Carabinieri e 
polizia stanno facendo inda
gini per accertare se lo scrit
tore si sia presentato in ospe
dale e. comunque, se qual
cuno lo ha visto nella gior
nata. 

Lucio Mastrcnardi. che è 
padre di una bimba di cin
que anni. Maria, è autore di 
una fortunata serie di ro
manzi e racconti che descri
vono ambienti e personaegi 
della provincia italiana, col
locati nel periodo che va dal
la fine della guerra auli anni 
sessanta Tra le sue opere 
più conosciute pubblicate da 
Einaudi, oltre al a Mae 
stro di Vigevano a del 1962, 
dal quale è stata tratta la 
sceneeziatura per l'omonimo 
film interpretato da Alberto 
Sordi, ci sono « TI calzolaio 
di Vigevano » del 1959. * Il 
meridionale di Vigevano * 
(1964) e n A casa tua ridono • 
(1972). Mastronardi è sogget
to a frequenti crisi depres
sive. Si spera che ezli stesso 
si faccia vivo al più presto 
e. in questo senso. la fami-" 
glia ha accettato di divulga
re la notizia della sua scom
parsa. 

Delfina ti regala 
un foulard. ~ 
WHM 

Nel l e stazioni FINA 
per un c a m b i o d'olio 
entro il 30 G i u g n o . 

COMUNE DI CARPI 
Ripartizione IV • Ufficio Amministrativo 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto lavori di • Copertura dello 
scolo Cavata orientale con allargamento e prolungamento 
di Via Cavata nel tratto compreso tra le Vie Cremaschi 
e Cicerone ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di Lire 
112.000 000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte al 
sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 (offerte ki ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune (Ufficio Amministrativo dei LL.PP.. Via S. Mani-
cardi 39). possono chiedere di essere Invitati alla gara 
entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Carpi, 12 aprile 1979 

IL SINDACO 

M f M D O REIOM.IM 
Candì reftore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore reaponeabìle 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino M n. 243 óm Reftstr* 
Starno* 4«i Tribunal* e] Rome 
l'UNlTA' tutoria, a flornefe 
murale n. 4SS5. Direzione. Re» 
daziane ed Amministrazione • 
00185 Rema. ria dei Taurini, 
n. 1» - Teutoni centraline i 
4*50351 • 4950352 • 49SQMS 
4950355 - 4951251 - 4*51252 
4*51253 • 4951254 • «95125S 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI 
Assessorato Istruzione - Assessorato ai Lavori Pubblici 

PREAVVISO BANDO DI CONCORSO 
L'Amministrazione Provinciale di Vercelli informa che 

a breve scadenza bandirà un pubblico concorso di prò 
gel tazione esecutiva di un Centro scolastico per la scuo
la media superiore da realizzarsi in Borgosesia località 
San Martino di Agnona. 

Il concorso sarà aperto alla partecipazione degli Ar
chitetti e Ingegneri appartenenti ai rispettivi Albi prò 
fessionali delie Regioni Piemonte. Valle d'Aosta e Lom
bardia 

Per informazioni rivolgersi agli Assessorati Istruzio
ne e Lavori Pubblici della Provincia. 

IL PRESIDENTE 
Ferraris On. Giuseppe 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

ASE IMPIANTI «ri S e t Speeial.z-
zata Impianti E'tttnci - Elettro-
pneumatici Strumentali • Ope
rante territorio neziona'e ricer
ca: Operaio elettricista spec mon
taggi industriati • Ope-«'o tubi
sta «pec tubo bianco con buona 
capacita saldatura elettrica • Osa-
raio montatore spec strumenta-
l'one industriale. Telefonare 0 7 1 / 
804154 o scrivere inviando rate-
rema Via Bwaccola, 180/F -
Ancona. 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati vicinis
simi mar* • moltissima occasio

ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000 Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
WEEK-END AL MARE 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 

ZAVATTA • Vie Pasubio 33 -
Tel. 0541/49227 • Vie n» ma
re - rimodernata - Parcheggio -
riscaldamento centrate - Ouif-
tro giorni pen«inn* compieta 
48 000 - Prenotarsi in tempo. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI morWe acquisi e-
mo per investimento - nuovi 
usati, Iin9uetiati in lotti, col
lezioni. accumular.oni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto Tei 06 /873795 
via Bechi, 1 Roma. 

file:///ogliamo
file:///olalo
file:///orzio
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A 12 ore di distanza dal ferimento i terroristi Br telefonano 
- - - • - - - • • • - — 

Genova: l'attentato rivendicato ieri 
La telefonata a due quotidiani locali - Sei i colpi esplosi, quattro dei quali hanno colpito il segretario amministra
tivo de alle gambe - Univoca la descrizione dei due terroristi che hanno ferito il giornalista della Rai a Torino 

TORINO — Stanno lentamen
te migliorando le condizioni 
di Franco Piccinelli. capo re
dattore dei servizi giornali
stici della sede Rai piemon
tese, vittima di un agguato 
tesogli dalle « Brigate rosse » 
nel cortile di casa sua. Dopo 
ima notte trascorsa insonne 
tra acute sofferenze, il pa
ziente si è progressivamente 
ripreso nel corso della gior
nata. 

I medici delle Mo'irette, 
l'ospedale in cui Piccinelli è 
ricoverato, contano di poterlo 
operare nei prossimi giorni 
per estrarre le pallottole che 
gli hanno spezzato il femore 
sinistro ed il malleolo destro. 
Viene confermata una pro
gnosi di almeno tre mesi. 

Gli inquirenti hanno accer
tato che gli attentatori har.no 
sparato altri due colpi oltre 
ai quattro andati a seguo 
Per terra infatti sono stati 
trovati sei bossoli, tutti di 
pistola calibro 7,63. L'ora e le 
particolari circostante del
l'agguato hanno semplificato 
da un lato e complicato dal
l'altro il compito degli inqui
renti. Questa volta infatti i 
testimoni risultano meno 
numerosi che in occasione di 
altri attentati, ir compenso 
però le poche persone che 
hanno assistito al drammati
co episodio hanno potuto ve
dere da vicino, anche se per 
pochi attimi, i due brigatisti. 
Le descrizioni risultano infat
ti abbastanza precise e con
cordanti: uno era alto e ro
busto. l'altro più basso e tar
chiato. entrambi vestivano e-
lcgantemente ed avevaro una 
coppola in testa. La Digos 
conta di ricostruire in breve 
gli * identikit ». anche per 
quanto riguarda i tratti del 
viso. 

1 testimoni sarebbero tre, 
oltre alla moglie del ferito. 
the però s'è affacciata alla 
finestra quando gli aggressori 
erano ormai in fuga e non ha 
potuto vedere granelli'. 

Altri episodi criminali han
no intanto turbato a Torino 
la vigilia dell'anniversario 
della liberazione. Nella notte 
tra il 24 ed il 25 aprile infatti 
i sedicenti « Nuclei comunisti 
territoriali » hanno compiuto 
attentati incendiari contro 
due sedi democristiane, una 
sezione del Partito comunista 
ed il comitato di quartiere 
Spintami di zona Lucento. 
in via Verolengo 167 A. 

Quest'ultimo è stato preso 
di mira pochi minuti prima 
della mezzanotte. Scavalcan
do un cancelletto. gli attenta
tori sono entrati nel cortile 
ed hanno deposto una tanica 
di benzina, collegata ad un 
ordigno esplosivo, accanto al
l'ingresso del locale (privo di 
entrate che diano sulla stra
da). 

La sede di via Verolengo è 
assiduamerte frequentata da 
elementi dell'estremismo po
litico * di sinistra ». Il fatto 
che gli artefici del «terro
rismo diffuso » abbiano col
pito un luogo di ritrovo di 
esponenti dell'autonomia la
ncia per lo meno perplessi. 

Più o meno alla stessa ora 
i « nuclei » hanno scagliato 
una « molotov » contro la 44. 
sezione del PCI. in via Vil-
larbasse 24 B. C'è stata una 
debole fiammata, che ha avu 
to come unico effetto quello 
di annerire un poco il metal
lo della saracinesca. Nel giro 
degli ultimi anni questo è il 
quarto attentato compiuto 
contro la sede comunista. 

Alle 0.40 è stata la volta 
dell'ottava sezione de. in via 
Fontanesi 32. Anche qui l'or
digno incendiario piazzato 
dai terroristi non ha provo
cato grossi danni, ré più 
aravi esiti ha avuto l'azione 
compiuta alle 3.30 contro la 
sezione dello stesso partito. 
m via Baltimora 152 

Gabriele Bertinetto 

Sulle protezioni 
alla fuga 

di Ventura 
L'tngegner Franz Maria 

Muller ci invila a rettificare 
ina notizia apparsa il 18 
marzo scorso sul nostro gior
nale sotto il titolo « Due mi 
'anesi indiziati per la fuga 
di Ventura ». Tale notizia — 
giunta al quotidiani tramite 
igenzia — affermava che l'in
gegner Muller ed il profes 
sor Herbert Neil avevano ri
cevuto comunicazione giudi
ziaria dal giudice che condu
ce l'Inchiesta per la fuga del 
neonazista condannato per la 
strage di piazza Fontana. Se 
-ondo la notizia i due avreb
bero atteso In auto presso un 
motel vicino a Catanzaro che 
:a fuga andasse a buon fine 
t pronti a lanciare un soc-
-orso ». 

Si tratta In effetti di una 
notizia non esatta. Nessuna 
comunicazione giudiziaria * 
stata infatti emessa nei con 
Tronti dell'ingegner Muller. 
Sull'episodio la magistratura 
ha semplicemente avviato ac 
ce. ta menti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Con una telefo 
nata a due quotidiani genove
si le «Brigate rosse » hanno 
rivendicato ieri mattina l'at
tentato al segretario ammi
nistrativo provinciale della 
DC Giancarlo Dagnino. avve
nuto l'altra sera in Salita Su
periore della Rondinella men
tre l'esponente democristia
no stava tornando a casa do
po aver partecipato ad una 
riunione del suo partito. 

Giancarlo Dagnino, 51 anni. 
spasalo con due figli (Paolo e 
Maria Pia), cugino dell'ex pre
sidente dello regione Gianni 
Dagnino. è stato raggiunto al
le gambe da sei proiettili ca
libro 7,65. tutti sparati dalla 
stessa pistola munita di si
lenziatore I terroristi (secon 
do la ricostruzione della Di 
gos erano due. uno molto al 
to con barba e carnagione 
scura) lo hanno atteso sul 
portone di casa. Quando Gian
carlo Dagnino è sceso dalla 
sua auto posteggiata poco di
stante e si è avviato verso la 
scalinata dell'edificio, uno di 
essi gli si è Tatto incontro. 
lo ha incrociato e poi. da 
dietro, ha incominciato a spa 
rare in rapida successione 
mirando alle gambe. 

Il segretario amministrati
vo della DC è caduto a ter 
ra. colpito con quattro colpi 
alla gamba sinistra e due al
la gamba destra, uno dei qua
li gli ha fratturato il femore 
Poi. il secondo brigatista si è 
avvicinato «1 ha raccolto la 
borsa che Dagnino aveva con 
sé. fuggendo quindi insieme 
a! complice a bordo di una 
« vespa » rubata alcuni mesi 
or sono e ritrovata poco di
stante. 

Giancarlo Dagnino è stato 
soccorso e trasportato all'o 
spedale di S. Martino dove i 
sanitari gli hanno estratto i 
proiettili dalle gambe, inges
sandogli poi l'arto frattura
to. Ieri mattina le condizio
ni del ferito erano nettamen
te migliorate anche se la pro
gnosi è di tre mesi. 

Le « brigate rosse ». dun
que. dopo il barbaro assassi
nio del compagno Guido Ros
sa avvenuto il 24 gennaio 
scorso, hanno nuovamente col
pito a Genova, e lo hanno 
fatto proprio mentre in tutta 
la città si stanno svolgendo 
decine e decine di manifesta
zioni per ricordare il 34. anni
versario della liberazione. 
mentre i democratici sono im
pegnati a ribadire l'esigenza 
di una lotta ferma e decisa 
per salvaguardare la demo
crazia. rinnovare e trasfor
mare Io stato e la società. 

Anche se le grandi fabbri
che erano chiuse per la gior
nata festiva, ciò non ha im
pedito ai lavoratori e ai de-

| mocratici di riversarsi, ieri 
mattina, in tutte le piazze del
la città dove erano state pre
cedentemente organizzate le 
manifestazioni in occasione 
del 34. anniversario della li
berazione. Ancora una vol
ta. quindi, è stato ribadito 
che il 25 aprile non è una da
ta da «celebrare», ma sem
mai un'occasione di più per 
dire d ie la logica della vio
lenza e del terrore non deve 
passare. 

Subito dopo l'attentato a 
Giancarlo Dagnino. numerosi 
sono stati i telegrammi di so
lidarietà inviati alla famiglia 
dai partiti e dalle associazio
ni democratiche. La federa
zione genovese del PCI ha 
diffuso un documento nel qua
le viene rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche e 
alla cittadinanza affinchè « in 
questo momento difficile per 
la democrazia, sia respinto il 
tentativo dei terroristi di tur
bare Io svolgimento della 
campagna elettorale impeden
do il giudizio sereno degli 
elettori. E' inoltre necessa
rio — prosegue il comunica
to — che il paese abbia al 
più presto una guida unita
ria per difendere le istituzio
ni e liquidare per sempre il 
terrorismo e il fascismo». 

Per quanto riguarda le in
dagini. intanto, la Digos ge
novese sta vagliando le testi
monianze di quanti hanno as
sistito all'attentato anche se 
per il momento sembra anco
ra difficile giungere ad una 
concordanza di descrizione 
per la formulazione dell'iden
tikit. t due atten*?»"ri (e non 
tre come sembrava in un pri
mo momento) sono fuggiti 
senza lasciare tracce e a nul
la sono valsi i posti di bloc
co scattati tempestivamente 
in tutta la città. Si sta inda
gando anche sulla voce del 
telefonista: sembra infatti 
che, contrariamente ad altri 
casi, la voce maschile cìw 
ha telefonato ai due quotidia 
ni tradisse un leggero accen 
to genovese ed una certa emo-
::one. Gli inquirenti si sono 
comunque stretti nel più as
soluto riserbo. 

Telegramma di Berlinguer 
Il segretario generale del PCI, compagno Enrico Ber

linguer, ha inviato a Giancarlo Dagnino, il dirigente de 
di Genova colpito dalle BR, il seguente telegramma: 

« Desidero esprimerle a nome del Partito comunista 
italiano i sentimenti più vivi di solidarietà per l'aggres
sione criminale che è stata compiuta contro di lei e il 
rinnovato impegno dei comunisti a proseguire con tutti i 
democratici e gli antifascisti la lotta più vigorosa a 
difesa delle istituzioni repubblicane dal terrorismo, dal
l'eversione. Enrico Berlinguer ». GENOVA - Giancarlo Dagnino mentre viene ricoverato 

Imminente trasferta dopo la deposizione di Toni Negri 

I giudici romani a Padova 
per gli altri interrogatori 

Si cercano riscontri alle dichiarazioni del docente, accusato anche di avere 
ospitato il brigatista Carlo Casirati, condannato per il delitto Saronio 

ROMA - Dopo Toni Negri. 
punto e a capo. Adesso tocca 
agli altri capi dell'* autono 
mia » accusati di essere al 
vertice del « partito armato ». 
Gli interrogatori cominceran
no nei prossimi giorni, nelle 
varie carceri del Veneto dove 
gli imputati (quelli non lati
tanti) sono rinchiusi. Stavol
ta i magistrati dì Roma han
no deciso di partire loro, an
ziché far trasferire nella ca
pitale i detenuti, per evitare 
un inutile spiegamento di for
ze e di mezzi. 

Il « quartier generale » dol-
l'inchiesta sarà di nuovo a 
Padova. Qui dovrebbero ar
rivare entro domani quasi tut
ti i giudici impegnati nel ca
so M'irò e nell'inchiesta sul 
terrorismo trasferita a Roma. 
I magistrati, con ogni pro
babilità. si incontreranno con 
i loro colleghi padovani jier 
fare il punto della situazione 
sfogliando i verbali del lungo 
interrogatorio di Toni Negri. 
Subito dopo, secondo le pre
visioni. si sparpaglieranno 
nelle varie carceri dove sono 
rinchiusi gli « autonomi » in 
criminati e cominceranno gli 
interrogatori. Contemporanea
mente — a quanto si è ap
preso — gli inquirenti do
vrebbero cercare riscontri ad 
alcune circostanze emerse du
rante il colloquio con il do
cente padovano. 

Oltre a Toni Negri, come 

si ricorderà, sono passati sot
to la competenza della magi
stratura romana altri undici 
imputati. Quelli già arrestati, 
che verranno interrogati, 
sono: Oreste Scalzone. Giu
seppe Nicotri. Emilio Vesce. 
Lauro Zagato. Luciano Fer
rari Bravo e Mauro Dalma-
viva. Sono ancora latitanti. 
invece. Franco Piperno (che 
non smette di rilasciare in
terviste). Roberto Ferrari, 
Giovan Battista Marongiu. 
Gianfranco Pancino e il poe
ta Nanni Balestrini. 

Intanto a Roma la conclu
sione dell'interrogatorio di To
ni Negri ha fatto registrare 
qualche commento negli am
bienti giudiziari, soprattutto 
in risposta a quanto hanno 
affermato gli avvocati difen
sori, i quali sostengono che 
il docente padovano sarebbe 
uscito del tutto indenne da) 
confronto con i giudici e che 
l'intera inchiesta si è rivela
ta. perciò. « una montatura ». 

Gli inquirenti ci tengono a 
precisare che un bilancio in 
questo momento sarebbe pre
maturo. Quello di Negri, han
no spiegato, è stato un primo 
interrogatorio, al quale ne se
guiranno altri, quando saran
no ascoltati tutti gli altri im
putati. «Non bastano tre gior
ni di colloquio — ha detto 
uno degli inquirenti — per 
considerare definita la posi
zione di Negri. Alcune prove 

non sono state ancora conte
state. Eppoi è inutile che lui 
tenti di attribuire a certi ter
mini e a certe frasi degli scrit
ti che gli abbiamo sequestra
to. significati diversi da quelli 
che appaiono evidenti. Insom
ma: lotta armata vuol dire 
lotta armata, e la guerra ci
vile è una cosa ben precisa ». 
E' evidente il riferimento a 
una delle ultime contestazioni 
mosse a Negri: «Lei ha so
stenuto di non aver mai pre
so posizione a favore delle 
Brigate rosse — avevano det
to i giudici al docente, l'altro 
ieri —: come spiega, allora. 
il contenuto di questo docu
mento. che lei ha riconosciu
to come suo. e nel quale af
ferma testualmente, parlando 
di clandestinità, di norme di 
comportamento e di funziona
mento delle " colonne ". che 
" la lotta eroica delle Br e 
dei NAP costituisce la pun
ta dell'iceberg del movimen
to " e che " la centralizza
zione è utile per il coagulo di 
tutte le forze "? ». 

Durante l'interrogatorio, se
condo indiscrezioni, i magi
strati avrebbero anche ac
cusato Negri, basandosi su 
alcune testimonianze, di avere 
organizzato nella zona di Pa
dova l'addestramento all'uso 
delle armi di alcuni terroristi. 
E' stato inoltre contestato al 
docente di aver ospitato a 
casa terroristi come Carlo 

Casirati, il brigatista recen
temente condannato a 25 an
ni dj galera per il sequestro 
e l'omicidio di Carlo Saronio. 
Negri si è difeso affermando 
di aver dato ospitalità a Ca
sirati quando non era ancora 
ricercato. 

Per quanto riguarda la fa
mosa telefonata del 30 aprile 
1978, è noto che il docente pa
dovano ha dichiarato che in 
quel giorno si trovava a Mi
lano, chiuso in casa con al
cuni collaboratori per prepa
rare un saggio sull'operaismo 
degli anni '60. In questura 
si è appreso che la provenien
za della telefonata ad Eleo
nora Moro non fu accertata. 
La polizia è sicura che partì 
da una cabina della stazione 
Termini di Roma soltanto una 
delle chiamate fatte dalle Br 
durante il sequestro Moro (ma 
non quella del 30 aprile), e 
per questa viene sospettato il 
giornalista Giuseppe Nicotri. 
Ma è indispensabile una ri
sposta dei periti legali. 

Negli ambienti del tribunale 
romano, comunque, si ripete 
che i giudici non ritengono 
di avere contro Negri elemen
ti certi per accusarlo del se
questro Moro, mentre vengo
no considerate solide le pro
ve che riguardano la sua pre
sunta appartenenza ai vertici 
del terrorismo. 

Sergio Criscuoli 

c r o n a c h e / PAG. 5 
Le indagini sull'istituto « Yperion » 

• ^ ^ — — • • • • • • I • ! — - — — — - » » » » • 

Passa per Parigi 
il filo che lega 

vecchie e nuove Br? 
Riemergono nomi legati alle prime fasi del gruppo eversivo 

Nostro servizio 
PADOVA — C'è più di un 
filo che lega Yperion. non 
solo agli attuali arestati nel 
corso dell'inchiesta del PM 
Calogero, ma addirittura al 
le prime, storiche Br. Yperion, 
come abbiamo riportato ieri. 
è l'istituto culturale parigino 
(corsi di lingue, stages teatra
li. eccetera) dietro la cui lus
suosa facciata, al Quais des 
Tournelles 27. sarebbe nasco
sta quella che i magistrati 
padovani ritengono la vera 
centrale strategica delle Bri
gate Rosse, in base ad ap 
postamenli e compromettenti 
registrazioni telefoniche ese
guite nel corso degli ultimi sei 
mesi. 

AH'Ypeiion ^ insegnano » 
(questa almeno la qualifica 
ufficiale) Corrado Simioni. 
Giovanni Mulinans. Duccio 
Berio. Scomparsi da tempo 
dall'Italia, i tre sono tra i 
primi fondatori delle Br. ne 
gli anni tra il '69 e il '72. assie
me a Renato Curcio. Proprie
taria dell'istituto figura — ma 
probabilmente è solo una in
testataria di comodo — Fran-
poise Marie Tucher. 29 anni. 
originaria di Kallnash. una 
cittadina svizzera. La Tucher 
è allo stesso tempo segretaria 
dell'istituto parigino. Anche 
essa è legata alle prime riu
nioni. alle prime esperienze 
brigatiste in Italia. Per ritro
vare i fili che legano i per
sonaggi dell'Yperion alle Br. 
bisogna risalire a dicci anni 
addietro, prima a Trento, poi 
in Liguria. 

A Trento, tra il '67 e il '68. 
studia Renato Curcio. Assieme 
a lui. a Sociologia, studiano e 
compiono lavoro politico an
che Duccio Berio. un milane
se oggi trentacinquenne e 
Giovanni Mulinaris. oggi tren
tenne. figlio di un industriale 
pastario di Udine. Sono eli 
anni in cui si comincia a par
lare di clandestinità e di azio
ni armate, eli anni in cui a 
Tivnfo vengono fondati i 
GAPM. sull'esemnio della or-
eanizzazione di Feltrinelli, e 
in cui si compiono le prime 
azioni «propaeandistiche» co
me gli inserimenti nei pro
grammi radiofonici nazionali 
con emittenti private che tra
smettono sloeans rivoluzionari. 

Trento si rivela presto co
me un ambiente * stretto ». 
Nel '69 Curcio e Berio emigra
no a Milano. Mulinaris resta 
ancora p c qualche mese a 
Trento dove accumula una 
condanna per oltraggio a pub
blico ufficiale. Poi si trasfe
risce anch'eglj nel capoluogo 
lombardo. Qui affitta un ap
partamento. in via Mordelli 4 
che. stando al memoriale <\; 
Marco Pisetta. il noto infil
trato nelle BR « ispirato » dal 
SID. sarebbe divenuto subito 
un luoeo di ritrovo dei briga
tisti. Naturalmente, ciò che 
scrive Pisetta è poco credi
bile. Ma quel che è certo è 
che i tre — Curcio. Berio e 
Mulinaris — a Milano entrano 
a far parte del collettivo po
litico metropolitano, appena 
fondato da Franco Troiano e 
Corrado Simioni. Quest'ultimo 
oggi quarantatreenne, è vene
to di origine, lombardo di ado
zione (abitava allora a Trivol-
zio di Pavia), dipendente del
la t Mondadori ». 

Tutti assieme — Curcio. Be 
rio. Mulinaris. Simioni e 
Troiano — passano, per un 
brevissimo oeriodo (settembre 
ottobre 1970). Sinistra Pro
letaria. gruppo che prende 
nome dalla omonima rivista e 
che costituisce l'ala più dura 

I del collettivo politico metro-

Domani un convegno organizzato dalla Federazione Giovanile Comunista 

Perché proprio a Padova PAutonomia? 

Max Maugtri 

.Vel corso di questo perio
do e specie dopo Varresto di 
Toni Negri, sono state dette 
e scritte le cose più svariate 
attorno alla Autonomia ope
raia, alle fonti e ai germi del 
terrorismo, ai collegamenti e 
alle centrali dell'eversione. Il | 
dibattito che la FGCI prò- } 
muore domani mattina, ve- j 
nerdì, a Padova (al quale j 
hanno già assicurato la par 
tecipazione Biagio De Gio
vanni, Silvio Lanaro. Sabino 
Acquatica, Umberto Curi, 
Massimo D'Alema) mira ad 
aprire un capitolo nuovo di 
riflessione e di iniziativa per 
il movimento democratico. Al 
centro teorìa e prassi, cultu
ra e dimensione sociale del
l'Autonomia operaia organiz
zata. 

Paniamo da un presuppo
sto: violenza e terrorismo 
non si battono solo con le 
iniziative giudiziarie, specie 
quando sono fenomeni com
plessi e non lineari. Occorre 
l'iniziativa delle masse su 
ogni terreno: non ultimo dei 
quali quello delle idee, del
l'intelligenza, della critica ai 

fatti. In questo ambito quali j 
che .siano i collegamenti fra 
Autonomia e BR, siano o 
meno gli arrestati capi o 
partecipi del « terrorismo 
centralizzato », il nodo diven-
ta la qualità del terrorismo 
diffuso, il ruolo di Autono
mia operaia nel praticarlo, la 
linea politica che lo rende 
praticabile. Ci interessa di 
conseguenza, stabilito che 
Autonomia operaia è respon
sabile di questo terrorismo e 
che anzitutto va combattuta 
in quanto tale, conoscere di 
più per contrastare meglio. 

C'è chi ha studiato a lungo 
i processi dì crisi e di tra
sformazione in atto in Italia 
e nell'Occidente; chi ha co
struito un linguaggio e una 
scienza delle comunicazioni 
tali da rendere credibile l'a
nalisi sociologica; chi su 
questo ha creato le condizio 
ni della propria sopravviven
za politica. Strumentalizzare 
l'emarginazione (raccogliendo 
alcuni frutti diretti, il rechi 
lamento e molti indiretti, la 
chiusura, la paura, la passivi

tà). diffondere nell'opinione 
pubblica l'idea che tutti i 
giovani sono disponibili ad 
ogni violenza, attribuirsi, 
specie agli occhi dei modera
ti ma anche di qualche inge 
nuo di sinistra la responsabi
lità politica di tutti i € deva
lorizzati ». gli orfani di qual
cosa, questi sono stati i prò 
dotti politici principali del 
cervello di Autonomia. 

Perché Padova e il Veneto 
bianco9 Le risposte partono 
dalla constatazione di una 
lunga storia di tolleranza del 
potere locale, dei centri più 
forti dell'economia e dell'uni
versità. E' solo inefficienza o 
scarsa volontà? La democra
zia particolare, costruita di 
corpi, autonomie sperate, 
«clientes» da sfamare con 
l'assistenza, in sostanza il 
modello democristiano veneto 
degli anni Cinquanta e Ses
santa, è stato un terreno fer
tile proprio alla lievitazione 
di quelle forze che giocavano 
dentro a quei corpi, a quelle 
autonomie: specie quando 
con la crisi degli anni Set
tanta la domanda di assisten

za non è stata più soddisfat
ta. Vi è quasi specularità tra 
questi e quelli: in ogni caso 
incapacità di risposta da par
te della democrazia frantu
mata, conseguente adatta
mento reciproco, accordo ta
cito e bonario purché non si 
rompa quella autarchia socia
le. 

Sia chiaro: non sosteniamo 
che questo potere democri
stiano produce contropotere 
autonomo; ma che l'autono
mia, capito il gioco delle 
corporazioni del regime de
mocristiano, ha scatenato le 
corporazioni luna contro 
l'altra. Oggi c'è un processo 
di assimilazione nazionale di 
questo disegno: i gruppi di 
autonomia altrove sono più 
deboli, più legati al fallimen
to del movimento del '77 e a 
quelle problematiche. L'attua
le assimilazione, difficile nel 
contenuto e nel linguaggio, 
produce quindi solo pratica 
di violenza diffusa e non, 
come a Padova, disegno or
ganico e «prora generale*. 

All'esplosione di Thicne 
non guardiamo solo come al-

politane E' questo il ceppo 
diretto delle Brigate Rosse: la 
loro primissima azione è in
fatti del settembre '70 (l'in
cendio del garage del capo 
del personale della Sit-Sie-
mens a Milano), in coincidenza 
con la formazione di « Sini
stra Proletaria ». Il gruppo 
scompare rapidamente, lascia 
posto alle Brigate Rosse vere 
e proprie, dirette da Curcio. 

Scompaiono nel nulla (ad 
dirittura il padre di Mulinaris 
cerca disperatamente il figlio 
per un anno e mezzo, offre 
cifre astronomiche a chi lo ri 
troverà). Ognuno per la sua 
strada? No. li ritroviamo oggi 
insieme a Parigi dove per an
ni hanno lavorato nell'ombra. 
ma — è convinzione dei ma 
gistrati — evidentemente con 
ruoli direttivi, probabilmente 
superiori a quello dello stes 
so Curcio. rimasto in Italia e 
finito in galera. Da Parigi 
costoro, interpellati Mulinaris 
e Berio. anche a nome di Si
mioni si dicono «stupiti» e af
fermano addirittura di aver 
rinunciato a svolgere attività 
politiva dal 1971. Negri non 
l'hanno mai visto e non con 
dividono le sue idee, aggiun 
gono. 

Ma c'è un'altra occasione 
« storica ». in cui ritroviamo 
assieme brigatisti italiani e 
membri dell'Yperion. E" a 
Chiavari, dove tra l'I e il 4 
novembre '69, si riuniscono 
provenienti da tutta Italia una 
settantina di giovani, in par
te del collettivo politico me
tropolitano di Milano. Il con
vegno si svolge in una sala 
della Casa Marchesani ed i 
partecipanti alloggiano pres
so l'annesso albergo Stella 
Maris (coincidenze, l'insegna 
è una stella a cinque punte). 
Casa e albergo sono di pro

prietà della Curia ligure. L* 
oggetto del convegno non è 
mai stato definito con chia
rezza. anche se la « briga-
tologia » ufficiale, sulle pa
gine di molti rotocalchi, ha 
consacrato l'evento come tat
to di nascita del partito ar
mato ». Ed è un fatto che a 
quel convegno parteciparono 
molti dei brigatisti poi en
trati nella cronaca: Renato 
Curcio. Margherita Cagol, 
Mario Moretti (uno degli inaf
ferrabili membri della dire
zione strategica brigatista) 
con la moglie Aurelia Cor-
chetti. Arialdo Lintrani (poi 
arrestato e condannato a To
rino dal reconto processo al
lo BR), Giorgio Someri.i. 
Franco Troiano. Assieme a 
loro, anche Corrado Simioni 
e Giovanni Mulinaris. E in 
più (risulta tutto dai regi
stri dell'albergo) anche Fran
toi so Marie Tucher, la sogro 
taria, proprietaria dell'Ype
rion. 

I lavori a Chiavari si svol
gono a porte chiuse (« non 
fecero partecipare nessun e-
straneo », ricorda oggi don 
Giorgio Battifora. uno dei ge
stori dell'albergo della Curia) 
e si concludono su un « ma
nifesto » in cui viene teoriz
zata la possibilità di passare 
alla latitanza per condurrò 
una guerra rivoluzionaria. Di 
quel documento si ricordano 
adesso alcuni brani. « Noi 
vediamo nell'autonomia ope
raia. il contenuto unificante 
delle lotte degli studenti, de
gli operai, dei tecnici.. L'au
tonomia è il movimento di li
berazione del proletariato dal
l'egemonia complessiva della 
borghesia e coincide con il 
processo rivoluzionario ». • 

Michele Sartori 

Sventato attentato a Bologna 

Arrestati 2 autonomi 
mentre davano fuoco 

ad una sezione del PCI 
BOLOGNA — Sventato l'al
tra notte un attentato incen
diario contro la sezione del 
PCI « Magnani ». in via Ma
rio Bastia, nel quartiere Co
sta Saragozza. Due studenti 
liceali, ritenuti dell'area di 
« autonomia », sorpresi davan
ti alla porte della nostra se
zione con una tanica di ben
zina. sono stati tratti in ar
resto. Un terzo giovane che 
li aspettava poco lontano, al 
volante di un'auto, è riusci
to invece a dileguarsi. 

La cosa del popolo, dove ha 
sede la sezione « Magnani ». 
in passato aveva già subito 
tre attentati. Due contro la 
stessa sezione e uno contro 
il circolo ARCI-UISP « Villo-
ne» ubicato nello stesso edi
ficio. 

Cena dunque la preoccu
pazione, clie la casa del po
polo. potesse essere oggetto 
di una ennesima incursione. 
Minacciose scritte comparse 
ultimamente sui muri nel quar
tiere dove già si erano veri
ficati altri attentati non solo 
nei riguardi della sezione 
« Magnani ». ma anche con
tro la « Peloni » e ai danni 
di alcune sezioni de (non era 
stato risparmiato neppure il 
monumento dedicato alle eroi

che partigiane, che sorge a 
villa Spada) avevano indotto 
i responsabili della casa del 
popolo, a prendere le oppor
tune misure per non lasciare 
spazio ad eventuali attacchi 
terroristici, soprattutto nella 
ricorrenza del 25 aprile. 

Un campanello d'allarme 
d'altra parte era stato anche 
l'incendio doloso che aveva de
vastato il circolo Arci «Fa-
bris », situato nel cassero di 
porta Saragozza, la sera di 
sabato scorso. E' stato così 
che non è passato inosservato 
il nuovo tentativo di incen
diare la casa del popolo. Ver
so le 4.30, come abbiamo det
to. i due giovani che s'erano 
portati appresso una tanica 
da 10 litri piena di benzina, 
sono stati sorpresi da due no
stri commpagni e bloccati do
po un breve inseguimento. 

Del fatto è stato immedia
tamente avvertito il « 113 » ed 
i due terroristi sono stati por
tati in questura, da agenti 
della Digos che hanno seque
strato anche la tanica con la 
benzina. Gli arrestati sono 
Stefano Matteucci di 19 anni, 
Stefano Nardi, stessa età. fre
quentano l'ultimo anno, rispet
tivamente al « Galvani » e al 
e Fermi ». Fanno parte del
l'area di * autonomia ». 

la drammatica morte di tre 
terroristi: non ci spiega tut
to, è necessario, ma non suf
ficiente. Si tratta dì tre gio 
vani assassinati (come altri 
riandati allo sbaraglio anche 
solo sul piano psicologico in
dividuale) da un fanatismo 
quasi religioso, da una gab 
bia di idee mortale per sé e 
per gli altri, da un sistema 
di gestione di queste idee 
tutt'altro che liberatorio e 
democratico, ma autoritario, 
ricattatorio, mafioso. 

L'Autonomia quindi produce 
nuova emarginazione, fa di
venire quella esistente rinun
cia alla stessa sopravvivenza, 
distrugge valori elementari di 
vita, cultura e socialità. 
€ Schierarsi », urlano alle loro 
radio quasi istericamente: o-
diano tutti quelli che consa
pevoli o meno sono stanchi 
dello stato di cose esistente e 
perciò vogliono potere, voce. 
governo reale (dello Stato. 
della società, della propria 
vita, del corpo, del rapporto 
con l'ambiente). 

Pietro Folena 

é in edicola MR16 J l i ' . 

PERCHÈ LA RESISTENZA 
È PATRIMONIO DEI GIOVANI 

Intervista a Luigi Longo 

Ricordo di Ciro: 
chi era il compagno ucciso dai fascisti 

Se il lavoro avvelena, cambiamolo: 
la marcia contro l'inquinamento 

in Toscana 

Perché l'Autonomia nel Veneto? 
Discussione con Rino Serri 

Naja: quei dodici mesi 
possono cambiare. 

Testimonianze e interventi sulla leva 

Cosa penso del «Cacciatore» 
di Franco Ferrarotti 

Altri trent'annl di monopolio DC ? 
Cosa c'è dietro al sogno di Piccoli 
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« Una sfida e una provocazione 
rispondono i metalmeccanici 

» 

L'intimidazione della Federmeccanica 
ricercare le condizioni della ripresa d 

all'indomani di un lungo incontro per 
elle trattative - Colloquio con Pio Galli Walttr Mandelll Fulvio Bracco 

ROMA — La Federmeccanica 
ha denunciato alla magistra-
'tura l'intera segreteria gene
rale della Firn per il picchet
taggio delle portinerie delle 
aziende indetto per oggi e 
domani, e Un atto gravissi
mo — ci ha detto il segre
tario generale del sindacato 
dei metalmeccanici Pio Gal
li —, che si muove in perfet
ta sintonia con la linea di 
sfida, di intimidazione e di 
provocazione ideata dalla 
Confindustria e praticata dal
la Federmeccanica nei con
fronti non solo dei metalmec
canici, ma di tutto il movi
mento sindacale italiano ». 
« Un atto assurdo e ingiu
stificabile » ha commentato 
Franco Bentivogli. 

Il sindacato aveva già de
finito nei giorni scorsi — 
mentre infuriava la gazzarra 
del padronato sugli scioperi 
articolati — che i picchettag
gi delle portinerie erano 
forme di lotta dimostrative a 
tempo determinato. « 71 pre
sidio non blocca le merci ». 
ha detto Veronese segretario 
della Firn, rispondendo cosi 
alle accuse della Feder
meccanica secondo le quali 

queste forme di lotta costitui
rebbero « azioni dolose che 
procurano alle imprese e al
la Federmeccanica stessa 
gravi danni », lederebbero 
« la libertà di gestione azien
dale nonché l'autonomia con
trattuale ». Il padronato chie
de al giudice « di far cessa
re» gli scioperi e. addirit
tura, il risarcimento * degli 
eventuali danni ». 

Questa « mossa » del pa
dronato viene all'indomani 
del lungo incontro tra la 
presiderà della Federmecca
nica e la segreteria generale 
della Firn che ha fissato il 
prossimo appuntamento per 
il 30. Il rinvio (la riunione 
era prevista per domani) è 
stato chiesto dall'associazio 
ne degli industriali e moti
vato con la necessità di riu
nire gli esperti e i tecnici 
proprio in relazione alla ri
presa del negoziato. 

La riunione di martedì non 
poteva certo servire a scio 
gliere. come si dice, tutti j 
« nodi » che ostacolano an
cora un negoziato fruttuoso. 
ma ha ottenuto fi risultato 
— e lo dimostra, appun
to, l'approfondimento tecnico 

della piattaforma che la Fe
dermeccanica si appresta a 
fare — di porre le condi 
zioni per una trattativa rea
le, concreta nella quale do 
vrebbero perdere terreno le 
opposizioni cosiddette ideo 
logiche. Ed ora dopo questa 
sortita della Federmeccani
ca? La domanda l'abbiamo 
girata a Pio Galli. « Siamo 
di fronte ad un ulteriore 
tentativo — è la risposta — 
di inasprire ed esasperare 
la lotta sindacale m corso 
per i rinnovi dei contratti, 
anziché discutere, trattare e 
concludere, in un momento 
tanto delicato della vita poli
tica del paese, i contratti 
di lavoro ». 

Cosa c'è dietro questo ri
corso alla magistratura di 
Roma9 i La nostra lotta, le 
sue forme incis'we — dice il 
segretario della Firn — mi
rano a rimuovere l'ostinata 
intransigenza del grande pa 
dronato privato il quale con 
questo comportamento ha or 
mai reso invece palese il 
suo disegno di restaurazione 
e l'obiettivo di sconfiggere il 
sindacato ». 

Oggi la segreteria della 

Firn appronterà un docu
mento politico sulle due 
giornate di lotta risponden
do, quindi, alla provocazio
ne della Federmeccanica. 

Bisogna ricordare che gli 
ultimi giorni hanno segnato 
un inasprimento dello scon
tro nelle fabbriche con prov
vedimenti disciplinari gra 
vissimi nei confronti di la 
voratori, delegati e militanti 
della Firn. Ricordiamo sol- „ 
tanto alcuni episodi: il di 
cenziamento del compagno 
Pezzella a Grottaminarda: 
le denunce e i licenziamen
ti di Cassino; il licenzia
mento di un lavoratore delle 
presse a Mirafiori (queste 
tre rappresaglie riguardano 
la Fiat); i sei lavoratori de
nunciati a La Spezia da un 
padrone, dirigente dell'Unio 
ne industriali; le quindici 
lavoratrici — ne parliamo m 
questa stessa pagina — li 
cenziate dall'Indesit. Ecco da 
che parte stanno le vere 
« azioni dolose ».' Ecco come 
si arroventa il clima con 
trattuale Galli come rispon 
de il sindacato? 

« Carli, Agnelli, Mandelh 
devono sapere che nessuna 

E il presidente dell'Asschimici 
offre subito un milione di lire 
ROMA — In prima fila il presidente dell'Asschlmicl. 
Bracco. Ma anche alla Bayer, alla Max Mayer. alia Arden, 
alla Ciba, tutte aziende chimiche Interessate a tirare al 
massimo la produzione, tono state offerte somme (un mi 
Mone di lire, pare) a titolo di aumenti di merito, di premi 
di produzione o di anticipo sui prossimi miglioramenti con
trattuali. L'obiettivo scoperto di queste scandalose ope
razioni salariali è dividere II fronte di lotta per II rinnovo 
del contratto (proprio oggi iniziano le trattative tra Fulc 
e Asschimici) ed evitare, dopo la conclusione del con
tratto, una corretta fase di confronto nelle aziende sulle 
politiche industriali. Non importa quale sia II costo. E 
pensare che lo stesso Bracco ha dichiarato che le 30 
mila lire d'aumento chieste dai chimici • non sono 30 
mila lire «I Ma si sa. Bracco — lo ha detto a 24 ore — 
vuole un « contratto con pragmatismo ». 

forma di intimidazione e di 
provocazione può fermare ne 
tanto meno distogliere l'at 
tenzione e l'impegno dei me 
talmeccanici, e dell'insieme 
del movimento sindacale. 
dalla deteminazione di lotta 
per il conseguimento dei prò 
pri obiettivi. A questi atti 
provocatori della Federmec 
conica — prosegue Galli — 
sono convinto che ancora 
una volta farà riscontro un 
comportamento unitario, de 
mocratico di tutta la cote 

goria, la quale, respingendo 
ogni sorta di provocazione. 
continuerà con la sua com 
battività di sempre la lotta 
per concludere nel più bre 
ve tempo possìbile il cmi 
tratto * 

Concludiamo con il calen 
dario delle trattative: doma 
ni e il 3 maggio con l'Inter 
sind: il 30 con la Fedormec 
carnea; il 7 e 1*8 con la 
Confa ni 

G. F. Mennella 

Quando gli operai gestiscono gli impianti 

Vlndesit 
licenzia 
quindici 
operaie 
accusate di 
assenteismo 
'Dalla nostra redazione 

TORINO — La direzione del
la. Indesit, la nota industria 
di elettrodomestici, ha scate
nato un grave attacco antl-
operalo, consegnando Ieri se
ra le lettere di licenziamento 
a quindici operale, di quasi 
tutti i suoi stabilimenti di 
None ed Orbassano, accusan
dole di essere a assentelste ». 
Per sottolineare il carattere 
repressivo ed assolutamente 
ingiustificato del grave prov
vedimento, basti dire che una 
delle donne licenziate ha avu
to due maternità nel giro di 
tre anni, un'altra ha 54 anni 
di, età ed è in attesa della 
pensione di invalidità dopo 
aver avuto già in fabbrica 
due collassi nervosi, una ter
za da mesi è costretta a fare 
la maglia in fabbrica per in
gannare il tempo dal momen
to che la direzione voluta
mente non le assegnava nes
sun lavoro. 

Inoltre, la Indesit ha co
municato il provvedimento 
di rappresaglia ai consigli di 
fabbrica, contemporaneamen
te alla consegna delle let
tere di licenziamento alle in
teressate, proprio alla vigi
lia di un « ponte » che nel
l'industria di elettrodomestici 
durerà fino al 2 maggio: 1' 
azienda sperava così di ren
dere impossibile ai lavorato
ri ogni risposta di lotta. Ma 
in questo si è sbagliata, per
ché fin da Ieri sera quasi tut
te le fabbriche del gruppo 
sono state bloccate da scio
peri e percorse da cortei di 
lavoratori. Una grande as
semblea si è svolta all'inter
no dello stabilimento numero 
« 5 » di None. 

Il 2 maggio 
la Cisl 
eleggerà 
il nuovo 
segretario 
generale 
ROMA — Il Consiglio gene
rale della Cisl si riunisce 
mercoledì prossimo, 2 mag
gio, a Roma per discutere la 
nuova composizione e inte
grazione della segreteria. In 
sostanza dovrà procedere al
la nomina del nuovo segre
tario generale in sostituzione 
di Luigi Macario, dimissiona
rio per presentarsi candida
to della Democrazia cristia
na alle prossime elezioni po
litiche e al Parlamento eu
ropeo. 

Le dimissioni di Macario 
non sono ancora ufficiali an
che se, a quanto risulta, ha 
confermato questa sua deci
sione nella riunione di ieri 
della segreteria della confe
derazione. 

Candidato alla massima ca
rica della confederazione è 
l'attuale segretario generale 
aggiunto, Pierre Camiti. 
Sembra inoltre che sia stato 
già raggiunto l'accordo per la 
contemporanea elezione di 
Franco Marini, leader della 
ex corrente di minoranza, al
la carica di segretario gene
rale aggiunto. 

Per quanto riguarda la 
composizione della nuova se
greteria e gli uomini chiama
ti ad integrarla, non sareb
bero stati ancora superati 
gli scogli che già si presenta
rono nel precedente Consi
glio generale. SI prospetta la 
possibilità di una conferma 
dell'attuale segreteria (me
no. ovviamente. Macario) in
tegrata da tre esponenti del
la maggioranza. Pagani, Co
lombo e Del Piano e da uno 
della minoranza. Sartori Ri
marrebbero in carica anche 
Spandonaro, Marcone e Fan-
toni 

Tra CGIL e USA 
si aprono 
dei canali 

Il segretario generale aggiunto incon
tra i dirigenti del sindacato dell'auto 

In sciopero i ferrovieri 
della regione di Tokio 

TOKIO — I sindacati dei ferrovieri della regione di Tokio 
hanno proclamato ieri tre ore di sciopero. Ma. come si vede 
nella telefoto, i pendolari che ogni mattina riempiono le fer
rovie suburbane della grande metropoli giapponese non si 
sono scoraggiati. Ecco alcune impiegate che si arrangiano av
viandosi a piedi al lavoro per la via più breve, i binari deserti. 

Non è una scena inconsueta, in occasione di analoghe agi
tazioni dei ferrovieri giapponesi. 

ROMA — Si sta aprendo un 
canale tra la CGIL e gli Stati 
Uniti d'America? Dopo Bruno 
Trentin. è toccato ad Agosti
no Ma ri anetti fare da « am
basciatore ». L'invito è parti
to dall'università di Harvard, 
esattamente dal centro studi 
europei ed è stato rivolto. 
per la prima volta, al segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, non a titolo personale. 
Mananetti. dunque, si è reca
to. in veste ufficiale, prima a 
Boston, poi a Washington e. 
infine, a New York. Un vero 
e proprio risultato del viag
gio è da considerare il fatto 
che. nel corso di un collo
quio con Leo Suslov. respon
sabile esten del sindacato 
dell'auto (UAW). questi abbia 
proposto di allacciare dei 
rapporti organici con la 
CGIL. Il potente sindacato 
dell'auto, uscito dalla AFL-
CIO per dissensi politici e 
schierato su posizioni molto 
aperte (il suo presidente. 
Fraser. gravita nell'ala libera
le del partito democratico). 
ha già rapporti con la FLM 
«Il mio interlocutore — ha 
detto Marianetti — ha mani
festato un notevole interesse 
per la CGIL e anche noi. 
d'altra parte, siamo -nteres 
sati a tutte le possibili forme 
di colbbora/ione c^n 
l'UAW ». Il congresso della 

CGIL, d'altra parte, decise di 
aprire questo canale verso gli 
Stati Uniti e il processo, an 
che se lentamente, va avanti. 
, Oltre questi contatti sinda
cali («non ne abbiamo cerca
to. né lo volevamo, con 
l'AFL-CIO — ha precisato 
Marianetti — perché non c'è 
ancora possibilità di dialo 
go»). il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha avuto 
incontri informali di caratte
re politico. Suoi interlocutori 
sono stati il caDo dell'uffirin 
Italia del dipartimento di 
Stato Wrisht. e l'esoertn per 
l'Italia del consiglio per la 
sicurezza nazionale. Hunter 
« L'impressione che CIP ho 
tratto — ha detto Marianetti 
— è che il giudizio sul PCI 
sia ancora molto critico, an
che se ha abbandonato tom 
ideologici. Il discorso si è 
fatto più pratico, riguarda 
ouesto o ouell'atto colitico. 
In generale c'è diffiderà 
verso la fedeltà atlantica **PÌ 
comunisti. Quando io gli ho 
parlato dei problemi interni 
Hi govpmabilìtà dell'Italia, al 
lora tutti hanno abato le 
braccia e hanno risnosto che 
sono problemi nostri In gè 
nerale. comunque, c'è molto 
riserbo e prudenza, data an
che la vicinanza delle elezioni 
politiche ». 

Tre storie, una la condizione della donna in fabbrica 
Ida Pieri, 42 anni vive con 

ti marito e un figlio in un 
piccolo paese tra Firenze e 
Prato. Assunta a 25 anni da 
una media fabbrica di fila
ti. la « Fratelli Franchi a, pas
sa otto ore della sua giorna
ta attaccata a un comples
so di macchine cosiddette 
« ring ».- da sola controlla 780 
fusi, cambia te matasse quan
do si esauriscono, riattacca 
t fili quando si spezzano. Da 
17 anni salvo brevi periodi 
di distacco, questo è a suo la
voro. Non è insoddisfatta tut
tavia, la mansione che svol
ge riesce ancora a piacer
le. Non le vanno invece i 
ritmi stressanti, il rumore 
insopportabile del reparto. E 
— questo non lo dice, ma' lo 
lascia chiaramente intende
re — non le va il fatto di 
ritrovarsi dopo tanti anni 
sempre al terz'uitimo gradi
no della scala delle qualifi
che. Non è tanto una questio
ne di soldi (guadagna 320 mi
la lire al mese) quanto piut
tosto di giustizia retributiva-
«Le donne sono più svelte — 
dice — e stanno tutte in pro
duzione, gli uomini magari 
fanno i manovali, ma han-
no.una qualifica più alta ». 

Nell'industria tessile è az
zardato e fuorviante semplifi 
care quando si tratta di con
dizioni di lavoro e di salari. 
Sotto un'unica etichetta stan
no'produzioni molto differen
ti tra loro: si va dai tessuti 
aWabbigliamento, dalle cal
zature agli occhiali. Nel mi
lione e pia di donne che uf
ficialmente vengono catalo
gate tra la manodopera del 
settore Ce sicuramente chi 
sta peggio di Ida Pieri So-
no-ìe migliaia di lavoranti a 
domicilio, di operaie super-
sfruttate della miriade di 

aziende piccole e piccolissi
me, dove il sindacato non è 
mai nusctto ad entrare. E 
tuttavia, se si guarda alla 
fabbrica di medie dimensioni, 
quella nella quale ci sono 
state lotte dure tn questi an
ni, la esperienza di lavoro 
dell'operaia fiorentina appare 
in qualche modo esemplare. 

Donatella Alberti è più gio
vane, ha 28 anni, appartie
ne alla generazione che nella 
sua fabbrica alla periferia di 
Brescia, ha dato vita al sin
dacato negli anni successivi j 
al '68 Rispetto ad Ida Pieri 
— le incontriamo entrambe. 

insieme a Giuseppina Mos 
sutto di Salerno durante i la 
vori di una assemblea na 

! zionaie della loro categoria — 
ha forse conservato maggio
re entusiasmo, ma quando en 
tra nella sua fabbrica, il cai 
zificto Apollo (250 addetti. 200 • 
donne) st ritrova opm mat 
Una ad affrontare una condì 
zione di lavoro che non è 
molto differente da quella del
la sua compagna più anziana. 

Anche lei per 320 mila lire 
al mese, anche lei tn fon
do alla scala delle qualifi
che, da nove anni compie 
gli stessi gesti. Fa la ram
mendatrice: rattoppa t buchi 
che la macchina lascia nelle 
calze. 

ET il destino che si aspet
ta anche Giuseppina Mossutto 
30 anni da 15 anni alla Mar-
sotto di Salerno (1500 ad
detti, 1070 donne) da 15 an
ni impiegata in piccole man
sioni di rifinitura dei panta
loni. wLa donna non fa mai 
passi manti qualitativi — di
ce — la condanna tutta una 
organizzazione del lavoro, ma 
anche tutta una organizzazio
ne della vita», 

Dal Nord al Sud, insomma 
da un comparto all'altro, den 
tro fabbriche immerse in am 
bienti economici e sociali an
che molto diversi tra loro, la 
sostanza della condizione del
la donna operaia non è cam 
biata. Forse si è riusciti ad 
imporre un'altra considera 
zione per l'uomo operato nel
la coscienza comune della 
gente ed anche nella politi
ca del padronato tn certi ca 
si: non più solo merce buo
na a tutti gli usi, ma la 
voratori ai quali si riconosce, 
se non altro, il diritto a ere 
scere professionalmente Net 

confronti della donna questo 
cambiamento non è avvenuto , 

Tutta colpa di una orga
nizzazione del lavoro, pro
fondamente segnata da una 
mentalità discriminatoria che 
va al di là di un semplice ra
gionamento di convenienza 
economica che st nutre mdi 

; un disprezzo diffuso, che ti 
avverte nei reparti, non di 
rado anche da parte dei com
pagni di lavoro*, come di 
ce Donatella Alberti E* que 

I sta. certamente, la ragione 
. più vera, l'ostacolo maggio-
1 re al cambiamento ma c'è 
• anche la rassegnazione della 

donna, la storta che ognuna 
si porta dietro e che è fat
ta di subalternità economica 
sociale, culturale Non è faci 
le rompere una intricata ra 
gnatela di pesantissimi con 
dizionamentt. 

La storia di queste donne. 
anche quella privata, si in
treccia comunque inestrica
bilmente con quella delle lo 
ro industrie, si incontra con 
i problemi di risanamento di 
un settore tra t più anarchi
ci della economia italiana 
La fabbrica dt Ida Pieri è 
in amministrazione controlla 
ta, dopo il fallimento del
la precedente proprietà La 
occupazione, soprattutto fem 
minile, è crollata tn pochi 
anni e cht è rimasta ha do 
vuto accettare l'tntenstficazio 
ne dei ritmi, rinunciare agli 
organismi di tutela della sa 
Iute in fabbrica che pure era 
no stati conquistati. Quan 
do c'è di mezzo il posto di 
lavoro, cassano in secondo 
piano gli aborti bianchi, le 
nevrosi, l'impossibile rumo 
rosità dei reparti A Brescia 
dove lavora Donatella Alberti 
dopo due durissime verten 
ze aziendali (170 e 400 ore 
dt scioperi) sono state bloc
cate le assunzioni, chiusi dei 
reparti 

Sono fatti avvenuti un po' 
dappertutto in questi ultimi 
anni, con il risultato, ol 
tretutto che si è alzata l'età 
media delle operate. Le ra
gazzine che nel 70 arriva
vano dalla campagna al « mi-
raggio* della fabbrica dt Do
natella Alberti, per passare 
poi attraverso un entusia 
smante periodo di impegno 
sindacale, oggi hanno 30 an
ni, un marito e dei fiali 
Restano iscritte al sindacato 

I ma l'attività un po' la devo 
no mollare. 

La fabbrica, dunque per 
tante ragioni, le operaie tes
sili la vivono tn modo forse 
non troppo dissimile da quel
lo dt dieci anni fa. Ma ta 
vedono con occhi diversi. An 
che a Salerno dove — dice 
Giuseppina Mossutto che è 
arrivata all'impegno sindaca
le e politico attraverso la 
esperienza dei qrvppi femmi
nisti, è maturata «più fuori 
che dentro la fabbrica » — le 
donne si ptmgono « il pro-
6'rmo di se stesse, quindi 
anche del loro lavoro, e non 
solo quelle più giovani*: tra 
mille contraddizioni e dtfficol 
tà. anche al sud « sta venen
do fuori una donna nuova, 
una operata nuova » ET il 
prodotto della qrande tensio
ne di questi anni, da una vor-
te la fabbrica immutabile. 
dall'altra una società in fer
mento. 

Donatella Alberti, invece le 
radici le ha nella fabbrica 
e crede dt viù nella lotta sin-

I dacale. Delusioni anche lei 
ne ha sofferte molte, ma con
tinua ad avere dt fronte l'im
magine di una nuova fabbri
ca: più ricchezza prof et 
stonale, più coscienza e più 
rispetto anche per le donne 

Come queste tre operaie. 
altre centinaia di migliaia 
affrontano in questi mesi una 
lotta dura per il rinnovo del 
contratto. Porteranno negli 
scioperi e nelle manifesta 
zioni la loro grande dignità 
di lavoratrici, ta loro tena 
ce volontà di cambiamento 
Per strappare un altro pezzo 
di società nuova, che anche 
a loro riconosca quanto a loro 
spetta. 

Edoardo Gardumi 

Queste esperienze 
smentiscono 
ta Confindustria 

Le organizzazioni padronali, 
con la Confindustria che si 
è assunta il compito di far da 
testa d'ariete, continuano ad 
alimentare la polemica le 
piattaforme contrattuali de 
terminano una conflittualità 
sterile e. al tempo staso, 
pericolosa per i livelli prndut 
tivi; la riduzione dell'orario 
di lavoro si sommerebbe ai 
vuoti determinati dall'assai 
teismo; certe pressioni snida 
cali spianano la strada alias 
sistema Che non sia questa 
la vera radiografia della clas 
se operaia lo dimostrano non 
solo le cifre che abbiamo pub 
blicato domenica (finora non 
smentite) ma anche tre espe 
rienze offerte dalla cronaca. 

All'ex Unidal di Segrate 
(Milano) i lavoratori che han 
no deciso di continuare l'at 
ttvità produttiva organizzali 
dosi in cooperativo possono 
vantare, dopo soli 6 mesi di 
gestione della fabbrica, un 
bilancio di SO milioni di wve 
stimenti. 60 milioni di utili. 
nessun debito corrente Tutte 
le più pessimistiche previsto 
ni, che avevano indotto le par
tecipazioni statali a esclude 
re questa fabbrica dal piano 

di risanamento, sono state ca
povolte. Quei dipendenti del 
l'ex Unidal che hanno accet
tato di percorrere la stra 
da della cooperativa, 223 sui 
300 precedentemente occupati, 
hanno investito in proprio: un 
milione ciascuno Sono rima 
stt in fabbrica a lavorare ir» 
160 Grazie al loro impegno 
il programma produttivo — 
alla cui formazione tutti han 
no contribuito — cammina 
speditamente. L'assenteismo, 
poi, non supera il 3 per cen 
io, un dato eccezionale persi 
no rispetto alla Germania 
Può essere una lezione per 
quanti, anche m questi ritmo 
vi contrattuali, rifiutano di 
riconoscere ai lavoratori non 
.solo i diritti d'informazione 
sui programmi aziendali, ma 
anche la partecipazione a un 
nuovo assetto dell'organizza 
zione del lavoro 

l chimici, con la settimana 
di lotta conclusasi con la ma 
infestazione di Cagliari, han 
no dimostrato che la riparti 
zione delle quote produttive 
nel campo delle fibre per i 
singoli stabilimenti è effet
tivamente possibile. Quindi, la 
programmazione serve. E al

lora, che si aspetta a impor 
la ai gratuli gruppi? Con V 
autogestione sono stati otte 
miti alla Sir di Porto Torres 
e alla Chimica e fibre del Tir 
so quegli aumenti di produ 
zione che possono consentire 
di modificare sensibilmente t 
conti aziendali, ancora pesan 
temente in rosso E pensare 
che ancora nelle settimane 
scorse il governo ha concesso 
altri 33 miliardi col solito 
provvedimento tampone' Chi 
vuole l'assistenza? 

I tessili, infine Ieri i lavo 
rotori dell'lnteca e dell'An 
dreac di Castrovillari hanno 
approfittato della giornata di 
lotta per organizzare, dentro 
gli stabilimenti, la nuova fa 
se di lotta Faranno anche lo 
ro l'autogestione Se la Mon 
tedison abbandona j * rami 
secchi ». i lavoratori si danno 
da fare per evitare che gii 
impianti tra i più moderni sia 

) no sacrificati sull'altare dei 
giochi finanziari 

Tre esempi Dicono che tra 
i lavoratori c'è la volontà d\ 
lotta, ci sono le capacità prò 
fesslonali. c'è la forza di im
pedire lo sfascio. 

p. C. 

(Ciao). 

Sementiti nella Repubblica Damo 
erotico Tedesco, o Berlino, Dresdo. 
Meissen, Bos'ei, Boutien, Lipsia 
O Benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in URSS, in Romania, m Grecia, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, in Bui 
gano, in Vietnam, in Kento, in Alge 
no, in Portogallo. Insomma, benve 
nuli con l'Ilolturist, dovunque vo
gliale andare 
Da vent'onni per noi tutto il mondo 
e paese. E per voi sarò una bella sor 
presa- speciale l'organizzazione, 
speciali i viaggi, speciali i program 
mi e, lutto sommalo, speciali anche 
i prezzi. 
Andate olio vostro Agenzia di Vìag 
qt e controllote 

# 
Vioygi in tutto il mondo. 

Quest'estate vieni nel Trentino 
e fermati un giorno di più. 

E gratis. i 

Per ogni settimana, un giorno 
dafoergo in regalo. 

Dal 1° giugno al 15 luglio e dal 25 ago
sto al 30 settembre hai un motivo in più 
per venire in una delle innumerevoli quan
to suggestive località del Trentino: la for
mula del 6-M; un'offerta speciale che ti 
consente di trascorrere un'indimenticabile 
vacanza di 7 giorni di cui uno completa
mente gratuito. 

Una vacanza d'estate nel Trentino è 
un'occasione unica per rigenerare e cura
re Torganismo. La montagna trentina of
fre infatti un'aria pura e un ambiente ideale 
per una vacanza estiva completa e conve
niente! Per te e la tua famiglia. 

Il Trentino 
fa bene. 

Per ìn'ormazioni e modalità deirofferta 6+1, 
rivolgersi air Associazione degli Albergatori della 
Provincia di Trento (via Onda. 14 - Galleria Adna -
38100Trento -Tel (0461)24941-36295) Assessorato 
al Turismo Provincia Autonoma di Trento - 38100 
Trento - Cso 3 Novembre. 132 - Tel (0461) 980000. 
Roma - G Colonna. 7 - Tel (06) 6794216 
Milano - P.zza Diaz, 5 - Tel (02) 807985. 
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VENI 
ha perso 
nel 78 
oltre 300 
miliardi 
ROMA — Le perdile f le l l 'ENI . 
• I 31 gennaio l'ila, ammonta
vano a 331 miluri l i e 200 mi* 
Moni. K' c|iiunto uniergc dal 
bilancio dell'ente petrolifero 
di Stato a|i|>ro\alo ieri dal 
ronciglio dj anitiiini^lia/ione. 
Il documento i i l c \ j mia per
dita di 132 miliardi e 200 mi
lioni nelle uliixità tradiziona
li (102 miliardi e 700 milioni 
nel '77). A que»la cifra \a poi 
an imi lo l'onere che ilo riva 
al l 'KNl dalle perdite (202 mi
liardi) delle aziende dell 'e\ 
Kjiam, passate all'ente. Per 
(inalilo riguarda - l i iutesti-
mcnti fatti (Lille ,1/iende del 
gruppo nel corxi del l°7tt. e-»-
•>i hanno raggiunto i 1.25** mi
liardi (I.Olili miliardi nel '77); 

' i l 6 8 % ha riguardato il ret
tore energia, il óV I» chimica. 
il 12% l'ingegneria e i -erxizi 
ed il 4 % gli altri -ellori. Gli 
investimenti all'e-iero -ono 
«•lati 414 miliardi e riguarda
no principalmente il settore 
dell'energia. Gli iiive-liuieiili 
fatti nel .Mezzogiorno rappre
sentano il 60 '•' del totale. 

Nel documento si rileva inol
tre come, sempre nel 1978, il 
gruppo ha soddisfatto il 45 % 
della domanda interna di idro-
cai buri e che i quantitativi 
di petrolio complessivamente 
approvvigionati sono stali 37 
milioni e 700 mila tonnellate, 
di cui 17 milioni e 700 mila 
derivatili dalla produzione mi
neraria e 20 milioni da acqui-
«ti dalle compagnie dei pae»i 
p rodili lori. 

Alla Esso 
la crisi 
è oro: 
profitti 
più 48% 
NEW YORK - Nel primo tri
mestre di quest'anno la Kwon. 
la più grande compagnia pe
trolifera negli Stali Uniti rap
presentata in Italia dalla filia
le Esso. ha realizzato profitti 
superiori del 37 % rispetto al 
trimestre precedente. L'am
montare di questi profitti tri
mestrali è ili 955 milioni di 
dollari, a fronte dei 695 mi
lioni del trimestre di compa
ra/ione. Rispetto all'ultimo 
trimestre del I97B. che era sta
lo caralterÌ7zato da prezzi del 
petrolio all'origine cedenti. I' 
aumento dei profitti è stato 
del IH c t . Ciò non mancherà 
di confermare i paesi espor-
lalnri di (lelrnlin nella coni in
zinne che la cri-i iraniana è 
"lata -frullala dalle compagnie 
per aumentare i propri pro
filli e che Patinale prelesa 
-cardila di prodotto derivi dal
la volontà di mantenere que
gli \anlausii dopo che le espor
tazioni dell'Iran sono ripre-e. 
Ieri la Glieli ha ribadito che 
ridurrà le forniture del 20-
"2.1 c5> al Giappone. Nessun se-
zoilo ha avuto invece l'annun
cio dato in Italia dalla filiale 
F.won di una riduzione del 
10 % nelle forniture a partire 
da maggio. Le compagnie sem
brano seguire una linea selet
tiva. applicando la riduzione 
di forniture secondo le circo
stanze. Tn questo momento le 
minacce dì riduzione dei ri
fornimenti al mercato USA. 
ad esempio, sembrano rien
trate dopo che il governo Car
ter ha annuncialo la libera
lizzazione del prezzo. 

Domani 
il piano 
per il 
risparmio 
d'energìa 

i ROMA — I n giorno prima 
della presentazione del piano 
per il risparmio energetico (il 
ministro dell'industria lo e-
sporrà domani) e qualche ora 
dopo il diffonderai di iudiicre-
/•inni su una prossima riunio
ne del Gip dedicala agli au
menti ilei prezzi dei prodotti 
petroliferi, sono «lati diffusi 
alcuni dati sui consumi di pe
trolio in Italia. 

Nel primo !riiue»!rc dell'ali-
no -uno -lati consumali circa 
800 mila tonnellate di petro
lio in più ri-pollo al '"fi. Se i 
consumi continueranno ad all
ineili.ne con quc-lo ritmo, «i 
prevede che alla fine dell'an
no ci troveremo di fronte ad 
un incremento del 3."» rt. pari 
a quello dello «corso anno. 

I maggiori incrementi nei 
cnn-iimi -i sono avuti, in que-
-lo primo IrimeMie del '79. 
per la benzina ( + 6 .R r i ) . il ga-
«olio |>er aulotrazione ( + 17.3 
per cento), l'olio combu-tibi-
le |*»i industria (4 I r

f ) . 
Secondo la Ciiiifapi il ri

sparmio energetico \a realiz
zato prevalentemente nel con
sumo privalo, limitando il ri
corso « senza limite » all'illu
minazione e al riscaldamento. 
Giuseppe Spinella, presidente 
della Confapi. ha chiesto an
che l'allungamento dell'ora le
gale da % a 6 mesi. 

Anche per il vice direttore 
della Confindiistria. Galli . 
« non è prevedibile che l'in
dustria pns-a contribuire in 
misura sensibile alla limita
zione dei consumi ». 

Rotta l'intesa col PCI torna Veconomia drogata 

L'inflazione è ripartita 

Vediamo chi ci guadagna 
ROMA — « Rallenta la corsa 
dei prezzi, ad aprile soltanto 
1.3 per cento... », cosi titola 
un giornale, di quelli, perai 
tro, pronti a speculare sugli 
scatti di scala mobile o sul
l'onerosità dei contratti. L'a
ritmetica a volte non conta: 
moltiplicando quell'I,3 per 
dodici mesi abbiamo di imo 
vo l'inflazione ad oltre il 15 
per cento all'anno, con alle 
spalle un lungo periodo du
rante il quale non vi sono 
stati rinnovi contrattuali ed è 
stato adottato anche qualche 
provvedimento (come per le 
scale mobili anomale, il calcolo 
delle liquidazioni, ecc.) a 
sgravio del costo del lavoro. 

I più onesti, come minimo, 
ci ripropongono di comincia 
rt daccapo la discussione: 
<•' da dove viene l'inflazione? * 
Intanto si allunga la lista di 
attesa degli aumenti per i 
prezzi amministrati che col 
piscono tutti i soggetti eco 
nomici: 20 per cento delle ta 
riffe elettriche, telefoni, prò 
dotti petroliferi Si innescano 
reazioni a catene Già oggi il 
trasporto di un passeggero 
su autobus urbani costa 500 
lire, cinaue colte la tariffa 
più usuale. Il disavanzo a-
ziendale confluisce nel fiume 
dei disavanzi centrali. A me
no che non venya r'martito 
sui contribuenti, tramite le 
imposte 

Da sempre, ma con partico
lare ampiezza neali ultimi 
dieci anni, lo Stato non ri
partisce ì c-sli ennamente 
sulla collettività il ricordo al 
credito potrebbe avvenire 

correttamente qualora il di
savanzo finanziasse investi 
menti, cioè rinnovi di im
pianti, attrezzature. nuovi 
posti di lavoro, incrementi di 
produttività. No: l'indebita
mento del Tesoro finanzia 
consumi e. ora, anche la sola 
intermediazione finanziaria, 
vale a dire il pagamento di 
interessi. 

Cominciò un noto Emilio 
Colombo, ora presidente del 
Parlamento europeo, che die
ci anni fa per primo decise 
di finanziare « con un presti
to...* l'aumento delle pensioni. 
Si voleva allegaerire la con
tribuzione a certe categorie 
di imprese, vale a dire detas
sarle. Sono seguite una va 
latina di operazioni il cui rt 
sultato si può seguire guar
dando agli interessi pagati 
dal Tesoro in questi anm. 
8.137 miliardi nel 1976: 10.373 
miliardi nel 1977; 13.542 mi
liardi nel 1178: lfì 885 miliardi 
previsti per l'anno in corso. I 
portatori del debito imbblic. 
sono difesi dall'inflazione. 
(orse mi no' menlio dei sala 
ri, ma il problema non è 
attesto bensì il progressivo 
spostamento della spesa 
pubblica nella improduttività, 
nel circuito vizioso del * de 
naro che produce denaro ». 

All'inizio della valanga c'è 
ima evasione fiscale di 4 5 
mila miliardi, divenuta oggi 
di ° '0 mVa miliardi Chi e-
vade ha una rendita, « crea 
ini cnsin fittizio »• chi hn a 

. nevolnto n tollerilo l'evasione 
i brj ftìt't'itn I'h>(lny,r»ie Jnfat 
i ti. anche se chi già paga le 

imposte si fosse accollato 
ancora di più il fardello da 
altri scaricato, ancora una 
volta SÌ avrebbe avuto un ef
fetto inflazionistico: più im 
poste sin salari, i consumi, la 
produzione, implicano costi e 
quindi prezzi crescenti, infla
zionistici. Se il prelievo fisca
le su salari e consumi riduce 
H potere d'acquisto delle fa
miglie a più basso reddito 
sotto il minimo vitale con
venzionale si ha. come risul
tato. una accresciuta pressio
ne salariale. L'economia è un 
mondo di vasi comunicanti. 

Ma dove emergono i profit
ti dell'inflazione, gli arricchiti 
con la « imposta più inaiu-
sta •»? Parlando di emioni 
fiscali ne abbiamo già nomi 
nati molti. Tuttavia c'è anco 
ra una vasta discussione ac 
cademica sul profitto che 
diminuisce. « come mostrano 
i bilanci delle imprese in
dustriali ». anche qui senza 
distinguere fra la FIAT e la 
Montedison, fra le filiali ita
liane di società estere • od 
alto profitto — e le imprese 
a partecipazione statale come 
l'italsider che paga 180 mila 
lire di interessi al capitale 
oani milione di prodotto e di 
questo passo è avviata a pa
care più di interessi che di 
salario per ogni operaio che 
impiega. Il che, con « vecchi » 
concetti, sì potrebbe anche 
chiamare profitto lordo del 
100 per cento rispetto al sa
lario. con la sola differenza 
che il profitto non si ferma 
in azienda ma emigra ai 
prestatori che però ripre-

ogni settimana 
IdiscoLP Hi-Fi 
stereo 
e 1 fascicolo 
a lire 2.500 

in 80 dischi tutto il Jazz dalle orìgini alle avanguardie 

V FABBRI EDITORI 

stano in continuazione ri
cominciando daccapo. Si può 
correre dietro a questi gnu 
dagni in transito fin che si 
vuole, alla ricerca « se è nata 
privia la aallina o l'uovo ». 

Vi sono situazioni, dove lo 
Stato reintegra ciecamente le 
perdite, in cui al capitalista 
conviene di più essere pre
statore che azionista. Intanto, 
l'acciaio ltalsider include nel 
prezzo 18 lire di costo inte
resse ogni 100 lire. Quando si 
va a valutare il bilancio delle 
Ferrovie o di una Azienda 
pubblica di trasporti Vinte 
resse sul capitale PUÒ supe
rare il prezzo del biglietto... 
Certo, è legittimo discutere 
« come fanno le imprese a 
trasferire i magaiorì costi sui 
prezzi ». ma senza dimentica
re il gran numero di casi in 
cui il trasferimento avviene 
con l'intermediazione della 
politica, cioè passando prima 
»! costo al bilancio pubblico 
e poi, in terza battuta, re
distribuendolo no» entiamen 
te. ma proprio a carico di 
aiipVo stesse categorìe che 
avrebbero dovuto pagare t 
prezzi maggiorati. Lo Stato 
viene posto al centro, nel si
stema di potere che da noi è 
stato tipico della gestione de, 
di una « mutualità inflazio
nista». Se vaste categorie di 
lavoratori hanno reagito, 
conquistando « scale mobili » 
(pensioni, salari), solo una 
parte degli effetti vengono a 
cessare: inefficienze, rendite 
(anche fiscali), profitti, ap 
propriazioni più o meno leci
te si scaricano con ancor più 
forza nei costi generali che il 
Tesoro amministra. 

Vi sono altri trasferimenti 
diretti di costi sui prezzi in 
lermediati politicamente: il 
mercato agro-alimentare della 
Comunità europea ne costi
tuisce un caso. Da anni l'a
limentazione guida l'aumento 
dei prezzi, premendo sulle 
rivendicazioni salariali. 

La Confindustria sarebbe 
coerente, almeno in tmrte. 
qualora si mostrasse capace 
di intervenire sui programmi 

• dì razionalizzazione delle 
strutture agricolecommercia-
li. Vorrebbe salari più stabili, 
più correlati alla produttività. 
ma non è capace di portare 
un contributo ad offrire ali
mentari, case, energia a prez
zi più stabili. Per la Confin
dustria l'inflazione è la mala 
pianta che cresce solo nel
l'orto dell'operaio... 

Proprio nei giorni scorsi si 
è letto sopra un giornale abi
tuale portavoce degli ambien
ti padronali che con la lira 
stabile l'industria (automobi
listica?) trova più difficile 
reggere la concorrenza sui 
mercati europei. Esattamente 
come si sostenne per impor 
re al Paese le due svaluta
zioni della lira che portarono 
l'inflazione al 18 per cento. 
Vorrebbero la lotta all'infla 
zione, continuando a guada 
gnare sull'inflazione. 

Nelle richieste contrattuali 
i lavoratori chiaramente han
no praticato l'autodisciplina. 
Certo, vi sono oneri indiretti 
per le imprese e imprese in
capaci di pagare anche nor
mali salari perchè malgestite. 
la spinta contrattuale è una 
forza razionale, nell'economia 
italiana, nella misura in cui 
mette in discussione la di
sorganizzazione, • la gestione 
passiva delle imprese. Dire 
che le lotte dei lavoratori 
hanno già espresso tutta la 
loro forza qualitativa, sareb
be tapparsi gli occhi. Ciò non 
significa però accettare le te 
si padronali ed i loro avalli 
governativi, del tipo emer
gente dal Piano triennale di 
Pandolfi. La disciplina è ne
cessaria. ma, quando conce 
pita a senso unico, non eli 
mina l'inflazione, gli lascia 
aperte tutte le porte. Ancora 
un esempio: non vi è dubbio 
che l'introduzione dell'equo 
canone ha accresciuto note 
volmente i redditi dei prò 
prietari di case. Questi però 
non investono in nuove ahi 
tazioni né. in generale, nel 
l'industria. I più sono alla ri 
cerca di impieghi ancora più 
lucrosi (e li trovano). Di qui 
lo sviluppo di una fortissima 
tensione dei prezzi della casa. 
sia tramite il mercato nero 
che tramite l'offerta di nuove 
costruzioni. 

L'equo canone dimostra 
che non basta rendere dispo 
nibili delle risorse perchè 
siano investite produttiva 
mente. Occorre intervenire 
per indirizzarne l'impiego. Ed 
il primo intervento da fare ci 
riporta all'inizio, alla necessi
tà di eliminare la possibilità 
di una finanza e di un profit
to occulti sull'interno e sul
l'estero (solo per il fisco), 
gemellati con la rendita del 
l'evasione fiscale; ci riporta 
cioè al risanamento dello 
Sfato posto all'ordine del 
giorno il 20 giugno e rimasto 
all'ordine del giorno. 

R«nzo Stefanelli 

•éjm 

Lettere 
all' Unita: 

lì Parlamento 
e le scelte per 
l'energia solare 
Cara Unità, 

si fa un gran parlare, tn 
questo periodo, di energia, di 
centrali, di risparmio enege-
tico, di fonti alternative, ecc. 
Ricordo che. tempo addietro, 
il nostro giornale diede no
tizia della presentazione in 
Parlamento di proposte di 
legge ver lo sfruttamento 
dell'energia solare a diversi 
fini, tra cui il riscaldamen
to di edifici, di stalle, di 
serre. So che esperimenti m 
tal senso sono in atto in 
molte parti del Paese (e con 
buoni risultatij, ma che non 
esiste ancora una disciplina 
piecisa della materia, né una 
normativa che da un lato 
fissi i criteri per l'installa
zione degli impianti e, dal
l'altro. stabilisca agevolazio
ni e contributi per chi inten
de sfruttare l'energia solare. 

A questo miravano i dise
gni dt legge? Che fine hanno 
fatto? 

FERNANDO AMADINI 
(Siena) 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato presen
tarono una proposta di leg
ge per lo sfruttamento del
l'energia solare (il titolo del 
d.d.l. è: « Facilitazioni a fa
vore dell'uso dell'energia so
lare e della conservazione 
dell'energia») nel febbraio del 
1978, cioè oltre un anno fa. Il 
progetto venne anche annun
ciato in una conferenza stam
pa che ebbe larga eco in tut
to il Paese. 

Nello stesso mese il grup
po de presentò al Senato 
un suo disegno di legge («Di
sposizioni intese a facilitare 
alcune applicazioni dell'ener
gìa solare») in luglio pure il 
gruppo socialista fu presen
te con una sua proposta 
(.«Impieghi civili dell'energia 
solare»). Tutti questi proget
ti vennero assegnati alla com
missione Industria del Sena
to, che ne iniziò l'esame con 
relazioni del compagno Villi 
e del de Vettori. Si attende
va, però, una parola da par
te del governo, che aveva an
nunciato una sua iniziativa. 
Questa tardò alcuni mesi: fu 
presentata solo il 14 novem
bre, e assegnata, sempre alla 
commissione Industria del 
Senato, il •> dicembre. 

A quel momento, già i se
natori avevano compiuto un 
buon lavoro, provvedendo, 
grazie all'impegno dei rela
tori, alla stesura di un testo 
unificato, che venne succes
sivamente rielaborato alla lu
ce delle linee della proposta 
governativa. 

Si pervenne così alla defi
nizione di una nuova bozza 
(« Disposizioni per promuove
re l'utilizzazione dell'energia 
solare e di altre fonti energe
tiche in edilizia, agricoltura e 
zootecnia e lo sviluppo del
le tecnologie alternative »), 
presentata alla commissione 
il 12 gennaio di quest'anno e 
che — come si evince dal ti
tolo — predispone proprio 
una normativa nel senso in
dicato dal lettore. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere ne ha impedito 
l'esame e l'approvazione, ma 
si tratta di un testo-base di 
grande valore ed interesse sul 
quale potranno sicuramente 
lavorare i parlamentari della 
prossima legislatura, che si 
troveranno così già il terre
no dissodato per operare con 
la possibilità di approdare 
rapidamente ad una buona 
legge. 

NEDO CANETTI 
(Responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista al Senato) 

Licenziato per rap
presaglia sotto
scrive per l'«Uiiità» 
Cara Unità, 

oggi stesso, tramite il Co
mitato licenziati per rappre
saglia politica e sindacale 
della Ducati, zona di Santa 
Viola, ho sottoscritto lire 
100.000 per /Unità, che è sta
to l'unico giornale che ci ha 
sostenuto sempre nella lun
ga lotta per beneficiare delta 
legge 36, strappala dopo 25 
anni. 

Ricevete tanti saluti e au
guri di buon lavoro /'/Unità 
la prendo tutti i giorni e per 
dieci anni ho fatto il diffu
sore). 

VITTORIO GUIZZARDI 
(Bologna) 

tacile pessime 
scuole per i figli 

li emigrati degli 
Signor direttore, 

le esprimo un risentimen
to di molti, residenti un po' 
ovunque in Germania. Sia
mo degli emigrati e lei può 
capire l'amarezza della no
stra situazione e posizione. 

Il problema che voglio il
lustrare è quello della scuo
la italiana all'estero gestita 
dal ministero deglt Esteri. 
In notevolissima misura è 
mandata avanti da supplenti 
che arrivano tardi e che van
no e vengono. Qui la conti
nuità didattica non esiile. 
Chi ha figli o conosce qual
cosa di scuola sa la differen
za fra la esperienza di un 
insegnante di ruolo e quella 
di un supplente, ed t risul
tati sono immaginabili e gra
vi. I supplenti vengono as
sunti annualmente dai conso
lati ed è richiesta la qualifi
ca «non di ruolo», esatta
mente il contrario di quanto 
avviene in patria; e ciò, na
turalmente, è fatto per paga
re poco. Le assunzioni an
nuali si contano sulle dita di 
una mano. 

Altra cosa per vari motivi 
difficile per un lavoratore è 
ti conseguimento della licen

za media che in patria t pos
sibile con il sistema dette 150 
ore. 

Occorre ricordare che noi 
lavoriamo con la speranza di 
un futuro migliore per i no
stri figli e che mandiamo in 
patria buona valuta ed in 
buona misura. Noi crediamo 
di avere buon diritto a chie
dere un trattamento uguale 
ai figli dei più fortunati che 
hanno trovato un lavoro in 
Italia. Se ciò venisse fatto 
sarebbe cosa onesta e respon
sabile. 

SALVATORE GARGIULO 
(Kirchseeon - RFT) 

Se i termosifani 
funzionano con 
le case vuote 
Caro direttore, 

perché anche nel nostro Pae
se non si ricorre ai contatori 
che misurano il consumo del 
termosifoni, facendo pagare al
l'utente secondo il consuma 
stesso? Da ciò deriverebbe un 
notevole risparmio di combu
stibile. Un enorme spreco è 
quello che sì verifica negli sta
bili a conduzione mista: cioè 
in quegli stabili dove una par
te degli appartamenti è adi
bita ad uso abitazione e una 
parte ad uso ufficio o altro 
(specialmente nelle città sono 
un numero considerevole). In 
questi appartamenti nei giorni 
festivi e nelle ore del tardo 
pomeriggio i termosifoni sono 
sempre in funzione. Si verifica 
il caso che durante le pause 
festive (da 25 a 40-50 giorni 
per stagione) il riscaldamento 
funzioni regolarmente nono
stante che i locali siano de
serti di persone. 

L'installazione del misurato
ri di consumo eliminerebbe 
questo inconveniente e incen
tiverebbe altre forme di ri
sparmio. Negli appartamenti 
grandi con molti vani si ricor
rerebbe a rendere non funzio
nanti (quindi a chiudere) i 
termosifoni siti in alcune stan
ze secondarie, e a chiudere 
l'intero circuito di riscaldà-
mento nel caso di assenza per 
vacanze di fine settimana o per . 
altro. Cose che attualmente 
non si verificano. 

ELIO CICIANI 
(Roma) 

ri 

Respingono sdegna-, 
te un volgare 
libro di testo 
Signor direttore, 

la casa editrice La Vela (via
le Storchi n. 28-30, Modena) 
propone agli insegnanti di 
scuola media, in vista dell'en
trata in vigore dei nuovi pro
grammi scolastici, di adottare 
un testo intitolato «Costitu
zione della Repubblica Italia
na», con commento a cura di 
A. Leonelli. preside di ruolo 
in un liceo classico di Correg
gio Emilia. Poiché tale testo 
è un volgare dissacratore di 
varie leggi dello Stato italia
no, noi intendiamo denunciar
lo all'opinione pubblica. 

Come donne e come citta
dine italiane esprimiamo il 
nostro sdegno per l'esplicazio
ne estremamente codina ed 
integralista che A. Leonelli 
compie di certi articoli della 
Costituzione repubblicana. Ne 
citiamo alcuni: 

Articolo 31: «La Repubbli
ca agevola con misure econo
miche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti 
relativi, con particolare ri
guardo alte famiglie numero
se. Protegge la maternità, l'in
fanzia e la gioventù, favoren
do gli istituti necessari a tale 
scopo. » Commento: « Anche 
questo articolo rimane nella 
nostra Costituzione come un... 
pezzo inutile, da museo, co
me un relitto abbandonato al
la sua sorte dopo un uraga
no spaventoso. Infatti le uni
che "provvidenze" con cui la 
Repubblica "protegge" la ma
ternità e l'infanzia e "agevo
la" la famiglia, perché sia fe
dele ai suoi compiti, sono ri
masti gli "assegni familiari" 
(e tutti sappiamo come sono 
inconsistenti), e la "quota e-
sente" nella denuncia dei pro
pri redditi, nonché qualche 
simbolica "agevolazione fisca
le", dopo l'introduzione del 
divorzio — che sfascia le fa
miglie o vi si nasconde, come 
continua minaccia, nelle fon
damenta — dopo l'abolizione 
dell'ONMI (Opera nazionale 
maternità e infanzia), dopo la 
introduzione della licenza di 
uccidere alle madri che non 
vogliono figli, dopo l'istituzio
ne dei consultori di Stato ove, 
molto spesso, si distribuisco
no gli anticoncezionali • si 
esorta ad abortire... ». 

Articolo 37: * La donna lavo
ratrice ha gli stessi diritti e, 
a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire lo 
adempimento della sua essen
ziale funzione familiare e assi
curare alla madre e al bam
bino una speciale adeguata 
protezione. » Commento: « An
che se insenta nel mondo del 
lavoro, la donna rimane pur 
sempre donna, sposa e ma
dre: perciò l'uguaglianza so
ciale e giuridica non può por
tare ad un'assurda parità di 
attribuzioni, smentita del re
sto dalla stessa natura; e le 
condizioni di lavoro della don
na debbono rispettare i di
ritti della famiglia e la fun
zione naturale della materni
tà (..Anche se la recente leg
ge sull'aborto ha leso profon
damente questo principio di 
rispetto della natura!) ». 

Un gruppo di insegnanti 
della Scuola media statale 
n. 7: Bruna BIGNOZZI, 
Giovanna ROMEO, Ales- ' 
Sandra BELTRAMI, Laura. 
REGGIANI, Cesarina DO-
VESI, Anna Maria RIGHI, 
Anna BERGONZONI, Lilia
na PASSERINI, Radiana 
GARDENGHI, Gabriella 
MIRRI, Antonia FRAN
CHINI. Carla MAZZONI 

(Ferrara) 
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In un clima di mobilitazione e di impegno celebrato il 25 aprile 

Ancora un fermo no alla violenza 
Nella Resistenza 

è la radice e 
la forza della 

nostra democrazia 

La solenne riunione congiunta dei 
consigli comunale, provinciale e regionale 

Il discorso del sindaco Argan e i saluti di 
MechelH, Santarelli, Mancini e Rognoni 

Dopo la morte dell'orefice 

Ma allora è 
contagiosa 
questa 
roulette russa? 
L'inchiesta è chiusa: è stato un incidente 
Molte le domande e le ipotesi aperte Un'immagine da una scena de « Il cacciatore » 

Prima della celebrazione del 25 aprile si è svolti, nella Protomoteca, la riunione del con
siglio comunale. 

Nella grande sala capitoli- | 
na degli Orazi e Curiazi c'era
no ancora i segni dell'atten
tato di giovedì notte: tutf 
intorno, mentre i consigli re
gionali provinciali e comunali 
si riunivano, ieri mattina, in 
assemblea plenaria ne** la ce
lebrazione del 25 Aprile, de
cine di operai lavoravano a 
pieno ritmo per il restauro 
delle pareti e dei portali dan
neggiati. 

Un segno, anche questo, di 
come Roma, la sua gente e 
le sue istituzioni abbiano vo
luto rispondere al gesto cri
minale dell'attentato al Cam
pidoglio, e alla barbarie fa
scista che anche in questi 
giorni non ha esitato a ucci
dere e a seminare il terrore 
nella città. 

Cosi la ricorrenza del 25 
è stata l'occasione, se anco
ra ve ne era bisogno, per far 

intendere la volontà comune 
dei cittadini romani e delle 
istituzioni di dire basta alla 
violenza, al terrorismo. Ieri 
non c'è stata solo la celebra
zione, solenne, in Campido
glio. In tutta la città, nei 
quartieri vi sono stati decine 
di incontri, di assemblee di 
manifestazioni popolari per 
ricordare il 25 aprile. 

Argan. i presidenti del con
siglio della giunta regionale, 
Mechelli e Santarelli, il pre
sidente della Provincia Man
cini e, infine, il ministro del
l'Interno Rognoni, hanno par
lato davanti a una sala gre
mita dai consiglieri delle tre 
assemblee elettive e dai parti
giani. circondati soltanto, co
me è consuetudine, dai gonfa
loni del Comune e delle asso
ciazioni partigiane. 

Da parte di tutti, discorsi 
brevi, che andavano al cuore 

dei problemi: il terrorismo. 
l'attacco alla democrazia, la 
risposta della gente, delle for
ze politiche, delle istituzioni. 
la lezione, viva, della Resi
stenza. Lo stesso sindaco Ar
gan è partito di qui. 

v Ci siamo chiesti — ha 
detto — dove ha attinto tanta 
forza, tanta chiarezza, nella 
risposta al terrorismo, il po
polo italiano? Non è difficile 
rispondere: soprattutto dalla 
esperienza dolorosa e glorio
sa della Resistenza ^. Le cir
costanze sono molto diverse, 
ma il popolo ha capito che 
il nemico di allora è Io stesso 
di oggi, seppure sotto ban
diere diverse, è il nemico di 
ogni democrazia e di ogni 
progresso. « Il popolo — ha 
ricordato ancora Argan — sa 
che la libertà è un bene che 
costa troppi sacrifici per ac
cettare di esserne di nuovo 

privato. Perché infatti l'at
tentato al Campidoglio. al 
* cuore » della città, e per
ché. proprio ora l'uccisione 
di un giovane comunista? L" 
obiettivo, cedo, è instaurare 
un clima di tensione proprio 
nel momento in cui il paese ] 
si avvia alle elezioni antici
pate. Ma qualunque sia il di 
segno criminale, la matrice 
è una sola, l'odio contro la 
democrazia, il frutto amaro 
della barbarie e dell'igno
ranza ». 

« Anche per questo il com
pito vero dei cittadini, delle 
forze democratiche — ha ri
cordato in apertura di assem
blea il presidente della Re
gione Mechelli — è la difesa 
dei valori della Costituzione. 
Tre gli obiettivi di questo 
impegno: la solidarietà dei 
partiti democratici, la crea

zione di un autentico stato 
delle autonomie come occa
sione di partecipazione e di 
giustizia, le riforme sociali ». 

Alla manifestazione in Cam 
pidoglio hanno portato il loro 
saluto anche il presidente del
la giunta regionale Santarelli 
e della Provincia Mancini. Lo 
stesso Santarelli ha annuncia
to la decisione della Regione 
di costruire con un finanzia
mento alla ricostruzione del 
Campidoglio. Un impegno che 
sottolinea lo sforzo comune 
delle assemblee elettive nella 
lotta contro il terrorismo. 
«Contro chi punta allo sfascio. 
a seminare il terrore — ha 
detto Santarelli — la risposta 
è l'unità, la costruzione pa
ziente. la vigilanza di mas
sa ». Un concetto, questo, ri
preso dal presidente della 
Provincia Mancini e dal mi
nistro dell'Interno Rognoni. 

Per gli inquirenti il ca.->o 
è archiviato: s l ( | fascicolo 
che riguarda Enrico D'An
drea, il gioiellieie che s'è 
ucciso giocando alla « rou 
lette russa ». c'è scritto. 
morto accidentalmente. Un in
cidente, insomma, come quel
li (sempre più drammatica 
mente frequenti e numerosi) 
che capitano a chi si fa par
tire un colpo mentre pulisce 
la pistola. Ieri sono stati in
terrogati Luciano Giorgi. Rug 
gero Ciocci e Alessandro Co 
.scutino. i tre dipendenti del 
gioielliere che hanno assisti 
to all'agghiacciante tragedia. 

Hanno raccontato quella gior
nata di lavoro in cui tanto si 
era parlato delle scene del 
. Cacciatore », della propo 
sta avanzata da Enrico D'An 
drea. di andare al cinema a 
ledere quella pellicola, e del 
tragico epilogo della serata. 
Erano quasi le li), hanno del 
to. quando, mentre ci raccco 
tava le scene della « roulette 
russa ». ha tirato fuori lu sua 
pistola dal cassetto dicendo 
* ora vi faccio vedere come si 
fa». Dall'arma (una < Smith 
and Wesson 38 special », una 
pistola a tamburo di grosso 
calibro) ha iniziato ad estrar
re i proiettili. Ora tutti san
no che ne ha tolti solo quat
tro, lasciandone uno nel ca
ricatore. I testimoni dicono 
invece (è quanto si è saputo 
dopo il loro interrogatorio) 
che in quel momento erano 

convinti die l'arma fosse com
pletamente scarica. 

Poi la tragedia: la « rou
lette russa », la richiesta (qua
si in ordine) ad uno dei di
pendenti: spa rami addos
so ». Ma Luciano Giorgi ha re
stituito la pistola sempre cre
dendo ad uno scherzo. Enrico 
D'Andrea ha portato l'armo 
alla tempia, ha spremuto il 
grilletto ed è caduto a terra 
io una pozza di sangue. 

Spettacolo 
Soltanto un incidente? Solo 

un gioco, l'imitazione di un 
film appena visto e che ter 
to doveva nverlo turbato ed 
affascinato? Sono domande a 
cui è difficile dare una rispo 
sta certa e definitiva. Ma tan
tissimi altri sono gli interro 
gativi che ci si possono por
re. L'inarrestabile fascino che 
Ila esercitato su Enrico D'An
drea la sfida alla sorte e al
la vita stessa die c'è dentro 
questo « giocare » con la pi
stola puntata alla testa, il sen
so « spettacolare » ed esibizio
nistico di compiere un simile 
gesto (una impresa in cui il 
rischio della morte è casi for
te) davanti ad una piccola pla
tea di amici: sono tutti ele
menti che vanno a rendere 
più complicato e difficile da 
decifrare il quadro di questa 
storia, dal sapore tanto in 
credibile. 

I,a tragica line di E.inco 

D'Andrea fa tornare dramma 
ticamente attuali problemi an
tichi e dibattuti, quello della 
rappresentazione della violen
za, per dime uno. Dalla vi
sione del « Cacciatore » il gio 
vane gioielliere era uscito col
pito profondamente, il film (e 
il cinema, la più moderna 
delle arti, in generale) ha 
una capacità di coinvolgimento 
totale e assieme sottile, che 
ciascuno vive in maniera pro
fonda ed assolutamente indi
viduale. Viene da chiedersi 
allora: è «contagiosa» la rou
lette russa? 

Certo e che Enrico D'An 
drea dalla rappresentazione 
del rischio e della morte era 
rimasto affascinato tanto d.» 
riprodurre ((masi un nuovo 
« spettacolo ») davanti ad un 
gruppo di persone quelle stes 
se scene. Ed è anche in qua! 
che modo sororendente che 
nessuno - pur pensando ad 
uno scherzo, pur non poten
do prevedere la morte cosi 
come hanno raccontato -- lo 
abbia fermato. 

Tra le tante qualcuno ha 
avanzato anche l'ipotesi che 
dietro questo tragico gioco ci 
sia stato non soltanto il gusto 
dell'esibizione e del rischio 
ma anclie il desiderio di uc
cidersi. Che insomma D'An
drea abbia mascherato dietro 
la « roulette russa » un sui
cidio. E se così fosse colpi
rebbe davvero il fatto che un 
gesto così definitivo e |x?rso 
naie sia stato compiuto in 

pubblico, dentro il proprio ne 
gozio. davanti ai propri ami 
ci. Sarebbe quasi un estremo 
tentativo di non accettare la 
responsabilità anche di que 
sta sua ultima azione trasfor 
mandola e camuffandola, fa 
condola diventare una sorta di 
recita die obbedisce più ad un 
copione già scritto che non ad 
una scelta disperata ed indi 
viduale. Anche nella morti 
insomma non si vuol essere 
se stessi ma .semplicemente 
un ruolo, (niello (mitico) del 
l'eroe, del coraggioso. 

Un giocattolo 
Ma - - torse più semplice 

niente - si può pensare <1K 
in tutta questa tragica viccn 
da abbia giocato un ruolo 
grosso la pistola: l'arma che 
si porta in tasca, che si pren 
de in mano, die si carica di 
tanti significati e a cui si at 
tribuisce tanta della propria 
sicurezza. Una specie di <« aio 
cattolo ? estremamente ima 
dente, presente, potente. Un 
oggetto di morte: ed usarlo 
allora provoca conseguenze 
necessariamente tragiche. <ui 
che se si vuole veramente 
soltanto giocare. 

Sulla morte di Enrico D'An 
drea (al di là dell'archivia 
/.ione, forse scontata) resta 
no ni>erte tante domande. 
molte ipotesi. Qual è quella 
vera? Una di queste (e qua 
le)? O tutte assieme? 

Al TiburfiRO III ma delle manifestazioni per ii 25 Aprile Torna davanti ai giudici la tragica morte del regista 

Una lapide per Ciro 
Una lapide per C i r o - L'hanno scoperta ieri mattina decine 

di giovani, di lavoratori della sua borgata, di Villa Certosa. 
Un corteo è partito alle 9 dalla sezione del PCI di Torpi-
gnattara e attraverso le strade della borgata è arrivato 
fino di fronte alla sezione comunista « Franchellucci ». dove 
Ciro era iscritto. Qui si è svolta una cerimonia semplice, con 
poche parole. 

Poi. a fianco alla porta della sezione, vicino a quella che 
ricorda un partigiano delle Fosse Ardeatine. è stata sco
perta la lapide. 

Domani, intanto, per direttissima, comincia il processo 
contro Claudio Minetti. l'attivista di « Avanguardia Nazio
nale » arrestato pochi minuti dopo aver assassinato il com
pagno Principessa. Il fascista dovrà rispondere dell'accusa 
di omicidio volontario. 

Non solo ricordi di lotta | Quante persone uccisero Pasolini ? 
ma un richiamo al presente Oggi dovrà deciderlo la Cassazione 

« Celebrarlo » è ricordare il patto di unità del popolo 
Una lezione eroica che vale soprattutto per i giovani 

Pino Pelosi, condannato a nove anni, ha sempre detto di aver compiuto da 
solo il delitto - L'omicidio avvenne il Z novembre del '75 - Indagini lacunose 

Tiburtino Terzo, una bor
gata voluta da Mussolini in 
cui i fascisti non sono mai 
entrati: qui la celebrazione 
del 25 aprile non è davvero 
un rito ma una festa, sen
tita da tutti. Anche ieri, at
torno ai compagni della se
zione del Pei. c'erano deci
ne di cittadini, di vecchi abi
tanti del quartiere. 

Si è parlato di terrorismo. 
di democrazia, di fascismo 
nei vecchi giardinetti, sulle 
piste per schettini, sui prati 
spellacchiati. mentre i bam
bini giocavano. Non ci sono 
stati solo discorsi ufficiali. 
ricordi di vecchi militanti. 
In una borgata come Tibur
tino terzo parlare di fasci
smo. di terrorismo, significa 
molte cose: c'è un passato 
glorioso di lotte popolari, di 
miseria, di emarginazione, ma 
anche di democrazia. 

Negli anni passati — lo ha 
ricordato proprio il compagno 
Maffioletti in un breve di
scorso — celebrare il 25 apri
le aveva un significato poli
tico preciso. Rivendicare la 
unità del popolo contro tutte 
le provocazioni, i tentativi di 
divisione delle masse lavora
trici. Qui il ricordo della re
sistenza significava e signi
fica una cosa sola: far rivi
vere nella realtà concreta. 
nella lotta di tutti i giorni, il 

patto di unità delle masse pò 
polari sancito nella lotta al 
fascismo e al nazismo. De 
mocrazia. partecipazione, lot
ta per una vita più accetta
bile: la resistenza — ricorda 
vano i più anziani — significa 
soltanto questo. 

Ieri con il ricordo bruciali 
te dell'uccisione del compa 
gno Principessa, anch'egli fi 
glio delle borgate, il discorso 
è tornato ai fascisti, al ri 
cordo di quella barbarie. Si 
comprende fino in fondo, qua 
si fisicamente, che i nemici 
dei violenti, dei terroristi so 
no sempre e ancora la clas 
se operaia. la democrazia, le 
conquiste difficili di questi an 
ni. Qualunque sia la loro 
bandiera. Si dice: allora i 
partigiani, la classe operaia 
presero le armi. « Ma lo spi 
rito della Resistenza — ri 
corderà il compagno Maffio 
letti tra sii applausi — era 
tutt'altra cosa. La nostra lot 
ta non era " di odio ". ma 
di liberazione, voleva unire 
e non dividere, voleva la pa 
ce e la libertà non la rea
zione o la tirannide. Davanti 
c'era il fascismo, il nazismo». 
«Si stava dalla parte del 
popolo perché divenisse una 
forza enorme capace di crea 
re la sua storia. liberare l'in 
tera società. Ecco perché la 
lezione del 25 Aprile è viva». 

Anche oggi 
in programma 

incontri 
e assemblee 

Dopo le decine e decine 
di manifestazioni e di in
contri popolari di ieri per 
celebrare l'anniversario 
della Liberazione, altre as 
semblee si svolgono oggi 
nej luoghi di lavoro, e in 
tutte le province della re 
gione. 

Queste le manifestazioni 
di Roma: al deposito I-o 
comotive San I^irenzo è in 

ì proaramma alle 0.30 un 
incontro unitario con le 
forze politiche e sind.it-;> l> 
con il compagno Leo Ca-
nullo. A Corso Sempio-v 
manifestazione unitaria or 
ganizzata dalla TV ci.co 
scrizione con 'a partrei 
Dazione di Carla Capponi 
Il compagno Trombadon 
interverrà a una manife 
stazione (ore 10) aiio -mi 
stamento Ferrovieri di via 
Salaria. 

Da quel 2 novembre del '75 
sono passati quattro anni. 
Quella mattina fu ritrovato 
all'Idroscalo di Ostia 11 cor 
pò martoriato di Pier Paolo 
Pasolini, ormai irriconoscibi
le. Il suo assassino. Pino Pe
losi un ragazzo che, all'epoca 
dei fatti aveva solo 16 anni, 
era stato arrestato poche ore 
prima. Un delitto orrendo, 
consumato con oterminazio-
ne e ferocia tale da far so
spettare fin dal primo mo 
mento, che non potesse esse
re stato compiuto da una sola 
persona e, per giunta, un ra
gazzo. 

Il collegio dei giudici che 
condannò Pino Pelosi per o-
micidto volontario a nove an
ni infatti, parlò di delitto 
a commesso in concorso con 
altri » anche se a questi « al
tri » non fu possibile, nel cor
so dell'inchiesta, dare né no 
me né volto. 

Una condanna ronfermata 
in appello anche se i giudici 
ritennero allora che il giova 
ne a<>ì da solo. Ma su questo 
fonòimentale particolare il 
dubbio non scomoarve del tut
to neppure quella volta: tan 
to che l magistrati si sentirò 
no in dovere di confessare un 
« lieve residuo di dubbio ». 

Oggi il caso-Pasolini ritorna 
nell'aula di un tribunale per 
l'ultima volta. A pronunciarsi 
su quella vicenda In modo 
definitivo sarà infatti la corte 
di Cassazione In base ad un 
ricordo nresentato dal rVfenso 
re di Pino Pelosi, l'avvocato 
Rocco Manlio II lesra'e chie
de in sostanza che venga ri

conosciuto che il giovane agì 
da solo, sulla base di una 
« grave provocazione » e per 
legittima difesa e che perciò 
venga annullata la seconda 
sentenza che parla di omici
dio volontario (e non « colpo
so » come evidentemente vor
rebbe il legale) e non esclu
de del tutto la tesi di un 
omicidio compiuto da più per
sone. Nel caso ciò avvenisse 
si dovrebbe ricominciare tutto 
da capo: nuova inchiesta, 
nuovo processo. 

Un'ipotesi questa, alla qua
le hanno puntato — sin dai 
primi sviluppi delle inc'nginì 
— anche tutti coloro che han
no sempre sostenuto l'impos
sibilità di un delitto «solita
rio ». Da ricordare, in que
sto senso, un voluminoso 
«dossier» inviato al Quirina
le: una serie di incartamenti 
tra cui la memoria difensiva 
degli avvocati di parte civile. 
Guido Calvi e Nino Marezzi-
ta (si ritirarono dal processo 
per non infierire « contro un 
raeazzo-osaetto che forse non 
saprà mai fino a che punto 
è stato ed è oggetto»): l'in
terrogazione al ministro del
la Giustizia. Bonifacio, fatta 
dai compagni Giovanni Ber
linguer e Giancarla Codriena-
ni (cattolica, eletta nelle liste 
comuniste): una lunga e arti
colata disamina delle due sen
tenze cv condanna fatta dal 
senatore Giuseppe Branca ex 
presidente della Corte Costitu
zionale; una copia dell'« E 
spresso » dell'11 febbraio 
scorso che riportava le foto
grafie del cadavere di Paso

lini orribilmente mutilato e 
sfigurato e altro ancora. 

Il dubbio che Pasolini sia 
stato attirato In una trappola 
e ucciso da più di un assas
sino resta, ed è pesante Pi
no Pelosi arrestato la notte 
del delitto a bordo dell'auto 
del regista scrittore, giurò 
sempre di averlo ucciso quasi 
per caso dopo una violenta 

colluttazione. 
Ma al momento dell'arresto 

gli abiti del ragazzo erano 
in ordine perfetto: scio sulla 
camicia una piccola macchia 
di sangue, e un taglio sulla 
fronte. Era tutto. Nessuna 
traccia di sangue neppure 
sull'auto che usò per fuggire. 
Com'era possibile se solo a 
pochi chilometri più in là gia
ceva Il corpo di un uomo ori ì-
bilmente sfigurato, ormai — 
quello si — una maschera 
di sangue, con dieci castole 
fratturate, gli abiti stracciati? 
Con chi Pasolini aveva avuto 
la drammatica colluttazione? 
E sarebbe stato possibile ri
durre in quello stato un Uomo 
con un solo paletto di legno? 

Il giovane arrestato disse 
poi di esser passato sopra il 
corpo di Pier Paolo Pasoll 
ni con la macchina, senza vo 
frrlo. nella fretta di scappa 
re: ma le perizie parlano di 
ferite mortali, gravissime, di 
lacerazioni e contusioni pro
vocate prima di Quell'ultima 
orribile tortura. E allora? 

Convinto ria tutti Questi 
dubbi sollevati dalla parte ci
vile. 11 tribunale dei m'"ort. 
che giudicò per primo Pino 
Pelosi, presieduto da Carlo 

Alfredo Moro, ritenne di do 
ver parlare di « concorso con 
altri ». Una sentenza che era 
un durissimo atto di accusa 
contro il modo in cui fino 
ad allora si erano svolte le 
Indagini (un palo di esem 
pi. l'auto del regista a bordo 
della quale si trovava Pelo
si, quauo* fu bloccato dal IH 
polizia, venne lasciata incu
stodita per una settimana. 
non vennero rilevate le ini 
pronte sul terreno dell'idro
scalo). Ma nessun provvedi
mento venne preso. 

Fino all'ultima sentenza 
nella quale i giudici «chiù 
sero » il caso dicendo che Pi 
no Pelosi, aveva a^ito da so 
lo. Anche se neppure loro pò 
terono esimersi dall'esprime-
re un a lieve residuo di duh 
bio ». 

ASSEMBLEA 
SULLE DONNE 

A MAZZINI 
« L'autonomia del movi 

mento delle donne »: è il 
tema di un'assemblea pub 
blica che si svolgerà oggi 
alle 17,30 nella sezione del 
PCI di Mazzini. AH'incon 
tro participano Pasquali
na Napoletano, della segre
teria della federazione co
munista, Marina Marino. 
dell'UDI. e Sandra Sassa 
roli. esponente del movi
mento femminista. 

Dov'erano i giornalisti 
il giorno dei funerali 
di Ciro Principessa? 

E dov'erano i giornalisti. 
sempre cosi sensibili, sem
pre cosi attenti a quello che 
accade nella società civile, 
sempre cosi pronti a puntare 
il dito contro quella politica, 
ai funerali del compagno Ci
ro Principessa? 

Ieri abbiamo denunciato U 
quasi totale e block out > del 
telegiornale nelle sue edizio
ni di martedì sera ma dob
biamo tornare sul comporta-
tomento dei mezzi di informa
zione perché, sempre ieri, so
no usciti i quotidiani. E, sal
po qualche eccezione, le loro 
pagine si sono ripetute quasi 
identiche: il resoconto era 
relegato in piccoli titoli nel
le pagine interne, quando non 
peggio. Il Popolo — con un 
ignobile accostamento — ha 
addirittura messo la notizia 
dei funerali sotto il titolo su
gli attentati alle sezioni del 
MSI. L'Avanti! non ne ha 
nemmeno parlato: neanche 

per i socialisti la morte, la 
commemorazione di un com 
pagno, hanno un senso? 

Ma i quotidiani e di infor
mazione » — come si dice —. 
almeno molti di loro, non 
sono stati da meno. Che II 
Tempo confini foto e notizia 
in tre colonne basso pagina, 
può anche essere scontato. 
Ma che dire allora de La Re
pubblica, che gli ha dedicato 
uno spazio addirittura minore. 
Con un testo peraltro assai 
simile: era quello delle prime 
agenzie di stampa che sono 
arrivate ai giornali. 

Insomma: non c'è stato an 
minimo sforzo di vedere cosa 
era accaduto, di rendere con
to sul serio del dolore e della 
rabbia di una borgata inte
ra. di decine di migliaia di 
antifascisti. I giornalistiiutUh 
loghi dei nostri quotidiani tan
to laici e sempre pronti a 
scatenarsi sul riflusso e sulle 
magnidiscoteche, sulla violen 

za e sulle varie mode, sulla 
Coca Cola e sui lustrini, se 
fossero andati l'altro ieri a 
Torpignattara, avrebbero visto 
un pezzo di questa città e 
della sua gente che sui loro 
giornali non appare. Avrebbe
ro visto — non acrebbero po
tuto non vedere e sentire -
quanto era esteso e profondi 
il dolore e l'orrore per l'as
sassinio di un giovane di 23 
anni e di un compagno, avreb 
bero ascoltato (e forse rife 
rito) la sua storia di ragaz
zo di borgata e di comunista. 
avrebbero forse capito dove 
sono le radici di un partito 
popolare nella periferìa lonta
na, avrebbero forse scoperto 
un pezzo diverso della real
tà di una borgata romana. 

E invece niente. Quando ne 
hanno parlato, i giornali l'han
no fatto spesso male. Come 
La Repubblica che si è in
ventata addirittura e scontri » 
fra i compagni del € servizio 
d'ordine centrale > — come ha 
scritto — e quelli di Torvi 
gnattara, che avrebbero vo 
luto, in un corteo di studenti 
sabato mattina, essere più «du
ri*. 1 giovani del circolo 
FGCI hanno smentito, U quo 
tldiano diretto da Scalfari ha 
pubblicato la lettera, con la 
risposta del cronista. Il qua

le confermava ciò che aveva 
scriito. E' una piccola Uugiet-
ta: dù scrive ha passato tut
to il giorno, quel sabato, con 
i compagni di Torpignattara. 
che stavano in sezione, e alla 
manifestazione degli studenti 
non henno proprio partecipato. 
E' un episodio del tutto mar 
gì naie e secondario, ma signifi 
cativo, dell'atteggiamento (del 
tutto indifferente a ciò che 
realmente accade?) di certa 
stampa. 

« Censura elettorale? ». E' 
difficile sottrarsi al dubbio che 
una simile meschineria abbia 
giocato nel comportamento as 
sunto da alcuni quotidiani e 
dalla TV, quasi ci fosse stata 
una e consegna > comune. Ma 
c'è. dietro, anche un vizio più 
antico della stampa italiana: 
è il vizio del sensazionalismo, 
della peggiore cronaca nera e 
bianca, che dìstorce i fatti, 
li gonfia e sgonfia a piaci 
mento, bada allo scalpore e al 
l'effetto facile, riduce e avvi-
lisce la realtà. E' anche per 
questo pigro appiattimento che 
i funerali di Ciro, la reazione 
di massa, composta e consa
pevole della sua gente, dei co
munisti e d"i derwrfltici. non 
sono entrati nelle pagine di 
tanti quotidiani. 

Un « borgataro >, l'altro 

giorno, a Torpignattara dice 
va, un po' esasperato: * Se 
mettevamo qualche bomba, ve
di allora se ne parlavano di 
più. d< i funerali ». Aveva, in 
qualche modo, ragione. Sì è 
molto discusso, in un recente 
convegno, su cosa debba fare 
la stampa — nella società del 
ÌP comunicazioni di massa (e 
dello spettacolo) - di fronte 
al terrorismo, se deblm conti 
nuare a rendere conto del1 e 
imprese criminali, che trorano 
così, implicitamente, una tri 
Ininn Si è parlato della pò»-

sibilila di un « hlark out * lo 
tale: solo un'ipotesi presto 
scartata. Il pericolo reale, pe 
rò. è che si resti nell'eccesso 
opposto: quello di giornali che 
rendono conto solo della hom 
ba, dell'omicidio, come di qual
siasi altra cosa che sia m sen
sazionale*: anzi, che possa 
foto anpnrire tate. 

E il e blackout > lo fanno 
su tutto il resto: escludendo 
dall'accesso alla carta stam
pata. — dal « fare notizia * - • 
milioni di protagonisti, dif
fondendo la sensazione che 
per * finire sul giornale », 
bisogna, perlomeno, bruciare 
i copertoni, se non peggio. 

Gregorio Botta 

Pochi mesi fo nello stesso istituto dettero fuoco od un laboratorio 

Tentano di incendiare il « Giulio Cesare» 
Le fiamme sono state notate da alcuni automobilisti che hanno dato l'allar
me - I danni non sono stati gravi - Una catena di attentati contro le scuole 

Ancora una ecuoia nel mi
rino dei terroristi. La notte 
scorsa hanno tentato di in
cendiare un'aula del «Giulio 
Cesare ». il liceo di corso 
Trieste che più volte è stato 
colpito da attentati. Proprio 
alcuni mesi fa. i teppisti cer
carono di distruggere il la-
botarìo di fisica (di questa 
stessa scuola) dandogli fuoco 
In tutte e due le occasioni. 
solo per caso i danni sono 
stati lievi. Anche gli insegnan
ti sono stati presi di mira. 
I criminali, tanto per citare 
un esempio recente, nanno 
assaltato con bottiglie molo 
tov la casa del vicepresiae. 

Dell'attentato avvenuto la 
notte scorsa si sa ben poco: 
che I teppisti hanno versalo 
liquido infiammabile su una 
finestra t poi hanno appic
cato il fuoco e che alcuni 
automobilisti si sono accorti 
delle fiamme e hanno dato 1 
allarme. 

ET un copione seguito non 

solo da chi assalta il Giulio 
Cesare, che i fascisti da sem
pre tentano di trasformare In 
una roccaforte, per fame 
punto di partenza di rai'd e 
violenze di ogni genere ne! 
quartiere Nomentano. Ma. è 
una regia che vale anche per 
tutta quella miriade di picco 
li attentati quotidiani (ma sa
rebbe meglio dire notturni) 
che da molti mesi colpiscono 
le scuole, come anche le se
zioni dei partiti democratici. 

Uno stillicidio di attentati 
quotidiani che, affiancandosi 
al grande terrorismo crimi 
naie (quello delle BR> fini 
sce con i: creare lo stesso 
clima di paura. Un terrori
smo di tipo nuovo che. a?en 
do sulle strutture delle isti 
tuzloni scolastiche, ha preso 
il posto della violenza aperta 
e della prevaricatone degli 
autonomi ma che è rivolto 
allo stesso fine: rendere im
possibile il funzionamento 
delle istituzioni democratiche. 

Per le fabbriche in crisi 
incontro governo-sindacati 

La federazione unitaria 
; CGILCISUJIL di Latina. 
( una delle provmce a più alta 
I concentraalone industriale 
i della Regione, ha chiesto un 
i incontro con il presidente del 

consiglio. I sindacati voglio
no sapere che fine ha fatto 

( la 675, perché ancora non è 
diventata operativa. Uo pro
blema che certamente riguar
da tutti, ma che nel Pontino 
è diventato di estrema urgen
za. Ci sono I casi della Miai 
e della Mistral. due impor
tanti stabilimenti elettronici 
in vertenza ormai da anni. 
che non riescono a trovare 
una collocazione sul mercato 

proprio perché le leggi na 
zionali approvate dal parla
mento. il piano per l'elettro 
nica. la «675» non riescono 
a trovare ancora una loro 
applicazione. 

Il coordinamento dei consi
gli di labbrica delle aziende 
elettroniche di Latina, che si 
è riunito l'altro giorno, In un 
comunicato, oltre a chiedere 
l'incontro con il presidente 
del consiglio, si è rivolto al
la Regione, perché si faccia 
promotrice di un incontro 
tra tutti I partiti e le forze 
sociali per elaborare un pac
chetto di proposte da sfitto 
porre, poi, alla riunione col 
governo. 

http://sind.it
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La manifestazione apre la campagna elettorale del PCI 
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Sabato a Santi Apostoli 
incontro con Pietro Ingrao 
Interverrà anche il professor Altiero Spinelli - L'ap
puntamento popolare è stato fissato per le ore 17,30 

La campagna elettorale del 
PCI si apre dopodomani a 
piazza Santi Apostoli con un 
incontro popolare assieme al 
compagno Pietro Ingrao e al 
professor Altiero Spinelli. La 
manifestazione è stata pro
mossa dalla Federazione ro
mana del partito. L'appunta
mento è stato fissato nella 
centralissima piazza cittadina 
alle ore 17,30. 

Con l'iniziata a di sabato 
si apre ufficialmente la cam
pagna per 11 rinnovo de) par
lamento nazionale e l'elezio
ne di quello europeo, per il 
quale è candidato, fra gli al
tri, il professor Spinelli. Ma 
già le sezioni del partito, le 
organizzazioni di base, i sin
goli militanti sono al lavoro 
per spiegare agli elettori, ai 
lavoratori, ai cittadini il si
gnificato e il valore della pro
posta politica del PCI per 
rinnovare l'Italia e l'Europa. 

In questo me3e e mezzo 
che ci separa dalle due con
sultazioni del 3 e del 10 giu
gno la mobilitazione dei com
pagni e dei simpatizzanti si 
svilupperà in tutti 1 quartie
ri. in tutti 1 luoghi di lavoro. 
in tutti i centri della oro-
vlncla. Una mobilitazione di 
massa che si concretizza fn 
una grande mote di iniziati
ve. di dibattiti, di confronti 
e manifestazioni e che avrà 
anche diversi appuntamenti 
di carattere cittadino. 

CON UNA NUOVA LEGGF 
ELETTORALE LA DC 
VORREBBE RISTABILIRE 
IL SUO MONOPOLIO 
DEL POTERE 

LA DC VORREBBE 
FAR TORNARE INDIETRO 

IL PAESE 

cambia 
r Italia con il 

Federazione romana del PCI 

Per iniziativa dei cittadini 

Inaugurato a 
Settecamini un 
parco dedicato 
al compagno 
Guido Rossa 

Hanno lavorato tut t i assie
me. Pr ima hanno tolto le 
baracche, poi hanno spiana
to i l terreno, infine, con l 'aiu
to del servizio g iard in i del 
Comune, hanno sistemato al
beri e aiuole. K' nato cosi 
da] nulla un nuovo Da reo a 
Settecamini. Ier i è stato inau
gurato. C'erano anche i rap
presentanti della giunta (l'as-
sessore Vetere) e del con
siglio comunale. Ma la * fe
sta » è stata loro. Della gente. 
dei tant i (numerosi gl i ex 
propr ietar i delle baracchi ') 
che hanno contr ibuito a fare 
di uno spiazzo abbandonato 
un angolo di verde. 

Gl i hanno dato anche un 
nome: parco Guido Rossa. 
Un omaggio per un compa
gno. un ci t tadino esemplare: 
un r icordo per tut t i e anche 
un segno di affetto. Certo i l 
lavoro l 'hanno fatto per ì 
bambini della borgata, per 
dare a Settecamini un sor 
vizio in più. Ma le fat iche e 
i sacr i f ic i l i hanno dedicati 
anche un po' a lu i . a Guido 
Rossa appunto. Una testimo
nianza d i c iv i l tà contro i ne
mic i del la l ibertà, contro la 
barbar ie. 

Aperti il due maggio Castelporziano e gli stabilimenti « privati » 

Tra pochi giorni tutti al mare 
Più caro affittare una cabina? 

Gli esercenti chiedono di aumentare le tariffe: sarebbero cresciuti del 25 per 
cento i costi di gestione - Perché non vengono concesse licenze pluriennali 
Vento e pioggia continua

no a imperversare, ina or 
mai la fine del loro domi
nio è questione di giorni. Tra 
poco arriveranno il sole e 
il caldo e con loro anche 
l'inizio dei bagni. Il due man
gio — come ha stabilito re
centemente il consiglio co
munale — verrà aperta la 
spiaggia di Castelporziano e 
con essa, almeno amministra
tivamente. cominceranno a 
« funzionare » anche gli sta
bilimenti gestiti dai privali. 
Alle difficoltà di carattere ve
nerale In questi giorni se ne 
è aggiunta un'altra. « contin
gente » ma per niente irri
levante. I gestori hanno chie
sto un aumento delle tarif
fe perché, dicono, il rinnovo 
del contratto dei dipendenti 
e gli scatti di contingenza 
sulle buste-paga hanno fatto 
lievitare i costi di gestione 
del 25 per cento Rientri;? « 
giuste? ET difficile dirlo. d:f 
ficlle fare un calcolo dei rea
li incrementi di costo. Il 30 
aprii." prossimo, comunque, si 
riunirà la speciale commis
sione per il litorale e in quel
la sede i rappresentanti del 
gestori avanzeranno ufficial
mente le loro richieste alle 
a controparti ». alla Regione, 
al Comune, alla cìrcnsrrlzio 
ne e alla capitaneria di porto 

Come è noto, lo scorso «in
no. proprio a causa del di
sordine che regnava In citte 
sto settore, fu raeglunto un 
accordo temporaneo che. 
mentre fissava norme sulle 
tariffe, sulla percentuale di 
cabine da risetvare ai gior
nalieri ecc.. stabiliva anche 
che. appunto momentanea-

dpartto-) 
ROMA 

Oggi • » • 17. in lederazione. at
tivo sui servizi di assistenti asti 
handicappati. (Leda Colombini • 
Mirrila D 'Arcant i ! ) . 

PROSINONE 
F i lm i , oro 1«. Mammone. 
Villa S. Lucia, ora 1 * . Maz

zocchi. 

mente, le concessioni non po
tevano essere più che an
nuali. In questa situazione. 
dicono i gestori a sostegno 
delle loro richieste, diventa 
poco remunerativo investire 
perché la Concessione ci può 
essere tolta da un momen'.o 
all'altro. Anche questo inci
de negativamente sul bilan
cio. 

NuMa da eccepire ma Tor
se non è inutile ricordare 
che è solo a causa dei ri
tardi ministeriali se non so
no stati ancora trasferiti al
le Regioni tutti i poteri in 
materia. Ecco dunque che 
queste ultime si trovano nel-
l'impossìbilità di programma
re. di concedere licenze a 
lunga scadenza (pochi gioi-
ni fa ne è stata negata u-
na ventennale al a Tibidabo >) 
o anche approvare piani di 
investimento. 

Detto questo, restano apri
ti tutti gli altri problemi che 
saranno al centro dell'mcon 
tro deh 30 aprile. I gestori 
sostengono per esempio che 
sono troppo basse le tariffe 
degli spogliatoi (250, 300 e 
350 lire a seconda della ca 
tegoria) e poi che è troppo 
alta la percentuale (25 per 
cento) delle cabine da nser 
vare ai bagnanti « giornalie
ri ». che molte di esse fini
scono per restare vuote e 
quindi non « remui>erative » 

La richiesta di riservare 
le cabine ai « giornalieri >» :u 
avanzata per evitare che al 
cuni stabilimenti diventasse
ro dei « ghetti dorati ». e non 
come invece debbono essere. 
delle aree libere effettivamen
te aperte a tutti, anche s« 
gestite privatamente. 

Su questi punti la dispo
nibilità a discutere è massi
ma. Quello che conta, han
no affermato in più occasio 
ni I rappresentanti della Re
gione. del Comune e delle 
circoscrizioni, è .'he non ss 
torni indietro sulla strada im 
boccata tre anni fa con .a 
battaglia per " n a spiaggia et 
fettivamente aperta a tutti. 
che soprattutto non si ren
dano irrealizzabili fin da ora 
futuri programmi di risana
mento e di razionale svilup
po del litorale. 

In fin di vita dopo un 
agguato: giro di droga ? 
L' hanno atteso, probabil

mente per tutta la notte, da
vanti all'abitazione della don
na con la quale conviveva 
da anni. Poi alle 4,30 Fran
cesco Massa, 40 anni, con 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio, è stato 
gravemente ferito a colpi di 
arma da fuoco. 

Un agguato in piena rego
la, quasi sicuramente un re
golamento di conti negli am
bienti del traffico di droga. 
Francesco Massa infatti ave
va in casa una dose di co
caina e residui di questo stu
pefacente sono stati rintrac
ciati in un contenitore di 
plastica nascosto nella sua 
auto. 

L'agguato è avvenuto a po
chi passi dall'abitazione di 
Francesco Massa e Maria 
Sorge, in via Treia a San Ba
silio. A quell'ora la strada 
era deserta. La vittima è sce
sa dalla sua vettura dopo 
averla parcheggiata non di
stante dalla casa. Un killer 
è uscito immediatamente dal
l'auto dove si era appostato 
ed ha sparato con freddezza 
e precisione alcuni COIDÌ di 
pistola calibro 7.65. Uno di 
questi ha colpito Franre-wo 
Massa all'altezza della testa 
trapassandogli il cranio da 

parte a parte. 
Soltanto un caso tiene an

cora in vita Francesco Mas
sa, trasportato al Policlinico 
da un passante. Le gravissi
me condizioni dell'uomo han
no però subito consigliato il 
suo trasferimento all'ospeda
le San Giovanni, nel reparto 
craniolesi. La prognosi è an
cora riservata. L'uomo, no
nostante le sue disperate con
dizioni. era riuscito a par
lare mentre veniva traspor
tato in ospedale. 

Francesco Massa ha rietto 
soltanto di non sapere chi 
fosse il killer, né quali fos
sero I motivi dell' agguato. 
« Io non mi occupo di poli
tica — ha detto — non so 
nulla ». Le perquisizioni nel
la casa della vittima e all'in
terno della sua vettura han
no poi escluso definitivamen
te l'ipotesi di un attentato 
politico. 

La cocaina rintracciata ha 
avviato subito le indagini sul 
piccolo traffico di stupefa
centi. un « giro » spesso spie
tato contro chi « searra ». 
Forse Francesco Massa si era 
messo contro qualche ane'lo 
di questo grosso mercato e 
per questo motivo è stato de
ciso l'asenato, in perfetto sti
le mafioso. 

A Lanuvio crolla 
il tetto del comune 

Il palazzo municipale di 
Lanuvio è stato dichiarato 
inagibile dai vigili del fuo-
co, dopo il crollo del contro
soffitto della sala consiliare. 
avvenuto ieri nelle prime ore 

| del pomeriggio. Detriti, cal
cinacci e travi di legno sono 
caduti nell'aula che e- atti
rila ad un altro locale dove 

I poco prima s'era svolta une 
; assemblea. 
i I tecnici delle «quadre di 
j soccorso harno rilevato, du

rante un accurato sooralluo-

go. molte crepe sulle pareti. 
nei soffitti e sui pavimenti 
di un'altra ala del palazzo 
dove si troiano gli uffici del 
sindaco, del segretario comu
nale e di alcuni a 'w^or i . 
E" stato anche disposto il 
t r ansennamelo del marcia
piede antistante il palazzo 
comrnale per il pencolo di 
crolli 

Dopo i primi accertamenti 
i tecnici ritengono che il crol
lo sia stato conseauenza del
la vetustà del p a l a l o 

« Se vuoi bene ai tuoi bambini...» 
« Nella sala del cinema C+-

pranica è stata consegnata 
la «Pasqua Cini 1979» dal 
promotore dell'iniziativa. Re 
nato Cini, a mille bambini 
delle borgate romane e a 
c.nquanta anziani. Ciascun 
presente ha ricevuto un uo
vo di cioccolato con sorpre
sa; numerosi sono stati i do
ni sorteggiati, tra cui li
bretti di risparmio, offerti 
dal presidente del consiglio 
AndreottL dal sottosegreta 
rio alla difesa Fetruccl, da 
ditte romane e da privati ». 

Non è uno scherzo: la no 
tizia è tratta (non abbiamo 
cambiato una virgola) dal 
Popolo di ieri. Esiste vera
mente. nell'anno di grazia 
1979, un democristiano che 
pensa di comprare voti per il 
suo partito cosi, con l'uovo 
di cioccolata regalato ai 
n bimbo povero » della bor
gata 

Xon prendiamocela troppo. 
In fondo questo Cini che re

gala uova è sempre meglio 
di quel Benedetto che rega 
lava case (Isveur). E poi. se 
la campagna elettorale i de 
pensano di farla cosi, a colpi 
di * pasque*. c'è da stare 
tranquilli Un po' di folclore 
non guasta: ci riporta a tem-
pi lontani, « befane» preeiet-
tornii, dame di S. Vincenzo e 
comitati civici, parrocchie con 
le dispense piene di «doni 
dei popolo americano » (mio 
vuoi il formaggino? Df a pa
pà di votare bene») Aria 
passata, dolciamare nostalgie 
d'italietta, scene anni 'SO. che 
vanno pure tanto di moda 
Niente di male, insomma. 
facciano, facciano pure. 

Qualche parola, però, me 
rito il protagonista della ini 
ziativa: Renato Cini di Por-
tocannone, anzi (ci tiene) 
barone di Portocannone. Il 
nostro è una specie di istitu
zione cittadina: nel 70 si re
se famoso per un imbroglio 
di appalti all'ONMI. nel 7/ 
venne incnminato per un'al-

tra storia di irregolarità an- j 
cora all'ONMI. E però sem- j 
pre rimasto sulla breccia, pa j 
tron delle iniziative più va- j 
rie, ma tutte con un minimo i 
comun denominatore: i barn | 
bini. Il barone, infatti, ama I 
i bambini, li adora, li culla. 
fi vezzeggia, soprattutto quan
do si avvicinano le elezioni 
e le mamme e t papà si pre 
parano alle urne. Non a ca 
so l'apice della popolarità il 
barone Io ha toccato durante 
la campagna elettorale del 
76 si è presentato con l'ica
stico slogan: « se vuoi bene ai 
tuoi bambini, vota bene, vota 
Cini ». Naturalmente • non i 
stato eletto. 

Anche l'iniziativa dell'uovo 
pasquale non è nuova. Lo fece 
già qualche anno la, e la sor | 
presa allora consisteva in un ] 
bigliettino con la soltta rac I 
comandaztone: «dr a mam- I 
ma e papà... » IM « sorpre 
sa > venne gradita poco, an

che perché uno stock di uo 
va, per sbaglio, fu inviato m 
omaggio ai giornalisti. Cini. 
comunque, ne acquistò m pò 
polarità. 

Negli ultimi tempi, vera 
men'e. sembrava che le for
tune del barone andassero 
appannandosi. La DC del 
« rinnovamento » lo aveva 
messo un po' da parte. Ma 
ora evidentemente sta risa
lendo la china se addirittu
ra il presidente del consiglio 
mette la firma sotto le sue 
iniziative e sotto gli assegni 
« elettorali » che distribuisce. 

Che dire? Non resta che 
sperare m una rapida ripre
sa di popolarità del barone, 
che organizzi tutte le « pa
sque » che vuole: i bambini 
si mangeranno la cioccolata, 
mamma e papà voleranno co 
me gli pare, e si godranno pu
re i soldi dei libretti di ri 
sparmio con tanto autorevo
le firma. Alla faccia di Re 
nato Cini (barone) di Porto 

cannone. 

Quarta rappresentazione 
di « Anna Botena » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 18 (abb. alle « Diur
ne feriali * ree. 5 9 ) , quarta rap
presentazione di « Anna lottila » 
di Gaetano Donlzetti. Maestro con
certatore • direttore Nino Soruo-
gno, maestro del coro Luciano Pe
losi, regia di Filippo Crivelli, sce
ne e costumi di Nicola Beno't. In
terpreti principali: Katia Riccia
relli, Paolo Washington, .Maria 
Luisa Nave, Ottavio Geraventa, 
Laura Bocca, Manlio Rocchi, Lo
ris Gambelli. Nel Ridotto del Tea
tro « Donizettiana * Momenti fo
tografici di B. Angeloni su testi 
di Gaetano Donizetti e Gienandoa 
Gavazzeni. 

ALFONS e ALOYS 
KONTARSKY 

alla cala Accademica 
di Via dei Greci 

Domani alle 21 alla Sala Accide-
mia di Via dei Greci concerto dal 
duo pianistico ALFONS e ALOYS 
KONTARSKY (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: BRAHMS, Sonata in 
fa minore op. 34/b: LIGETI. Mo-
nument, Selbsportrait. Bewegung; 
LISZT, Concerto pothdtique. Bi
gi otti in vendita domani dalle 9 
alle 14 al botteghino di Via Vitto
ria e dalle 19 In poi al botteghino 
di Via dei Greci. Prezzi ridotti del 
25°b per iscritti ad associaz'oni 
ricreative e culturali. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olim
pico due concerti di • Una fa
miglia di musicisti: I Tortelier ». 
Musiche di Bach, Schumann, 
Beethoven. Ravel e Haendel. 
Per ambedue i concerti è valida 
la tessera di associazione Bi
glietti in vendita al Teatro O-
l'mpico (Piazza Gentile da Fa 
briano - tei 393304) dalle 9 
alle 13 e dalle 16 all'ora d;i 
concerto. 

ASS. MUS. CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Are-
nula 16 - Tel. 6543303) 
Alle 21,15, presso l'Audi
torio deli'IILA (Piazza Mar
coni • EUR), concerto del pia
nista Hugo Aisemberg. In pro
gramma musiche di P'azzolla. 
Albeniz, Gershwin, Scarlatti. Cho-
pin. Biglietteria alle 21 presso 
l'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/a • Tel. 
655952) 
Alle 21.15 olla Chiesa di 
S. Maria in Vallicelta - Piazza 
della Chiesa Nuova Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica del Con
servatorio Nazionale di Praga. 
Ottanta esecutori. Direttore Ma
rio Klemens solisti: Petr Zejfarl 
(llauto), Libuse Vachalova (ar
pa), musiche di Smetana. Mo
zart. Dvorak. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3610051) 
Alle 20.30. all'Aula Ma
gna dell'Università degli Studi di 
Roma, Concerto Jazz gratuito. 
Riservato a Studenti, Docenti e 
Personale Universitario. Sestetto 
« Piana-Valdambrini ». Per inlor-
mazioni Svolgersi all'Istituzione. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchì 
ang. Via Cristoioro Colombo -
Tel. 5139405) 
A'ie 21 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta Giulia Mongiovino 
in. « Nacque al mondo un Sole » 
(S. Francesco) e laude di Ja-
copone da Todi. 

ARCUM • ASS. ROMANA CUL
TORI MUSICA (P.zza Epiro. 12 
Tel. 7562761) 
Alle 18,30 Concerto del mezzo 
Soprano Luciana Bellisari e del 
pianista Luciano Bellini all'Ac
cademia di Romania. Musiche di 
Vancea • Ghecin - Costantinescu -
Bell ni • Mozart - Rossini - Grieg. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270/6785879) (P.zza del 
Gesù) 
Alle 17.15: « G i u d a . , di An
tonio Andolii (Oscar d'O.'o). 
Regìa di Antonio Andolii. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
• COLLOQUI . (Via degli Scia-
loia. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 2 1 , il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e fol
lia • (itinerario corpo 3) di S I-
vio Benedetto. Solo per preno
tazioni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a -
Tel. 5895875) 
Alle 21.15 lam la Comp. Teatro 
Belli presenta il Go doni di L-no 
Fontis. 5. spettacolo in abbo
namento 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Al,e 17 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giutlre in: « Francesca 
da Rimini tragedia a vapore • 
Pascariello surdalo cungedato ». 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza 5. Ignazio • 
Tel. 380700 - 385200) 
Alle 16.30 e 21 il Circuito Tea
tro Musica ed i Teatro Stabile 
dell'Aquila presentano- * Rap
presentazione della passione » 
lauda abruzzese del '500 Regia 
di Antonio Calende 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
lefono 862948) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 480S64) 
Alle 21.30 « Prima ». la Comp 
Stabile Delle Arti presenta-
Luigi De Filippo >n: « Il na
so > di Mario Moretti da Go-
gol Regia di Mario Moretti 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
Tel. 6794585) 
Alle 17 lam Tino Buazzelli in: 
• La bottega def caffè » di Car
lo Goldoni. Regia di Tino Buaz-
zeil-. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel. 6543794) 
A.le 17, (u.tima tamliare), 
L'Agena s r.l. pretenta ia Comp. 
Lineateatro in: « I l vero antico ». 
d C. Goldoni. Regia di Gabrie
le Lavia (Ultimi 4 gorni ) . 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Bor-
ai. 20 - Tel. 803S23) 
Alle 17.15 fam La Coop. Ata 
Teatro presenta. • Ballata per 
Tommaso Campanella » d M 
Moretti e C. Alighiero Regia 
di Nino Mangano 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-4754047) 
A.le 17 fam La Comp. di Pro
sa del Teatro Eliseo d retta da 
Giorg.o De Lullo, Romolo Vaili 
presenta. « La dodicesima notte * 
di W. Shakespeare. Regia di 
Giorgio De Lullo. 

PARNASO (Via Simone. 73 - Te
lefono 6564192) 
Alle 21.15 la Compagnia dei 
P.ccolo Teatro citta di Pa,ermo 
presenta- • Palermo o cara » 
di Gigi Burrusno 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21.30 La Comp di Prosa 
Piccolo Eliseo diretta da Giù 
seppe Patroni Gr ffi presenta 
« Le lacrime amare di Petra Von 
Kant », novità assoluta di R W 
Fasbinder. Regi* di Mario Fer
rerò. 

PIO X I (Via Umbertide n. 3 • 
Tusctlano • Piana S. Maria Aa-
siliatrice - Tel. 2772647) 
Alle 2J.30 II Gruppo comico 
dialettale di Roma « Dalla Log-
getta • presenta: « Paura? 90! », 
tre *tt brillant ssimi di Enzo 

1 Liberti. Regia Altiero Aif.cri. 

fschermì e ribatte* 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Rappresentazione della Passione » (Chiesa di San

t ' Ignazio) 
• «Tre j u r n i a (Teatro in Trastevere. Sala 8 ) 
• t Certe sere d'estate a (Teat ro in Trastevere. Sala C) 
• a Farse di Petlto * (Brancaccio) 

CINEMA 

In 

• « Moses Wine detective » (Appio, Garden, Sisto) 
• « Lo specchio » (Archimede) 
• « Conoscenza carnale a (Ausonia) 
• « I l g iocattolo a (Barber in i . New York) 
• e Tre donne Immoral i? a (Blue Moon) 
• « A n i m a i House a (Capi to l . Golden) 
• « Un uomo in ginocchio > (Empire) 
• « Prova d'orchestra » (F iammet ta ) 
• « Nosferatu i l pr incipe della not te » (Gioie l lo) 
• « I n c o n t r i ravv ic inat i del terzo t i p o » (Pasquino. 

or ig inale) 
• « Cristo si è fe rmato ad Eboli » (Qu i r ina le) 
• « Duepezzldipane > (A f r i ca . Ar ie l ) 
• « L' ingorgo » (Augustus) 
• « Easy Rider a (Avor io) 
• « U l t imo tango a Zagarol » (Colorado) 
• « Let i t be » (Farnese) 
• « L'arte d i ar rangiars i » (Novocine) 
• «Ne l corso del tempo» (Planetar io) 
• « G l i uccell i » (T r ianon) 
S> « Capr lcorn One » (Guadalupe) 
• « Ecce Bombo » (Nomentano) 
• « Paperino story » (Panf i lo) 
• « G l i ann i in tasca » (T ibur ) 
• « Braccio di Ferro cont ro gli ind ian i » (Trastevere) 
• « Zazie nel metro » (L 'Of f i c ina) 
• « Proiezioni della Cineteca nazionale » (Be l la rmino) 
• « I l bidone » (Sadoul) 
s> » Mar i t o e moglie » (Associazione cu l tura le Fonclea) 

POLITECNICO (Via Ticpolo, 13/a 
- Tel. 3607559) 
Alle 21.15: . Riccardo MI » 
• Identificazione interrotta » da 
W. Shakespeare di e con Se
verino Saltarelli. 

TEATRO PORTA-PORTE5E (Via 
N. Bettoni n. 7, ang. Via Etto
re Rolli • Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale el 
Teatro. 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a -
Tel. 384334) 
Alle 18 la Coop. Acquarius pre
santa: • Gli untori » di Pasqua
le Cam. Regia di Marco Tullio 
Monticelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 - Te
lefono 67985C9) 
Alle 17. il Collettivo Isabella 
Morra presenta: « Due donne 
di provincia » di Dacia Maraini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 la Compagnia € Il 
Teatro dei Meta Virtuali » pre
senta: « Erratum Musical » di 
P ppo Di Marca Regia di Pip
po Di Marca 
SALA E 
Alle 21.15 la Compagnia 11 
Teatro di Marigliano presenta-

' • Tre jurni » di e con Perla pe-,' 
ragatlo e Leo De Bernardinis. 
SALA C 
Alle 21.15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: • Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car
lo Montesi. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano. 8 - Tel. 589S782) 
Alle 18 e 19.30 la Compagnia 
di Prosa "Teatro" presenta: 
« Il canto del cigno » di Anton 
Cechov Regia di losef Bab'c. 
(Prove aperte). 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21 la Comp. Piccola Ri
balta di Roma presenta: « II 
settimo si riposò » commedia 
comica domenicale di Samy Fa 
yed. Regia di G. Santini Pre
notazioni dalle 16 al botteghino. 

TEATRI 
SPcRJMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinì. 33 /A 
• Tel. 3604705) 
Alle 21.30 il G.S.D. La Pocha
de presenta: • Follie! • dai 
• Massacro di Parigi » di C. 
Marlowe Regia di Renato Gior
dano 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 -
Tel. 654.71.37) 
Queste sera alle 21.15: « Not
turno » di Giovanni Pampiguo 
ne. Da Fjodor Dostoevskij. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
A'Ie 22: The retourn ot wun 
man sho « Rooms » di,con Erv-
nie Phantastichini - Paul Bou-
logne. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva n. 5 - Tel. 6781505) 
Alle 18.30 Prassilollia in Grup
po Vitaldo Conte. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sor» n. 28 • 
Tel. 542.19.33) 
Alle 21.30 "Teatro Incontro" 
diretto de Franco Meroni pre
senta: « Rasputin » di A M 
Ponchia Regia di Mauro Se
gatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 S. Loren
zo • Tel. 6117180) 
Alle 18- • Favola del cubo e 
del cielo dopo l'esplosione » di 
Marcello Sambati Gruppo Tea 
tro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaazo 
n. 1 Tel. SS17413) 
Alle 21,30 la Comp. "Lo spec-
ch o dei mormoratori" presen
ta: * Felice Sciosciammocce » di 
G Palermo Regia di G Pa
lermo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Aichè Nana in: • I 
fiorì del male » di Baudelaire 
Ingresso L. 2.000 Ridotti l:re 
1.000. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO (Via Galva
ni n. 20) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roana • Assessorato 
alla Cultura - Via Milano ri. l i -
Tel. 465465) 
Museo Nazionale. Alle 18: • Ro
meo e Giulietta fioriranno an
cora ». Ore 18.30: « Un micro
fono per Faust * Margherita ». 

I Ore 19: « Passeggiando con Ce-
; lestìno V e Bonifacio V i l i nel 

giardino del silenzio ». Ore 
I 19.30: « Abelardo ed Eloisa so

no vivi tra noi? ». Ore 20 il 
! gruppo arti visive di Giancarlo 
i Riccardi in « Posta ». 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
IL PUFF (Via C. Sanano. 4 • 

TeL 5810721-5800989) 
Alle 22.30 ii Putì presenta Lan
dò Fiorini in: « I l mtftepM • 
di Marchesi. Regia di Mario A-
mendola 

TUTTAROMA (Via dei Salami. 36 
• Tel. 5t.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30 
Al pianoforte Maurizio Marcllli. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 

n. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21,30 le antiche ballate 
irlandesi con Kay Me Carthy, 
M. Luzzietti, 5. Ceccarelli e P. 
Tornabuoni. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 
Alle 21.30: Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo 

RIPAGRANDE (Vicolo San Fran
cesco a Ripa - piazza Mastai -
Tel. 5892697) 
Alle 21.15: Mandrake Som re
cital in concerto 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30 • 
Tel. 581.32.49) 
Alle 20,30 concerto di mus:ca 
alro-asiaticQ The sound of the 
music. Con: N. Mufid (percus
sioni). H. Herrata (balaphone 
voce). B. Siegel (swaj'ambhu. 
una voce). 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Pice
ni n. 28-30) 
Riposo 

MUSIC-INN 
Alle 21.30 quartetto del chi
tarrista Eddy Palermo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERICHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel. 6547137) 
Alle 16,30 laboratorio teatrale 
per bambini: • L'ippogrifo ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • Tel. 585605) 
Alle 17,30 la Compagnia Opera 
dei Burattini < La Scatola • pre
senta: « Pierino e il lupo, fiaba 
musicale di 5. Prokofiev e Luisa 
col vestito di carta • di Alberto 
Arbasino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-
neto n. 27 • Tel. 7884586 • 
2776049) 
2. rassegna romena di quartiere 
Teatro Ragazzi - Gioco-Teatro. 
Al Museo di Roma Palazzo 
Braschi: Mostra sul giocattolo e 
mostra sulla fiaba. Ore 10 pres
so la scuola elementare • Cec-
coni » V I I Circ. « Come nasce 
una fiaba ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio sul'e di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

TEATRO PER I RAGAZZI DI 
ROMA (Via Stazione di S. Pie
tro, 6 - Tel. 6788218-635718) 
Decentramento scuole. Via dei 
Coiombi - Teatro del Sullragio. 
Alle 10 e 14: • Mio Irateho 
negro » di Raffaello Lavagne 

COLL. RUOTALIBERA (Vicolo 
della Torre n. 10 - Telefono 
5115977) 
Alle 10: « Storie di Petrosinel-
la ». Alla Tenda Chapitesu. 
Crc.ne Cornelia - Pineta Sac
chetti. 

COOP. ARCOBALENO (Viale Giot
to. 21 - S. Saba - Tel. 5755668-
5740418) 
Dalle 20 alle 24: Seminario 
laboratorio teatrale con Gianni 
Pizzuti. 

CINE CLUB 
Te-L'OFFICINA (Via Benaco. 3 

lefono 862530) 
Alle 16,30-18 19.30-21-22.30: 
• Zazie nel metrò » di Louis 
Ma'.le 

POLITECNICO (Via G. B. Ti epo
lo n. 13 /a ) 
Alle 19-21-23: e Ora zero» 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino • Via Panama. 13 - Te
lefono 86S527) 
Alle 18.15. il cinema italiano 
degli anni venti: « Miss Doro-
thy » (Giulio Antamoro. 1920); 
• I l fauno di marmo » (Mario 
Bonnard, 1920) . 
Alle 21,15. cinema Italiano mi
sconosciuto: • I giorni contati » 
(El e Petri. 1962) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A -
Tel. SS 16379) 
Alte 17-19 21-23: « I l bidone» 

AVORIO (Via Macerata. 1S - Te
lefono 753527) 
« Easy Rider » (D Hopper) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tele
fono 2662837) 
Alle 19 - 2 1 : • L' Udienza » 
(1971) 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio. 82 /A - Tele
fono 353066) 
Alle 22.15. • Marito e moglie » 
con Eduardo e Titina De Fi
lippo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 32S.123 - L. 3.000 

Giallo napoletano, con M Ma-
stroanni - G 

AIRONE 
I l ladro di Bagdad, con K Ba
di A 

ALCYONE • S38.09.30 
C resse, con I Travolta M 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Cowteoi temente «tatuate «elle 
itadcateeas 

AMBASSADC • 540.89.31 
Giallo napoletano, con M Ma> 
stroianni G 

AMERICA • 5S1.61.6S 
L'umanoide, con H. Keei • A 

ANIENE 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

ANTARES 
Un matrimonio di R. Altman 
- .SA 

APPIO • 779.638 
Moses Wine Detective, con R. 
Dreyluss - 5A 

AQUILA 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
Lo specchio, di A Tarkoski 
DR 

ARI5TON • 353.290 - L. 3.000 
Caro papi, con V Gassmann 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halioween la nottt dalle stre
ghe. con D Pleasence DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Rosso nel buio, .on D Sutter-
land G (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 
Create, con J. Travolta • M 

ASTORIA 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe, con N Cassini • C ( V M 
18) 

ASTRA - 818.62.09 
Goldrake l'invincibile • DA 

ATLANTIC • 761.06.56 
Concorde Allalrc '79. con J. 
Franciscus - A. 

AUSONIA 
Conoscenza carnale, con i. Ni-
cholson • DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 
Il gatto venuto dallo spazio. 
con K. Berry • SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manlredi 
DR 

BELSITO • 340.887 
Contro 4 bandiere, con G Pep-
pard • A 

BLUE MOON 
Tre donne immorali - b« 

CAPITOL - 393.280 
Animai House, con lohn Beiushl 

SA 
CAPRANICA • 679.24.65 

Il segreto di Agatha Christie. 
con D Hollman G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Morti sospette, con L Ventura 
- G 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Caravan» (prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 
Goldrake l'invincibile DA 

DIAMANTE • 295.606 
La più grande avventura di UFO 
Robot Goldrake all'attacco - DA 

DIANA • 780.146 
Ciao Ni!, con R. Zero • M 

DUE ALLORI - 373.207 
Tutti a tquola, con P. Franco 
- C 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Il vizietto, con U Tognazzi SA 

EMBASSY • 870.345 - L. 3.000 
Furto contro lurto. con T. Cur-
tis - A 

EMPIRE • L. 3.000 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemine - DR 

ETOILE • 687.556 
Il cacciatore, con K. De Niro 

DR 
ETRURIA 

Ashanli, con O Sharil - DR 
EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EUROPA • 865.736 
Le avventure di Peter Pan - DA 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Caliiornia Suite, con I. Fonda • 
5 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Felli-
n, SA 

GARDEN - 582.848 
Moses wine detective, con R 
Dreyluss - SA 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Grcase. con I Travolta - M 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Nosleratu il principe delta notte. 
con K KinsUi DR 

GOLDEN - 755.002 
Animai House, con J Belushi • 
SA 

GREGORY • 638.06.00 ' v 

Le avventure di Peter Pan • DA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

KING • 831.95.41 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

INDUNO - 582.495 
I l ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Grcase, con 1. Travolta - M 

MAESTOSO - 786.086 
Il testimone, con A Sordi • 
DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Vizio in bocca 

MERCURY - 656.17.67 
Psicologia del sesso 

METRO DRIVE IN 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristolferson - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi • DR 
MODERNETTA • 460.285 

L'amore senza limiti, con C. Lo
pez - DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) 

NEW YORK - 780.271 
Il giocattolo, con N Manfredi 
- DR 

NIAGARA - 627.35.47 
Goldrake l'invincibile - DA 

N.I.R. • 589.22.69 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blockman - G 

NUOVO STAR - 789.242 
Controrapina, con L. Ven Klee! 
• DR 

OLIMPICO 
Ore 21 concerto 

PARIS • 754.368 
Giallo napoletano, con M M i -
Stroianni - G 

PASQUINO • 580.36.22 
Close encounters ol third kind 
(Incontri ravvicinati de' terzo 
tipo). con R Dreyluss - A 

PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Controrapina, con Lee Van Cleet 
- DR 

QUIRINALE - 462.6S3 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M Volonté 

OUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con I Voight 
OR ( V M 14) 

RADIO CITY - 464.103 
Stridulum, con I. Huston • DR 
( V M 14) 

REALE - 581.02.34 
Controrapina, con Lee Van Cleel 
DR 

REX 
I l gatto venuto dallo spazio, con 
K. Berry - SA 

RITZ • S37.481 
L'umanoide, con ri Keei A 

RIVOLI - 460.883 
Preparate i fazzoletti, con G. 
Depardeu - SA ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Gegé Sellavita. con F. Bucci 
SA 

ROYAL - 757.45.49 
L'umanoide, con H Kee A 

SAVOIA • 861.159 
Il testimone, con A. Sordi • DR 

SMERALDO • 351.581 
Un matrimonio di R Altman • 
5A 

SUPERCINEMA • 485.49S 
L. 1.000 

Caravans (prima) 
TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo • DO ( V M 
18) 

TREVI - 689.619 
Il paradiso può attendo**, con 
W Beathy 5 

TRIOMPHE • S3S.00.0S 
Il ladro di Bagdad, con K. Ba
di A 

ULISSE 
Ciao Ni! , con R. Zero • M 

UNIVERSAL • 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma 
stroianni • G 

VERSANO L. 1.500 
Un matrimonio di R. Altman • 
SA 

VIGNA CLARA • 32S.03.59 
Goldrake l'invincibile • DA 

VITTORIA • 571.357 
Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 

Due patti di pane, con V. Gais-
man - DR 

APOLLO - 731.33.20 
Il terrore viene dalla pioggia, 
con P. Cushing • DR ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Due pozzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

AUGUSTUS 
L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 

AURORA • 393.269 
Pon Pon N. 2, con J. Wooch -
C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR ( V M 18) 

BOITO 
F.I.S.T., con S. Stallone • DR 

BRISTOL • 761.54.24 
Assassinio tul Nilo, con P. U-
stinov - G 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
F.I.S.T., con S Stallone • DR 

CLODIO 
Yettongs - M 

COLORADO 
Ultimo tango a Zagarol, con 
F. Franchi - C (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

DORIA - 317.400 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

ELDORADO 
I 4 dell'Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

ESPERIA - 582.884 
Groase, con J. Travolta • M 

ESPERO 
Ashanli, con O. Sharif - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Let it be, con i Beatles - M 

HARLEM 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

HOLLYWOOD 
I pornogiochi, con A. Willson 
- S (VM 18) 

JOLLY • 422.898 
Le avventure erotiche dì Pinoc
chio 

MADISON • 512.69.26 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

MISSOURI • SS2.334 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali • DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Ciao Nil , con R. Zero - M 

MOULIN ROUGE (ex Bradi) 
Heldi torna tra i monti • DA 

NEVADA 
Mazlnga contro gli UFO Robot 
- DA 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
L'arte di arrangiarti, con A. 
Sordi - SA 

NUOVO - 588.116 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ODEON - 464.760 
Prima di fare l'amore 

PALLADIUM - 611.02.03 
Ciao Ni l , con R. Zero - M 

PLANETARIO 
Nel corto del tempo (mattine 
Documentari) di W. Wenders 
- DR ( V M 14) 

PRIMA PORTA 
Gli zingari del mare, con R. 
Logan - A 

RIALTO - 679.07.63 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

RUBINO D'ESSAI 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Fleth, con J. Dallessandro - DR 
(VM 18) 

SPLENDID • 620.205 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
L'itola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli • A 

TRIANON 
GII uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G è Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.557 
La figliastra, con S. Jeanine -
SA ( V M 18) o Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

SISTO 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss • SA 

SUPERGA 
Un poliziotto scomodo • DR 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

CINEFIORELLI 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill - A 

DELLE PROVINCE 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper • DR 

EUCLIDE 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Due sul pianerottolo, con E 
Macario C 

GUADALUPE 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

LIBIA 
Metti un formaggino a cena 
- DA 

MONTE OPPIO 
Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Powcll - DR 

MONTE ZESIO 
Trappola di ghiaccio, con J. Co.i-
tu • A 

NOMENTANO 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

PANFILO 
Paperino story - DA 

SALA VIGNOLI 
Rugantino, con A. Celentano • 
SA 

TIBUR 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
faut - S 

TRASPONTINA 
Il coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - 5 

TRASTEVERE 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

TRIONFALE 
Supercolpo dei 5 doberman d' 
oro. con J. Franciscus • A 

Oggi ore 21,15 familiare 

La Compagnia 

TEATRO BELLI 

presenta 

IL GOLDONI 
di 

UNO FONTIS 
Posto unico L. 3.100 

V spettacolo in abbon. 
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ANTEPRIMA TV 

Parola 
di stupratore 

Cronaca di un processo svoltosi a Latina un anno fa 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • (C) - Le vie del medio evo 
13 SPORTIVAMENTE • (C) - Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE 
14 Roma: Concorso ippico • CICLISMO: IV GIRO DELLE 

REGIONI, 1. tappa L'Aquila-Amelia 
17 DAI, RACCONTA - (C) • Anna Proclemer 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telef i lm • «La t ru f ia » 
18 ARGOMENTI - (C) - «L ' India dai mille Dei» 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telef i lm - (C) - « I l robot» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiorno 
21,45 DOLLY • Appuntamenti con 11 cinema • (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - <C) - Trasmissioni autogestite: 

Pr - Svp • Pdup Msi - Dr. - Sin. Ind. • Psì 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
15,30 

13 
13.30 
17 
17,05 

17,30 
18 
18,30 
18,50 
19,45 
20,40 

M.3S 

tz 

23,30 

TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) -
Telefi lm 
GIOCHI GIOCANDO - (C) - I l gioco del go 
UN AUTORE UNA CITTA* - (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) • «Assassìnio 
di un amore » 
EUROGOL - (C) - Panorama delle Coppe europee di 
calcio 
RIPRENDIAMOCI LA VITA - «Un processo per stu
pro » - Segue un dibattito con interventi di Franca On-
garo Basaglia, Emma Cavallaro, Manuela Praire, Anna
maria Magnani Noya, Isabella Milanese. 
TG 2 STANOTTE 

il Giro delle Regioni in TV 
La conclusione della prima tappa del 4. Giro delle 

Regioni, l'Aquìla-Amelia di 124 chilometri sarà teletrasmessa 
oggi dalle 16,25 sulla rete uno. Telecronista sarà Giorgio 
Martino. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io '79; 14,05: Frecce sono
re; 14,30: Un racconto di 
Amos Tutuola; 15,05: Per 
l'Europa; 15,20: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,05: I! rumore del teatro; 
17,30: Globetrotter; 18: Mu
sica e cinema; 18,30: Appun
tamento con gli Inti Illimani 
e Gino Paoli; 19,35: Un rac
conto di Nino Palumbo; 20: 
Opera quiz; 20,35: California 
dreaming; 21,05: Concerto 
del premiati al concorso in
temazionale di esecuzione 
per clarinetto; 22,20: Combi
nazione suono; 23,08: Buona
notte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8^0; 9.30: 11,30; 12,30; 
13.30; 15,30; 18,30: 19.30; 22.30. 
6: Un altro giorno; 8,20: 
Buon viaggio; 9.20: Doman
de a Radiodue; 9.32: Pran
zo da Antonio; 10: Speciale 

GR2: 10,12: Sala F; 11,32: 
Io accuso - Chi accusi?; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13 e 
40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra
diodue; 17: Qui Radiodue: 
sceneggiato; 17,15: Qui Ra
diodue: congedo; 17,55: Ap
puntamento con Nunzio Ro
tondo; 18,33: A titolo speri
mentale; 19,50: Archivio so
noro; 20,13: Spazio X; 21: 
Prisma musica, fatti, misfat
ti. curiosità, libri, dischi, pro
blemi... 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8.45; 10.45; 12,45: 13.45; 
18,45; 20.45; 23.55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Lo spa
zio e il tempo del fanciullo; 
17.30: Spaziotre: 21: L'alber
go dei poveri, opera di Mas
simo Gorki. musica di Fla
vio Testi, direttore Gianan-
drea Gavazzeni: 22.35: Pagi
ne da « Moby Dick »: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

PANORAMA 
Morto il maestro Leopold Ludwig 
AMBURGO — Leopold Ludwig, famoso direttore d'orche
stra, è morto ieri in ospedale. Aveva 71 anni e dal 1973 
aveva dovuto abbandonare podio e bacchetta. Nato il 12 gen
naio del 1908 in una città della Boemia, Leopold Ludwig 
cominciò a suonare il piano a sei anni e completò i suoi 
stadi musicali a Vienna. 

Dopo essere stato direttore artistico dell'Opera di Vienna 
passò a quella di Berlino per diventare nel 1951 direttore 
generale dell'opera di Amburgo. 

Dal 23 giugno il congresso SAI 
ROMA — L'assemblea della SAI (Società attori italiani) ha 
votato all'unanimità il prossimo congresso nazionale della 
associazione, che si terrà a Roma nei giorni 23. 24 e 25 giugno 
1979. Tale congresso — dice un conmnicato della SAI — 
dovrà decidere del futuro assetto sindacale della categoria, 
al fine di garantire e tutelare l'effettivo inserimento dell'at
tore italiano nella cultura nazionale, affinché venga final
mente unificato e ricomposto il suo ruolo professionale, « 
salvaguardata la sua figura culturale. 

Nuovi guai per Réjane Medeiros 
RIO DE JANEIRO — L'attrice cinematografica brasiliana 
Réjane Medeiros, nota in Italia per «vere interpretato la 
parte di Anita Garibaldi in un film televisivo di Franco 
Rossi, è stata arrestata dalla polizia per uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Réjane Medeiros fu arrestata nell'agosto del 1977 dalla 
polizia italiana che la sorprese a rubare in un grande magaz
zino del centro di Roma. Ottenuta poi la libertà provvisoria 
die'ro il pagamento di una cauzione Réjane era tornata 
In Brasile. 

Molti elementi contribui
scono a rendere la trasmis
sione di questa sera € Ripren
diamoci la vita — Un proces
so per stupro », un fatto ecce
zionale. Anzitutto il coraggio 
di Fiorella Del Rosso, la vit
tima, che ha accettato di fare 
del suo dramma un caso « e-
semplare »; poi l'intelligenza 
e la sensibilità dimostrata 
7iel realizzare il programma 
da parte di Maria Grazia 
Belmonti, Anna Carini, Rony 
Daopoulo, Paola De Martiis, 
Annabella Miscuglio e Lore
dana Rotondo, della « Coope
rativa Maestranze e Tecnici 
Cinema »; infine, la decisione 
della Rete due, con a capo 
Massimo Fichera che si è as
sunto la responsabilità in 
prima persona, di mandarla 
in onda. 

Dicevamo fatto eccezionale 
perchè la violenza carnale, da 
sempre, nella coscienza di 
tutti è considerata un delitto 
«minore», il rischio inevita
bile per la donna che si « e-
spone », una conseguenza ne
cessaria « dell'ansia di eman
cipazione » e quindi i casi 
che sfociano nella denuncia e 
nel processo sono una infini
tesima parte (e la più ecla
tante) di un fenomeno che 
ogni giorno, coinvolge una 
qualche donna, nel silenzio e l 
nella vergogna. 

Ma l'eccezionalità sta anche 
nell'uso diverso del mezzo 
tecnico. Abituati e assopiti 
ormai dalla piattezza di im
magini registrate, di servizi 
stemperati e addomesticati 
dalla costruzione a tavolino, 
si resta strabiliati davanti al
la possibilità della carica e-
versiva e dirompente di un 
videoregistratore di mezzo 
pollice, piazzato in un'aula di 
tribunale a riprendere dal vi
vo un dtbatitmento. 

Infine il processo. Quanti 
cittadini hanno mai varcato 
la soglia di un tribunale? A-
scottato con le loro orecchie, 
le arringhe degli avvocati, 
guardato in faccia la Giusti
zia dal volto casalingo di un 
presidente di Tribunale? \ 

Il « fatto » di cui si parla, 
risale all'ottobre del 1977 ed 
è una storia squallida come 
tante altre: una ragazza di 
venti anni, dietro una lusinga 
di « vera » occupazione (Fio
rella si era « conquistata » un 
lavoro nero per 70.000 lire al 
mese) viene attirata in una 
villa di Nettuno dove do
vrebbe incontrare i soci di 
una cooperativa in cerca di 
una segretaria. Qui, invece, 
viene ripetutamente stuprata 
da quattro individui che la 
minacciano contemporanea
mente di morte. Fiorella 
sporge denuncia lo stesso 
giorno. Il processo viene ce
lebrato a Latina il 26 maggio 
1978 in prima udienza e il 26 
giugno in seconda. Degli im
putati, tre sono in carcere da 
otto mesi, il quarto era lati
tante e si costituisce all'aper
tura del dibattimento. 

La « rappresentazione » fil
mata comincia con uno sfogo 
della madre di uno degli 
stupratori: « L'ha rovinato a 
mio figlio — dice — gli uo
mini so' tutti uguali: se la 
ragazza ce sta, so pronti a 
divertirse». Già fuori del tri
bunale, quindi, nell'opinione 
di una madre che nel difen
dere il figlio, maschio, di 
sprezza, avvilisce e insulta il 
suo essere donna. Fiorella è 
colpevole. 

Ma è nell'aula, gremita di 
giovani indignate e attonite 
convenute per sostenere la 
ragazza, che il rito sacrificale 
si compie. Dapprima si cerca 
di « rabbonire » la vittima 
con una « mazzetta » di due 
milioni a risarcimento del 
danno materiale e morale, 
poi inizia ta sequela ad un 
ritmo incalzante e ridicolo, di 
menzogne, falsità e infamie 
da parte di imputati, testi
moni e difensori: un penoso 
gioco al massacro che ricon
segna all'opinione pubblica 
l'immagine schizofrenica del
la donna santa o puttana. 

La stuprata "nòli è più la 
vittima ma colei che ha 
« circuito, posseduto, rovinato 
dei padri di famiglia quando. 
se avesse voluto, con un 
morso al momento giusto... ». 
Viene riesumata tutta la sua 
vita precedente, analizzata e 
giudicata: « Se fosse rimasta 
accanto al caminetto, nulla le 
sarebbe accaduto »; si affer
ma che la « prostituzione e 
sempre stato il mezzo più 
sbrigativo per procurarsi de
naro »; infine, nelle arringhe 
degli avvocati, alle volgarità 
e alle insinuazioni più subdo
le, si mescolano termini in 
latino per definire parti e 
gesti sessuali, con un purita
nesimo studiato e d'effetto. 

L'avvocato di parte civile, 
Tina Lagostena Bassi, chiede 
e giustizia * non in quanto di
fensore ma come accusatore 
di una mentalità socio-cuitu-
rate che permette uno spet
tacolo così indecoroso. 

La Rai, nel mettere in onda 
questo programma, dimostra 
di aver preso atto della ma
turità e della coscienza civile 
degli italiani. Perchè, allora, 
far seguire un dibattito fra 
specialisti ad una trasmissio
ne già compiuta in se stessa? 
E soprattutto, perché all'ul
timo momento si è spostato 
l'orario dalle 21,35 alle 22 do
po un rilassa-éte Eurogol? Di 
che cosa si ha paura? 

Anna Morelli 

NELLA FOTO: una manife-
statione contro lo stupro • lo 
violenza «Ilo donno 

TEATRO - La RDT apre la rassegna degli Stabili a Firenze 

Filottete, abiti d'oggi 
e niente più lieto fine 

Heiner Miiller, riscrivendo modernamente il dramma di Sofocle, accentua la 
violenza e la frode che segnano la vicenda dello sventurato eroe greco 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — 1 Greci, no
stri contemporanei? La do
manda, non del tutto reto
rica, proposta dall'intesta
zione della XII Rassegna 
dei Teatri Stabili, avviatasi 
qui alla Pergola, riceve con 
ogni evidenza una risposta 
ai fermati va dal primo spet
tacolo visto: Filottete di 
Heiner Miiller nell'allesti
mento del Deutsche Thea-
ter di Berlino (RDT). Tanto 
per cominciare, i personag
gi, ridotti a tre, sono abbi
gliati cosi: Odisseo, stretto 
in un impermeabiluccio ac
collato, ha l'aria di un po
liziotto in borghese, o d'un 
agente provocatore: Neotto-
temo è quasi in divisa da 
teppista, gilè scuro sulla ca
micia dalle maniche arroto
late, pantaloni infilati ne
gli stivaletti, da uno dei 
quali sporge il manico di 
un coltello; Filottete è un 
mezzo barbone sbrindellato, 
con una sola scarpa ai piedi. 

Eppure, nella sua ri
scrittura del dramma di So
focle, la quale include pe
raltro spaziose citazioni, lo 
autore tedesco, oggi cin
quantenne, segue abbastan
za da presso, fino a un cer
to momento, le cadenze del
la vicenda originale: la 
guerra di Troia si sta tra
scinando troppo a lungo, per 
vincerla i Greci hanno bi
sogno dell'arco e delle frec
ce che Filottete ha eredita
to da Eracle. Ma Filottete, 
morso alla gamba da un 
serpente, che gli ha procu
rato una ferita mai chiu
sa, maleolente e spesso do

lente. è stato abbandonato, 
già durante la prima, remo 
ta spedizione, nell'isola di 
Lemno, dove è sopravvissu
to con pene e fatica. Odis
seo, considerato il maggior 
responsabile di quell'esilio, 
non può presentarsi lui al
l'invelenito eroe, e" manda 
avanti Neottolemo. Il figlia 
del defunto Achille, un gio
vane impulsivo, che mal si 
piega alla necessità dell'in
ganno. Si tratta di strappa 
re con la frode le armi ma
giche a Filottete, valendosi 
dell'amicizia che verso A-
chille costui nutriva. Ma ar
co e frecce, poi, per essere 
efficaci, dovranno venire 
impugnate dal loro legit-
timo possessore... 

In Sofocle, a persuadere 
Filottete, caparbiamente ri
luttante a pressioni tisiche 
e morali, interveniva II deus 
ex machina: Eracle, appun
to. Ma la promessa di gua
rire (grazie alle cure dei fi 
gli di Asclepio) aveva la 
sua parte nella decisione 
conclusiva del protagonista. 
Nel testo di Heiner Miiller, 
le cose cambiano: Filottete 
rimane ucciso, a tradimen
to, mentre a sua volta mi
naccia di morte Odisseo. Il 
quale convince lo sbigottito 
Neottolemo a sfruttare co
munque il cadavere giacen
te dinanzi a loro: bisognerà 
attribuirne l'assassinio ai 
Troiani e, caricatasi sulle 
spalle quella salma, farne 
quasi una bandiera per rin
vigorire lo spirito bellicoso 
degli Achei, stanchi dell'in
terminabile conflitto, privati 
di alcuni dei loro capi più 
prestigiosi (non solo Achille, 

ma anche Aiace) turbati dal
le divisioni e contese tra 
quanti ne restano. E insom 
ma, direbbe Brecht, la guer
ra è ben lontana dalla 
fine. 

Più che l'esempio di 
Brecht, l'aggiornamento te
matico della tragedia com
piuto da Heiner Miiller e-
voca però quelli d'un Ano-
uilh o d'un Sartre: ciò che 
di raggiro, di mendacio, di 
soperchieria l'azione politi
ca. comprende in sé (e che 
Sofocle non ignorava dav
vero) diviene qui un dato 
pressoché assoluto, non re
lativo né contingente. I rap 
porti fra Odisseo e Neotto
lemo. tra Neottolemo e Fi
lottete, tra Filottete e Odis
seo, si mostrano palpabil
mente tesi, feroci, brutali. 
Scompare il «paesaggio psi
cologico», la natura ingra
ta ma in fondo amica che 
è l'unica compagnia dello 
uomo dimenticato dagli uo
mini: tutto accade in una 
sorta dì enorme stanzone, 
vuoto e livido, un piccolo 
inferno a porte chiuse, sve
lato dal sollevarsi di un si
pario bluastro, macchiato, 
spiegazzato. Sporco il mare, 
sporche le coscienze. La so 
la suppellettile in scena è 
una sedia, e si trasforma an
che essa in uno strumento 
di offesa, o di difesa cieca. 
Neottolemo, ricattato da O-
disseo come certi odierni de
linquenti costretti al servi
zio del potere, tocca il mas
simo dell'abiezione. Ma la 
6tessa angoscia di Filottete 
si spoglia di qualsiasi nobil
tà, è un lamento animale
sco, - o nella migliore delle 

ipotesi una tetra denuncia 
esistenziale: Non c'è caro 
gnu che puzzi tanto quanto 
la propria. 

Questo Filottete risale a 
ogni modo, almeno come 
pi ima stesura, a una venti
na d'anni or sono, il che 
spiega una vaga sensazione 
di « già udito ». Il linguaggio 
nel quale si esprime HeineT 
Miiller (di cui confessiamo, 
a nostro disdoro, di non co
noscere la pur vasta produ 
zione teatrale, in diverse oc
casioni ispirata ai classici) 
e però di robusto impianto, 
ricco di sottigliezze, dotato 
d'un autentico respiro tragi 
co. e tale da fornire serio 
appiglio all'impegno di at
tori e registi. 

E attori e registi qui s) 
Identificano felicemente nel
le medesime persone: i tre 
bravi interpreti, Alexander 
Lang, Christian Grashof, 
Roman Kaminski hanno in
fatti realizzato solidamente 
la messinscena, che d'altron
de in massima misura si af
fida al loro lavoro vocale e 
gestuale, estroso e control
lato. Nel complesso, una te
stimonianza notevole del 
buono stato di salute del 
teatro nella Germania de 
mocratica. del suo livello ar 
tistico e della sua tensione 
di ricerca. I consensi molto 
calorosi del pubblico fioren
tino ne hanno costituito una 
schietta conferma. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena del 
«Filottete» in scena a Firenze 

A Roma rassegna di film della RFT con Fassbinder e meno noti 

Gli altri registi 
del cinema tedesco 

ROMA — Nella sala cinema
tografica del Politecnico, si 
sta svolgendo in questi giorni 
una breve rassegna del Nuo
vo cinema tedesco, organiz
zata in collaborazione con il 
Goethe Institut e la Deutsche 
Bibliotek di Roma. 

L'interessante manifesta
zione ha preso 11 via lunedi 
scorso, con la proiezione di 
Nora di Rainer Werner 
Fassbinder: uno tra i più no
ti e più notevoli esponenti 
della cosiddetta «neue «'el
le», di cui proprio in questi 
giorni si sta rappresentando, 
sul palcoscenico del Piccolo 
Eliseo, la versione teatrale di 
un film realizzato nel 1972: 
Le lacrime amare di Petra 
von Kant. La rassegna (i film 
vengono proiettati nella ver
sione originale, alcuni con 
sottotitoli francesi o inglesi), 
si concluderà domani con 
Die vertreibung aus dem Pa-
radies (aLa cacciata dal Pa
radiso»), realizzato nel 1977 
da Niklaus Schilling. cineasta 
trentacinquenne, quasi del 

tutto sconosciuto al pubblico 
italiano. 

In effetti, dei cinque regi
sti presentati al «Politecni
co». soltanto Fassbinder è 
noto anche ad una parte dei 
nostri spettatori per alcune 
sue opere, come ad esempio 
Tutti gli altri si chiamano A-
lì, presentate spesso nei ci
neclub. 

Nora, realizzato nel '75 per 
conto della televisione tede
sca, è tratto dal famoso 
dramma scritto da Henrik 
Ibsen nel 1879. Fassbinder. 
che iniziò la sua attività ar
tistica nel 1967 come attore 
nel gruppo d'avanguardia 
dell'/lcfion Theater, passando 
successivamente alla regia e 
alla scrittura di testi teatrali, 
ha quindi una certa predile
zione per la trascrizione fil
mica di opere di teatro. 
Sempre per la televisione. 
realizzò infatti nel "70 persi
no La bottega del caffè dalla 
commedia di Carlo Goldoni. 

Ma. almeno a giudicare da 
questo Nora, il suo non è 

fortunatamente « teatro fil
mato ». Pur seguendo, infatti. 
fedelmente gli sviluppi nar
rativi e drammaturgici del
l'opera ibseniana, Fassbinder, 
anche in questo caso, ha im
piegato la macchina da presa 
con estrema autonomia e-
spressiva, visualizzando, con 
un linguaggio articolato in 
lunghe sequenze senza inter
ruzioni e in intensi «primi 
piani», le premesse, gli svi
luppi e la conclusione del 
drammatico conflitto psico
logico che contrappone Nora 
Helmer al marito Torvald. 

Il regista, valendosi anche 
di un cast di stupendi attori, 
alcuni dei quali anch'essi di 
provenienza teatrale, come la 
protagonista Margit Carsten-
sen. Barbara Valentin ({Cri
stina) e Joachim Hansen 
(Torvald), ha chiuso il 
dramma di Ibsen, contraria
mente a quanto aveva fatto 
Joseph Losey nel suo film 
Casa di bambola realizzato 
nel *73, in un unico ambiente 
(il soggiorno di casa Hel
mer), dilatando però lo spa
zio-ambiente con un sapiente 
quanto raffinato gioco di 
specchi. Una soluzione, que
sta. di indubbia eleganza 
formale — una 60rta di 
Kammersptel (teatro da ca
mera) rivisitato ocn il molto 
«senno cinematografico del 

poi » — tuttavia mai fine a 
se stessa, mai esclusivamente 
formalistica. La dilatazione 
dell'ambiente e la sua scom
posizione speculare, concor
rono infatti, e assai effica
cemente, a rompere la conti
nua tensione emotiva tra i 
personaggi in vitro, resti
tuendoli allo spettatore nel
la loro sostanziale ambiguità, 
ma criticamente razionalizza
te. 

La rassegna del «Politecni
co». dopo il film di Fassbin
der, è proseguita con un'ope
ra di Klaus Kirschner, intito
lata Mozart-Cronaca di un'a
dolescenza. Quasi quattro ore 
di proiezione, in cui median
te la trascrizione cinemato
grafica delle lettere giovanili 
dei grande musicista austria
co, il regista ha tentato di 
tracciare la mappa di un ar
chetipico destino d'artista. 
Quindi, dopo la proiezione 
del film di Masud A. Rajai. 
Per mangiare ci vogliono le 
posate e di Tra due guerre 
di Harun Farocki, questa 
«cinque giorni » dedicata al 
Nuovo cinema tedesco, si 
conclude tra oggi e domani 
con altre due pellicole di in
dubbio interesse: Ora zero di 
Edgar Reitz e La cacciata 
dal Paradiso di Niklaus 
Schilling. 

n. f. 
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L'IMMAGINAZIONE 
A STRISCE 

Per quali 
barn bine ? 

Frantumazione, poh eri / . ia-
/ ione , parcclli/.r-.i/ioue: «0110 
a l iunc ira lo tante hruttiv-i-
me |>urole che si tifano ojipi 
per indicare certi vezzi del 
nostro tempo. Ora è certa
mente un \czzo attuale quel
lo di su|>ers|>ecialÌ7.7ar«i. - a 
torto o a ragione, in ogni cam
po. perfino in quello d a w e r o 
«erondario del fumetto. An
che qui ci si f rantuma, ci «i 
polverizza e r i si parcelli/ . /a 
in mi l le campicel i ! sempre 
più piccoli. K così sorgono 
cu»e editr ici alternative e no. 
progressiste o magari reazio
narie. di gruppo, di clan, tli 
zona e (li quart iere. 

Per chi , come me. rit iene 
che il ine/zì i «ia. ormai , nel
la -uà paraliola discendente. 
almeno per quel che riguar
da lo slancio rre.il i \o . il fe
nomeno della diaspora fnmet-
l i-t iea è una indiretta confer
ma della decadenza e della 
relativa impotenza del gene
re. Si inaridisce il fi lone pr in
cipale. popolare, aperto n lut
t i . e contemporaneamente «or-
gono i n i z i a t h e particolari . 
consortil i , in cui l 'ammicca
mento è di rigore e conta, as
sai p in . escludere la sente 
che tentare di farsi capire. 

Eppure, anche nel l 'ambito 
di una tendenza francamen
te poco encomiabi le, occorre 
fare qualche distinzione: non 
«empie ci si trova davanti a 
un « corporati* ismo » fine a 
se ste«so. A volte la huona 
fede, l'assoluta convinzione di 
agire a f in di IMMIC sono fuori 
discussione. E ' il caso di una 
piccola casa editrice che. pu
re. perfino dal la denominazio
ne — u Dal la parte delle bam
bine » — denuncia la volontà 
di r ivolger- i a un pubblico 
ben definito, «e non proprio 
l imitato, con Teschi-ione pro
grammatica di un intero ses
so e di parecchie generazioni. 
a l l ' interno del *es«o non re
spìnto in ' linea di principio. 
Se poi si considera che d i f fu 
sione. prezzo, tipo di pubbl i 
cazioni finUi-ono per r idurre 
ulteriormente l'effettiva clien
tela raggiungibi le, risulterà 
e l idente elle la ra.-a editrice in 
que-tione rientra senza dub
bio . nella logica della f ran
tumazione e del di«cor«o par
ticolare di cui »i è parlato. 

Tutte donne 
Le edizioni « Dal la parte 

delle bambine » operano or
mai da qualche anno, produ-
cendo a un r i tmo relat iva
mente sostenuto. Si tratta, ov
v io . d i un gruppo e.«rlu«iva-
mente femmin i le guidato d a l l ' 
infaticabile Adele T t i r i n . au
trice di buona parte dei testi 
pubbl ica l i , oltre che manager 
indiscussa. Si devono r iconia
re , tra le varie onere, un 
eerto numero di fiabe i l lu 
strate nel pr imo periodo: poi 
alcuni volumi a fumetti de
dicati a personaggi reali o 
f i t t iz i del passato (\ora. tra
scrizione di Casa Hi bambola 
di I l w e n , con i disegni della 
più nota autrice di fumett i 
i ta l iana. Cinzia G iug l iano; 
Aurora, un omaggio a George 
Sand, e così v i a ) ; VAgenda 
di Colette, • un successo an
che commerciale e recente: e , 
inf ine una nuovissima colla
na di a quaderni » dai nomi 
suggestivi e f e m m i n i l i : Arian
na, Aura, Agnes. Alice e Lucia. 

Propr io l'uscita di questi 
vo lumet t i , e legant i , raf f ina
tissimi, al l imi te della per
fezione formale , mi offre l'oc
casione di formulare qualche 
osservazione, anche se biso
gna riconoscere che, a rigo
re. non ne a \ r e i i l d i r i t to , 
non essendo certo un interlo
cutore privi legiato della casa 
editr ice. I n ogni raso mi pren
do questo arbi t r io e insieme 

ogni respon«ahilità. logica
mente. ( i 'è da dire , prima di 
lulto. che queste recenti m i -
n iprodu/ ioni continuano la 
hre \e ma giù consolidata tra
dizione di estremo rigore for
male, cuti un unico appunto 
relativo alla tecnica fumett i 
stica: le varie dNegnatr'ici 
mancano qu.i- i sempre del 
«en«o del movimento, o for»p 
lo trascurano del iberatamente, 
non so, a f a u n e di una de
corazione fittis-iina e minu
ziosa. per la verità, mollo 
femmini le . l. ' imprc««ionc di 
staticità è spesso a««.ii mar
cata. anche «e non toglie nien
te alla gradc\ olezza del l ' in 
sieme. 

Teseo ottuso 
ì:' chiaro, però, clip per 

un n ruppe» dichiaiatamente 
femminista, anche >e non pro
prio Ira quell i in guerra aper
ta con l 'uomo, i contenuti 
contano moltissimo. F in dal
l 'origine si è seguila una po
litica precisa, quella di riva
lutare il ruolo storico, lette
rario, favolistico della d o n n i , 
e in particolare, della bam
bina. A questo f ine, inecce
pibi lmente giusto, si possono 
anche giustificare numerose 
forzature interpretative. Si» 
prendiamo, per • esempio. 
tritumi!, freschissimo di stam

pa. abbiamo una versione del 
mito cerio nuova e magari 
.sconvolgerne: TV«eo, Minosse. 
i l Minotauro e. in genere, lut
ti i personaggi maschili non 
sono solamente egoisti e pre
varicatori , ma anche ottusi, 
debosciati, tutto sommato im
beci l l i . Ar ianna, fecondata e 
abbandonata da Tc«co, «i d i 
chiara felice della sua condi
zione di rag.iz/a-iuadre e af
ferma di a \er trovalo, nella 
solidarietà delle donne, la »ii» 
gratificazione. 

Ancora più significativo A 
il quadernetto Alice e Lucia. 
due ragazzine nell 'età dello 
sviluppo. I l sottotitolo (Su / 
nostro sangue) spiega subito 
(piai è l 'argomento dell 'ope
ra: i l fhis-o femmini le . Si co
mincia con una rapida fuga 
nel pastaio: Al ice e Lucia so
no contadinelle in un'epoca 
remota, terrorizzate dalla sco
perta del proprio « sangue », 
vi t t ime di ogni pregiudizio, 
cacciate perché danneggiano 
v iver i , v ino, raccolti , an imal i 
durante il loro « infame pe
riodo ». Subito dopo le ragaz
zine si trasformano in studen
tesse di oggi, sempre colpevo
lizzate in famiglia e nella 
scuola, ma presto rassicurate 
da una zia levatrice e molto 
aperta. Suvvia, ragazze, nien
te paura, è un fenomeno na
turale e perfino bello. E già 
che ci siete, studiatevi gli or
gani r iprodutt ivi senza pudo
r i , magari con l'aiuto di uno 
a speculimi ». Tut to giusto, 
tutto più che logico. Ala si 
ha l'impressione che un me
todo così diretto, drastico nel
le af fermazioni , senza .sfuma
ture. finisca, ancora una vol
ta. per trovare i l con-en*o di 
chi è già ampiamente d'ac
cordo. 

I n parole povere, di quella 
borghesia « i l luminata • e pro
gressista, per moda o con
vinzione, che rappresenta i l 
pubblico abbastanza ristretto 
e particolare della casa edi t r i 
ce. D i qui l'accusa, forse in
giusta, d i snobismo che cir
conda l'attività delle edizioni 
• Dal la parte delle bambine ». 
Att ività che va invece inco
raggiata e sostenuta, magari 
ron la rarcomandazione — 
non richìe-ta — di una mag-_ 
giore elasticità nei contenuti 
e di una minore « int imidazio
ne » culturale, se non altro 
per al largare i l clan. 

Ranieri Carano 

Nuova faccia del rock a Milano 
MILANO — H circuito del 
concerti come strumento del 
rock « business » e della mo
da culturale non permette il
lusioni. Per le nuove realtà 
musicali nate e cresciute al
l'esterno dei conservatori, !a 
sola ipotesi agibile resta quel
la del cooperativismo. «Rock 
in opposition» è il frutto ma
turo di questa impostazione: 
la linea dell'autogestione, 
che già è stata fatta propria 
dai settori jazzistici più a-
vanzati arriva anche tra 1 
musicisti europei del nuovo 
rock. 

La rassegna di Rio si svol
ge quest'anno a Milano, pres
so il Teatro dell'Elfo, da sta

sera al primo maggio. Oc
corre qui aprire una paren
tesi: l'associazionismo e la 
mutua collaborazione tra i 
musicisti sono le forme pre
carie tipiche dei nuclei au
togestiti nei paesi capitali
sti. L'interessamento degli 
enti pubblici alla program
mazione di musica cosiddet
ta a extracolta» (un campo 
dì intervento più che un ge
nere musicale) verificato in 
questa occasione con il pa
trocinio di « Milano aperta x, 
segna però un momento no
tevole di crescita e di avan
zamento rispetto all'indiffe
renza tradizionale per le ini
ziative settoriali. 

L'ECI: non vendiamo le sale 
ROMA — L'Eci vende e non vende le sue sai*? L'inttrrotativo eleeeia 
de tempo nell'aria. Sono «tati fatti anche i nomi di proeaMIi sccnii-
WRti: tra ! pia citati, A'aìn Oetoo. I sindacati nonno chiotto «a tomo* 
eh* la aecieta faceto* chieresu stille voci di coesione eolio ejuaran-
tacinejoo aal* clneoiateeTefiche (molto di «vetta tono a Roma, *• 
altro aperse in alcuno città italiano) • martedì «certe ai tono incon
trati con i dirìeentl del eruppe. I reporeaentanti doli* U S hanno rin
novato lo loro piioccup trioni od nonno chiotte eerenzie por i lavo
ratori. I rweponaaoiU deH'ICI, da aorte loro, hanno definito fanta
siosa invenzioni le ipotesi di vendita, pur ammettendo l'oslstena* di 
difficolta di eestion*. «.a toclttt inoltro si è impefneta • fornire tra 

i prove un prefletto por II rilancio di tutto II «ruppe. 

Va da sé che. non certo sul i 
terreno della concorrenza al 
conformismo discografico, 
tende ad affermarsi il cri
terio creativo di partecipa
zione e di intervento. «Rock 
in opposition» dà in questo 
senso attendibili garanzie. 
Basta pensare alla connota
zione di parte, alla scelta di 
campo degli artisti, al loro 
stile di produzione, al di
stacco dalle musiche del con
sumo, che pure ampiamente 
questi gruppi adoperano, 
buone sempre per un'ironia 
costruttiva, al rifiuto di una 
visceralità spacciata per ri
to collettivo, al tono program
matico, «di testa», che ne 
deriva, alla libera ricogni
zione t ra le rovine del vec: 
chlo. 

Va considerato, poi. 11 ri
baltamento dell'approccio ca
nonico allo strumento, ti
pico degli schemi tipici del 
rock: si pensi ad un chitar
rista come Fred Fritti o a 
gruppi come Etron Fou (bas
so, batteria e saxofono) o 
come gli Art Zoyd n i (privi 
di percussioni). 

Senza dilungarsi nel com

plesso e ricchissimo sottobo
sco musicale inglese, gii Hen
ry Cow, il gruppo storico di 
Rio, scioltosi la scorsa esta
te e in parte confluito negli 
attuali Art Bears. sono stati 
forse il tramite di questa 
musica con il « f ree rock » 
anarcoide e fantasioso della 
dispersa schiera di Canter
bury. La rassegna del Tea
tro dell'Elfo offre comunque 
la possibilità di avvicinare 
finalmente realtà musicali 
appena intraviste o comun
que poco note. 

Due r.i.ove formazioni (Art 
Zoyd n i e Aska Maboul) 
testimoniano in particolare 
questa crescita. Il program
ma delia. Sei giorni vede co
munque gli Unviers Zero 
(Belgio) questa sere, g'.: E-
tron Fou Leloublan (Francia) 
domani, i «nostri a Stormy 
Six il 28, gli Aska Maboul 
(Belgio) e gli Art Zoyd III 
(Francia) il 29 — rispettiva
mente pomeriggio e sera —, 
i Salma Mammas Manna 
(Svezia) il 30, gli Art Bears 
infine il primo maggio, sem
pre alle ore 2130. 

Fabio Malagnini 

VESTITA DI GIALLO cX""----*u5 
(nella foto, di qualche anno fa, accante all'attere) che fu una 
attrice inquietante del cinema americano degli anni 'M, ricor
data soprattutto per la sua brave ma incisiva apparizione in 
« Psyco » di Hitchcock, toma nuovamente ad interpretare un 
film dopo una non breve inattiviti. Janet Loight figura, infatti, 
nel cast di « Fog a (• Nebbia a), nuovo giallo di un allieva di 
Hitchcock, il giovano regista e musicista californiano John 
Carpenfer, già autore di * Dark Star », di > Distratto 13 - Le 
brigate della morto a o del recento « Halloween a programmato 
anche in Italia. 
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Ieri un emozionante «Liberazione», da oggi un'affascinante corsa a tappe sulle strade di otto regioni 

Fotofinish a Caracolla: Delle Case su Bombini 
Rivincita degli stranieri al Giro delle Regioni? 

Molte bandiere 
molto agonismo 

ROMA — Il sole bisticcia 
con le nuvole quando 1 con
correnti montano In sella. 
Dopo quattro giornate di 
pioggia, il cielo ha chiuso i 
rubinetti e il circuito di Ca
racolla. quel verde, quei via
li, quei dossi nel cuore di 
Roma, danno una meravi
gliosa cornice. Al momento 
della partenza, fra il primo 
e l'ultimo della fila c'è un 
bel chilometro di distacco, e 
qualcuno dice che i parte
cipanti sono troppi, e altri 
sostengono che più il nume
ro è alto, più si sottolinea 
il prestigio di una corsa par
ticolare in una data partico
lare. Un tal Primavera, in
tanto. fa da staffetta col 
suo nome beneaugurale. e a 
dimostrare che anche i trac
ciati senza dislivell! possono 
selezionare, c'è l'ardore dei 
protagonisti. Dal terzo giro 
in avanti è tutto un susse
guirsi di scatti, di allunghi 
e di scaramucce. Ecco una 
sparata di Milani per aggan
ciarsi ad una pattuglia di 
sette spadaccini, ecco lo stes
so Milani in avanscoperta 
col cecoslovacco Rehak. ecco 
Primavera nuovamente cita
to mentre s'alza un venti
cello cosi leggero da sembra
re una carezza. Ed è un po
meriggio di agonismo in un 
pomeriggio di bandiere. 

Poi se ne va il terzetto che 
resisterà alla caccia del grup
po. Due indossano la stessa 
maglia e sono Riva e Bom
bini. L'altro è Delle Case, e 
profilandosi la conclus'one 
molti pensano che il tandem 
della Sistem Holz abbia la 
vittoria in tasca: basterà in
tendersi bene e Delle Case 
finirà nel sacco. Nei dintorni 
s'aggira Maggioni. il diretto
re sportivo di Riva e Bom
bini. l'ex corridore professio 
nista tradito da un malanno 
alla schiene. Mangioni è e-
mozionatissimo. Riva è scar
so in volata. Bombini è un 
passista-scalatore, e come la 
mettiamo con un Delle Case 
che nella circostanza è giudi

cato sul piano dei rivali? 
L'attesa è veramente emo

zionante. quelli di Stradella 
(la città della fisarmonica) 
sono pronti a suonare tutti 1 
loro strumenti per Emanuele 
Bombini. un ragazzo d'avve
nire, una grande promessa a 
parere del tecnici, e si giunge 
al finale. I tre spuntano dal
la curva, è in testa Riva per 
aprire un varco a Bombini, 
e Bombini avanza e guada
gna mezza macchina, ma 
Delle Case lo affianca e lo 
batte In extremis. La diffe
renza è minima e prima di 
pronunciarsi la giuria esa
mina il fotofin'sh. Proprio 
UIÌ arrivo da batticuore. 

Il nome di Walter Delle 
Case entra cosi nel libio 
d'oro del Gran Premio della 
Liberazione e cancella l'Inter-
rogativo della viglila: un ita
liano o un forestiero? Un ita
liano e ancora altri italiani 
in prima linea dopo tre edi
zioni siglate da due britan
nici e da un danese. Signifi
ca che tutto è cambiato, che 
i nastri hanno progredito, 
che i valori di ieri non sono 
più l valori di oggi? Un ri
sultato non fa testo anche 
se lascia sperare. Fa testo 
l'abbraccio della folla, l'amo
re per la nostra manifesta
zione. l'entusiasmo per quo 
sto spettacolo di giovinezza. 

Appena 11 tempo di archi
viare la festa di Caracalla 
e avanti per il Giro delle 
Regioni, per un viaggio di 
mille chilometri (poco meno) 
che inizlerà a L'Aquila e 
terminerà a Livorno. E' una 
settimana di eccezionale in
teresse. si perla di un'ipote
ca sovietica, si pronostica un 
nuovo successo di Pikkuus e 
compagni, ma è una storie 
ancora da scrivere, è un per
corso che potrebbe esaltare 
anche il sestetto azzurro. Og
gi. sulla collina di Amelia. 
la prima verif'ca, Il primo 
«leader», il primo evviva. 

Gino Sala 

Le tappe e la tv del « Regioni » 
• Oggi: prologo • cronome
tro • squadro (km. 3,500) a 
L'Aquila: L'AQUILA AMELIA 
di km. 124. differii» TV. or* 
16,25 par 1/2 ora. 
• Domani: SPOLETO-PESA
RO di km. 175. differita TV. 
ore 16,30 per 1 /2 ora. 
• 28 aprile: RAVENNA-PAR
MA di km. 167, differita TV 
ore 16,30 per 1/2 ora. 
• 29 aprile: PARMA-STRA-
DELLA di km. 88 e STRA-
DELLA-ALESSANDRIA sintesi 
in differita in « Domenica 

Sprint », ora 20. 
• 30 aprile: ALESSANDRIA-
LA SPEZIA di km. 183, tinte-
i l In differita ora 18,30 • nel 
corso del telegiornale della 
notte. 
• 1 . Maggio: LA SPEZI A-
LIVORNO di km. 102 • circui
to dal Feti! di Livorno. Diret
ta TV ore 16 per 40 minuti. 
• Tutta le trasmissioni tele. 
visive avverranno sulla secon
da rate. 
• Telecronista sari Giorgio 
Martino. 

• Il ragazzo di Stradella «f renato» dal salto della catena a dieci metri dal traguar
do • Al terzo posto Diego Riva che ha praticamente rinunciato alla volata a tre • Il 
gruppo degli inseguitori battuti allo sprint dall'azzurro Cattaneo è arrivato a 9" • I 
sovietici Morozov (quinto) e Desits (settimo) sono gli stranieri meglio classificati 

ROMA — Tra i duecentoset-
tantadue partenti l'ha spun
tata Walter Delle Case, di
ciannovenne friulano che ha 
battuto in un entusiasmante 
sprint il lombardo Emanuele 
Bombini. Per decidere a chi 
dei due andava l'ambitissi
mo Gran Premio della Li
berazione si è dovuto ricor
rere all'ausilio del fotofinish. 
Un altro attimo d'incertezza 
al termine di una corsa en
tusiasmante. combattuta sin 
dai primi colpi di pedale. 
Delle Case, un ragazzotto dal
la faccia simpatica e dalla 
poderosa struttura atletica, 
è riuscito così ad interrom
pere il dominio dei ciclisti 
straiiieri che durava ormai 
da tre anni, e Walter il suc
cesso è andato a coglierlo 
in volata, una specialità nel
la quale non eccelle. E' stato 
anche aiutato da un pizzico 
di fortuna. Delle Case, da un 
inconveniente meccanico (il 
salto del rapporto) che ha 
vanificato lo sforzo di Bom
bini a soli dieci metri dal 
traguardo. 

Si erano presentati in tre 
sul rettilineo delle Terme di 
Caracalla. Con Delle Case 
e Bombini vi era anche il 
comasco Diego Riva, compa
gno di squadra di Bombini. 
Giusto Riva era sbucato per 

Trecento metri 
di appassionante 

testa a testa 
primo trascinandosi Bombi
ni, poi ai 300 metri, a sprint 
ormai lanciato, si è tirato 
da parte. Ed è stato il testa 
a testa: Bombini sembrava 
spuntarla, poi la sua bici-
sletta ha avuto uno scarto 
e Delle Case ha potuto ri
montare, andando a cogliere 
l'applauso, l'ovazione dei ro
mani. Alle spalle dei tre, con 
l'inezia di nove secondi di 
distacco, è arrivato il gruppo 
regolato in volata da Catta
neo. Il primo degli stranieri 
è stato quel Serghei Morozov 
che al «inondiate» di S. Cri-
stobal conquistò la seconda 
piazza alle spalle di Claudio 
Corti. E' un ordine d'arrivo 
che mette in risalto la prova 
degli italiani che hanno mo
vimentato tutte le fasi della 
yara. 

Mossiere Osvaldo Ferrini 
(vice presidente della Fcder-

• Serrato, emozionante testa a testa fra Walter Delle Case (a sinistra) e Emanuele Bombini 
negli ultimi trecento metri del 34. Gran Premio della Liberazione: fino a dieci metri dal filo di 

lana i due atleti erano ancora alla pari, poi la « bici » di Bombini ha avuto uno scarto e Delle 
Case ha guadagnato quella manciata di centimetri che gli hanno consentito di vincere la corsa. 

I sogni del friulano 

« Spero che adesso 
venga l'azzurro» 

ROMA — Schietto come le gente della terra da cui proviene, il 
Iriulano Walter Delie Case dopo il trionfo del « Liberazione >, 
immette con franchezza: < Ho alzato istintivamente le mani dopo 
lo striscione ma per la verità non pensavo proprio di avercela 
fatta. Sapevo benissimo che Bombini è nettamente più veloce, 
ma ai cinquanta metri, con la coda dell'occhio, ho visto la sua 
bicicletta fare un brusco scarto ed è stato allora che ho rico
minciato a sperare ». Il diciannovenne di Maiano di Udine non 
è certo un personaggio: schivo • riservato anche con gli stessi 
compagni di squadra, teme il dialogo limitandosi all'essenziale: 
« Quest'anno non avevo ancora vinto. Sto tornando ora in for
ma. E' una mia caratteristica carburare lentamente. Nella pas
sata stagione ho impiegato parecchio per andare in forma poi. 
come sapete, ho avuto delle belle soddisfazioni, che non sono 
state tenute nel giusto conto. Spero che - questa vittoria abbia 
convinto i tecnici. Adesso aspetto l'azzurro >. E' una battuta pa
lesemente polemica con chi non l'ha voluto al « mondiali • della 
pista: solo riserva e per ben tra volta nonostante avesse vìnto 
il titolo tricolore dell'inseguimento a squadra ed il bronzo della 
gara individuale. Careggia per il G.S. Lema di Alzate Brianza. 
Dall'altra parte del palco Emanuele Bombini ed il suo Incredulo 
direttore sportivo Maggioni, rivedono nel monitor la ripetizione 
della volata: « Nulla da dire ha vinto lui ma se non avessi avuto 
quella impennata... ». I l corridore di Stradella a giovane • forte: 
sentiremo parlare ancora di lui. 

Gigi Bai 

ciclo), la velocità Ò stata su
bito molto elevata. In testa 
alla lunga, impressionante 
fila, si sono immediatamente 
registrati scaramucce, tenta
tivi e inseguimenti. Chi fo
rava era nei pasticci. Spet
tacolare l'azione di Downs 
per rientrare in gruppo: l'in
glese pagherà poi lo sforzo 
quando la corsa entrerà nel 
vivo, quando nel quinto giro 
tentano l'avventura il ceco
slovacco Rehak, il sovietico 
Guseinov, il sorprendente al
gerino llaoues, lo svedese A-
splund in compagnia di Pet
tinati, Guerrieri e Olmati. 
Si pone in evidenza anche 
l'atteso Milani che, con una 
poderosa azione, va a ripren
dere i fuggitivi. Gli otto ri
mangono in testa sino al de
cimo giro quando, sullo slan
cio di un traguardo volante, 
Rehak tenta l'avventura so
litaria ed è ancora Milani 

j die si assume l'incarico di 
I andarlo a riprendere. Sulla 
i salita posta alle spalle del 
j rettifilo d'arrivo. Milani scat-
, ta e in pochi chilometri rìag-
i quanta Rehak. 1 due prose-
| auono di buon accordo per 

due giri mentre dietro si 
sta organizzando l'insegui
mento con Delle Case in pri
ma fila. 

La corsa è in pieno svi
luppo. 1 simpatici rappresen
tanti della Repubblica Po
polare Cinese perdono con
tatto, tion resistono all'anda
tura. Molti si ritirano, men
tre al comando si portano 
Primavera. B'no. Randsep e 
Insclvini. E' un sussulto, un' 
altra fiammata che il sovie
tico Pikkus spegne. Siamo 
alla sedicesima tornata e a 
questo punto nasce la fuga 
decisiva. Scattano Bombini. 
Riva e Delle Case. Tentano 
l'aggancio Mori e Onori ma 
vengono ripresi e t tre volano 
tra l'entusiasmo dei trenta
mila spettatori verso il tra
guardo rendendo vano il di
sperato « forcing » del grup
po che. specie nell'ultimo gi
ro. guadagna terreno. Ed è 
il successo di Delle Case, lo 
sconforto di Bombini. la 
recriminazione dell'azzurro 
Marco Cattaneo che confi
dava nello sprint a ranghi 
compatti. Occasioni non gli 

mancheranno, a cominciare 
proprio da oggi, nella prima 
tappa del Giro delle Regioni. 

Il Gran Premio della Li
berazione-Trofeo Sanson chiu
de così un altro capitolo 
della sua ormai lunga storia 
e sono in molti a darsi l'ar-
rivederci, a rinnovare l'ap
puntamento per il prossimo 
anno. 

Lino Rocca 

Ordine d'arrivo 
1) WALTER DELLE CASE (Le

ma mobili) km. 121,900 tn 
3h00'02"i 2) Emanuele Bombini 
(Sltem Holz): 3) Diego Riva 
(idem); 4) Marco Cattaneo (La
ma mobili); 5) Serghe] Morozov 
(URSS): 6) Giuseppe Mori (Del 
Tongo Arezzo); 7) Desili (URSS-
Sindacato Sport); 8) Antonio Be
vilacqua (Lema mobili); 9) Ryi-
zard Wleczorek (Polonia); 10) 
Luigi Trevellin (Lambrusco Gia
cobini ) ; 11) Walter Pettinati 
(Enebi-Colnigo); 12) Ivan Colla 
(Jugoslavia); 13) Giovanni Bino 
(Sistem Holz); 14) Erminio Ol
mati (Del Tongo); 15) Giuseppe 
Farasa (Passcrlnl-Cotnago) ; 16) 
Teodor Vasile (Romania); 17) 
Domenico Peranl (Passerinl-Colna-
go); 18) Loreto Sabatini (Mon-
summanese): 19) Vittorio Par mi
seri (Polli arredamenti): 20) Or
feo Pizzoferrato (Lema mobili); 
21) Petito; 22) Soukhouroutchen-
kov; 23) Gatto; 24) Fanelli; 25) 
Nyman; 26) Casalinl; 27) Ragù. 
sa; 28) Ciliari; 29) Ravaslo; 30) 
Toselli; 31) Thomas; 32) Shields; 
33) Moravec; 34) Pastore; 35) 
Aasmundsen; 36) Anders; 37) Lo* 
rerui; 38) Rehik; 39) Polo; 40) 
Szemeti; 41) Milani; 42) Bocci; 
43) Stoichcv. 

Seguono a 23": 44) Boom (Ol.) ; 
45) Bostick; 46) Cijria: 47) Car
radori; 48) Arsouski. Seguono a 
25": 49) Brescianinl; 50) Spa
gnoli; 52) Ming Jlan (RPC); 53) I 
Guerrieri (Bottarelli Firenze); 54) ; 
Halasz (Ungheria): 55) Maison 
(Brasile); 56) Formica (GS Man-
dalari R. Calabria): 57) Dragan 
(Romania): 58) Muzzl (GS Frat-
t ini); 59) Hengbang (RPC); 60) 
Marcoaldi (GS Edilcimini); 61) 
dannarci!! (Lema mobili); 62) 
Peterson (Eksto-Svezla); 63) Pier-
santi (Ediltoiricelll); 64) Angeli 
(Passerini Colnago); 65) Scotti 
(Sistem Holz): 66) Fabbro (Fra-
cor Levane); 67) Aziz (Algeria); 
68) Valori (AS Plana); 69) Cli-
vati (Lema mobili); 70) Bengt 
(Svezia); 71) Fiorentini (Edilci
mini); 72) Halasz (Ungheria); 
74) Gamenonl (Capobranco Bel-
lagamba): 75) D'Amico (Mon-
summanese Mobil moderni) ; 76) 
Bevilacqua (GS Russo); 77) Hao-
nes (Algeria): 78) Cea (GS Rus
so); 79) Borglni (Lambnisco Gia
cobini ) ; 80) Ascenzl (Frattinl 
Roma). 

Prende il via oggi il Giro delle Regioni valido per la « Coppa del mondo » 

Dall'Aquila fino a Livorno 
cercando l'erede di Pikkuus 

Soprattutto gli azzurri sembrano decisi a riscattare l'opaca prestazione della scorsa stagione 

Così al «Regioni» 
ALGERIA 
Haous 
Abdi 
Mahdi 
Hamza 
Lagab 
Drareni 
BELGIO 
Vigouroux 
Van Molecot 
Peeters 
Ertveldt 
Van Kerck
hove 
Claes 
BRASILE 
Lima 
Lourenco 
AlvarLsto 
Duarte Silva 

X 
Maison 

BULGARIA 
19) Portounov 

20) Yordanov 
21) Pentchev 
22 > Staykov 
23 > Assenov 
24 > Stoichev 

CECOSLOV. 

i) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

7) 
8) 
9) 

10) 
11) 

12) 

13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 

lo) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
G. 
37) 
38) 

Moravec 
Vondracek 
Kostadinov 
Mraz 
Rehak 

X 
CUBA 

Vacquei 
Cabrerà 
Madera 
Perrer 
Rivera 
Santos 
BRETAGNA 
Downs 
Lawrence 

39) Williams 
40) Read 
41) Thomas 
42) Viner 

ITALIA 
43) Cattaneo 
44) De Pellegrin 
45) Fedrigo 
46) Giacominl 
47) Maffei 
48) Minetti 

JUGOSLAVIA 
49) Bulle 
50) Moravec 
51) Arsovski 
52) Frehh 
53) Colie 
54) Borovicanin 

NORVEGIA 
55» Brathen 
56) Hansen 
57) Hungerholt 
58) Saether 
59) Wilmann 
60) Aasmundsen 

OLANDA 
61) Bierlngs ' 
62) Moons 
63) Boom 
64) Broers 
65) Slendebroek 
66) Koppert 

REPUBBLICA 
POPOLARE 

CINESE 
67) Ming Jiang 
68) Chunsvang 

Yanjr 
69) Jianahong Xu 
70) .linxue Lu 
71) Hengbang 

Wei 
72) Zhanfu Din 

ROMANIA 
73) Vasile 
74) Cirja 
75) Bunciu 
76) Ille 
77) Cojocaru 
78) Dragan 

SPAGNA 
79) Ibanes 
80) Machin 
81) Sabio 
82) Rodriguez 
83) Suarez 
84) Cabrerò 

SVEZIA 
85) Adamson 
86) Asplund 
87) Jonson 
88) Karlosson 
89) Carlsson 
90) Nyman 

UNGHERIA 
9i> aipos 
92 > Ssemett 
93) Burger 
M) Zsombok 
96) Malesi 
96) Halhsl 

URSS. 
97) Pikkuus 
98) Moroiov 

- 99) Souknouroul 
chenkov 

100) Nlkitenko 
101) Awerin 
102) Gusseimov 

USA. 
103) Demgem 
104) Alien 
105) Bostick 
106) Shields 
107) Shapiro 
108) Prlnney 

Giro delle Regioni, quarta 
edizione: una sfida che cerca 
il successore di Carmelo Ba
rone, Eddy Scheppers e Aavo 
Pikkuus, una corsa a tappe 
valida per la Coppa del Mon
do. e con questo riconoscimen
to gìì organismi internazionali 
sottolineano il lavoro, l'inizia
tiva del Pedale Ravennate. 
della Rinascita Coopedil e del 
nostro giornale che organiz
zano una manifestazione ci
clistica di cosi alto livello e 
di grande prestigio. 

In campo corridori di di
ciotto nazioni, in rappresen
tanza di quattro continenti. 
che si sfideranno per indos
sare la maglia Brooklin. sim
bolo del primato della clas
sifica generale. 

Il primo appuntamento è 
fissato oggi alle 11. a L'Aqui
la, dove le varie squadre si 
misureranno nel prologo a 
cronometro su di un circuito 
cittadino dt Km. 3.500. Poi 
si avrà la prima tappa: da 
L'Aquila il «Giro» raggiun
gerà Amelia, in Umbria. 

Ogni nazione schiererà sei 
elementi. Favoriti della com
petizione sono 1 sovietici che 
schiereranno quel Pikkuus 
vincitore lo scorso anno e che 
ha tutte le possibilità di si
glare il «bis». A dar man 
forte a Pikkuus, che e annun
ciato in splendide oondutionL. 
ci saranno altri elementi di 
grosso calibro Internationale 
come Awerin, Moroso*. Sou-
khouroutehenkov. tutti atleti 
in grado anch'essi di primeg
giare. 

Ma attenzione agli attacchi, 
alle continue scaramucce che 
possono capovolgere i prono
stici e che dovrebbero arri
vare dal belga Ertveldt che 
si presenta in Italia con buo
ne credenxlali. dagli esperti 
cecoslovacchi Moravec e Ko-
stadinov. dal norvegese WU-. 
man e dall'olandese Boom. , 

E poi ci sarà da seguire la 
prova dei corridori della Re
pubblica Popolare Cinese at

tesi con interesse. Min. 
Chunevang. Jiaznzhong. Jin-
xue. Hengbang e Zhanfu vo
gliono dimostrare di poter 
competere ad armi pari con 
tutti. Sono animati da gran
de volontà e staremo a ve
dere come si destreggeranno 
tra le pieghe della corsa. 
come sapranno comportarsi 
nel confronto con avversari 
p:ù esperti. 

Tra gli italiani si confida 
in una buona prova di Mar
co Cattaneo e Alberto Minet
ti. quest'ultimo vincitore del
la recente Settimana Berga
masca. Il percorso, che non 
presenta particolari difficoltà 
altimetriche. è ritenuto adat
to alle loro possibilità. Nel 
clan degli azzurri regna la 
fiducia e il commissario tec
nico Oregon non nasconde 
ambizioni di vittoria, di pren
dersi almeno la rivincita sul 
modesto ottavo posto ottenu
to lo scorso anno da Ales
sandro Pozzi. 

Nella prima tappa. — L'A
quila-Amelia di 124 chilome
tri — potrebbe già verificar
si la prima selezione del qua
lificato lotto dei partenti. 
Dopo pochi chilometri dalla 
partenza ci aspetta la Sella 
di Como (1000 metri) e poi, 
a sette chilometri dal telone 
dell'arrivo, lo strappo del Ca
pitone. 

L'arrivo del Giro delle Re
gioni ad Amelia (previsto at
torno alle 15 sarà il momen
to culminante di una serie 
d'iniziative precedenti e col
laterali E sarà cosi in ogni 

d'arrivo, cioè a Pesaro, 
Stradèl'iB, Alessan

dria, La Spezia e Livorno do
ve il 1. maggio il « Giro » si 
concluderà dopo aver portato 
ovunque il suo calore, il suo 
messaggio di unità e di rìn 
novamento. ' ' 

Giochi del 25 Aprile: tremila atleti alla « maratonina » de l'Unità 

Fava e Magnani abbracciati al traguardo 
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• FRANCO FAVA • MASSIMO MAGNANI 
guardo della • mantellina » del e Ciechi del 
ntndosi per mane: per il giudice incaricate 
dine d'arrivo è un classico • ex-aequo >; per 
un modo di onorare la corsa e la data che 

tagliane il tra-
8 Aprile > te
di stilare l'or-
I due campioni 
celebra. 

L'ordine d'arrivo 

I. r. 

1. Ex-aequo Frano» • Fava 
(Fiamme Gialle) e Massime 
Magnani (Pro Patria Az 
Verde). tMPO km in 33'14"4; 
X Riccardo Mangione 3X3S"2; 
41 Nicola Omini STVsTt; f. 
Benito Tulli M-0T4; 4. Mario 
Zaneechla: 7. Oiueeppa De
minici: i . Alessio Faust ini; 
t . Franco Vateacchi; 14. Ar-

[ mando Martini; 11. Antonio 
I Gorra ; 12. Alfio Santoro: 
ì l i Vincenzo Grange; 14. 
I Giorgio Carbonara 
I CLASSIFICA PER SOCIE

TÀ': Cali Roma X I I I (1. so-
creta FIDAL); SHmmlng 
Club (1. società U l t P ) ; 
FATME (1. società azienda
le); Silvio D'Amico (1. grup
po scolastico). 

II vigile urbano ci riprova — La bella vicenda dell'ex 
saltatore — Grande partecipazione alla cicloturistica 

ROMA — // piccolo stadio 
delle Terme è incastonato nel 
verde. E il verde fa mosaico 
coi toni bruciati delle mura 
antiche e rotte che erano le 
Terme di Caracolla. Ieri lo 
stadio era un villaggio di gen
te impegnata a « vivere e a 
far vivere lo sport »; bambini 
delle scuole nelle corsie e 
sulle pedane della pista, atle
ti di ogni età a correre su un 
circuito di cinque chilometri 
(da ripetere due volte) at
torno alle antiche mura. Il 
Gran Premio della Liberazio
ne. gara di corsa organizzata 
dal nostro giornale e dal-
l'UISP. è stata frequentata e 
vissuta da tremila appassio
nati. E tra questi Massimo 
Magnani, campione italiano 
di maratona, e Franco Fava. 
splendido e coraggioso prota
gonista su ogni distanza del 
mezzofondo e del fondo. Mas
simo e Franco hanno onerato 
il 25 Aprile, la manifestazio
ne e lo sport e con loro, a 
onorare la data e l'avvenimen
to, la lunga fila dei partenti 
in un giorno di vento e sotto 
nubi bianche e gonfie a cor
rere U cielo. 

Lo stadio delie Terme, già 
alle nove del mattino, è pie
no di bambini che fanno le 
semifinali in pista e sulle pe
dane detratto e del lungo. At
torno allo stadio e lungo il 
percorso una folla di tute di 
ogni colore. In molti a chie
dersi se era vero che Fava e 
Magnani avrebbero corso as
sieme a loro. Il dubbio cade 
presto e sul viale che immet
te nel circuito è subito un 
accalcarsi di atleti. Ma la 
partenza non è convulsa ed è 
un segno di maturità. Massi
mo e Franco, un ragazzo del 
nord e uno del centro-sud. so
no primi a metà corsa accom
pagnati da un valente avver
sario (Riccardo Mangione) e 
seguiti dal vigile urbano Be
nito Tulli, vincitore due anni 
fa, I due campioni corrono 
nella gente e tra la gente. 

Il tracciato e così bello e 
verde che nemmeno una sa
lita, a metà del giro, sa ina

sprire. Il ferrarese e il cio
ciaro erano troppo forti per 
avere avversari e comunque 
lo spirito della gara era di 
vivere una giornata di sport 
e fare opera di promozione a 
favore dello sport. E così 
Franco e Massimo sono en
trati nello stadio appaiati, si 
sono presi per mano a pochi 
metri dal traguardo e hanno 
concluso, si può dire, abbrac
ciati. 

Franco Fava era visibil
mente sollevato: « Mi sono di
vertito », ha detto, a // per 
corso era bello e valeva la pe
na di correrlo. Temevo di fa
ticare e invece ho fatto i 10 
chilometri in scioltezza. Devo 
dire che è la prima volta que
st'anno che corro per la gioia 
di correre n. Massimo Magna
ni ha spiegato il suo program
ma, sereno e tranquillo come 
sempre, a il 6 maggio farò i 
campionati italiani di marato
na, a Mirandola. Il 9 giugno 
correrò ia Coppa del Mondo 
a Lovanio — e sarà una gara 
terribile — e chiuderò la sta
gione in dicembre, dopo aver 
fatto (forse) i 10 mila alle 

VII cicloraduno 
dell'Amicizia 

• Classifica dalla squadra ch« 
hanno {scritto piò partecipanti: 

1) G.S. IL GIRASOLE. 2 ) C.S. 
Velo Lori. 3) S. Donnino. 4) C T . 
Spelato. 5) ranella. 4 ) F. tarar-
40. 7 ) G.C Crisostomi Rieti. S) 
Arci Unlpol. » ) G.S. Arte4e*no 
Iacee m—do. 10) Franchi Sport. 
11) La Libarti Viaccio. 12) Poi. 
Roma S«4. 1») CS.R. Setonia. 14) 
G.S.C Santa Maria «alla Mola. 
15) Rinascita Maaliafia, 14) G.C 
Rinascita Popoli. 17) V . C A**e-
lana. 1S) G.S. Tanfi VarsjlasHIi. 
19) Arci Vfenan«llo. 20) A.S. 
Torrimpiotra. 21) G.S. frappali 
Monta Mario. 22) Fiat Cassino. 
23) V.S. Fabbrico. 24) Ktabor 
Faeroa. 2S) C.C Appannino. 24) 
Bar Calo Imola. 27) G.S. Fattoria 
Saloana, 2S) Gruppo L'Abraoa-
•a. 2») Club tassa Sabina. 30) 
Crai Sip. 31) C P . Scalia. 32) CS. 
Cicli Lazzaretti. 33) Ciclisti*» Af
illa. 34) Fatoro. 33) Carso Gior

ni. 34) Fiamicino. 

Universiadi del Messico, con 
la celebre maratona giappo
nese di Fukuoka ». 

/ / giorno è un ventaglio lu
cente che schiude immagini 
dai toni intensi: i bambini. 
i curiosi, gli appassionati che 
chiedono chi ha vinto, se 
Franco o Massimo, i cicloturi
sti che accarezzano un pano
rama ineguagliabile. Nella fe
sta non c'è che da raccogliere 
le vicende dei protagonisti, che 
sono tremila e che, conclusa 
la fatica, si mettono in fila, 
sulla pista pazienti, in atte
sa di ricevere la medaglia e 
di essere classificati. E c'è 
una storia che va raccontata. 
Claudio Moretti, 28 anni, nel 
'69 faceva il triplo e saltava 
1S&). Era quel che si dice un 
"talento naturate" e tutti pen
savano che avrebbe eguaglialo 
o migliorato Beppe Gentile. 
Ma il talento non era accom
pagnato dalla voglia di fare 
sport agonistico. Non gli an
dava di faticare in pedana e 
dopo aver salticchiato per tre 
stagioni decise di smettere. 
Ieri Claudio Moretti si è fatto 
10 chilometri e 600 metri e 
quando ha ritrovato Massimo 
Magnani, compagno di sport 
dieci anni fa, gli si sono illu
minati gli occhi. Claudio Mo
retti, romano di 28 anni che 
fatica correndo attorno alle 
mura antiche di Caracolla è 
il simbolo di questa voglia di 
a vivere lo sport ». 

/ cicloturisti, quasi duemi
la. sono partiti dalle Terme 
e di lì, lungo le vie Cristofo
ro Colombo. Grotta Perfetta 
e Ardeatina (per dirne qual
cuna) hanno raggiunto Gen-
zano. Ariccia e Albano. Dai 
colli son tornati n Roma per 
concludere un'allegra fatica 
di 70 km vicino alle Terme. 
Dieci altri sport altrove con 
tanti avvenimenti che è im
possibile darne conto. Dello 
spirito e degli intenti abbia
mo detto: vivere e far viceré 
lo sport di tutti e per tutti. E' 
stato così e si è onorato il 25 
Aprile. 

Remo Musumeci 
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2-1 per i partenopei nell'« andata » dei quarti di finale di Coppa Italia 

Un Napoli al piccolo trotto 
supera uno svagato Perugia 

Le reti nella ripresa: Dal Fiume, Malizia (autorete) e Filippi 

NAPOLI: Cattellinli Catellanl, Tes
seri Caporale, Ferrarlo, Vinaizanli 
Pellegrini, Caso, Savoldl, Malo, 
Filippi. 12. Flore, 13. Marino V., 
14. Della Volpe, 15. Volpecina, 
16. Nuccio. 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Cec 
carini] Zecchini, Della Mariira, Dal 
Fiume; Magni, Gorelli (Tacconi 
10' a.t.), Cacciatori (Canna 28' 
s.t.), Redeghleri, Speggiorin. 12. 
Grassi, 14. Dalloro, 15. Redomi. 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 
MARCATORI: s.t.: al 9' Dal Fiu
me, al 3S' autorete di Malata, al 
42' Filippi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Partita per pochi 
intimi al San Paolo. Un po' 
per il cattivo tempo, un po' 
per le ultime prestazioni non 
proprio convincenti della 
squadra di casa, il grosso 
pubblico ha preferito snob
bare l'avvenimento. E, viste 
come sono andate le cose in 
campo, non si può dar torto 
a chi ha preferito la penni
chella nella tranquillità do
mestica a due ore di noia e 
di umidità. Comunque tra 
Napoli e Perugia, primo tur
no del quarti di Coppa Italia, 
è finita 2 a 1 per i padroni 
di casa. Un risultato tutto 
sommato giusto e che premia 
la squadra di Vinicio per la 
maggior mole di lavoro svol
ta. 

Primo tempo con poche e-
mozioni. Il ritmo è blando, 
non è molta la voglia di gio
care né dall'una né dall'altra 
parte. Il Napoli, come copio
ne impone, esercita una 
maggiore pressione territoria
le. Il Perugia, dal canto suo. 
si limita a contenere l'inizia
tiva avversaria. Il compito 
degli ospiti è facilitato dai 
numerosi errori, di intesa e 
di posizione, in cui incorrono 
i partenopei. Nessuna emo
zione nel primo quarto d'ora. 
Al 15* grossa occasione per il 
Napoli. La manca Caso che 
non riesce a sfruttare un 
prezioso suggerimento di Sa
voldl. Nel Napoli si mette in 
luce Vinazzani autore del 
goal che permise agli azzurri 
di vincere contro il Bologna; 
nel Perugia si dà molto da 
fare Bagni che riesce ad es
sere presente in più zone del 
campo. 

La ripresa ricalca 1 temi 
dei primi 45 minuti. Il Napo
li va in avanti, il Perugia 
contiene la pressione avver
saria e cerca di sfruttare il 
contropiede. Al 9' gli ospiti 
passano. Nella tre quarti par
tenopea Filippi perde la sfe
ra. Se ne impossessa Nappi 
che serve Dal Piume. Il late
rale è intenzionato a tentare 
l'affondo ma poi, avvedendosi 
della uscita di Castellini dalla 
propria area, preferisce ten
tare un pallonetto da circa 
trenta metri. Il gioco gli 
riesce e il pallone, dopo aver 
superato il portiere colto in 
contropiede, termina in rete. 
Non si accende la partita 
dopo il godi. Il Napoli conti
nua a giocherellare impro
duttivamente e il Perugia ha 
buon gioco. Nel Napoli man
ca soprattutto l'affondo e la 
verticalizzazione della ma
novra. Il pubblico dà segni 
di impazienza, e questa volta 
non c'è la scusante dell'« or
da » irpina presunta avvele-
natrice dei buoni raonorti tra 
il pubblico e il Napoli. . 

Al 35' il Napoli perviene al 
pareggio. Su ennesima azione 
offensiva Maio lancia Tesser 
in area. Il terzino trova Taf- ' 
fondo, giunge a pochi Dissi •> 
da Malizia e tira. H portiere 
umbro è sulla traiettoria mi 
non riesce a trattenere la 
sfera che va ad insaccarsi 
nell'angolino destro. La parti
ta si accende e. in narte. si 
riscatta anche il gioco del 
Napoli, che al 42* coe'lp il 
successo. Duetto Maio-Pilipoi 
con »ran t'ro finale dr*Tfl'a 
da fuori area che fulmina 
Malizia. ' t 

Marino Marpuardt 

Trapattoni si è affidato ai «senatori » 

La Juve torna 
all'antico e l'Inter 
è sconfitta (3-1) 

I gol segnati da lardelli, Brio e Causio per i 
bianconeri e da Altobelli su rigore per l'Inter 

MALIZIA respinge di pugno su incursione di Savoldl 

Dopo le semif inal i delle coppe europee 

Malmoe-Nottingham 
finaliste della 

Coppa dei Campioni 
Le altre finali: Dusseldorf-Barcellona (C. d. 
Coppe) e Borussia M.-Stella Rossa (C. Uefa) 

ROMA — Dopo 11 lungo e 
tortuoso cammino, iniziato a 
metà settembre, le coppe eu
ropee di club sono arrivate 
all'ultimo atto, ieri sono ve
nute fuori dopo zìi incontri 
di ritorno delle semifinali, i 
nomi delle sei finaliste. Nel
la Coppa dei Campioni, l'han
no smintata il Nottingham 
Forrest e • il - Malmoe due 
squadre che non hanno mai 
raggiunto in campo interna
zionale un traguardo di cosi 
grande prestigio. 

Gli inglesi sono arrivati 
alla finale, battendo ieri se
ra sul proprio campo il Co
lonia per 1-0 (andata 3-3). 
Una vittoria inaspettata, poi
ché i favori del pronostico 
erano tutti per i tedeschi, 
che oltretutto potevano go
dere del considerevole van
taggio del fattore campo. 

Il Malmoe invece ha eli

minato l'Austria di Vienna, 
battendolo per 1-0. All'anda
ta le due squadre avevano 
pareggiato 0-0. 

Nella Coppa delle Coppe 
la finale verrà disputata da 
Barcellona, che ha vinto ieri 
sera a Beveren per 1-0 (1-0 
per i spagnoli all'andata) e 
dal Dusseldorf, che a sua 
volta ha eliminato il Banik 
Ostrava, pur perdendo per 
2-1 l'incontro di ritorno. Al
l'andata 1 tedeschi si erano 
imposti per 3-1. 

Stella Rossa e Borussia 
Moenchsladbach sono invece 
le finaliste della coppa Uefa. 
L'Herta ha battuto per 2-1 
la Stella Rossa ma è stata 
eliminata avendo perso al
l'andata psr 1-0, mentre il 

J U V E N T U S : Zoff; Cuccured-
du, Cabrini; Furino, Brio, 
Scirea; Causio, Tardelll , Fan-
na. Bonetti, Bottega. 
I N T E R : Bordon; Baresi. Fe
dele; Pasinato, Canuti (33' 
Fontolan). Bini; Orlali , Ma
rini. Altobelli, Beccalossi, Mu
raro. 
A R B I T R O : D'Elia di Salerno. 
M A R C A T O R I : nel I tempo 
al 30' Tardell l ; nel I I tempo 
al 6' Brio, al 24' Altobelli tu 
rigore, al 44' Causio. 

TORINO — Trapattoni ha ab
bandonato a metà la « linea 
verde », richiamando per que
sta specie di finalissima di 
Coppa Italia un paio di se
natori e ha sostituito cosi 
Gentile e Verza con i vecchi 
Furino e Benetti e il risul
tato gli ha dato ragione. La 
Juventus ha vinto e l'Inter 
per la prima volta quest'an
no ha subito una sconfitta 
in campo esterno (escluso il 
derby) e nuesta volta la le
zione di San Siro e l'espe-
i lenza della Juventus hanno 
avuto il sopravvento sulla gio
vinezza. La partita è stata 
estremamente nervosa ed al
to il livello agonistico: bistic
ciavano persino dalle panchi
ne. E' stato lo scontro tra 
due delle grandi deluse del 
campionato e con l'arbitro 
D'Elia (era la prima volta 
che dirigeva una gara cosi 
« importante ») il match ha 
rischiato in qualche momento 
di naufragare. 

In vantaggio di due reti 
la Juventus ha dovuto subire 
il forcing dell'Inter, un ritmo 
che ha fatto tremare la di
fesa juventina e quando per 
un failo di Furino su Becca
lossi l'arbitro ha concesso la 
massima punizione e Altobel
li dal dischetto ha accorciato 
le distanze la Juventus si è 
ricordata In temoo di ciò che 
era successo a San Siro die
ci giorni or sono e ha attac
cato con le ultime forze ri
maste. con gli ultimi spiccio
li di disperazicne e ha cre
duto fino in fendo di poter 
almeno conservare quell'esi
guo vantaggio con il quale 
credeva di doversi poi misu
rare nel « ritorno » il 9 mag
gio a San Siro. La fortuna 
però l'ha aiutata ed è anda-

Duisburg. Ieri il Borussia si 
è imposto per 4-1 (2-2 all'an
data). 

Semifinale dei play-off di basket 

L'Ar rigoni yo a picco 
contro la Sinudyne (68-86) 

Nell'altro incontro vittoria a sorpre
sa della Billy contro l'Emersoli (86-76) 

CAGLIARI 
CATANZARO 

2 
2 

CAGLIARI: Bravi; Sequi. Casa-
grande; Grwiani, Ciampoli, Bru-
gnera; Gattelli, Bellini, Ravot. Mar
chetti, Piras (12 Corti, 13 Loi, 14 
Mells. 15 Natale, 16 Cristiani). 
CATANZARO: Mattolinl; Sabadini. 
Ranieri (59 ' Menichint); Turent, 
Groppi, Zanini (54* Nicolini): Bra
sila. Orazi, Mlchesi. Imorota. Pa
lanca (12 Casari. 15 Rais*. 16 
Bandii). 
ARBITRO: Milan di Treviso. 
RETI: 2 1 ' Piras. 25' Palanca, S I ' 
Bellini. 63 ' Improta. 

BOLOGNA -— Una Sinudyne com
patta, equilibrata in tutti i ruoli 
• in tutti ì reparti, si è imposta 
atl'Arrigoni (86-68) dominando 

i nella ripresa, dopo un inizio ton-
I tratto. Per la Virtù* è stala una 
i boccata d'ossigeno, dopo sii *-om-
> pensi • le vittorie non sempre lim-
' pide grazie alle quali tuttavìa e 
j giunta ad un paisà dal play-oli di 

finale r-r il ti'olo. 
La partita è stata in pratica • 

senso unico: !a Sinudyne semprn 
in testa, con vantaggi Ira i Ire e i 
sette punti nel primo tjmpo. pr:ma 
di spiccare il volo mila ripresa, 
quando un grande Cosic, ben coa
diuvato da Wells e Bertolotti. ha 
messo quasi vsnii punti davanti 
• i reatini. Questi ultimi a propria 
scusante possono vantar* una tor
ma fisica precaria di Brunamonti e 
Meely per una colica eh* li ha 
colpiti ieri notte. 

Chiara è dunque per loro la 
possibilità di chiudere subito la se- I 
mlfinale cercando di vincere dome- i 
nica prossima a Rieti. j 

Nell'altro incontro di semilina- < 
le. la Billy che non finisce di stu
pire. ha compiuto ieri sera un'altra 
impresa vircendo il primo incon
tro dei play-off di semifinale sui 
terreno dell'Emerson, campione d' 
Italia per 86-76. I milanesi hanno 
cominciato molto bene la loro par
tita dando chiaramente l'impressio
ne di giocare molto più rilassila 
dei suoi avversari e con la consa
pevolezza che anche se le cose 
fossero andate male non avrebbe 
perso più di tanto. 

Con questa vittoria la Billy ha 
messo una solida ipoteca sulla qua
lificazione alla finale, mentre I' 
Emerson per sperare ancora dovrà 
vincere domenica prossima a Mi
lano. 

scadere ii novantesimo e Tra
pattoni stava maledicendo la 
nuova formula di Coppa Ita
lia che fa contare il doppio 
le reti segnate in trasferta 
è venuto fuori il terzo gol. 
Scirea si era portato la palla 
pni'q sinistra e aveva cen
trato In area: 11 rinvio di Bi
ni aveva messo k.o. in area 
Fedele colpito al ventre dal
la pallonata dal libero inte
rista: ne approfittava Bette-
ga che riusciva In mischia a 
far pervenire la palla a Cau
sio che di sinistro la indiriz
zava in porta: la palla caram
bolava da un palo all'altro e 
rotolava in rete 

La prima svolta alla parti
ta è nata da un infortunio 
e da un errore di Bersellini. 
al 27' del primo tempo Ca
nuti che Bersellini aveva 
piazzato alle costole di Bet-
tega si era avventurato in 
una lunga discesa e dopo un 
rimpallo vincente aveva scam
biato con Muraro al limite 
dell'area. La partita prose
guiva ma Canuti rimaneva 
a terra. Fontolan si «scal
dava » ai margini del campo 
come naturale successore ed 
erede, ma Bersellini evidente 

co: stentava a seguire i mo
vimenti di Bettega abituato 
a portare a spasso i suoi 
« raccomandati ». Alle corte: 
alla mezz'ora Scirea si sgan
ciava sulla destra e in pros
simità dell'area crossava in 
direzione del secondo palo: 
Canuti tentava di intercet
tare di testa, ma rimaneva 
« saldato » sul prato e Tar-
delli alle spalle stoppava di 
sinistro e col destro, preciso. 
bucava Bordon. Un errore in
spiegabile quello di Bersellini. 
spiegabile quello di Bersellini 
che finalmente faceva entrare 
Fontolon al posto di Canuti. 

Comunque l'Inter non si è 
certo data per persa e ha ri
preso a spingere, a premere 
e a schiacciare la Juventus, 
ma al 6' della ripresa si de
terminava la svolta decisiva 
dela gara: per un corner con
cesso per una deviazione di 
Baresi. Fanna calciava dalla 
bandierina di sinistra e Tar
delll raccoglieva per restituire 
la sfera di prima; questa vol
ta Fanna centrava lungo e 
forte e in prossimità del se
condo palo sbucava in alto 
la testa del lungo Brio e la 
capocciata era perfetta: 20 
per la Juventus. 

L'Inter ha ancora premuto 
e Fonto!an ha colto anche un 
palo a portiere battuto. Poi è 
giunto il rigore e alla fine il 
terzo gol che abbiamo rac
contato 

Nello Paci 

Giovedì e venerdì 
chiamati a votare 

i giornalisti sportivi 
ROMA — L'assemblea del Grup
po Romano Giornalisti Sportivi avrà 
luogo alle 9 del 26 aprile in pri
ma e alle ore 10,30 in seconda 
convocazione nella sede di viale 
Tiziano 66. Ordine del giorno: 1) 
elezione dei delegati al Congresso 
nazionale dell'USSI (Alassio dal 3 
al 5 maggio); 2) nomina del pre
sidente del seggio e di due scru
tatori (uno professionista e uno 
pubblicista); 3) varie ed eventuali. 

Al termine dell'assemblea si pro
cederà alla immediata apertura del 
seggio elettorale e alle operazioni 
di voto. Potranno votare tutti i col-
leghi In regola con la quota USSI 
1979. Ai ritardatari sarà consenti
to di regolare la propria posizione 
poco prima del voto. Si voterà si
no alle 18 del 26 e dalle 9 alle 
13 del 27. 

Francesco Moser è arrivato confuso nel gruppone 

De Vlaeminck d'autorità 
vince la Milano - Vignola 

Il colpo finale ad un chilometro dallo striscione d'arrivo - Parole di ringraziamento di Roger per 
il compagno di squadra Passuello • Quinto Van Linden preceduto da Kundsen - Gavazzi secondo 

Dal taottro inviato 

VIGNOLA — Per oltre 218 
chilometri . nella < Milano-Vl-
gnola non succede proprio un 
bel niente, però il « fatto » 
della corsa salta fuori, com' 
era del resto prevedibile, a 
pochi metri dall'arrivo. Suc
cede. infatti, che Roger De 
Vlaeminck arrivi sul traguar
do, piazzi uno sprint risolu
tore e vinca facile facile. Poi 
dirà che in corsa non c'è 
stato nessun problema; l'ha 
controllata agevolmente, ogni 
tanto dava un'occhiata a Mo
ser e Van Linden, ma tutto 
era sotto osservazione, per cui 
a pochi metri dall'arrivo ha 
potuto agevolmente portarsi 
in posizione giusta e piaz
zare il colpo decisivo ^en/a 
affanni. 

Mentre con estrema tran
quillità il vincitore racconta 
le sue impressioni sulla cor
sa, giunge nei pressi Passuel
lo. suo compagno di squa
dra. il quale si avvicina per 
complimentarsi e Roger ha 
un gesto di generosità: <Bra. 
vo Passuello, ti ringrazio per 
quello che hai fatto ». poi ri
volto ai giornalisti. De Vlae

minck aggiunge: « E' italo 
lui a due chilometri tini-
l'arrivo ad andare a prendere 
il gruppetto dei fuqqttr>i>. 

Appunto a Dochi chilometri 
dal traguardo c'è s'.ata la 
sola ed autentica emoz'one 
di questa Milano • Vignola, 
quando un gruppetto di nove 
corridori ha tentato di for
zare la situazione ma Pas
suello, rispettando precisi or
dini di scuderia, ha messo 
le cose a posto. 

Sulla chiarezza del succes
so di De Vlaeminck c'è una 
considerazione dell'ottimo Pie
rino Gavazzi, che è riuscito 
a piazzarsi al secondo pasto: 
« Ho cercato di rimontare un 
bel po' di gerite — ha affer
mato il portacolori della Zon-
ca Santini — e ci sono riu
scito bene, ma Roger mi è 
apparso subito irraggiungibi
le, ho visto che non c'era 
mente da fare ». 

In effetti questa MilanoVi-
gnola, corsa molto veloce, pri
va nel percorso di una qual
siasi difficoltà, ha conferma
to che De Vlaeminck si tro
va in straordinarie condizio
ni di forma. Non era questa 
una gara per Moser, e il cam
pione ha messo la testa alla 
finestra solamente a 14 chi

lometri da Vignola. senza pe
rò pretendere nulla e. infatti, 
è arrivato confuso in mezzo 
al gruppone. Qualcosina in 
più lia cercato di farla Van 
Linden. ma al momento de
cisivo non è riuscito ad op
porre nessuna resistenza al 
vincitore. 

Una corsa tranquilla, dun
que. che si disputa in una 
giornata fresca e consente ai 
corridori di viaggiare sub'to 
a una buona media (44,375 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck 

(Già Gelati) che copre i chi
lometri 216.700 in ore 4.53" al
la media di km 44.375; 2) 
Gavazzi (Zonca-Santini); 3) 
Martinell i (S. Giacomo Mobi
l i ) : 4) Knudsen (Bianchi) ; 5) 
Van Linden ( idem); 6) Man
tovani ( Inoxpran) ; 7) Paoli-
ni (Scic Bottecchia); 8) Por-
rini (Mecap-Honved); 9) O-
sler (Sanson); 10) Parecchi-
nl (Bianchi) ; 11) Torell i ; 12) 
Keller; 13) Demierre; 14) 
Borgognoni; 15) Belle. 

km.). Tutto fila via liscio. A 
Pontenure un plotcncino di 
otto uomini con Osler fra i 
più attivi, cerca l'allungo, ma 
il gruppo reagisce pronta
mente e tutto rientra nella 
normalità. A Parma, mentre 
Torelli vince il traguardo. 
De Vlaeminck cambia una 
ruota e rientra. Poi si fa vi
vo Moser che, ovviamente, 
viene subito bloccato. Il grup
po unito inizia il circuito vi-
gnolese del Gessiere che vie
ne percorso per tre volte. 
Prima parte tranquilla: al 
secondo giro tentano l'allun
go Bertoglio. Ccntini. Rota e 
Edward* ai quali poi si ag
giunge Maccali. Il quintetto 
riesce a rubacchiare tredici 
secondi, ma a un paio di chi
lometri dall'arrivo Passuello 
porta sotto tutti. A un chi
lometro gli uomini della 
« Bianchi » cercano di pre
parare lo spr'nt a Van Lin
den, ma senza successo, per
ché decisamente De Vlae
minck \ince con autorità. 
Van Linden sembra quasi 
bloccarsi e si deve acconten
tare del oulnto posto, prece
duto nell'ordine anche da 
un energico Gavazzi, da Mar
tinelli e da Knud=en. 

Franco Vannini 

Giornata inaugurale 

MANCINELLI 
VITTORIOSO 

AL CSIO 
ROMA — Grattano Menelnelli su 
Othallo, ha vinte II Franilo Grand 
Hotel, Ciga Hotels Roma, Mconda 
gara dalla giornata inauguralo dal 
CSIO di Roma. Quatta |a clas
sifica: 1) Graziano Manditeli! (Ita
lia) su Othallo pan. 0, tempo 
1 3 5 " 1 ; 2 ) Cslsiotti (Italia) au 
Estafio 4-93"; 3) Raimondo D'In-
zao (Italia) su Hermas 4-96"; 
4 ) Wauters (Belgio) su Rossan-
tico 4-96"8; 5) Godignon (Fran
cia) tu Elettre 4-103"7; 6) Mle
der (Svizzera) tu Abraxon 4-107" 
o 5; 7) Della Casa (Italia) tu 
Scartai 4 -112"1: 8) Amucha (RFT) 
•u Eddy 4-115-8; 9 ) Tyteca 
(Belalo) su Passe Partout 8 -101" 
• 4; 10) Schmltz (RFT) tu Dia
volo 8-105". L'italiano Roberto 
AIroldi, su Belllvienne, si e ag
giudicato il Premio Cavalieri CIa« 
Hotels Pisa, a tempo, che ha aper
to il quarantasetteaimo concorso 
ippico internazionale ufficiale di 
Roma, Queita la dattilica: 1) 
Airoldt' (Italia) Bellivienne 0-0. 
36"2 ; 2) Wauters (Belgio) Hi-
ghlandmtst 0-0, 38" ; 3) Raimon
do D'I meo (Italia) Zelta 0-0, 
40" : 4) Scolari (Italia) Falk 0-0. 
43"6; 5) Tyteca (Belgio) Glen-
maken 0-3. 51'4: 6) Snoek (RFR) 
Asterix 0-4, 41 "4 . Nel terzo e 
ultimo premio della giornata II 
Danieli Venezia si è imposto II 
belga Wenters su Desse d'Avul 
con 0 penalitk, secondo lo spa
gnolo Wlt, terzo Raimondo D'Inzeo. 

Nella foto: MANCINELLI 

Per femmine di 3 anni 

Martin's Girl 
vince 

r« Elena » 
a Capanne! le 

ROMA — Ippica di lutto con 
l'« Elena » a Capannelli, classica 
riservata alle femmine di tre enni. 
La corsa è vissuta sulla sfida tra 
Maria Waleska, che godeva del fa
vore del pronostico, e Martin's 
Girl non altrettanto valutabile ma 
con all'attivo un rientro vittorioso 
che testimoniava, in tuo favore di 
una forma ottima. Al traguardo 
l'ha spuntata Martin's Girl grazie 
al suo patto « macinatoio » che le 
ha consentito un finale poderoso 
mentre Maria Waleska dopo uno 
coraggiosa corso d'avanguardia ha 
accennato od una lieve flessione. 
Comunque la portila tra le due 
femmine rimene aperta mentre si 
è avuta la conferma che comunque 
sono le migliori del lotto In atti
vità sulle pitto di coso. Soprattutto 
bisognerà rivederle a confronto su 
un terreno più contlttente. -

Ecco il dettaglio tecnico. Pr. E le
na (L. 27 milioni, m. 1600 ) : 1) 
Martin's Girl, 2) Maria Waleska, 
3) Nebbia sul Bradano. 4 ) Roman 
Woman. Tot. vlnc: 151 piazzati. 
23, 15, 14; accoppiata 125. Le al
tre corse sono state vinte da Super 
Sky. Love Me Tight, Alberto Gia
comelli. Overath, King Jay, Fiam
ma Rosa. 

Anticipato il « ritiro » (oggi partenza per Milano) 

Roma nei guai : Conti e Tancredi K0 
ROMA — Giocatori, allena
tori e società hanno deciso 

vendo in classifica sempre 22 
punti. Per giunta, a compli-

di anticipare il ritiro: la Ro- [ care le cose, ci si sono mes-
ma partirà oggi per Mi 
lano. La decisione è scatu
rita al termine di una sedu
ta a porte chiuse, alle Tre 
Fontane. Non spira aria tran
quilla. e non potrebbe essere 
altrimenti. La paura delia re
trocessione si fa sentire, ma 
Valcareggi getta acqua sul 
fuoco. Il compito comunque 
— dopo la sconfitta con la 
Juventus — si è fatto proi
bita o, soprattutto perché si 
è aggravata la differenza-reti 

creue , ina o c i s c i u i i i ev inc ine- i "*- r 

mente ha sperato fino in fon- E contro 1 Inter non sarà fa-do nel « miracolo » e infatti 
dopo un paio di minuti Ca
nuti è rientrato ma l'allena
tore dell'Inter avrebbe dovu
to accorgersi che ormai Ca
nuti non stava più in piedi. 

Il colpo subito all'anca do
veva farlo penare e non pò-

cile. anche perché i nerazzur
ri stanno puntando decisa
mente a chiudere il torneo 
al secondo posto. In poche 
parole, la Roma rischia di 
incontrare il 6 maggio, al
l' « Olimpico », 1' Atalanta a-

si pure i malanni ai due 
portieri. Paolo Conti ha avu
to una ricaduta deii influen
za, mentre Tancredi ha ac
cusato febbre alta. Il medico 
sociale, prof. Alicicco si è 
detto sicuro del recupero di 
Conti. Se Tancredi non do
vesse farcela è pronto il gio
vane Orsi. 

In casa laziale lo scampato 
pericolo con 11 Torino, non 
è che abbia mosso grossi en
tusiasmi. Centrare l'ingresso 
in Coppa UEFA si è fatto 
più problematico. 1 concor
renti diretti sono Napoli. Fio
rentina e Catanzaro. Ma fin 
da domenica prossima i la
ziali potrebbero chiudere il 
conto con il Napoli, doven
dolo incentrare proprio al
l'* Olimpico ». Non sarà una 

partita all'acqua di rosa. Vi
nicio. da ex che si rispetti, 
pretenderà dai suoi il massi
mo impegno. Lovatl — dal 
canto suo — anima un tan
tino la polemica sostenendo 
che il gioco offensivistico 
professato un tempo dal bra
siliano. è piuttosto in ribasso. 
Non per niente — dice Lo-
vati — i gol realizzati dai 
partenopei sono, più o me
no, gii stessi delle squadre 
che lottano per non retro
cedere. Nella Lazio probabili 
due cambiamenti: Pighin al 
posto di Martini e Viola in 
campo fin dal primo minuto 
al posto di Badlani. Non è 
certa la cosa, visto che Lo-
vati si è chiuso in un erme
tico silenzio, sostenendo che 
la formazione vera la si ap
prenderà solamente dagli al
toparlanti. 

Rimpalla la decisione sul COF 

Governo francese diviso 
sulla tournée Springbok 

PARIGI — La decisione del Co 
mitato Olimp'co Nazionale frjnce 
se di ncn opporsi a pricr; al i ; , 
tournée che la squadra di rugby 
dei razzisti del Sudafrica degli 
Springbok dovrebbe compiere in 
Francia, ha provocato le immediate 
reazioni delle autorità sportive a-
iricane, e messo In difficolta II go
verno di Parigi. 

Il comitato nazionale, tutto t»so 
a che la politica non interle-iscj 
nello sport, ha lasciato che fosse 
il governo a pronunciarsi sull'np-
portun'tà o meno delle) tournée dei 
< quind ci * africano. Il governo, 
dal canto suo. pur giudicando 
« inopportuna » la trasferta insiste 
perché sull'argomento si pron-jn-

. ci esplicitamente una volta per tut-
I te, il Comitato Olimp'co 

Il timore deile autorità france
si è che la presenza del « quindi
ci » sudafricano possi provocare 
l'eventuale defezione degli atleti 

africani alle prossime Olimpiadi di 
Mosca. A questo punto per evi
tare quanto gii accadde a Mon
treal (l'esclusa fu la Nuova Ze
landa). non ci sarebbe che una so
luzione. vietare alla Francia di 
partec'pare ai Giochi. 

Ma i risvolti del caso sono an
che altri. La tournée degli Spring
bok. affermano i diplomatici fran
cesi. potrebbe nuocere ai miglio
rati rapporti tra la Francia e le 
ex colonie africane. Al tempo sles
so Par'gi non ha intenzione di peg
giorare le relazioni con Pretoria. 

Jean Claude Ganga, segretario 
genera'e del Consiglio superiore 
per gli sport africani, ha dichiarato: 
« E' un peccato che la Francia 
s a uno dei pochi paesi al mondo 
ad avere rapporti sport vi con il 
Sudafrica.. ». Ganga sì è però 
detto sicuro che il governo fran
cese finirà per pronunciarsi con
tro la tournée degli Springbok. 

Mi serve per pagare l'officina, il gasolioj pneumatici,il ristorante... rm 
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Difficoltà per il governo Ecevit 

Legge marziale 
in altre sei 

province turche 
In quelle dove era già in vigore è 

stata chiesta la proroga di due mesi 

ANKARA - Il governo 
turco presieduto dal « lea
der » del Partito Repubbli-
qano del Popolo. Bulent 
Ecevit. ha deciso martedì 
sera di proclamare la leg
ge marziale anche in 6 
Provincie dell' Est del pae
se (quelle di Adiyuman, 
Diyarbakir. Mardin, Siirt, 
Tunceli e Hakkari) e di 
prorogarla per due mesi 
nelle altre 13 dove essa è 
già in vigore dal dicem
bre scorso (come nella stes
sa capitale Ankara e Istan
bul). 

Tale decisione era stata 
sollecitata dal Consiglio uà 
zionale di sicure?/.», in se
guito all'inquietante ripre 
sa del terrorismo e di 
agitazioni * separatiste » 

Le misure decise dal go
verno sono state ieri ap
provate dal Parlamento 
turco ed entrano quindi in 
vigore da oggi. Il Partito 
della Giustizia, principale 
formazione politica dell'op
posizione. ha votato con

tro e un suo portavoce ha 
motivato il voto dicendo 
che lo stato d'assedio vie
ne sfruttato dal governo 
per propri fini e che più 
di 1.400 persone sono mor
te in Turchia per inciden
ti di carattere politico av
venuti da quando è al po
tere. dall'inizio del 1978 il 
primo ministro Bulent lLce-
vit. 

La legge marziale era 
stata proclamata il 26 di
cembre dello scorso anno 
in seguito a violenti disor-
d'ni nei quali rimasero uc
cise più di cento persone. 

Nei giorni scorsi. !) dei 
13 deputati (e ministri) in
dipendenti che appoggiano 
il governo * socialdemocra
tico » di Ecevit avevano 
chiesto un maggiore impe 
gno (inteso in senso esclu 
sitamente repressivo) con 
Irò il terrorismo, e. insie
me. il mantenimento nell' 
illegalità del PC turco, che 
con il terrorismo non ha 
niente a che fare. 

Ricordata a Lisbona la rivoluzione del 74 
LISBONA — In tutto il Portogallo è stato 
celebrato ten il quinto anniversario della 
rivoluzione antifascista del 1974 che ha av
viato il paese sulla strada della democrazia. 
La ricorrenza è stata ricordata ceri sfilate 
militari e manifestazioni cui hanno parte
cipato migliaia di persone. In un messaggio 
al paese, il presidente della Repubblica Eanes 
ha affermato, tra l'altro, che il 25 aprile 
del 1974 fu « un'iniziativa antifascista e de

mocratica ». Anche il ccnsiglio della rivolu
zione ha diffuso un messaggio nel quale, 
dopo aver ricordato le condizioni deplorevoli 
in cui si trovava il paese quando fu abbat
tuto il fascismo, esprime « profonda fiducia 
nei destini della società democratica porto
ghese » e la sua ferma adesione a « un re
gime democratico pluralista istituzionalizza
to». NELLA FOTO: un gruppo di scolari 
durante le manifestazioni celebrative 

Con l'« assenso » dell'ayatollah Khomeini 

Appello di Bazargan 
ali unità nazionale 

Il capo religioso dei curdi iraniani accusa gli « elementi 
nostalgici e reazionari» di aver provocato gli scontri 

TEHERAN - Parlando alla 
radio e alla televisione ira
niana il primo ministro 
Mehdi Bazargan ha lanciato 
ai suoi compatrioti un appel
lo all'unione e per la fine 
dell'ondata di risentimento 
contro persone e simboli del 
passato regime dello scià. E' 
necessario, egli ha detto, ri
portare la nazione sulla stra
da del progresso 

Bazargan ha precisato che 
questo suo intervento non 
doveva essere inteso come u-
na critica per le condanne 
capitali che i tribunali rivo
luzionari islamici comminano 
a militari e funzionari del 
passato regime resisi colpe
voli di crimini 

In particolare egli si è ri
volto alle fa/ioni armate che 
si combattono per il potere. 
Bazargan ha detto clic, con 
l'assenso dell'ayatollah Kho 
memi, egli chiedeva al popolo 
di dimenticare il passato e 
operare in fratellanza e ami
cizia per difendere anche il 

nome e la reputazione dell'I
ran nel mondo. 

Lo sceicco Ezzedin Hussei-
ni. capo religioso sunnita dei 
curdi dell'Iran ha dichiarato 
che gif incidenti di Naghadeh 
(Iran* "occidentale)"* cessati 
l'altro ieri mattina dono stati 
deliberatamente provocati da 
un gruppetto di elementi rea
zionari. •• 

Lo sceicco Ezzedin HusseT-
ni • ha detto che durante gli 
scontri di Naghadeh sono 
state compiute « atrocità » 
ma ha aggiunto che le ucci
sioni di esseri innocenti, i 
saccheggi e le distruzioni di 
case - non sono state opera 
dei membri dei - comitati 
Khomeini venuti da Teheran 
i quali invece — ha detto — 
si sono comportati ben»;. I 
responsabili — ha proseguito 
— appartengono ai « comitati 
di Rezaiyeh » (oggi chiamata 
Orumiyeh. a 550 chilometri ad 
ovest di Tpheran). Lo sceicco 
Ezzedin Husseini ha detto: 
* Sono slati gli elementi no 

stalgici del precedente regi
me, alcuni dei quali apparte
nevano alla SAVAK. Sono gli 
stessi che hanno causato gli 
incidenti di - Sannandadj 
(Kurdistan), di Gonbad-i:Kà-
bus • (Turkmenistan) o di A-' 
badan >. Ed ha t aggiunto: 
«Non credo che le autorità 
di Teheran vogliano attaccare 
i curdi. Questi combattimenti 
non sono né ' nell'interesse 
dei curdi, né nell'interesse 
dei turchi. • né del governo. 
Dal canto • nostro - vogliamo 
soltanto ottenere la nostra au
tonomia con - mezzi pacifici. 
ma pensiamo che le autorità 
debbano neutralizzare e pu
nire coloro che fomentano 
disordini reazionari ». 

Lo sceicco Ezzedin Hussei 
ni ha reso omaggio al ruolo 
svolto dall'ayatollah Khomei 
ni nella lotta contro lo scià e 
per il successo della rivolu 
zione. In risposta ad una 
domanda ha detto: < l'avveni 
re dirà se è un capo real
mente progressista ». 

Affrontati da 150 guardie 

I guerriglieri 
sandinisti entrano 

combattendo a Leon 
Ogni giorno uccisioni di giovani e stu
denti « sospettati » di essere guerriglieri 

MANAGUA — Con un'audace azione di guerriglia, un re
parto dì « sandinisti » in uniforme si è infiltrato a Leon, 
la seconda città del Nicaragua, situata a circa 90 km. a 
nord-ovest della capitale, e ha sostenuto per un'ora un 
violentissimo scontro a fuoco con le truppe governative. 
prima di scomparire alla spicciolata, senza lasciar tracce. 
all'interno dì ospitali case private. Non è stato ancora 
reso noto il numero delle vittime. ' *-

Secondo il racconto fatto da Rodolfo Abaunza. direttore 
del « Centroamericano », un giornale di Leon, un numero 
imprecisato di guerriglieri, che indossavano uniformi verde 
oliva munite delle fasce rosse e nere dei « sandinisti », è 
giunto in città a bordo di due piccoli autobus e, non appena 
è stato dato l'allarme, è stato affrontato da oltre 150 uomi
ni della « Guardia nazionale > nei quartieri di Subtiava e 
di Zaragoza. 

Poche ore prima erano affluiti a Leon rinforzi di truppe 
governative, in vista delle manifestazioni di lutto per la 
morte di cinque giovani leonesi arrestati e poi uccisi dai 
soldati nei giorni scorsi. Le stazioni radio di Leon trasmet
tono musica funebre e gli studenti hanno proclamato uno 
sciopero di protesta dì durata indefinita. 

Il generale Gonzalo Evertz. comandante della piazza di 
Leon, ha dichiarato che in questi giorni erano rimaste uc
cise a Leon 18 persone, tra cui cinque guardie nazionali 
Il generale, ha inoltre ammesso che ogni giorno qualche 
giovane viene ucciso a Leon dalle truppe governative. Es
sere giovane rappresenta oggi in Nicaragua un motivo per 
essere sospettato di appartenenza ai sandinisti. 

Ma vi,sono contrasti anche tra i gollisti 

Bloccata dai palestinesi l'incursione dei mezzi blindati 

Raid e bombardamenti israeliani nel Libano 
Anche gli Emirati Arabi Uniti e il Qatar rompono i rapporti diplomatici ed economici con l'Egitto 

BEIRUT - Le forze palesti 
nesi e progressive libanesi 
saio riuscite a respingere — 
informa l'agenzia deli OLP 
(Organizzazione per la libe
razione della Palestina) < Wa 
fa » — l'avanzata dei mezzi 
blindati israeliani che nella 
tarda serata di martedì, pro
venienti da Metulla. erano 
penetrati nel Libano meri
dionale. raggiungendo i terri 
tori cristiani di Maryaoun e 
Der Mimas ed attaccando 
poi. più a nord, le posizioni 
tcmite dai guerriglieri dì Ai 
Fatah. 

La tWafa » afferma che gli 

aggressori ninno subito 
t gravi perdite » e che «alcu
ne batterie di artiglieria» che 
coprivano l'azione dei blinda
ti sono state messe fuori 
combattimento. L'agenzia del-
l'OLP non precisa se le forze 
israeliane siano, o no. rien
trate entro \ propri confini 
ed informa che velìvoli di 
Tel Aviv hanno sorvolato ieri 
mattina alle 8.15 (7.15 italia
ne). a bassa quota, i campi 
palestinesi alla periferia di 
Beirut. contrastati dalla 
contraerea. 

Ieri, con « azioni intermit
tenti. ma continue ». nari-ve

detta israeliane hanno ripre
so — come confermano i 
corrispondenti occidentali nel 
Libano — il bombardamento 
della regione di Tiro. 

Il rappresentante libanese al-
l'ONU ha chiesto intanto ten 
sera che il Consiglio di sicu
rezza si riunisca per «esami
nare la grave situazione che 
risulta dall'ostruzionismo israe 
liano al ripristino della so
vranità del Libano sull'intero 
suo territorio ». 

• • a 

IL CAIRO — Superate diffi
coltà insorte all'ultima ora. 
Egitto ed Israele si sono 

scambiati a Umm Kashiba 
(Sinai) gli strumenti di rati
fica del e trattato di pace» 
stipulato fra i due paesi con 
la mediazione del presidente 
USA Jimmy Carter. 

Intanto, è partito per II 
Cairo il ministro della Difesa 
israeliano. Ezer Weizman. 
che si tratterrà nella capitale 
egiziana tre giorni e discute
rà con il suo collega. Kamal 
Hassan Ali. «gli aspetti mili
tari del trattato ». Egli incon
trerà. forse, anche il presi
dente Sadat. 

Ih seguito al trattato «di 

pace » separata egizio-israe-
liano. anche gli Emirati Ara
bi Uniti e il Qatar hanno an
nunciato la rottura delle re
lazioni diplomatiche con II 
Cairo, dopo il Kuwait. l'Ara
bia Saudita e La Mauritania. 

• • • 

WASHINGTON - Il presiden
te Carter ha nominato ieri 
un nuovo « ambasciatore iti
nerante » incaricato di segui
re i negoziati fra Egitto e 
Israele sulla questione pale
stinese: si tratta di Robert 
Strauss. finora « negoziatore 
speciale > della Casa Bianca 
per gli affari commerciali. 

Un seminario organizzato dall'I PALMO 

Eritrea, problemi e prospettive 
del movimento di liberazione 

ROMA — Si è svolta, martedì 
sera, organizzato dall'I PAL
MO. un seminario sui prò ' 
blenu eritrei. Affrontando il 
tema « L'indipendenza eritrea 
in una prospettica interna
zionale » Roberto Abboni del 
lo IAI ha tracciato un qua 
dro dei rapporti ' strategici 
regionali e mondiali in cui. 
egli ha detto. « l'indipendenza 
eritrea rischia di trovare o-
slacoli per diversi motivi ». 
Aiiboni ha sostenuto che l'u
nica via realistica sembra 
quella della federazione so 
prattutlo tenendo conto che 

la strategia americana non 
tende affatto a contrastare la 
tesi sovietica: quella del pie
no appoggio all'integrità ter
ritoriale dell'entità etiopica e 
•^n'appoggio al ' centralismo 
di Addis Abeba. - - -

L'on. Lucio Luzzatto. che 
ha parlato su « La risoluzione 
dell'OXU del 1950 e la que 
stione eritrea » ha esaminato 
il problema della federazione 
tra Eritrea ed Etiopia 
(1962-1962). Rilevando che 
l'atto federale non è mai sta 
to applicato. e«?h ha colto li
na prima contraddizione tra 

le terminologia e la sostanza 
della risoluzione dell'ONU. 
Essa, infatti, ' pur contenendo 
l'indicazione di un rapporto 
federale, in nessuno dei suoi 
articoli riconosceva l'esisten
za di uno Stato eritreo. 

In secondo luogo Luzzatto 
ha sottolineato la contraddi
zione tra il carattere demo
cratico della Costituzione e-
ritrea e quello autocratico 
della Costituzione etiopica. 
Tutto ciò ha contribuito ad 
un progressivo assorbimento 
dell'Eritrea da parte del re 
girne imperiale etiopico. Del 

resto, ha- concluso Luzzatto, 
l'ONU non ha più preso in 
considerazione le proteste le
vatesi. a più riprese, dopo il 
1952. dal Parlamento eritreo e 
da altri organismi, pei le 
violazioni dell'atto federativo. 

Guido Bimbi dell'* Unità> 
ha tracciato un quadro della 
tStoria ed • evoluzione del 
movimento di 'liberazione e-
ritreo ». La rivendicazione 
della indipendenza, egli ha 
detto, si pone subito all'in-

, domani della sconfitta del co
lonialismo italiano come ri
vendicazione degli strati so
dali sfruttati, mentre princi
pali sostenitori dell'unifica
zione con l'Etiopia sono gli 
strati feudali e piccolo bor
ghesi. Il moderno movimento 

! di liberazione nazionale ha 
mantenuto, nel corso del suo 
sviluppo, queste caratteristi

che e. anzi. le ha accentuate 
e rese più chiare. 

Affrontando quindi il pro
blema apertosi con l'inter
vento sovietico nel conflitto 
eritreo-etiopico. Bimbi ha 
constatato che la geografia 
politica della regione* espres
sione di decenni di lotte po
polari. tende oggi ad essere 
sovvertita da nuove frontiere 
politico-ideologiche, funzionali 
alla logica delle grandi po
tenze. per cui, forze progres
siste come quelle eritree, che 
hanno maturato orientamenti 
socialisti e operato trasfor
mazioni profonde nella realtà 
sociale e culturale, si trovano 
oggettivamente — e loro 
malgrado - spinte all'interno 
di un'area politico-ideologica 
dalla quale hanno lottato per 
uscire e nella quale non ai 
riconoscono. 

Nuovo duro attacco di Chirac 
- " • « J . 1 . , . 1 - ! 

Crisi dopo il voto europeo? 
Si allarga la lacerazione tra giscardia ni e gollisti- Rabbiosa conferenza stam
pa del sindaco di Parigi dopo l'appoggi o di Barre alla lista capeggiata da Veil 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domenica scorsa, 
su queste colonne, avevamo 
parlato della intensa e fratri
cida guerriglia che Chirac, 
presidente del partito gollista 
RPR. stava conducendo con
tro il partito giscardlano 
UDF, cioè . della frattura 
sempre più evidente tra le 
due componenti della mag
gioranza governativa come 
riflesso di una profonda crisi 
della borghesia francese. 

In tre giorni la lacerazione 
si è allargata e Chirac sta 
conducendo allo scontro i 
gollisti pur sapendo che qua
si tutti i suoi ministri. Peyre-
fitte in testa, sono piuttosto 
favorevoli a restare all'ombra 
del potere giscardiano. Una 
cosa è certa: Chirac. avendo 
aperto il capitolo della legit
timità presidenziale, sembra 
ormai disposto a provocare 
una crisi di governo ed ele
zioni legislative anticipate. 

A Limoges. dunque, mar
tedì sera, nel corso di una 
conferenza stampa improvvi
sata (ma profondamente me
ditata in risposta ad una in
tervista di Barre a « Le 
Monde ») il leader gollista ha 
detto che: 1) se la lista gi-
scardiana capeggiata dalla 
signora Veil. ministro della 
Sanità, e sostenuta dal primo 
ministro Barre, non ottiene 
alle elezioni europee almeno 
il 32 per cento dei voti, vuol 
dire che i francesi contestano 
la legittimità di Giscard 
d'Estaing come presidente 
della Repubblica. 2) Simone 
Veil non è che una copertu
ra: il vero capolista è Barre, 
colui che sta portando alla 
rovina economica e sociale la 
Francia con l'appoggio totale 
del presidente della Repub
blica. 3) Barre, dichiarando 
pubblicamente di appoggiare 
la lista giscardiana, ne ha 
fatto un'arma contro i golli
sti tradendo i principi di so
lidarietà della V Repubblica 
e costringerà, di conseguenza. 
i gollisti, in caso di sconfitta 
dì quella lista, a passare al
l'opposizione. 

Resta da vedere quale pe
so dare alle dichiarazioni di 
Chirac: o il leader gollista 
si compiace soltanto di pro
vocare i giscardiani per in
debolirli. senza tuttavia de
siderare la rottura definitiva. 
o ha già deciso di rompere e. 
in questo caso, i giorni del 
governo Barre sono contati. 

Una cosa tuttavia bisogna 
tener presente per afferrare, 
fino in fondo, il senso del
l'offensiva chiracchiana. 
Quando Chirac chiede alle e-
lezioni europee di fornire la 
prova della legittimità del 
presidente della Repubblica 
— e invoca a questo proposi
to l'esempio di De Gaulle 
clie, esattamente 10 anni fa, 
nel referendum del 27 aprile 
del 1969. si dimise dalla cari
ca di presidente della Re
pubblica avendo ottenuto 
« soltanto » il 47 per cento 
dei voti — egli sa di fare un 
paragone tra due cose non 
paragonabili. Nel 1967 i fran
cesi dovevano dire « si » o 
« no » ad un progetto di legge 
golliano; il 10 giugno essi so
no chiamati a votare per 
l'Europa ed hanno a disposi
zione una decina di liste 
(giscardiani. gollisti, comu
nisti, socialisti, indipendenti. 
estreme sinistre, ecologi, e 
strema destra, ecc.) sicché è 
oltremodo difficile che la li
sta del presidente vada al di 
là del 30 per cento nonostan
te il parere di recenti son
daggi addomesticati che le 
attribuiscono il 32 per cento. 

Forzando il gioco, esibendo 
paragoni arbitrari con la 
coscienza della loro arbitra
rietà. minacciando un Aven
tino gollista che potrebbe 
significare la spaccatura de
finitiva non soltanto della 
maggioranza governativa ma 
anche del partito gollista, 
Chirac non rischia di fare il 
gioco dei presidente della 
Repubblica che da anni cerca 
una nuova maggioranza coi 
socialisti? 

A nostro avviso proprio qui 
sta il punto: dopo la sconfit
ta di Rocard a Metz il leader 
gollista pensa che questo pe
ricolo è sventato almeno fino 
alle elezioni presidenziali del 
1961: che, insomma, il vinci
tore Mitterrand resterà anco
rato a sinistra e eoe Giscard 
d'Estaing non ha nessuna al
ternativa alla maggioranza 
attuale composta da giscar
diani e gollisti. Di qui la 
possibilità per Chirac di gio
care al ricatto della crisi 
cercando, in attesa delle pre
sidenziali. di strappare ai 
giscardiani il maggior nume
ro possibile di elettori alle 
elezioni europee. 

In fondo giscardiani e gol
listi. al di là di un loro elet
torato fedele — moderato per 
i primi, nazionalpopolare per 
i secondi — si contendono 
quella fascia di media e pic
cola borghesia che in Francia 

ondeggia sempre tra la de
stra e il centro, tra la ricerca 
di un « salvatore » nei mo
menti di crisi e il rifugio nel 
riformismo moderato quando 
la crisi si attenua. In altre 
parole, ciò che è cambiato in 
Francia dopo De Gaulle è 
stata l'apparizione di due 
partiti borghesi di forza qua
si uguale a seguito del deca
dimento del partito gollista 
come forza egemone di tutta 
la borghesia e di una frangia 
delle forze popolari. Chirac 
lo sa e nella sua azione di
sordinata. in fondo, tenta 
l'impossibile ritorno ad un 
grande partito gollista men
tre Giscard d'Estaing. con la 
calma che gli permette il po
tere. aspetta che Chirac fac
cia esplodere quello che resta 
del partito gollista. 

Augusto Pancaldi 

Solidarietà con i 
sindacati argentini 

ROMA — Una protesta con 
l'impegno dei lavoratori ita
liani ad essere solidali con la 
lotta del popolo argentino è 
stata espressa dalla federa
zione CGIL. CISL, UIL con
tro « la nuova ondata di re
pressione antisindacale attua
ta dal governo argentino ». 
In una nota la Federazione 
unitaria dopo aver ricordato 
che nell'imminenza dello 
sciopero generale proclamato 
in Argentina dalla a commis
sione dei 25 » per rivendica
re l'aumento dei salari, la 
scala mobile e ti riconosci
mento del sindacato rappre
sentativo. Il governo di quel 
paese a ha arrestato 20 sin
dacalisti e minacciato di pu

nire con dieci anni di carce
re tutti coloro che parteci
peranno allo sciopero », in
forma che nel prossimi gior
ni « si riserva di prendere 
tutte le iniziative necessarie 
per sostenere i lavoratori e 
il popolo argentino in lotta 
per la libertà ». 

La federazione ha fatto an
che sapere di aver Inviato un 
telegramma al ministro degli 
esteri Forlani perchè Inter
venga « presso il governo ar
gentino e nelle sedi intema-
zicoall più opportune per im
porre il ripristino della liber
tà e della democrazia in Ar
gentina. partendo dalla libera
zione di tutti 1 lavoratori in
giustamente arrestati ». 

A Londra campagna reazionaria dopo la provocazione razzista 

Il partito conservatore chiede 
ritorno alla pena di morte 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'imbarazzo e 
la reticenza delle autorità do
po il luttuoso episodio di lu
nedi a Southall contrastano 
con l'evidenza dei fatti: pro
vocazione razzista inscenata 
da sessanta sostenitori del 
Fronte Nazionale: intervento 
in massa e cariche indiscri
minate di 4.000 agenti di po
lizia: un morto. 40 feriti e 
300 arresti • fra i dimo
stranti antifascisti; devasta
zione, (lersecuzione e paura 
nella pacifica comunità asia
tica locale. Dopo aver decli
nato ogni giurisdizione in ma
teria di controllo dell'ordine 
pubblico, il ministero degli 
Interni non aveva ancora de
ciso, ieri, se aprire o meno 
una piena inchiesta giudizia
ria sulle circostanze della 
morte del 31enne insegnante 
Blair Peach che testimoni o-
culari attribuiscono agli sfol
lagente della polizia. Scotland 
Yard ha promesso un'inda
gine interna sui fatti di Sout
hall. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione democratica (Le
ga antinazista) e i leaders 
dell'Associazione dei lavora
tori asiatici vogliono un'in

chiesta rigorosa e indipen
dente. 

Quel che continua a sor
prendere è come — sotto la 
scusa della libertà di paro
la — si possano permettere 
le incursioni del Fronte Na
zionale, protetto dalle forze 
di sicurezza, in zone attenta
mente selezionate dove l'alta 
percentuale di popolazione di 
colore rende inevitabile la 
tensione, l'esasperazione, lo 
scontro. Qual è il ruolo che 
sta sempre più assumendo la 
polizia proprio durante que
sta delicata fase elettorale? 
Gli interrogativi non sono li
mitati alla sola Inghilterra. 
Il Parlamento indiano a De
lhi, ha ieri rivolto una se
vera condanna all'indirizzo 
dei tutori dell'ordine inglesi. 
ha chiesto la fine dei prodi
tori attacchi fascisti contro 
i connazionali emigrati, si è 
domandato il perchè della e-
vidente strumentalizzazione. 
Alcuni deputati dell'opposizio
ne sono giunti perfino a pro
spettare come desiderabile 
che l'India, per protesta, esca 
dalla associazione multiraz
ziale del Commonwealth. Me
raviglia. invece sui giornali 
inglesi, lo sforzo di evadere 
dall'episodio specifico, di co

prire le vere questioni sul 
tappeto (responsabilità per la 
gestione). 

Il leader conservatore si
gnora Thatcher ne ha ap
profittato per sviare il di
scorso su teppismo e terro
rismo rivendicando il ripri
stino della pena capitale (già 
tardivamente e faticosamen
te abolita in Gran Bretagna 
rei 1966). 

In tutto questo c'è forse 
un'immagine poco conosciuta 
e sorprendente dell'Inghilter
ra, ma non per questo me
no reale o inquietante che 
getta una densa ombra sul 
modo in cui vengono orche
strate in questo paese le cam
pagne per il riarmo delle co
siddette e maggioranze silen
ziose ». Infine ieri sera la 
squallida etichetta del Fronte 
Nazionale, difeso da migliaia • 
di poliziotti, era di nuovo in -
scena in uno dei quartieri • 
orientali di Londra dove vi
vono molti indiani e giamai
cani. East Ham. L'incredibi
le è che — dopo gli inciden- ' 
ti di Southall — si sia ri- . 
fiutato di revocare questa 
nuova esibizione provocatoria -
da parte dei fascisti. 

Antonio Bronda 

"fama AiàpahmlaM 
da Jjodia WloAbind. 

O anche da Firenze a Napoli o da 
Cuneo a Sassari o dove vuoi tu. 

Spesso in teleselezione si perde troppo 
tempo perché non si è fatto prima un 
elenco, magari mentale, degli argomenti 
di cui si vuole parlare. 

È solo un piccolo consiglio, ma provati 
a seguirlo e scoprirai che forse è possibile 
fare in due minuti una telefonata che prima 
ne richiedeva cinque D che significa un bel 
risparmio sulla prossima bolletta. 

Non solo, vuol dire anche linee meno 
congestionate e comunicazioni più facili 

Così il telefono funziona meglio. 

Per saperne di più sulla teleselezione, consulta 
le prime pagine dell'elenco telefonico. 

91*S^di^Dìw. Jta ina vo 
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Momento difficile e importante nelle relazioni internazionali 

Impegno di Carter 
per la firma del Salt 

Nei rapporti con l'URSS — ha detto — la strategia della 
pace è Tunica possibile - L'accordo è quasi pronto 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Carter è 
uscito allo scoperto impegnan
dosi personalmente, pubblica
mente e fortemente nella dife
sa del trattato sulla limitazio
ne delle armi strategiche 
(Salt) con l'URSS, < Nelle no
stre relazioni con l'Unione So
vietica — egli ha detto in 
particolare — bisogna partire 
dal fatto che la mutua possi
bilità di distruggerci fa della 
strategia della pace l'unica 
possibile ». Il presidente degli 
Stati Uniti è andato così al 
centro del problema facendo 
uscire il dibattito sul Salt dal 
pantano delle misurazioni con 
il bilancino del farmacista. 
«Né l'America né l'URSS -
ha aggiunto Carter — posso
no pensare di servirsi delle 
armi nucleari per acquisire in
fluenza politica senza espor
si a un vero e proprio suici
dio nazionale ». E di qui egli 
ha fatto discendere la neces
sità della firma del trattato 
e della sua ratifica da parte 
del Senato degli Stati Uniti 
nonché la opportunità che 
tutti coloro i quali vedono nei 
termini da lui descritti le re
lazioni tra Mosca e Washing
ton compiano uno sforzo ade
guato per convincere l'opinio
ne pubblica ad appoggiare la 
politica ' della amministrazio
ne in questo campo. 

Ovviamente Carter — che 
ha parlato a New York da 
vanti a una assemblea di edi
tori di giornali — ha tenuto 
conto, nel suo discorso, delle 
obiezioni tecniche che vengo
no mosse al trattato e in par
ticolare di quella secondo cui 
dopo la perdita delle istalla
zioni elettroniche in Iran V 
America non avrebbe la pos
sibilità di controllare l'appli

cazione dell'accordo da parte 
dell'Unione Sovietica. « Noi — 

,egli ha assicurato — posse
diamo tutti gli strumenti adat
ti e siamo in grado di farli 
funzionare il giorno successi
vo alla firma. In ogni caso — 
egli ha tenuto a sottolineare 
— il risultato di una eventua
le non ratifica del Salt sareb
be un mondo molto pericoloso 
e la frustrazione per lungo 
tempo della ricerca della pa
ce da parte degli Stati Uniti ». 
S» è trattato, nell'assieme, di 
un discorso fermo, impegnato 
e di grande respiro. Attraver
so di esso il presidente degli 
Stati Uniti ha cercato di par
lare al cuore e alla mente 
degli americani ponendoli da
vanti al livello reale del pro
blema dei rapporti con l'URSS. 
Che non si riduce a un certo 
tipo di arma in più o in meno 
ma investe la necessità che 
i due paesi trovino la strada 
della intesa al fine di allon
tanare ogni pericolo di urto 
frontale. 

E' troppo presto per valu
tare l'impatto che produrrà 
il discorso del presidente su 
un Senato tuttora ostile alla 
ratifica. Ma è certo che le 
parole pronunciate da Carter 
— e l'ottica stessa nella quale 
il presidente ha situato il 
Salt — indicano che la Casa 
Bianca lavorerà a fondo per 
cercare di smontare le obie
zioni e per ottenere la ratifi
ca senza emendamenti che ri
schino di snaturare il conte
nuto dell'accordo, la cui defi
nizione sembra essere questio
ne di giorni. Il segretario di 
Stato Vance e l'ambasciatore 
sovietico Dobrinin si sono in
fatti incontrati ancora una 
volta ieri sera compiendo ul
teriori progressi sugli ultimi 

punti rimasti in sospeso. Non 
è tuttavia sicuro che l'annun
cio dell'accordo e della data 
dell'incontro Breznev-Carter 
che ne deve seguire venga 
nel corso di questa settima
na. E' possibile che altre riu
nioni tra Vance e Dobrinin 
siano necessarie. In quest'ulti
mo caso il vertice si terreb
be non alla fine di maggio 
ma agli inizi di giugno. La 
sede non viene ancora indica
ta con precisione. Si parla di 
Ginevra, di Stoccolma o di 
Vienna. In ogni caso di una 
città che il presidente sovie
tico potrebbe raggiungere in 
treno o in nave. 

Indiscrezioni interessanti, 
d'altra parte, si fanno sul 
contenuto del vertice. Non ci 
si limiterebbe alla firma del 
Salt ma verrebbe affrontato 
l'assieme delle relazioni ira 
URSS e Stati Uniti. Il « New 
York Times ». ad esempio, ri
tiene di poter dire che Medio 
Oriente e Africa sarebbero 
tra i temi oggetto della d-
scussione. Il Medio Oriente a 
causa della ostilità wvietiva 
ad acconsentire ad impegnare 
la forza di pace dell'ONU nel
la zona dì Al Arisch dopj il 
ritiro delle truppe di occupa
zione israeliane e l'Africa a 
causa della presenza sovieti
ca e cubana nella zona del 
Corno. Non pochi uomini poli
tici americani hanno sostenu
to, e sostengono tuttora, la 
necessità che la firma di un 
accordo sulla limitazione del
le armi strategiche venga 
e legata » al ritiro delle trup
pe sovietiche e cubane dal
l'Africa nonché ad assicura
zioni da parte di Mosca di 
non perseguire disegni di ege
monia nel Medio Oriente. V 
amministrazione Carter ha 

Giscard oggi a Mosca 
Firmerà con Breznev un programma decennale di coo
perazione - Le buone relazioni considerate da entrambi 
i governi come una struttura del processo distensivo 

Conferma 
della politica 

francese 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Rinviata da circa 
in mese per un'indisposizio
ne di Breznev, la visita uffi
ciale di Giscard d'Estaing 
nell'URSS inizia questa sera 
a Mosca per concludersi sa
bato con la firma di un 
programma decennale di 
cooperazione cui i tecnici 
francesi e sovietici lavorava
no da molto tempo. 

A parte questo documento, 
di carattere più teorico che 
pratico nella misura in cui 
dovrebbe limitarsi ad indica
re i settori favorevoli allo 
sviluppo degli scambi eco
nomici tra i due paesi e 
quindi più a rinvigorire gli 
accordi commerciali in vigo
re che a stipularne dei nuo
vi. questo quarto incontro 
tra Breznev e Giscard d'E
staing ha soprattutto lo sco
po di riconfermare il carat
tere particolare, e diremmo 
preferenziale, dei rapporti 
franco sovietici come fattore 
costante di stabilità e di di
stensione in Europa e nei 
mondo. 

Ricordiamo, a questo pro
posito. che il 15 febbraio 
scorso, nel corso di una con-

Cosa 
si attendono 

i sovietici 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La città, imban
dierata e coperta da striscio
ni che inneggiano alla «sto
rica amicizia ». saluterà Gi
scard con una manifestazione 
popolare nelle - strade ' che 
portano dall'aeroporto di 
Vnukovo fino al Cremlino. 
Oli incontri ufficiali — secon
da. y programma previsto — 
•*fc,-anro intensi e si protrar-
-«mv fino a sabato. 

Cosa si attendono i dirigen
ti sovietici? 

Mosca è pronta da tempo 
all'incontro: già prima del 
rinvio giornali, radio e televi-

ferenza stampa dedicata e-
sclusivamente alla situazione 
internazionale e mentre si 
facevano certe le notizie sul 
conflitto cino vietnamita, 
Giscard d'Estaing riaffermò 
solennemente: «So che i di
rigenti sovietici sono fedeli 
alla causa della pace. Ne so
no profondamente convinto 
perché li conosco bene». 

Se è vero che le grandi 
linee della diplomazia fran
cese hanno subito non poche 
varianti dal generale De 
Gaulle in poi e tendono da 
qualche anno, soprattutto 
con l'arrivo • di Carter alla 
Casa Bianca, ad una reinte
grazione politica della Fran
cia • nel mondo atlantico, è 
altrettanto ' vero che. mili
tarmente autonoma rispetto 
alla NATO e agli Stati Uniti 
per ciò che riguarda la forza 
di dissuasione nucleare, cioè 
il suo principale dispositivo 
di difesa, la Francia può 
continuare con l'URSS • un 
dialogo di tipo particolare. 
da ' potenza a potenza, che 
non soltanto è gradito ai di
rigenti sovietici ma che per
mette a quelli francesi di 
godere di un prestigio inter
nazionale non indifferente. 
soprattutto nel Terzo mondo. 
. In ciò Giscard d'Estaing 
non ha fatto che restare fe
dele, almeno nelle grandi li
nee. alla politica del generale 

De Gaulle che fu il primo 
capo di Stato occidentale a 
visitare l'URSS nel 1966. a 
mettere fuori casa il coman
do della NATO, a giocare in
somma la carta della disten
sione « nell'Europa che va 
dall'Atlantico agli Urali » 
contro le forze della guerra 
fredda, a riannodare il dialo
go con l'Unione Sovietica 
contro l'egemonia politica e 

militare americana in Euro
pa. 

Qualunque siano state, co
me dicevamo, le variazioni 
all'interno della diplomazia 
francese, poco vistose ma 
certamente sensibili. la visita 
odierna di Giscard d'Estaing 
a Mosca si colloca in quella 
tradizione e nel quadro del 
protocollo che lo stesso pre
sidente francese e Breznev 
firmarono nel 1975: protocol
lo che esprime l'esigenza di 
dare « una base periodica » 
alle consultazioni ad alto li
vello tra i dirigenti dei due 
paesi. Questa periodicità, mai 
definita ma rispettata, resta 
un cardine per le buone re
lazioni tra i due paesi, una 
base per lo sviluppo della 
distensione e della pace nel 
continente e un fattore di 
stabilità in un mondo che 
ogni giorno rivela fatti gravi 
e preoccupanti di destabiliz
zazione. 

a.p. 

sione avevano ampiamente 
riferito sullo stato delle rela
zioni tra i due paesi ponendo 
più volte l'accento sulla 
Francia come « leader » delle 
buone relazioni del mondo 
occidentale con il «campo 
socialista » e, in particolare, 
con l'URSS. 

Per questo al Cremlino le 
relazioni tra i due paesi sono 
viste non solo come un contri
buto al complesso del proces
so distensivo ma anche come 
un esempio per altre nazioni 
riferendosi ad altri paesi ca
pitalistici e sottolineando 
come con txxjni rapporti po
litico-diplomatici devono com
baciare buone relazioni eco
nomiche. LA Francia è con
siderata appunto 'un esempio 
di questa visione, un più che 
buon partner commerciale. 

n discorso vale in partico

lare per l'industria pesante. 
per una serie di attrezzature 
elettroniche e per macchina
ri agricoli. Recentemente — 
proprio sull'onda della pre
parazione del vertice — una 
azienda francese ha firmato 
un grosso contratto per ven
dita di attrezzature leggere e 
pesanti che saranno impiega
te nelle " campagne di varie 
repubbliche sovietiche. Al ta
volo del Cremlino si parlerà 
quindi anche di economia e 
di. rapporti di cooperazione. 
Spetterà al ministro del 
commercio estero Patolicev 
presentare alcuni piani di 
sviluppo: si parla già con in
sistenza di offerte alla Re
nault e ad altre aziende del 
settore automobilistico per 
forme di coflabonunone. 

cb. 

Continuazioni dalla prima pagina 

sempre respinto un tale le
game. Ma è al tempo stesso 
impensabile che al momento 
di assumere impegni osi ri
levanti nel campo degli ar
mamenti strategici da parte 
americana come da parte so
vietica si ignorino gli altri 
motivi di conflittualità tra i 
due paesi. Ragionevoli perciò 
appaiono le indiscrezioni cor
renti secondo cui Carter e 
Breznev finirebbero per af
frontare anche questioni più 
generali legate a quel vhe in 
più di ima occasione è stato 
definito il « codice delia coe
sistenza » tra le due super
potenze. 

In tale quadro non è esclu
so che i due presidenti ab
biano una discussione franca 
sul livello dei reciproci ar
mamenti in Europa. In Ame
rica è stata recepita con com
prensibile inquietudine la no
tizia secondo cui i sovietici 
avrebbero installato nella 
Germania orientale due nuovi 
tipi di missili atomici. Essi 
non sarebbero di carattere 
strategico e quindi non rien
trerebbero nell'accordo Salt. 
Ma la Casa Bianca ha tenuto 
a far sapere che l'inmativt 
sovietica potrebbe spingere il 
presidente ad assumere una 
decisione sull'installazione in 
Europa occidentale della bom
ba al neutrone. Come si ri
corderà Carter ne aveva in 
un primo tempo sospesa la 

Minic 
ha preparato 
con Gromiko 

la visita 
di Tito 

MOSCA — Il Cremlino si 
prepara ad accogliere il 
presidente jugoslavo Tito 
che dovrebbe giungere nel
la capitale sovietica dopo 
il 15 maggio. L'agenda de
gli incontri è stata discus
sa in questi giorni a Mo
sca durante i colloqui che 
Milos Minic. della presi
denza della Lega dei co
munisti jugoslavi, ha avu
to con il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko. 
L'ultima visita di Tito in 
URSS risale all'agosto del 
1977, quando il presidente 
jugoslavo fece una tappa 
a Mosca durante il suo 
viaggio per Pechino. 

Oltre a fissare l'agenda 
dei colloqui che Tito avrà 
con Breznev, gli incontri 
tra Gromiko e Minic hanno 
contribuito a chiarire lo 
stato dei rapporti esistenti 
tra la Jugoslavia e l'Unio
ne Sovietica e favorito una 
certa distensione nelle re
lazioni bilaterali. 
•A quanto è dato di sa

pere. le due parti hanno 
convenuto su! fatto che 
si può andare oltre le dif
ferenziazioni esistenti. In 
particolare gli jugoslavi 
hanno colto l'occasione per 
ribadire che le differenze 
sono anche il risultato del
la oggettiva «diversità di 
posizione > dei due paesi: 
l'URSS fa parte del pat
to di Varsavia, mentre Bel
grado è un paese non al
lineato. Ciò non significa 
che proprio partendo da 
questa realtà non si possa 
andare verso una più at
tiva collaborazione. 

Sulla base dei risultati 
dei colloqui Minic-Gromiko 
si può quindi rilevare che 
è stato compiuto un pas
so in «vanti nelle rela
zioni tra i due paesi e 
che la visita eh" Tito in 
URSS confermerà la poli
tica :di Belgrado e la va
lidità dei documenti fir
mati negli anni passati. 
' Anche se il comunicato 
finale degli incontri Mmic-
Gromìko non va oltre ge
neriche affermazioni di 
principio. Mosca e Bel
grado danno ai prossimi 
colloqui una grande im
portanza politica nel qua
dro del comune tentativo 
di superare tutta quella 
serie di « incomprensioni » 
che soprattutto negli ul
timi mesi avevano ostaco
lato lo sviluppo dei • loro 
rapporti. 

fabbricazione ordinandone poi 
la ripresa delle parti essen
ziali senza tuttavia decidere 
attorno all'opportunità e ai 
tempi della sua dislocazione 
operativa. Adesso, invece, le 
pressioni in tal senso potreb
bero diventare molto forti e 
il risultato potrebbe diventa
re una ripresa della corsa agli 
armamenti in Europa. 

Che tale corsa riguardi le 
armi nucleari tattiche o quel
le strategiche non fa molta 
differenza. I missili SS 21 in
stallati dall'URSS nella Ger
mania orientale e le bombe 
atomiche americane ammassa
te nell'Europa occidentale, cui 
si aggiungerebbero le bombe 
al neutrone, sono larghissima-
mente sufficienti a distrugge
re il continente senza bisogno 
alcuno di ricorrere alle armi 
nucleari strategiche la cui li
mitazione è prevista dal Salt 
II. Perché, dunque, il Salt 
in corso di completamento ab
bia effettivo valore di primo 
passo verso l'inversione del
la tendenza alla corsa al riar
mo occorre che tra URSS e 
Stati Uniti il dialoao e la trat
tativa venaano allargati. Ed 
è probabilmente auel che fa
ranno Carter e Breznev nel 
corso del loro incontro in Eu
ropa, ancora non del tutto 
certo ma che aonare ormai 
sempre più probabile. 

Alberto Jacoviello 

Concluso 
il viaggio 

di Ceausescu 
in 8 paesi 

africani 
Dal corrispondente 

BUCAREST - E' termina
to ieri il lungo itinerario 
di visite che il presidente 
romeno Ceausescu ha ef
fettuato attraverso il conti
nente africano, con tappe 
in Libia. Gabon. Angola, 
Zambia, Mozambico, Bu
rundi. Sudan e un breve 
incontro in Egitto con il 
presidente Sadat. Nei co
municati diffusi a conclu
sione dei colloqui con i di
rigenti dei vari paesi si 
rileva che i risultati sono 
stati giudicati molto sod
disfacenti ed hanno con
fermato le buone relazio
ni già stabilite. 

Fra la Romania, la Li
bia e il Sudan da tempo 
esistono accordi di coope
ra zione economica e tecni
ca. Trattati di amicizia e 
collaborazione sono stati 
firmati con gli /Uri paesi. 

E' stato osservato che la 
presenza romena, in que
sto momento, in queste zo
ne dell'Africa, ha il si
gnificato della riafferma
zione della solidarietà, non 
solo morale, con i movi
menti di lotta di liberazio 
ne. Ha detto Ceausescu: 
e Siamo pienamente soli
dali con i popoli e gli 
stati di prima linea: An
gola. Zambia. Mozambico. 
Tanzania. Botswana. Qual
cuno ci ha chiesto perché 
abbiamo scelto questa re
gione di tensione, per vi
sitare una serie di Stati. 
Certo, non abbiamo fatto 
questa scelta a scopo tu
ristico. Siamo venuti in 
questi paesi amici per raf
forzare la collaborazione 
bilaterale, ma anche per 
riaffermare la nostra so
lidarietà . con la loro fer
ma posizione, con la lotta 
che essi conducono contro 
la dominazione straniera in 
questa parte dell'Africa >. 

Fra i risultati del viag
gio del presidente Ceause
scu • da annoverare la 
larga accoglienza che ha 
avuto la sua proposta di' 
organizzare una riunione 
degli Stati deì.« gruppo dei 
77» assieme agli Stati in 
via di sviluppo, da tener-

^si prima della sessione che 
l'Assemblea generale dell' 
ONU dedicherà il prossimo 
anno alla problematica del 
nuora ordine economico in
temazionale. 

I. ma. 

25 Aprile 
dato gli allentali di Torino e 
dì Genova e prima ancora 
quelli di Roma, Hi Milano, le 
aggressioni di Padova. I ne
mici non sono solo i fascisti, 
i nostalgici di un tempo. • Nel
la vita ilei nostro Paese — 
spiega Ingrao — emergono al
tre spinte antidemocratiche 
che tendone ad assumere un 
colore che, per altre vicende 
ed altro significato, è legato 
alla storia del nostro Paese. 
Ma quello dei brigatisti è un 
rosso falso. La libertà, la de
mocrazia e, lasciatemi dire 
questa parola, la risoluzione 
non vengono da una pistola ». 
Vengono, sembravano dire an
che gli applausi ili quella fol
la numerosa, dalla tolleranza, 
dal dialogo, dalla \oglia di 
spiegarsi e parlarci. 

Il terrorismo che spara e 
uccide vuole spaventare, an
nientare moralmente. « Quelli 
che hanno colpito ieri a Ge
nova e a Torino — spiega In
grao — volevano tenervi lonta
no da questa piazza, giusto co
me faceva il fascismo quandi» 
diceva" qui non si discute ili 
politica " ». E' in gioco quan
to è stato conquistato e co
struito in questi anni che ri
guarda lutti uni, la nostra si-
la, la nostra speranza nel fu
turo: una falsa illusione — 
«piega Ingrao — pensare che 
il terrorismo riguardi altri. 
che ci si possa ritagliare uno 
«pazio privato, che ci «i pos
ta adagiare nella rivendica/io
ne corporativa. 

Ci hanno insegnato i com
battenti della Resistenza a cer
care l'unità, la collaborazione, 
il confronto aperto, a Come 
facemmo allora — dice In
grao — nella Resistenza, dob
biamo imparare a superare 
confini e abitudini inveterate, 
allargare gli orizzonti della 
nostra iniziativa, inventare for
me nuove di collaborazione, 
ili associazione, di rapporti tra 
i popoli ». 

Come a\eva ricordato il sin
daco Candolini. anche Ingrao 
accenna all'appuntamento del
le elezioni europee, a 11 Friu
li — dice — regione di con
fine, nodo di civiltà, dove \ i-
vonn popolazioni di di\er*a 
lingua ». Un'Europa «enza bar
riere e senza imposizioni: non 
sarà l'Europa che voleva co
struire il fascismo con la for
za delle armi, ma una collct
ta ita dove potranno troxare 
posto i problemi delle grandi 
ma**e dei lavoratori, nello «pi-
rito di collaborazione e di uni
tà dei popoli. 

Rivolgendosi ni gioì ani. per
ché raccolgano l'insegnamento 
dell'antifascismo e si impe
gnino sempre di più a difen
dere la loro libertà e il loro 
diritto alla democrazia. In
grao chiude il suo discorso. 
Il corteo si riforma, ripercor
re una stretta via del centro 
Morirò, qualcuno lancia garo
fani-rossi da una finestra. Di 
fronte al grande monumento 
alla Resi-tenza. una sorta di 
parallelepìpedo di cemento ar
mato sospeso e inscritto in un 
cerchio, il corteo si fé mi a per 
deporre corone d'alloro. 

Il presidente della Camera. 
con il sindaco, il presidente 
del Consìglio regionale ed al
tre autorità, raggiunge la ca
serma Berghinz. dove ha «ede 
la divisione meccanizzala Man
tova. che fu a tango impegna
la nelle zone terremotate. Do
po il saluto del generale Da
nese. comandante del presidio 
militare di Udine, Ingrao si è 
rivolto ad ufficiali, sottuffi
ciali e militari. Ha ricordato 
1*8 «ietlemhre e la storia allo
ra di migliaia di soldati ita
liani che «celsero la lotta par
tigiana. Ha ricordalo ancora 
quanti pa«*i avanti abbia fal
lo il rapnort'o Ira Parlamento 
e Forze Armate, quanti incon
tri \ i siano «tali Ira alti uffi
ciali e la commissione parla
mentare che si occupa dei pro
blemi rtVH'e»errito. Con un*au-
toeritica: • For*e noi politici 
ci ocenpìamo Iroppo poco di 
una fa«e lanlo importante del
la vita e della formazione dei 
giovani. La naia non deve es
sere sinonimo di pesantezza. 
perdila di tempo. Dobbiamo 
fare in modo che la sita in 
caserma di migliaia di giovani 
sia sempre più ricca di inte
re»!. di slimoli, di milita per 
lutti ». 

Chi non vuole 
quale ne sarebbe l'effetto 
se ad esso corrispondesse 
un indebolimento della sini
stra nel suo complesso? 

Diverso, molto diverso 
sarebbe se il PSI si ripro
mettesse e realizzasse il 
proprio successo nell'am
bito del successo della sini
stra. Allora, si, si potreb
be risolvere in positivo il 
problema della governabi
lità del paese. Non aiuta a 
capire le ragioni dell'at
tuale instabilità prenderse
la con la troppa forza del 
PCI. Prima di quella attua
le, sono state sciolte anti
cipatamente altre due le
gislature, a cominciare da 
quella del 196* nella quale 
c'era un partito socialista 
più forte e un partito co
munista più debole. 

La legislatura del 20 giu
gno non è caduta perché il 
PCI era troppo forte ma 
perché la sinistra non è riu
scita a piegare le resisten
ze conservatrici della DC: 
e. per questo, qualcuno ha 
le sue pesanti responsabili
tà (qualcuno che ha preso 
troppo presto atto dei veti 

de e che ha aperto « pro
cessi » di legittimità contro 
la forza più grande della si
nistra). La scelta dunque 
per qualunque elettore di 
sinistra non può essere quel
la: < meno voti alla DC e al 
PCI » (i due poli, presen
tati cme due nemici), ma di 
diminuire la forza di quel
lo che è (e adesso perfino 
si proclama) il polo conser
vatore, facendo avanzare 
tutta la sinistra. Allora 
Fanfani dovrà rifare — co
me spesso gli è accaduto — 
i suoi conti. 

Berlinguer 
sieme in sede parlamentare. 
Francamente a questo punto 
non vedo come la DC possa 
plausibilmente presentarsi al
l'elettorato, dicendo che non 
può governare con i comuni
sti, dopo aver riconosciuto che 
con i comunisti si può fare 
un programma di governo e 
che si può stare con essi nel
la stessa maggioranza.' Ciò 
rende evidente che l'unica ve
ra ragione, tutt'altro che idea
le e spirituale, dì questo « no » 
della DC è che essa vuole a 
ogni costo mantenere intatto 
il proprio sistema di potere e 
proseguire nei suoi ben noti 
metodi di governo e di sotto 
governo. Ma questa è anche 
la principale ragione della no
stra proposta agli elettori. 
Noi infatti riteniamo che sia 
diventato essenziale e indif
feribile, per uscire dalla crisi 
del paese, e per governare 
con ordine, pulizia e spirito 
innovatore, rompere questo 
predominio democristiano. 

La terza domanda riguarda 
la proposta Piccoli per la mo
difica in senso maggioritario 
della legge elettorale. Berlin
guer risponde di considerare 
questa proposta « uno dei se
gni tra i più allarmanti » del
la volontà de di mantenere 
ad ogni costo il monopolio del 
potere. E' un segno di arro
ganza. ma anche di debolez
za e di nervosismo: la DC ap
pare spinta « fino a prospet
tare soluzioni non democrati
che pur di conservare la sua 
posizione di predominio,». 

— L'ipotesi di una legge 
elettorale maggioritaria mi
naccia soprattutto i partiti 
minori. Come spieghi il silen
zio. il riserbo di questi par
titi? 

BERLINGUER — In effetti 
sono rimasto molto sorpreso 
anch'io dell'assenza o della 
fiacchezza delle reazioni dei 
partiti minori di fronte a una 
proposta che li colpirebbe in 
modo grave; alcuni anzi li fa
rebbe addirittura scomparire 
dalla scena parlamentare. 
Vorrei augurarmi che non ab
biano ancora capito bene la 
pericolosità dei propositi del 
presidente della DC. Ma ho 
il sospetto che la loro lunga 
collaborazione, in condizione 
subalterna, con la DC li ab
bia portati ad una caduta di 
vigilanza e di combattività 
sul terreno della difesa dei 
principi democratici e della 
loro stessa coesistenza e auto
noma funzione. Sta di fatto 
che. ancora una volta, non 
è la DC, ma è il PCI che si 
preoccupa di garantire il plu
ralismo e di favorire la più 
libera dialettica democratica. 

— Il PSI. in coerenza con 
la polemica « proudhoniana » 
di Craxi. ha scelto una po
sizione di terza forza che con
traddice la storia, la tradi
zione. la peculiarità stessa del 
socialismo italiano... 

BERLINGUER - Effettiva
mente si fanno sempre più 
frequenti i sintomi di un cam
biamento abbastanza profon
do del ruolo del partito so
cialista italiano. Da molti me
si il PCI e la DC vengono 
presentati sullo stesso piano. 
La cosiddetta lotta contro i 
due maggiori partiti mi sem
bra che stia portando il PSI 
ad appannare la collocazione 
che deve avere un partito del 
movimento operaio se vuol ri
manere coerente con la pro
pria composizione di classe e 
con la propria ispirazione 
ideale. Ma a parte età. la ten
denza attuale del PSI mi pa
re abbia indebolito e indebo
lisca la lotta — che noi rite
niamo dovrebbe impegnare en
trambi i partiti della sinistra 
e anche altre forze democra
tiche intermedie — per l'obiet
tivo oggi più urgente e im
portante: ridurre la forza del
la DC, per colpire finalmen
te il suo monopolio del po
tere e le sue pregiudiziali po-
liiiche. In questa lotta noi 
pensiamo che il PSI trove
rebbe ampio spazio per svol
gere un ruolo autonomo e pe
culiare. In definitiva, le po
sizioni di equidistanza del 
PSI hanno finito per favori
re la DC la quale, tutte le 
volte che se ne presenta la 
occasione, ha sempre pun
tato e saputo approfittare del
la divisione tra comunisti e 
socialisti. 

— E Pannella? può essere 
sufficiente definire « giulla
re» un personaggio che mi
ra a esasperare la crisi sfrut
tante i motivi di malessere e 
di insofferenza e rivolgendosi 
sia all'elettorato di sinistra 
che a quello di destra? 

BERLINGUER — Parlare di 
giullari non significa sottova
lutarne la pericolosità. E giul
lari, che poi si sono ricelati 
alquanto pericolosi, ce ne so
no stati diversi nella storia 
italiana. Noi non sottovalutia

mo affatto l'insidia del modo 
di operare di un partito ra
dicale che non si fa alcuno 
scrupolo di raccogliere moti
vi di consenso da qualsiasi 
parte. Non è forse vero che 
i suoi esponenti, da un lato, 
corrono a manifestare solida
rietà a Autonomia operaia e, 
dall'altro, ricevono il plauso 
di un Montanelli? Quanto a 
noi, riconosco che c'è bisogno 
di sviluppare la nostra pre
senza e iniziativa di massa 
riprendendo forme di lotta 
popolare tipiche dei nostri 
metodi di lavoro. Non deve 
sfuggire, però, la differenza 
di fondo che passa tra come 
ci muoviamo noi e come mo
bilitiamo le masse noi comu
nisti e come invece lo fa e 
perché lo fa Pannella. Tutta 
la nostra azione di massa, 
nel passato, nel presente e 
nel futuro è stata e sarà sem
pre rivolta e rinvigorire l'in
tervento popolare per soste
nere le istituzioni democrati
che. per rinnovare i partiti, 
per moralizzare la vita pub
blica, per educare alla serie
tà, all'antidemagogia. Inve
ce l'agitazione dei radicali, 
come le tradizionali agitazio
ni qualunquistiche, è rivolta 
a denigrare il sistema dei par
titi, a gettare fango su tutti. 
a considerare la solidarietà 
democratica una « ammuc
chiata », e così via. 

Rispondendo a un'altra do
manda. Berlinguer afferma 
quindi che i comunisti presen
teranno delle vere e proprie 
< schede di governo » sulle 
principali questioni. Il pro
gramma del PCI sarà appro
vato oggi dal Comitato cen
trale. 

— A sinistra del PCI c'è 
una vasta area di malconten
to, di malessere, di inquietu
dine e anche di patologia so
ciale. In autunno, nel tuo di
scorso a Genova avevi par
lato di una attenzione parti
colare del PCI verso gli .stra
ti emarginati. Poi è sembra
to che questo tema sia pas
sato in secondo piano... 

BERLINGUER — Non mi 
pare esatto parlare dì una 
vasta area alla sinistra del 
PCI. Non bisogna confonde
re i due aspetti della que
stione. Una è quella di una 
area — essa, sì. vasta — di 
emarginazione sociale, che pe
rò non è Un fenomeno il qua
le sì colloca di per sé alla si
nistra del PCI. che ha pro
fondi legami con le masse più 
diseredate e abbandonate. E 
non mi pare che dopo il di
scorso di Genova noi abbia
mo messo da parte l'obiettivo 
di un allargamento delle al
leanze della classe operaia. 
Mi pare. anzi, che questo 
discorso l'abbiamo portato 
avanti anche in occasione del
l'ultimo Congresso, sia con al
cune proposte precise che ab
biamo fatto relativamente alla 
soluzione dei problemi con
creti che interessano queste 
grGndi masse — come i pro
blemi del lavoro e dell'occu
pazione, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, della riforma 
della scuola —. sia anche con 
impostazioni ideali e politiche 
che hanno sviluppato la no
stra elaborazione. Basti pen
sare alle novità che abbiamo 
introdotto rispetto alle tradi
zionali impostazioni comuniste 
sulla questione femminile. 

Altra cosa è invece l'area 
che si colloca, o crede di col
locarsi, alla sinistra del PCI. 
da un punto di vista ideolo
gico o politico. Si tratta di 
un'area piuttosto ristretta e 
che non si può definire come 
espressione politica degli stra
ti emarginati. Molto spesso i 
militanti e soprattutto gli 
esponenti di quest'area sono 
delle persone tutt'altro che so
cialmente emarginate. Qual
che volta pretendono di eri
gersi a interpreti della clas 
se operaia, la quale vera non 
è che dia loro molto retta: 
qualche rotta pretendono di 
farsi portavoce di masse 
emarginate, ma anche fra 
queste non mi pare che reclu
tino molti proseliti. Inoltre V 
area politica dell'estremismo 
si presenta con posizioni mol
to differenziate: da quelle di 
crìtica alla nostra linea e con
dotta politica, a quelle di lot
ta aspra e aperta, fino a po
sizioni che stanno fuori del 
terreno democratico e scon
finano nell'eversione, nel ter
rorismo. nella cosiddetta guer
riglia urbana. 

Io penso che H compito 
principale sìa più che mai 
quello di isotare, combattere. 
stroncare le posizioni eversire 
e i fenomeni terroristici. Non 
riesco davvero a capire »n 1r>-
Qica di certi discorsi secondo 
la quale si sarebbe chiamati a 
scegliere tra le imprese cri
minali del partito armato 
clandestino e le azioni di aper
ta e diffusa € guerriglia ur
bana » preconizzate e pratica
te da gruppi come quelli del
l'Autonomìa operaia. L'uno e 
l'altro fenomeno vanno con
dannati, combattuti e stron
cati con tutto n vigore e la 
fermezza che consentono le 
leggi dello Siato democratico 
e con tutto l'impegno détte 
masse popolari, delle loro or
ganizzazioni, dei loro portiti. 
Non sì tratta, ovviamente, di 
colpire la libertà di opinione. 
ma di perseguire tutti gli atti 
che violano in qualsiasi modo 
la legalità democratica s co
stituzionale. tutti gli atti che 
sono materia di codice penale. 
E per quanto riguarda le opi

nioni noi, come partilo, invi
tiamo a una battaglia per con
dannare e sconfiggere politica
mente e idealmente le aber
ranti teorizzazioni dell'eversio
ne antidemocratica. E' in que
sto senso che dobbiamo rivol
gerci verso quei gruppi e 
persone che. avendo condan 
nato apertamente il terrori
smo in oaiu" sua forma ed e-
spressione, cercano quali so
no le vie più effi:acì per at 
tuare una trasformazione del 
la società italiana in senso 
anticapitalistico. 

— Qual è oggi la colloca
zione internazionale del PCI? 
Al Congresso hai parlato di 
un nuovo internazionalismo. 
Se dovessi definire con una 
immagine la posizione del 
PCI, ti sentiresti più vicino a 
Tito oppure a Kreiski. più vi 
cino ai non allineati o ai neu 
tralisti? 

BERLINGUER - Ho detto 
al Congresso, e lo ripeto, che 
la nostra posizione non si 
identifica con quella di nes
sun altro itartito comunista o 
di altri partiti del mot>imenfo 
operaio, nel senso che pre
senta differenze e convergen 
ze più o meno grandi rispetto 
alle posizioni degli altri par
titi. Comunque, poiché mi pò 
ni una domanda precisa ri 
spondo che mj sento senz'altro 
più vicino ad un orientamen
to dì politica internazionale 
come quello di Tito. 

Corsa 
ti per la prima volta anche 
a casa loro. 

Dal Campidoglio a Caracol
la è stato un salto breve e 
logico: un circuito meno da 
infarto che rimane sempre a 
Roma antica — Caracolla 
non era forse il nipotino di 
Marcaurelio? —- dentro le mu
ra Aureliane. fra orti, vivai. 
ruderi preziosi, chiese, obeli
schi, conventi, ville. Dalle sa
lite si vede fino a San Gio
vanni da una parte e all'arco 
di Costantino dall'altra. La 
prima volta, però, a Caracol
la piovve un'iradiddio d'acqua. 

Ieri invece era una gior
nata che veniva voglia di ri 
fondare Roma: nubi giuste 
dal Palatino, sole ventoso dal
l'Aventino: tirato a lucido dal
la pioggia notturna il com
plesso di Caracolla, l'impera
tore dalla bieca fama tifoso 
di gladiatori feroci, di caval
li drogati e di servizi segreti. 
Nemmeno una foglia in terra 
fra Porta Capena, piazzale 
Numa e la Piramide Cestia, 
nemmeno un'auto sui prati e 
le margherite, bambini e fa
miglie a mucchi intorno allo 
stadio dove gareggiavano gli 
scolari, sorrisi e fiori ai vi
gilantes. « Porto da mangiare 
alle ragazzine » dice un ener
gumeno alto due metri spa
lancando la sporta odorosa di 
salame, davanti agli occhi so 
spettosi d'un vigile alle tran
senne. 

Alle 13.30, alt agli sport di 
massa: si vuota lo stadio del
le Terme, il raduno ciclistico 
è tornato da Albano, quelli 
del footing s'ingrassano sbra
cati sull'erba, tutti affollano 
i bordi dei 5 chilometri e pas
sa di circuito imperiale « da 
ripetere 23 volte » urla lo 
speaker. 

Non si sa piò se fare il tifo 
o godersi il panorama verde 
grigio acceso dalle maglie 
sgargianti dei « girini »: tut 
ti in bianco come spose i ci 
nesi, fatti passare in prima 
linea alla partenza (una pie 
cola cortesia concessa di 
buon cuore a chi. come loro. 
partecipano per la prima voi 
ta); verdi gli algerini, rossi 
i sovietici, granata gli spa 
gnóli, ciliegia i cubani, blu 
gli inglesi: multicolori e spon 
sorizzatissimi gli italiani. Due-
centosettantadue, se ci met 
ti gli olandesi, gli svedesi, i 
belgi, gli jugoslavi, i ceco
slovacchi e insomma, tutti, 
dal Brasile alla Bulgaria, dal
la Polonia alla Norvegia. 

Nomi difficili da gridare. 
ma tanto i ragazzini urlavano 
« dai Moser » a ognuno che 
passava. E Moser, d'altronde. 
c'era, alcuni anni fa, solo che 
arrivò buon terzo. 

A ridosso dei monti menti 
dalle finestre lungo viale 
Giotto, rampa Alberti e via 
Baccelli, s'affaccia la città 
d'ogni giorno, il quartiere di 
San Saba, le propaggini del
l'Ostiense dove — come dice 
la lapide in curva sulle Mura 
Ardcatine — la « Resistenza 
segnò un secondo risorgimen 
to ». / quarantenni che non 
hanno fatto in tempo a fare 
quella Resistenza ricordano 
qui la carica dei cavalli sui 
manifestanti del '60 contro il 
governo Tambroni. 

• Perchè accanto ai nomi dei 
« sant'tssimi martiri paleocri
stiani*, come quelli scolpiti 
sulla chiesa di Nereo e Achil
leo si toccano luoghi e strade 
che hanno i nomi della Resi
stenza antifascista: largo Enzo 
Fioritto, caduto durante la di
fese di Roma, via Carlo Laz-
zerini, assassinato alle Fosse 
Ardeatine. Di questo impasto 
è fatta Roma, che gioca per 
celebrare il suo 25 aprile, ma 
non scherza sempre, mette 
in campo i suoi giovanissimi 
accanto al suo peso antico. 
nelle belle come nelle brutte 
giornate. Oggi è stato bello. 
Può essere sempre così, se 
si vuole. 
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Da sabato mattinò manifestazioni, dibattiti e spettacoli 

Natta apre al «Parterre» 
il Festival dell'Unità 

Saranno presenti i candidati del PCI per le prossime elezioni - Per 9 giorni i 
comunisti discuteranno le proposte politiche per rinnovare il paese e l'Europa 

Il Festival dell'Unità avrà quest'an
no un'edizione primaverile che si svol
gerà al « parterre », a partire da sa
bato prossimo fino a domenica 6 mag
gio. 

Per nove giorni i comunisti fioren
tini (l'iniziativa è stata promossa da 
un gruppo di sezioni del nostro co
mune) si incontreranno con la popola
zione per far conoscore — attraverso 
dibattiti, manifestazioni varie ed ini

ziative culturali — le proposte del PCI 
per la città e per il paese, alla vigilia 
di due consultazioni elettorali decisive 
per il futuro dell'Italia e dell'Europa. 

La manifestazione, centrale di saba
to, giorno dell'apertura, avrà luogo 
alle ore 21, con la partecipazione del 
compagno Alessandro Natta, membro 
della Direzione nazionale, il quale illu
strerà « Le proposte dei comunisti per 
l'elezioni del 3 giugno » e presenterà i 

candidati. ' 
Di notevole Interesse anche la ma

nifestazione sulle elezioni europee, che 
si svolgerà' venerdì 4 maggio alle 21, 
e quella sul terrorismo, prevista per 
sabato 5 màggio alle 17. 

Il festival è inoltre ricco di spetta
coli, proiezioni cinematografiche ed ini
ziative culturali. 

Diamo qui di seguito il programma 
dettagliato delle varie manifestazioni. 

Sabato 28 aprile 
Ore 10 animazione nel quar

tiere con il gruppo « NEM »; 
10: parata teatrale nel quar
tiere con il gruppo degli « In
stabili e Contenti >; 17: dibat
tito su « La riforma della psi
chiatria », partecipano il prof. 
Basaglia e il prof. Germano; 
17: film « Il fantasma del pi
rata Barbanera *. con I \ Usti 
nov: 21: le proposte dei comu 
nisti per le elezioni del 3 gin 
gno. partecipa il compagno 
Alessandro Natta; 21: spetta
colo teatrale gruppo <s Insta
bili e Contenti >: 21: film « An
ni ruggenti » di L. Zampa, 
con N. Manfredi e M. Mercier. 

Domenica 29 aprile 
Ore 17: spettacolo musicale 

con il canzoniere cileno: 17: 
film « L'orsetto panda e gli 
amici della foresta» (carto 
ni animati): 21: incontro con 
il jazz americano, partecipa 
il trio Trams. con D. Wiliams. 
L. Swisa e A. Centazzo: 21: 
ballo liscio con « Gli Spet
tri »: 21: film «Faccia a fac
cia •» di Sollima, con G. M. 
Volontà e T. Milian. 

Lunedì 30 aprile 
Ore 21: incontro con i can

tautori fiorentini: Massimo 
Chiaccio e Beppe Dati: 21: 
spettacolo teatrale con il grup
po di Pian di San Bartolo; 
21: dibattito «La nuova real
tà dei consorzi socio sanitari 
a Firenze»; 21: film «Pia
neta Veneri' » di E. Tattoli. 
con B. Moratti e M. Piave. 

Martedì 1 maggio 
Ore 17: incontro sulle tra

dizioni di miiMca popolare 
con il <r Gruppo emiliano di 
musica popolare »: 17: film 
4 I raowenti della jungla » 
(cartoni animati); 21: concer
to del « Gruppo emiliano di 
musica popolare»; 21: .spet
tacolo folkloristico internazio
nale. partecipa il gruppo fol-
klorico «Curdo»: 21: film « I 
compagni » di Monicelli. con 
M. Mastroianni e R. Salva-
dori. 

Mercoledì 2 maggio 
Ore 21: canzoniere del 13 

giugno: 21: spettacolo teatra
le di Myster Ilollognam mimo; 
21: manifestazione sui proble
mi della casa e la legge equo 
canone, partecipano i compa
gni senatori Ciuffini. R. Bie
chi. P. Tasselli: 21: film 

« Joe Hill » di B. Kinderbcrg. 
con T. Bergren; 21: torneo di 
briscola. 

Giovedì 3 maggio 
Ore 21: spettacolo teatrale 

ccn Nannini cooperativa, « Il 
Fiorino >> di Giovanni Nanni
ni, « Inferno, purgatorio, pa
radiso » di Augusto Novelli. 
regia del collettivo; 21: ma 
nifestazione della FGCI per 
la costruzione di un centro 
.sociale giovanile a Firenze; 

I 21: film « Frankestein Junior » 
di M. Brooks. con F. Wilder: 
21: maratona per le vie del 
quartiere; 21: torneo di bri
scola. 

Venerdì 4 maggio 
Ore 21: spettacolo con il 

gruppo «Jazz Incontro»: 21: 
manifestazione sulle elezioni 
europee con il compagno M. 
Loclie di Rinascita; 21: film 
<• I maghi del terrore » di R. 
Corman, con J. Nicholson e 
V. Price; 21: torneo di bri
scola. 

Sabato 5 maggio 
Ore 17: manifestazione sui 

j temi del terrorismo, parteci

pano l'on. G. Cervina e il pre
tore P. L. Onorato; 17: film 
« Deserto die ' vive'» di \V., 
Disney; 21: spettacolo con il 
gruppo Teatro idea popolare: 
21: ballo liscio con gli «Ano
nima Sound»; 21: film « Der-
«u Uzala » di A. Kurosawa; 
21: finale torneo di briscola. 

Domenica 6 maggio 
Ore 10: animazione nel quar

tiere con i « Neni *•: 17: in 
contro con Giovanna Marini 
su « L'uso della voce nelle co 
inunicazioni »; 17: film « Salty 
il cucciolo del mare » di R. 
Browning»; 18: comizio di 
chiusura con i compagni M. 
Ventura e E. Gabbuggiani; 
21: spettacolo con Giovanna 
Marini; 21: film «Anno Do
mini » di V. Nimica. 

I sabati, le domeniche et! 
il 1. maggio ore 16 anima
zione per ragazzi « Piccoli uo
mini e grandi uomini » con i 
« Pupi di Pepe ». 

Funzioneranno in permanen
za gli stand: ristorante, piz
zeria, bar. enoteca, vendita 
prodotti artigianali, gioco del 
tappo e della ruota, libreria, 
mostra vendita quadri e lito
grafie di autore. 

Per la rassegna degli stabili 

Esperti a consulto 
sul teatro greco 

Adesso abbiamo il congres
so di Edipo, o meglio su E 
dipo, questo potrebbe essere 
scherzosamente il titolo del 
convegno « I greci: nostri 
contemporanei? » che prende 
il via domani, alle ore 16. in 
Palazzo Medici Riccardi con 
la prolusione di Eugenio Ga
rin. 

La manifestazione, patroci
nata dalla Regione Toscana, 
rappresenta una delle princi
pali iniziative collaterali del
ia XII Rassegna Internazio
nale dei Teatri Stabili dedi
cata quest'anno alla grande 
stagione classica. 

Il convegno che durerà fi
no a domenica 29 prevede un | 
numero copioso di interventi 
(divisi in relazioni e comuni
cazioni) che tendono a co
prire il vasto campo della 
grecistica e a segnalare tutti 
i possibili agganci che quel 
glorioso passato può avere 
con il nostro tempo. 

Si va, quindi, dalla messa 

a punto di Umberto Albini 
relatore nella prima giornata 
del convegno su « Lo stato 
attuale degli studi di greci
stica ». alla complessa analisi 
proposta (sempre nella pri
ma giornata) da Jean Pierre 
Vernant con «Mito, realta. 
finzione della tragedia gre
ca ». per passare alla testi
monianza autobiografica di 
Edoardo Sanguineti che 
chiuderà il primo incontro 
comunicandoci le sue « Espe
rienze di un traduttore ». 

Venerdi il convegno prosegue 
con la polemica apertura di 
Benedetto Marzullo « Un 
teatro per l'attore (a dispetto 
di Aristotele) » e con Vincen
zo Di Benedetto che analizza 
il rapporto tra i Teatro tra
gico e società ». 

Chiuderanno l'appuntamen
to della mattina Alexis Dia-
mantopoulos. « Il teatro gre
co antico nella Grecia di og
gi », e Philippe Lacoue-Labar-
tlie «• Holderl.'n e i greci ». 

La norie scorsa a via Guelfa 

Portiere di notte ferito 
da 2 giovani rapinatori 
L'arrivo di un cliente ha 

fatto fallire una rapina all' 
Hotel Boston di via Guelfa. I 
malviventi costretti alle fuga 
hanno ferito con un colpo in 
testa il portiere di notte, 
Giuseppe Carli. 55 anni, che è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

L'aggressione è avvenuta 
verso mezzanotte. Due giova
ni di cui uno armato di pi
stola hanno intimato al Carli 
di aprire la cassaforte. TI 
portiere sotto la minaccia 

Lutto 
E' deceduto il compagno 

Paolino Cocchi, padre di Bru
no, membro della Commis
sione federale di controllo di 
Firenze e Consigliere comu
nale. • I funerali si svolgono 
oggi alle 16 partendo dal
l'ospedale della Santissima 
Annunziata. 

Alla famiglia le sincere 
condoglianze della CfC della 
Federazione e dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginorl 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G. P. Orsini 27; via di ' 
Brozzl 192: via Starnlna 41; 
interno Stazione S. M. No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Calatafimi 6; via G. P. Or
sini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; viale Guldcni 89; 
VÌA Calzaiuoli 7. 

INCONTRO 
SULLA SPAGNA 

Domani, alle 9.30, presso la 
federazione fiorentina del 
PCI ci sarà un incontro con 
Il compagno Alfonso Comin. 
membro della direzione del 
PCE sul tema: « L'attuale si
tuazione politica in Spagna e 
I rapporti fra chiesa e co
munisti ». 

COMITATO 
CITTADINO PCI 

E* stato convocato per do
mani sera alle 21, presso i 
locali della federazione il Co
mitato Cittadino per discu
tere sul tema: « L'iniziativa 
dei comunisti nella campa
gna elettorale per il voto del 
3 e 10 giugno». Concluderà 
I lavori il compagno Giulio 
Quercini, segretario regiona
le del PCI. 

CONCERTO 
DELLA e ROSSINI » 

E' in programma per do
mani sera, alle 21 presso la 
Casa della Cultura di via Gui
doni. 1 un « Incontro con
certo con la banda » ccu la 
Filarmonica di Firenze « G. 
Rossini» diretta dal maestro 
Fallnni. Verrà eseguito un 
programma di musiche di 
Verdi. Cagnacci. Fucik, Sper
duti. Marengo, Pietri e Bee
thoven. 
CORSA PODISTICA 

E' in programma per do
menica la 6. edizione de: La 

Diffida 
Il compagno Stefano Bacci 

delia sezione Chianesi ha 
smarrito la propria tessera 
numero 0893332. Si diffida 
chiunque a farne qualsiasi 
altro uso. • 

Il compagno Marco Aposto
lico della sezione del PCI di 
Tavarnelle Val di Pesa ha 
smarrito la tessera del PCI 
numero 0894199. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

COMORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Telefono (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere comari so 
sabato e doménica pomarlgg'o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì Tieio con i 
miglior) compiett i . 
Sabato sera e domenica PO-
mtngg'o discoteca. 

Domenica «era, 4ltcottca • liscio 
Tutta la lamìilia ai diverta al 

CONCORDE 

(a* 

Cinque Case del Popolo; ma
nifestazione podistica che 
toccherà le case del popolo 
di Padule. La Resistenza, 
Querceto, Colonnata, Quinto 
Alto, aperta a tutti, tesserati 
e liberi. Il ritrovo è previsto 
per le ore 8 di domenica alla 
Casa del Popolo di Padule di 

. Sesto Fiorentino, due saran
no le categorie: Adulti di 15 
chilometri e Giovani di 3 chi
lometri. 

CORSI DI NUOTO 
Sono aperte le iscrizioni 

ai corsi di nuoto trisettima-
nali per ragazzi e adulti che 
si svolgono presso la piscina 
Leonardo da Vinci — via 
dei Marignolli —. L'inizio dei 
nuovi corsi è prevista per 
lunedì 30 aprile. Le iscrizioni 
vengono ricevute presso la 
sede del comitato provinciale 
ARCI — via Ponte alle Mos
se. 61 — durante l'orario d' 
ufficio 

ENERGIA 
E PIANIFICAZIONE 
SOCIALE 

Il centro di iniziative cul
turali della Rivista « Testi
monianze » con il patrocinio 
della amm nlstrazione provin
ciale di Firenze ha promosso 
per questa sera, alle 21,15, 
presso la sede del Centro — 
via Gino Capponi, 36 — una 
tavola rotonda sul tema: 
« Energia e pianificazione so
ciale ». 

MOSTRA DEDICATA 
A CECCHI 

Verrà inaugurata sabato, 
presso il Gabinetto Vieusseux 
in Palazzo Strozzi, la mostra 
Bio-blbllografica ' dedicata a 
Emilio Cecchi. La mostra ri
percorre la vita intellettuale 
dello scrittore, dagli anni fio
rentini fino alla morte, con 
alcune sezioni dedicate all' 
illustrazione del suo metodo 
di lavoro. 

della pistola non aveva scel
ta. • 

Improvvisamente però si è 
aperta la porta: è apparso un 
cliente che rientrava in al
bergo. Ai due rapinatori non 
rimaneva che la fuga. Prima 
di andarsene però il bandito 
armato colpiva il Carli che 
doveva ricorrere alle cure del 
sanitario che lo giudicava 
guaribile in una diecina "di 
giorni per contusioni alla te
sta. Sul posto si recavwo gli 
agenti dell'ufficio notturno. 

Ieri mattina alle 6.30 adenti 
della questura e della Digos 
sono stati chiamati da alcuni 
inquilini dello stabile di piaz
za Indipendenza 4 dove ha 
sede la federazione del MSI. 
Ignoti avevano applicato una 
catena con un lucchetto e fi
lo spinato alla porta impe
dendo così di poter uscire o 
entrare. 

Vittima dei soliti scippatori 
è rimasta ieri la turista au
straliana Elizabeth Millikin. 
21 anni. La ragazza si trovava 
«1 piazzale Michelangelo ver
so le 18 quando è stata avvi
cinata da due giovani che si 
trovavano su una motoretta. 
Improvvisamente uno dei 
giovani le strappava la bor
setta contenente 30 mila lire, 
travellers cheques, una mac
china fotografica e documenti 
personali. 

Anche il turista tedesco 
August Helmut Boddeling, 29 
anni, è stato scippato della 
borsa contenente una mac
china fotografica, un flauto e 
altri oggetti, da due giovani 
che si trovavano a bordo di 
una motovespa. 

Tra le vie Pietrapkina, Fiesolana, dei Peri e di Mèzzo 

Identikit di un isolato 
del centro da risanare 

Assemblea con la gente al Cinema Alfieri - L'indagine casa pe r casa è stata affidata ad una équipe di specialisti della fa
coltà di Architettura - L'intervento sugli appartamenti di proprietà del Comune - Non verranno effettuate demolizioni 

I muri 6ono umidi, trasu
dano acqua da anni, le fo 
gnature antiche e mal ripa
rate riversano liquami nelle 
cantine e nelle corti interne; 
di impianti di riscaldamento 
non si parla nemmeno, 1 tet
ti sono sconnetti, il gabinet
to- (quando c'è) è in cucina 
o fuori, all'aria aperta. Non è 
Napoli, è Firenze, cuore del 
centro storico, isolato com
preso tra via Pletrapiana, viiia 
di • Mezzo, via dei Pépi, via 
Piesolana. 

Da due anni a questa parte 
questa fetta del centro è og
getto di indagini, condotte dal
l'Università, lacoltà di archi-. 
tettura, per conto dell'ammi
nistrazione comunale che in
tende redigere al più presto 
e cominciare ad attuare un 
plano di risanamento. 

Qualche risultato già si ve 
de. Lo hanno illustrato ieri nel 
corso di una assemblea al ci
nema Alfieii l'assessore «i 
Lavori pubblici Sozzi, il pre 
sidente del consiglio di quar
tiere numero 1 Panicacci e 
l'architetto Cetica, dell'Uni
versità e consigliere di quar
tiere. 

La « veduta aerea » dell'i
solato è stata completata, do
po un paio di anni di rilievi 
e misurazioni. Le carte espo
ste nell'atrio del cinema par
lano chiaro: dietro i metri 
quadrati, le indicazioni di su
perficie e consistenza ci so
no i colori che indicano, per 
esempio le stanze senza fine
stre. a seconda o terza luce. 

E sono moltissime. Qui abi
tano 87 persone, (177 nuclei 
familiari) e con una altissima 
percentuale di anziani. I due 
terzi delle case sono di pro
prietà comunale, moltissimi 
i negozi. 

Gli architetti dell'Universa -
tà hanno già fatto dei rilie
vi (solo quelli catastali sono 
stati resi noti) e continueran
no il loro lavoro chiedendo 
la collaborazione degli abi
tanti. L'obiettivo, ha afferma
to l'assessore Sozzi, è quello 
di preparare, sulla base di dati 
precisi, ricavati casa per ca
sa, un piano di risanamento 
generale dell'isolato. 

Evidentemente il comune 
preparerà piani particolari 
per gli edifici di sua proprie
tà. ma anche i privati potran
no avvalersi di questi studi. 
Un altro diverso capitolo è 
quello della manutenzione or
dinaria. Moltissime persone 
che hanno parlato nel corso 
dell'assemblea dell'Alfieri si 
sono lamentate per le fine
stre rotte, le tubature scop
piate, gli impianti elettrici ca
renti. 

Da gennaio la competenza 
per mettere in atto interventi 
di questo tipo è stata affida
ta ai consigli di quartiere, 
che dispongono oltre a un 
finanziamento (se pur limita
to). anche di un geometra 

II piano di risanamento che 
il comune intende avviare ha 
comunque un altro carattere 
più complessivo e meno epi
sodico. Si interverrà casa per 
casa, per risistemare tutti gli 
impianti igienici e sanitari. 
elettrici, del riscaldamento. 
per il coordinamento degli al
lacciamenti TV sui tetti (mol
ti da aggiustare). 

Una fetta imponente dei la
vori verrà richiesta dalla rete 
fognaria in completo disse
sto e da quella idrica. 

Quanti anni di abbandono! 
La gente che ha preso la pa
rola ieri è esasperata, ha 
mandato lettere su lettere per 
anni, accoglie ora i ricerca
tori in parte con speranza in 
parte con diffidenza, date le 
esperienze del passato. 

Una cosa è però certa: i 
lavori cominceranno presto e 
con disagio minimo per la 
gente, che. nei limiti del pas
sibile non dovrà spostarsi. Si 
erano diffuse nel quartiere 
voci di probabili demoliz-.on!. 

L'assessore 8ozzi ha parla
to chiaro: queste cose si so
no fatte nel '38 proprio nel

l'isolato di fronte (dove ora 
sorge il palazzo delle Poste). 
Ora non ci sarà nessun sven
tramento, tutti gli interventi 
saranno fatti sólo per miglio-
rare le condizioni di abita
bilità delle case. 

C'è una risposta anche al
l'interrogativo che riguarda 
i finanziamenti: il comune ha 
già fatto regolare domanda 
per usufruire del fetidi del 
piano decennale per la casa 
(legge 457) e lo stanziamento 
servirà per gli alloggi di pro
prietà comunale. 

Non mancano strade favo
revoli per 1 privati, ad esem
pio la possibilità di accedere a 
mutui agevolati attraverso la 
convenzione che il comune ha 
stipulato con tre istituti ban
cari. 

Il comune si è assunto un 
impegno davvero difficile, do
po anni e anni di abbando
no e trascuratezza. L'isolato 
è uno dei più significativi del 
centro storico e dei più de 
gradati. Il primo risale al 
400: all'epoca di Firenze ca
pitale era un perimetro di ca
se affacciate su un grande 
giardino. Ora è un ammasso 
di abitazioni precarie, spes
so malsane. 

Il laverò « commissionato » 
dal comune all'università è 
un punto di partenza per co
noscere la situazione e inter
venire con il piano di risa
namento. 

S. C. 

Chiesta l'apertura di una parte del giardino Torriggiani 

Un parco per il Quartiere 3 
Il Consiglio ha approvato all'unanimità la proposta - Tredicimila metri quadrati da 
aprire al pubblico - Come recuperare la passeggiata dietro le mura - Gli accessi 

Gli accessi vorranno stabi
liti in piazza Tasso e in piaz
za della Calza. Nel primo 
tratto, partendo da piazza 
Tasso, fino a che non sarà 
trovata una valida alternativa 
per le stalle e il deposito dei 
fiaccherai, sarà opportuno 
prevedere un accesso diretto. 

Dalla parte di Porta Ro 
mana si potrà rimettere in 
funzione la vecchia strada 
(attualmente adibita a depo
sito comunale) attrezzando 
l'intero percorso in modo 
che diventi un luogo di 
pubblico interesse, magari 
« abbellito » e « arredato » 
con fioriere e panchine. 

Il parco pubblico vero e 
proprio comprenderebbe la 
parte del giardino Torrigiani 
che si incunea fra le parti 
monumentali, a ridosso del 
mausoleo e della torre, lungo 
il torrente interno fino al 
ponte e dal prato tino alle 
scuderie. 

Tutta quest'area è erbosa. 
coltivata all'inglese non in
clude strutture edilizie e può 
essere facilmente ed econo 
micamente cintata con siepi 
di alloro rinforzate da strut
ture metalliche. 

Il consiglio di quartiere 
(che ha approvato «gl'unani
mità la propasta) si fa forza 
della previsione del piano 
regolatore che deiinlsce il 
parco come area a verde 
pubblico. 

Non verrebbero toccati ov
viamente né la villa, né il 
giardino all'italiana né la 
parte In cui è stata avviata 

L'iter per arrivare all'aper
tura, dicono al quartiere 3. 
non sarebbe lungo, bastereb
be utilizzare la norma di 
legge che prevede (dopo 
l'approvazione del consiglio 
comunale) l'occupazione di 
urgenza a causa della pub
blica utilità. 

Ecco la Villa Torrigianl, attorno alla quale si estende il bellissimo giardino che il Quartiere 3 
rivendica per uso pubblico 

Un parco pubblico nel cuo
re del quartiere tra (S. Spi
rito. 3 . Prediano. Porta Ro
mana) è l'ambizioso ma non 
irraggiungibile obiettivo del 
consiglio di circoscrizione. 

Alla caccia di verde da at
trezzare per uso pubblico i 
rappresentanti del consiglio 
hanno trovato quello chf fa 

per loro, il giardino Torri-
giani. o almeno una parte 
della zona a verde che cir
conda la villa. Dopo un so
pralluogo hanno votato all'u
nanimità una proposta pre
sentata al comune che già da 
tempo, per conto suo, è in 
trattative con la proprietà 
per la stessa ragione. 

In sintesi ecco i punti su 
cui si basa la richiesta del 
quartiere: acquisizione e a-
pertura al pubblico della 
parte del parco (circa 13 mi
la metri quadrati) a ridosso 
del confine esterno die corre 
lungo l'antica strada dietro 
le mura parafitele a viale 
Petrarca. 

In migliaia 

e migliaia 

allo stadio 

per ascoltare 

lucio Dalla 

Il pubblico fiorentino non ha mancato l'appuntamento 
con Lucio Dalla. Migliaia e migliala di giovani si sono assie
pati sulla tribuna dello stadio per assistere airatteso recitai 
del cantautore bolognese, organizzato dalla Casa del Popolo 
XXV Aprile e dalla nuova emittente democratica «Radio Cen-
tofiori ». 

- Dalla ha proposto le sue ultime composizioni ricche di 
significato politico e di intensa poeticità, recepite con imme
diatezza dal pubblico presente. Segno questo che tra il can
tautore e il suo pubblico, ormai abituale, c'è come un filo 
diretto, un legame di sentimento e di ideologia. 

Campo di Marte aveva un sapore giovane. Ragazze e ra
gazzi sono stati ì veri protagonisti del concerto, Lucio Dalla 
ha saputo rispondere con la sua carica emotiva e partecipa
tiva alla richiesta che è venuta dal pubblico presente. 

Carambola 
d'auto per 

un semaforo 
che non 
funziona 

Uno spettacolare incidente stradale è avvenuto ieri matti
na al semaforo del ponte San Niccolò. Un auto Simca targata 
Firenze 867687 proveniente dal lungarno della Zecca, all'in
crocio del semaforo che funzionava soltanto parzialmente (cioè 
con il solo lampeggiatore giallo) ha urtato con estrema vio
lenza una Citroen. 

Quest'ultima a seguito dell'urto è stata scaraventata verso 
il viale che porta in Piazza Beccaria, mentre la Simca, dopo 
•ver divelto alcuni paletti, ò salita sull'aiuola e si è ribaltata. 

Fortunatamente le conseguenze non sono state gravi: uà 
ferito che se la caverà in poco tempo. Il traffico nel lungarno 
è stato ripristinato grazie all'intervento dei vigili del fuoco 
dopo pochi minuti. 

http://2t3.no
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In piazza contro il terrorismo 
In tutti i centri piccoli e grandi della regione sono state organizzate iniziative nel 34° della 
Resistenza - Cortei e discorsi ufficiali - La festa della Liberazione è ormai soprattutto una 
giornata di impegno politico e di lotta - Numerosi incontri nelle fabbriche e nelle scuole 

Domani si ricordano gli scioperi del marzo '44 

«Alle 13 suonò 
la sirena e gli operai 

si fermarono» 
La manifestazione alle 9 in piazza Mattei - Sarà presente Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL-CISL-IHL • Una testimonianza di quelle giornate 

All 'appuntamento ci sono 
andat i quasi t u t t i nei paesi, 
nelle c i t tà : l ' impegno non 
era di r ipetere una manife
stazione solo tradizionale, di 
ricordare una da ta ormai lon
tana quando ci l iberammo 
del peso nazifascis ta . E' 
cambiato il significato di que
sta giornata appun tamen to 
di ogni anno c'ove la gente 
ritorna nelle piazze per dire 
che c'è ancora che è li com
pat ta che è pronta a difende

r e la sua repubblica la co
stituzione dalla violenza dal
l'eversione, dal terrorismo. 

Il lungo programma delle 
manifestazioni che si sono 
rincorse in tu t t a la regione 
dalle fabbriche alle scuole. 
dai comuni alle s t rade è 
s ta to r i spet ta to : ovunque ac
canto all'ufficialità dello sta-
to. del minuto di silenzio uer 
ì nostri morti cicali stendar
di Ò3i comuni, i giovani le 
donne, la genie di tut t i i 
giorni, ha .seguito i cortei 
con nuove test imonianze di 
partecipazione. 

A Firenze capoluogo to
scano la giornata per la di
fesa delle istituzioni, di fe
sta per la liberazione si è 
svolta toccando i centr i tradi
zionali: la messa in Orsam-
michele l ' appuntamento in 
Palazzo Vecchio, il corteo, la 
deposizione in piazza del
l 'Unità d'Italia delle corone. 

Ma nei discorsi di Palaz
zo Vecchio fatti da-di orato
ri ufficiali insieme al ricordo 
dello s ta t is ta La Malfa, ci 
sono s ta te le parole che tut t i 
ieri volevano sent i re dire. No 
al terrorismo n o alla ó^sta-
bilizzazione difendiamo con la 
nostra presenza il patrimo
nio democratico conquistato 
quel 25 aprile e nei lunghi 
anni di reoubblica con le lot
te operaie e civili. 

Quando dal portone del To
nnine sono usciti gli stendar
di portat i dai figuranti , la 
banda, e poi le personali tà 
ci t tadine (dall 'università al 
comune alla regione e via di
cendo) c'è s t a to un'improv
viso continuo, sca t t a re di 
macchine fotografiche. Erano 
in gran par te tur is t i , ma la 
solennità del momento li ha 
in gran par te coinvolti. 

Giorna ta di festa, tu t t i era
no in s'trada, in par te hanno 
fatto ala al corteo che sì 
snocova per il cen t ro molti 
si sono uniti, accodati . Mol
ti che non erano neppure po
tuti en t ra re nell'affollatissi
ma sala dei Duecento dove 
parlavano gli ora tor i uffi
ciali. 

I n t an to anche nelle al t re 
ci t tà toscane si tenevano ma
nifestazioni ed iniziative. Pra
to ha r icordato ii 34. anni

versario della liberazione con 
una rnaniiestazione i\ie si è 
sncda ta da piazza del Co
mune e ha a t t raversa to le 
vie del centro, per r i tornare 
nella medesima piazza, dove 
il vicesindaco Core t t i ha te
nuto l'orazione ufficiale. Le 
manifestazioni per il 25 apri
le sono proseguite ieri pome
riggio con un concerto dell» 
banda ci t tadina « E. Chiti ». 

Dietro al gonfalone del co
mune di Prato , presente an
che il comune di Poggio a 
Caiano la gente sfilata nel 
corteo ha voluto ribacVre gli 
ideali di libertà e democra
zia che t r ionfarono 34 ,anni 
fa, e che oggi rappresenta
no la bandiera per combat

tere il cr iminale a t tacco ter
rorista. e per sconfiggere gli 
a t tual i nemici dello S ta to Re
pubblicano na to dalla Resi
stenza. 

Migliaia di persone. 10 TIÌ-
la forse più, si sono troVa 
te al l 'arena Garibaldi di 
Pisa, ieri mat t ina per assi
s tere alla cerimonia del giu
ramen to delle reclute dei pa
racadutis t i del terzo scaglio
ne 1979. Alla rnaniiestazione 
che nell 'occasione del 25 
apri le ha assunto anche il si- j 
gnificato di incontro t ra pò- | 
po!o e forze a r m a t e hanno i 
presenziato numerose autori
tà civili militari e religiose 

Erano presenti le rappre
sen tanze dei comuni di Pi 

sa e ò: Livorno alti gradua
ti dello S ta to Maggiore, l'Ar
civescovo di Pisa rappresen
tan t i di associazioni partigia
ne e combat tent i ed il sotto
segretario alla difesa Ame
rigo Petrucci che ha porta
to il saluto del presidente 
della Repubblica. 

Dopo il g iuramento di fe
deltà alla Repubblica ed al
la Costituzione hanno la
sciato libero il campo per 
permettere il lancio dei pa
racadutis t i che da alcuni eli
cotteri h a n n o p lanato con il 
paracadute sul pra to della 
a rena . 

La manifestazione si è con
clusa sotto il rombo delle 
eliche di una squadriglia c'i 

C 130 che ha sorvolato a 
bassa auota lo stadio. Nel
la prima mat t ina ta nella cit
tà e in tu t t a la provincia di 
Pisa si e rano svolte manife-
stazicni per celebrare l'anni
versario della liberazione. 

« Ancora e oggi più che 
mai è a t tua le il messaggio 
della Resistenza di fronte al
l 'attacco eversivo portato dal 
terrorismo al cuore dello Sta
to »: è il succo del discorso 
che Loretta Montemaggl pre
sidente del consiglio regiona
le toscano, ha t enu to a Siena 
in piazza Del Campo di fron
te ad una numerosa folla. 

« Il valore rievocativo e ce
lebrativo della giornata del 
25 apri le — ha sottolineato 

Si apre a Firenze un convegno internazionale di studi 

Una geografia al servizio della gente 
« La geografia nffiacile è 

sempre s ta ta al servizio del
le classi al potere, al servi
zio degli s ta t i maggiori mi
litari, al servizio delle vec
chie s t ru t tu re - sociali ». E' 
questa l'accusa che un folto 
gruppo di geografi, italiani e 
s t ranier i lancia alla geogra
fia tradizionale, quale è s ta ta 

' fat ta finora dagli istituti di 
s ta to e nelle stesse università. 

La geografia ha contribuito 
a p reparare i piani militari, 
le invasioni, il colonialismo. 
ha contr ibuito a confermare 
le real tà economiche e socia
li sostenute dalle caste ege

moni. Un illustre geografo 
francese, Yves Lacoste, auto
re di una celebre geografia 
del sottosviluppo t radot ta in 
40 lingue, ha polemicamente 
affermato che «la geografia 
serve a fare la guerra ». 

• Il movimento"di «Geogra
fia democra t i ca» , che .racco
glie numeros i giovani . stu
diosi e rappresen tan t i auto
revoli dell 'ambiente accade
mico. vuole ora dimostrare 
nel suo pr imo convegno in
teruniversi tar io, che la geo
grafia può servire alla pace 
e al progresso sociale, può 
contr ibuire alla costruzione 

di una società socialista. 
La via da seguire è « l'in

chiesta sul t e r r eno» (cosi si 
intitola il convegno fiorenti
no) cioè l ' indagine dire t ta 
per riconoscere le reali ed 
effettive condizioni del ter
ritorio e degli ambient i di 
vita al fine di indicare le 
via migliori per soluzioni che 
interpret ino la volontà e le 
esigenze - popolari. 

Il convegno fiorentino, che 
si svolge presso l ' istituto di 
Geografia dell 'Università, in 
via S a n Gallo 10 contiene 
una par te critico-dottrinaria 
che esaminerà le complesse 

metodologie per condurre una 
seria inchiesta sul te r reno 
sociale e una par te applica
tiva per discutere quanto e 
come è s ta to fat to in Tosca
na e cosa si in tende fare da 
par te degli enti locali e degli 
studiosi. > 

Questa seconda par te sarà 
oggetto di una tavola roton
da che si t e r rà sabato alle 
ore 15 alla quale interverrà 
anche l 'assessore all'Ambien
te della Regione Toscana, Li
no Federigi. 

Sa ranno presenti delega
zioni francesi, ca ta lane e 
svizzere. 

Loretta Montemaggi — diven
ta oggi più che mai azione 
per la salvaguardia c'ielle isti
tuzioni repubblicane ». 

Il presidente del consiglio 
regionale toscano si è poi ri
volto ai giovani perchè com
prendano a fondo il sacrifi
cio dei part igiani e s iano i 
principali artelici del proces
so di r innovamento del paese. 

La manifestazione organiz
zata dal comitato provincia
le e dalle forze antifasciste 
per l 'ordine democratico Ini
ziata con !a deposizione di 
corone all'asilo monumento 
e alla Sinagoga, ha visto la 
partecipazione dei sindaci con 
i gonfaloni di molti paesi 
della provincia. 

Con una granc'ie parteci
pazione di popolo, la Marem
ma democratica e antifasci
sta si è s t re t ta intorno al
le istituzioni repubblicane per 
r ibadire il suo « no » alla vio
lenza e al terrorismo. 

A Grosseto, la manifesta
zione provinciale conclusasi 
con un comizio in Piazza 
Dante del sindaco di Grosseto 
Giovanni Pinet t i . si è svi
luppata a t t raverso la depo
sizione di corone di alloro al 
monumento ai caduti di tu t t e 
le guerre e ai part igiani ca
duti nella lotta di liberazicne. 

Un grande corteo aper to 
dai gonfaloni dei comuni, dal
le bandiere c^lle associazio
ni part igiani e combattent i 
s t iche con alla tes ta le mas
sime autor i tà politiche civili 
militari sindaci e amminis t ra
tori, si è snodato per le vie 
del cent ro ci t tadino. Altre 
manifestazioni si sono tenu te 
a Follonica a Montieri e a 
Scarlino Paese. 

Domani, con inizio alle 
ore 9, in piazza Mattei, 
si terrà una manifesta
zione a ricordo degli 
scioperi antifascisti del 
'44. L'iniziativa è stata 
organizzata dal Comita
to per la difesa dell'or
dine democratico in oc
casione dello scoprimen
to di una lapide apposta 
a cura dell'amministra
zione comunale sull'edi
ficio del Nuovo Pignone. 

Il comizio sarà tenuto 
da Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della 
Federazione unitaria 
CGIL-C ISLUIL . 

Sui fatti del '44 ripor
tiamo alcuni brani di 
una testimonianza di 
un protagonista, Alfredo 
Mazzoni, raccolta dalla 
Federazione u n i t a r i a 
CGILCISL-UIL . 

Fine febbraio 1944 
« Domani sera alle IH riu

nione del Comitato settore in
dustriale nella bottega arti
giana di strumenti musicali 
in piazza della Croce al Treb
bio ». 

Questa laconica comunica
zione ai membri del CSll è 
un ricordo direi di impottuii-
za storica poiché quelku sera 
venne decisa unantmamente 
la data dello sciopero gene 
rate: 3 marzo li)l4. 

La Pignone era pronta e 
cosi pure la Manifattura dei 
Tubuvchi: alla Galileo, data 
la particolare, dislocazione in 
tre settori divisi da due stia-
de (viale Morgagni e via T. 
Alderotti) era stato predispo
sto un piano per ini mobiliz
zare le tre cabine elettriche 
d'ulta tensione e togliere co
sì la corrente in tutto lo sta
bilimento. 

Anche alla Cipriani e Bac
cani, all'officina Ferrovie di 
Porta al Prato, all'Officina 
del gas, alla Mussi e alla 
Stice garanzia di successo, 
mentre esistevano delle in
certezze per la Monetti e Ro-
berts, come per le altre of
ficine minori, risultate poi in
fondate. 
3 marzo 1944 

Mi alzai presto e, in bi
cicletta. cominciai il giro del
la città. Raccolsi le prime 
notizie. I GAP avevano fat
to saltare i binari dei depo
siti dei tram a Monticelli. 
alle Cure, all'Aretina, impe
dendo l'uscita delle vetture-
Gruppetti di partigiani scesi 
per l'occasione dalle monta
gne, sorvegliavano le varie 
zone, ma i veri protagonisti, 
indifesi, sono gli operai 

Feci un largo giro passan
do davanti alla Galileo, la 
Pignone e la Manifattura Ta

bacchi. le tre più importanti. 
intuendo l'atmosfera di trepi
dante attesa che doveva te
nere sospesi gli animi di co
loro che tra breve avrebbe
ro dovuto mosttarsi all'aper
to, sfidando con la loro azio
ne l'ira dei repubblichini giù 
in allarme per le bombe ai 
depositi dei tramici!. 

Ed alle 13 molte sirene non 
suonarono: i bravi e corag
giosi compagni avevano fat
to un buon lavoro, dando i! 
segnale muto dell'inizio dei 
grandi scioperi patriottici, co
me vennero chiamati da « Ra
dio Londra » nelle trasmissio
ni successive ai giorni di (me
sti avvenimenti. 
Alle Officine Galileo 

Alle 13 al rientro nei re
parti nessuno inizia il lavo
ro. Anche i fedelissimi re 
pubblichint seminano colpiti 
da questa atmosfera, guai-
ciano, non capiscono niente, 
anche loto non lavorano, sal
gono poi la sede della dire
zione chiedendo all'esterno 
soccorso, annunciando la ri
volta dei lavoratori. 

Verso le 1515,30 le SS ita
liane e tedesche intervengo
no sia nella parte centrale 
delle Officine, sia al Pag
getto. sia nei reparti al di 
là del viale Morgagni. 1 te
deschi obbligano, col nutra 
puntato alla schiena, alcuni 
operai a recarsi alle mac
chine. 

Poco a poco, sembra che 
il lavoro sia ripreso, ma in 
effetti e solo ti rumore del
le macchine che gitano a 
vuoto. Gli ostaggi vengono 
rilasciati e rimandati cu lo
ro posti, con nuove minacce, 
questa volta rivolte da Mun-
ganiello, giunto con i suoi 
scherani, reduci dalla Pigno
ne dove lo sciopero è avve
nuto al completo. 
Alla Pignone 

Anche qui gli operai ave
vano risposto alle minacce 
ponendo le loro rivendicazio
ni: aumento dei salari, del 
generi razionati, degli asse
gni familiari ed in tutti t 
reparti non avevano ripreso 
il lavoro. 

Manganiello, neltentativo 
di dividere gli operai della 
Pignone, li fece uscire dai 
reparti radunandoli nel gran
de piazzale, mentre ordinava 
di piazzare le mitragliatrici 
sui muri circostanti e poi 
gridando che questo sciopero 
era opera dei traditori del
la patria, pose l'alternativa: 
riprendere il lavoro imme
diatamente o uscire dalla fab
brica! 

Momento di tensione: per 
uscire gli operai dovevano 
passare sotto la minaccia del
le mitragliatrici, mentre per 
rientrare la via era libera. 
Poi decisamente l'avanguar
dia dei compagni più coscien

ti si mosse, seguita dalla 
massa compatta dei lavora
tori, e passò sotto le terri
bili armi, che i repubblichi
ni, spaventati da tanto unani
me coraggio, non ebbero la 
forza di usate. 

Lo stesso Manganiello, seb
bene pieno di labbia impo
tente. non osò dar lordine 

I di api ire il fuoco. 
Si decise quindi di acco

gliere l'ordine per la ferma
ta alle ore 13 del 3 marzo 
19-11. Tutto era ptonto e al
l'ora fissata due coraggiose 
compagne, l'Adele e la Va
leria, staccarono iinterruttn-
re generale interrompendo la 

' corrente. 
j Momento di silenzio e in

decisione; poi l'avanguardia 
si mosse, secondo le decisici-

I ni prese, incitando le inde-
j ctse ad abbandonare il loro 
! posto di luvoio e la massa 

delle maestranze si riverso 
' nel piazzale grillando: « [ìa 
\ sta con la guerra! Pane e 
1 zuccUeio per i nostri bam

bini! Siamo slancile di man
giare saldine! ». 
All'Istituto Chimico Farma

ceutico militare 
« Sciopero generale patriot

tico! ». Anche questa vo't'i 
la parola d'ordine del CT\'L 
venne raccolta e realizzata 
dalle sempre più brave don
ne dell'Istituto Chimico Far
maceutico Militare che. mal-
giudo la difficile situazione 
determinata dalla presenza 
dei tedeschi, discussero e tro
varono il modo di abbcndn-
naie il lavoro, manifestando 
il loro risentimento per la 
scarsa razione di generi ali
mentari assegnata alle loro 
famiglie, al contrario di quan
to accadeva per i tedeschi. 
All'officina del gas 

Con unanime consenso, al
le 13 tutti oh operai entra
rono in sciopero. Alle 15 qiun-
se un drappello di militi del 
GiXR. guidati dal console Ono
ri. Questi, dopo avere fatto 
piazzare una mitragliatrice. 
ordinò all'ingegnere direttore 
di far riprendere il lavoro. 

Gli opeiai. che rispetto a 
quelli della vicina Pignone 
erano in numero modesto, do
po aver esposto le loro ri
vendicazioni e avendo ormai 
dimostrato apertamente con 
la loro azione la decisione. 
di adesione allo sciopero, ri
presero il lavoro quando man
cava ormai soltanto mezza 
ora alla fine della giornata 
lavorativa. 
Alle officine Cipriani e Bac

cani 
Nonostante la presenza in 

fabbrica di un feroce nucleo 
di repubblichini, fra i 300 di
pendenti operava un comita
to di agitazione clandestino. 
costituito da Silvano Maria
ni, Otello Occupati e Otello 
Signorini. 

CINEMA 

Festa Campanile 
Lina Polito. Enzo 

A N D R O M E D A SUPERSEXY M O V I E S 2 
Via Aretina, 63/r - Tel. 663.945 
(AP . 15.30) 
Pornoeilaii, in technicolor con Erika Cool. 
Ctterlie Schreiner. Elisabeth Buret. (VM 18) 
(15,45, 17.35. 19.15. 20.55, 22.45) 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 . 
(Ap. 15.30) 
Cegè Bellavita, di Pasquale 
a colori con Flavio Bucci. 
CornovOle. (VM 14) 
(15.40. 18. 20,20, 22.45) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Tel . 284.332 
Questo Hlm verTà proiettato :n Toscano 
tanto all'Arlecchino. Il porno 
love, con Katio Wassel, 
Sabel. Technicolor. 
(Rigorosamente vietato 

C A P I T O L 
Via dei Castellani -
L'eccezionale capolavoro 

dell'anno: 
sol-

Baby 
Violet Lalont, Jess.ca 

18 anni) M 

Tel . 212.320 
candidato a 9 Premi 

Oscar: Il cacciatore, coleri con Robert De 
Niro. (VM 14) 
(15. 18.30. 22) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
Furto contro lurlo. diretto da Richard Q j ' n ; . 
techn.co or con Tony Curtis. Fionj L3W.S. 
Hairy Guord no. Pe' t u » ! 
(15.30. 17. 18.55. 20.50, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
Ecco l'impero dai sensi, di Nagsa Osh'ma. in 
technicolor, con Ma'suda EIko. Fiji Talsaya, 
Nakarama Aoì. ( V M 18) 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Te l . 217.798 
(Ap. 15.30) 
Caro papi, di Dino Risi, technico or ceri V.t-
torio Gassman. Aurore Clém»nt. A n * é La 
Chapelle. Per tutti! 
(15.55. 18.10. 20.25. 22.45) 
F U L G O R - SUPERSF.XY M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
I l collegiale svedese Flossie, technicolor con 
Maria Lyr.i, izzi. F.er.fc. Ab.ta Anderson. 
( V M 18) 
(15,30. 17.05. 18.40. 20.15, 21.35. 23) 
G A M B R I N U S 
Via Branelleschi - Te l . 215.112 
Un nomo in ginocchio, di Damieno Damiani. 
in technico'or con G'uliano Gemma, E eencra 
G:crgi. e Michele Placido. ( V M 14) 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
l e avventura di retar Pan. di W H I D"sney. 
technicolor. Al film è abbaiato: I l cavallo 
tatuato, a colorì. Spettacoli per tutti! 
(15.30. 13. 20.20. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Ca\our - Te l . 215.954 
i: film vincitore di 3 premi < Oscar » 1979: 
Tornando • casa, in techn'co or con lene 
Fonda. Jcn Voghi. ( V M 14) 
(15.30. 17.55. 20 15. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 214.088 
(Ap. 15.30) 
Giallo napoletano, dì Sergio Corbuccì, techni
color. con Marcello Mestro'anni, Ornella Muti. 
Renato Pozzetto. Per tutti! 
(15.45. 18.10. 20.10, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Te l . 575.891 
Il nuovo audace film scrìtto « dreno da Elio 
pemecciò: lo donna tu donna, technicolor 
co". Elisabeth Tu: ci. Anka Auling. Merk Bodin. 
(VM 18) 
( 11,30, 17,20, 19.10, 20,50, 22.45) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 . 
« Prima » 
L'atteso capolavoro di Cassavetes, elog'ato 
dalla critica di tutto il mcndo, vincitore del
l'Orso d'argento al Festival di Berlino: La 
sera della prima, coleri ceri Gena Rowicnds, 
John Cassovetes 
(15. 17.30, 20, 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà la vita: L'umanoide. Colori e con il 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel, Corinne Cléry. Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
Seno in vendita presso la biglietterie del Tea
tro, dalle 16 alle 22, i b'g'ietti per i posti 
numerati validi per la Compagnia Italiena di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio alle 
ore 21.30 con: « La vedova allegra » 

Peter 
tutti! 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Ritorna un indimenticabile capolavoro. Il film 
che rivelò un gronde reg:sta. G'uliano Mcn-
taldo: Gli intoccabili, ccn John Cassavetes. 
Pater Fa k. Gena Row.ands. Coiori 
L. 1300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romasoosi - Tel . 483.607 
Morti sospetti, di Jacques Dcray, technicolor 
ccn L'tio Ventura, Claudine Auge.-. Laure Setti. 
Per tutti! 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.50, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Ashantì, technicolor eco Michael Caine, 
Ustinov. Kflb- Bed,. Omsr Shar'f. Per 
(15.30. 17.25. 19. 20.35. 22.30) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via Ni. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Oggi riposo 
Domarti: La ballata di Stroszek 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, g-and.oso. sfavorente, confortevole, 
e.egsnte) 
li divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: Il paradiso può attendere, cocci 
con Wa-ren Beatty. Ju'ie Ch-ist.e. James M«-
srn. Dyrn Ccn-icn 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l testimone, di Jean-Pierre Mocky, 
con Alberto Sordi. Philippe Noiret. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
Porno rigorosamente vietato m'nori 18 anni: 
La cerimonia dei sensi, in technicolor 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Professore Kranz tedesco di Germania, techni
color con Peoto Viiiagg'o. José Wilker, Vit
toria Chamas, Maria Rosa. Per tutti! . 
(U.s.: 22.40) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 295.822 
(Ap. 15,30) 
Hard-cor*. Rigorosamente vietato m'nori 18 
«ini: Cugina mìe, colori tor Franca Gonnella. 
Cristina Borghi, Ely Galleani 
(U.S.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinott i - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Dal romanzo di Carlo Levi: Cristo si è fer
mato a Eboli, di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian Maria Volente, Irene Papaj, Lea 
Messari, A. Cuny. Per tutti! 
( 1 6 - 19 - 2 2 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15 .30 ) 
Fantawenrura: Le 7 città di Atlantide, techni
color con Doug Me Clure, pater Gilmore, Cyd 
Chiarisse. Per tutti! 
(15.30. 17,15. 19, 20,45, 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Vincitore d; 6 Oscar: Il dottor Zivago. ccn 
Omar 5h2rif. Jlie Ch-istie, Gerald.ne Chepl n. 
Colori per tutti! 
(15.30. 19. 22) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15 .30) 
Le 7 città di Atlantide, colorì ccn Doug Me 
Clure. Peter Gilmore. Cyd Cherisse. Regìa di 
Ke/'n Connors. Per tutti! 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 
Lo specchio, diretto da 
technicolor con Margarita 
nilcev. Per tutti! 
Platea L. 1700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. 

TEATRI) 

techn.color 
Per tutti! 

222 437 
Andrej Terkovski, 
Terechova, I. De-

ENDAS L. 1.200 
20,10. 22,40) 

Tel. 50.706 

con 
18) 

Edw'ge 

(15,30. 17.50. 
IDEALE 
Via Fiorenzuola 
(Ap. 15) 
Superman, technicolor con Marion Brando, 
Gene Hackman e Gierm Ford. Par tutti! 

I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
Mia nipote la vergine, technicolor 
Fenech, Fred Wiliiamson. (VM 
M A N Z O N I 
Via Martiri 
(Ap. 15,30) 
Concorde allaire '79, di Roger Deodato a 
colori con James Frane, scus, .M'.msy Fa.-mer, 
Ven Johnson. Joseph Cotten. Per tutti! 
(15.40, 17.30, 19.20. 20.55. 22.45) 

M A R C O N I 
Via Giannott i 
Oggi riposo 
Domai : Agente 007 la 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 

Tel. 366.808 

Tel. 680.644 

spia che. mi amava 

210.170 
e proseguimento 

con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Paolo Vil
laggio, Stefania Sandrelli. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 15,30) 
Speciale giovani, famosissimo: American Graf
fiti, di G. Lucas con Richerd Dreyfuss. Musi
che: I Platters. Chuck Berry. Colori 
L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22,30) 
Domani: Alice's Restaurant 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Te l . 480.879 
(Ap. 15.30) 
Il segreto di Agatha Chriitie. 
Dustin Hoffman, Vanessa Redgrave. 
(15,50. 18.05. 20,15, 22.40) 

Prf-(Locale per famiglie) 
me visioni. 
I! capo1 avaro del cnsma italiano: Il giocattolo 
colori con N no Manfredi, Marlene Jobert 
(15.30, 17.45. 20.15. 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Te l . 675.930 
(Ap. 15.30) 
Divertente d' Luciano Sa'ce: Professor Kranz 
tedesco d. Germania, in technico'or eco Paolo 
Villagigo, Adolfo Celi. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
(Ap. 16) 
Sexy divertente a colori: La ragazze pgn pon 
• i scatenano, con Candiee Rialson, Pat Ander
son. Rhcnda Leigh Hopkins. ( V M 14) • 
S T A D I O 
Viale M. Fant: - Te l . 50.913 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Dova vai In vacanza? • colori, 

Technicolor con 
Ptr tutti! 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15 .30 ) 
Magistrale thrilling: Coma profondo, di M. 
Crichton, con Michael Douglas, Genevieve 
Bujold e Richard W dmerk. Pcnavision co.ori 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
I desideri erotici di Christine, colori con Alice 
Amo. (VM 18) 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Oggi ch'uso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
II cineclub « I! Timone » presenta. Un cap
pello di paglia di Firenze, di Clair 
(Spettacolo unico ere 21.15 esatte) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Te l . 282.879 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli . 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Tod3y in engi'sh: Bananas. by Woody Alien, 
with Woody Alien. Louise Lasser 
(16.30. 18. 19.30. 2 1 . 22.30) 

C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 «Badia a Ripoìi» 
Ore 21.15, coniglio d' qjsrt (re .-.. 2. 
D'Acquisto, con Mass'mo Rcn.eri 
Ingresso l.bero 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel . 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • 
(Spett. 20.30 - 22,30) 
Sinfonìa d'autunno, d. 
Ullmann 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
(Ap. 14.30) 
* Fonzie * presenta: Happy days, la bandi dei 
fiori di pesco, divertente technieo.cr con Syl-
vester Sta'lone. Perry K ng e Hsn-y 
(Fonzie). Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
Rid. AGIS 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un film avventuroso: 
con David Carradine, 
(U.s.: 22.40) 
C.O.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 
(Ap. 20.30) 
Divertente: La vendetti della Pantera 
con Peter Seller». Par tutti! 

1 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 20,30) 
Una donna, due passioni, colori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giul iani . 374 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Gli autori del nuovo cinema americano: Martiri 
Ritt Hombre, con Paul Newman. (1970) 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel . 690.418 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Il Casanova, di Felini (1976) 
L. 700 /500 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. IO - Tel. 294.265 
Oggi ch'uso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiant igiana, 117 
Oggi ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel . 442.203 - Bus 28 
(Spett. 20,30 - 22.30) 
Umorismo inglese: Royil Flash (GB. 1975 ) , 
di R. Lester con McDowell 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640.083 
(Ap. 21) - Si ripete i primo tempo 
Il triangolo delle Bcrmude. technieo'er ( 1 9 7 7 ) . 
Per tutti! 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 Tel. 640.207 

Oggi ch'uso 

Salvo 

Tel. 469.177 

I. Bergman con Liv 

Wr.fcler 

Inferno in Florida, coiori 
Kat« Jackson, per tutti! 

201.505 

R i t i , 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 -
D.vertente: Porgi l'altra guancia, e coo-i. coi 
Bud Sssnce- e Terence H I. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Circj'.to Regionale 
sinio. ccn Werren 
Drn.es. Per tutt.! 
(U.s.: 22.30) 
SALESIANI ' 
F id ine Valdarno 
Via Roma 12 - Tel. 053.125 
Ecce Bombo (un cic.o su: p-obism 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi i Fiesole . Bus 
Oggi eh uso 
Pr03njmrr.cz on: sabato e domerves 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Oggi ch'uso 
SAN CASCIANO VAL D I PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Oggi ch'uso 

n 

TEATRI 

Toicjrio: Perché un assas-
33atty. Paula P-. nt.ss. W. 

de' g.ove.i ) 

I . 

PALAZZO M E D I C I R I C C A R D I 
Via Cavour. 12 
12. Rassegna internazionale dei Teatri Stabili 
Convegno 'nternazionele di studi: I Greci: 
nostri contemporanei? 
Ore 16 inaugurazione 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini, 73 - Te l . 68.12.191 
12. Rassegava Internazionale dei Teatri Stabili. 
II « Gruppo Li baro > di Bologna (Italia) pre
senta: Capitano Ulisse, di Alberto Savinio, 
con le regra di Arnaldo Picchi, scene di Gio
vani Soccol. 
(Abbonati turno « A « e pubblico normale) 
S P A Z I O U N O 
Via de'. Sole. 10 
12. Rassegna Inta-nazicnale dei Teatri Stabili. 
Il mito greco nel cinema. Rassegna di film 
'ri collaboracene con il S'ndacato Nazionale 
Critici Cinematografici (gruppo toscano). Ore 
17,30: Elettra amore mio, di Mil-.los Jancsò. 
Ore 20.30: O Thiassos (> Le Recita»), di 
Thodoros Anghelopulos (1970) 
COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì e sabato oro 21.30, 
domrn'ca e festivi Ore 17 e 21.30. Ghigo 
Mesino e T r.a Vinci presentino una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di T'na Vinci. 5:cne di Roberto Mesi, 
prenotarsi el 681.05.50. Ing-esso cnche de 
Lunga: no Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel 218 820 
Tutti i sobeli alle ore 21.30. tutte le dome
niche e festivi aile ore 17 e 21.30 la Com
pagnia de! Teatro F.orent'no diretta do Wanda 
P^squini presento: Giuseppe Manetti... mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi d' Merio 
MErotta. Prenotaz'oii tutt: i g'oTi, dalie ore 
15 telefonando al 218.820. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Tel . 210.555 
Il lunedì, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Il g'ovedì. venerdì, sabato alle ore 
21,15. Le domcn'ca e fest;vi alle ore 16.30, 
la Compagnia di prosa « Città di Firenze ». 
Cooperativa O-iuoIo presenta: • Separali ». 
di Augusto Novelli. Regia di Ca-lo Cirri. Scene 
di Lue'eno Guarnieri, coreografie di S'monetta 
Gallo. Il giovedì! e il venerdì sono valide 
le riduz'oni. 

SALONE B R U N E L L E S C H I A N O 
P;az7a SS. Annunziata. 1 
(Ict^spsna del rinoma delle donne) 
(Rasseena de! cinema delle donne) 
Ore 10.30. Daea Ma-j'ni presenta il suo u'-
t.mo f im ancora in f?se di lavorazione 
Giochi di latte. Ore 15,30. Lù Leone pre
senta 'I su3 u'tirno firn ni ce» a 'n fase di 
lavorazione; Il battesimo. O-e 20.30.: Riddles 
ol the sphinr. d Lau-a Mulvey e Pcler VVo'Ieri. 
O-e 22: Melinda, strega per forza, di Lù Leo
ne ( I t . 197S). Ritratti di donne africane: le 
donne Lobi, d. Dae'c Ms-a'ni ( I ta la ) 
N I C C O L I N I 
Via RicasoM - Tel . 213.282 
Da ur-er» 30 anrile P3o'o Po'i in. I merino, 
di B-u-10 Co-bj;ci Prevend'te da 27 aprile 
d? l« 10 e'iP ' 3 11 « dille 16 ai!e 19 
T E A T R O V E R D I 
Sono n /end :a. O^ISÌO ;a bigl'ettetria del tea
tro. da'e 76 a le 22 i big! etti psr j posti 
numerati va. di per :a Compagna Italiana di 
Ooars-te eh» debjtterà m^-redi 15 maggio 
al e ere 21 30 co" a « Vedova allegra ,. 
T E A T R O SAN GALLO 

Via S. Gallo 45 r (an?. Via X X V I I Aprile) 
Mna. via X X V I I Anrilei Tel. 400.463 
Venerdì, sabato, domen'ca a'Ie o-e 21.30. re
pliche de: « I l trovatore ». sat'ra eàba-etti-
stica presentata da 'a Coop. Il Bargello, da-et-
ta da R. De: Savio di Oreste Pe'agetti. Inter
prete Alfredo Dessi, Beppe Ghìglioni. G i r a i 
Sommarco, Vanna Castellani. Mario Altemura. 
Grande successo di pubblico e di critica 
PrenotazTone te'efoniea: 490463 

T E A T R O DELLA 
Via della Pergola, 
Oggi chiuso 

PERGOLA 
12-13 - Tel. 299.525 

Rubriche * cura citila SPI (Società par 
la pubblicità di Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

LIVORNO 
GRANDE: Interors 
MODERNO: Un poliziotto scomodo 
METROPOLITAN: Tornado « casa 
LAZZERI: Papaia dei Careibi 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Prova d'orchestra 
POLITEAMA: Imorohtà 
TRIONFO: Agenzia matrimoniale 
CORSO: L'umanoide 

PISA 
NUOVO: Deviazione 
ARISTON: li cacciatore 
MIGNON: Lo collegiale svedese 
ODEON: Contro 4 bandiere 
ASTRA: Ecco l'impero dei sensi 
ITALIA: Il commissario di ferro 

PISTOIA 
ROMA: (nuovo programma) 
OLIMPIA (Margine coperta): Bc-a-

trix la schiava del sesso 
LUX: Giol.o n^po'eteno 
GLOBO: L'rfeimiera di notte 
EDEN: I ragazi venuti da! Brasile 
ITALIA: I p'aceri privati di mie 

moglie 

SIENA 
IMPERO: BDttaglia ns!la galassia 
METROPOLITAN: L'uomo nano 

co'p'sce ancora 
ODEON: Amo non amo 
SMERALDO: Adolescenza morbosa 
MODERNO: La sv'grwta 

VIAREGGIO 
EDEN: L'umanoide 
EOLO: Goldrake l'invincibile 
ODEON: Ecco l'impero dei i m i 

LUCCA 
MODERNO: L'umanoide 
MIGNON: Vizio in bocca 
PANTERA: Ecco l'impero dei apa i 
ASTRA: Oggi riposo 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
ARISTON: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: Riposo 
PERLA: (nuovo programma) r< 
BOITO: (nuovo programma) 
SORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: Riposo 
GARIBALDI: Una donna tamplke 
ODEON: La matabestia 
POLITEAMA: Da Corteo** a 

Brooklyn 
CENTRALE: Ecco l'impero de? «ansi 
CORSO: Din»jty 
EDEN: Concorde affaire *7» ' 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il ccmm'ssen'o di 

ferro 
LA PERLA: Adolescenza perversa 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Interiors 
EXCELSIOR: Riposo 
ADRIANO: Riposo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il p-ef. Krem, te

desco d' G3rm-nia 

PIOMBINO 
ODEN: Infermiera speciaiinafa 
SEMPIONE: Terremoto 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il atft-

rio della paura 
S. AGOSTINO: Grazie a DI* » «•> 

nerdì 
CARRARA 

MARCONI! Letti l l lnajf . „} 

$ ̂
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In consiglio regionale la delicata vicenda del reparto di Coreggi 

Per Cardiochirurgia la Regione 
aspetta i dati dell'inchiesta 

Nella divisione, messa in grado di funzionare, di fatto non si opera - Nei ma
lati c'è sfiducia verso l'equipe medica? - Una denuncia alla magistratura 

Cardiochirurgia, una paro
la scottante soprattutto per 
le implicazioni che ha sul 
piano umano; un argomento 
che evoca annose polemiche 
e che ormai da mesi Interes
sa sempre più insistentemen
te le cronache e il dibattito 
politico della Toscana. Mar-
tedi scorso 11 consiglio regio
nale è tornato ad occupar
sene con un dibattito non 
formale, a volte volutamen
te aspro, che ha puntalo so
prattutto sul reparto cardio
chirurgico di Careggl. l/as-
iscssore alla Sanità, Ves»rl. 
ha infatti risposto a tre ;n-
terrcgazioni che, in tempi di
versi. avevano presentato 1 
consiglieri Pezzati, Passigli 
e Andreoni. 

In modo pignolo Vosi ri na 
ricostruito la vicenda, ch^ 
presenta anche risvolti « spi
nosi ». e quantificato gli in
terventi della giunta reg.o. 
naie sia per il personale e*.*-
per '.a strumentazione. In po
co più di due anni e .-tato 
stanziato oltre mezzo imbar
do per attrezzature e op'-re 
di edilizia. E' inoltre 'n --'li
so la gara per la sostituzione 
dell'Impianto di cateterismi 
(previsti circa 400 milioni), 
la cui mancanza per altro 
non avrebbe impedito lo svol
gimento dell'attività. 

Per 11 personale, con diversi 
Interventi, si è giunti ad un 
organico che comprende un 
primario, due aiuti, sei assi
stenti. integrati da due car

diologi, per la parte medica, 
e, da quattro anestesisti. So
no stati inoltre assegnati al 
reparto due tecnici e trenta 
ausiliarie che devono essere 
aggiunte alle venti unita pa
ramediche già In servizio. 

Indicate le cifre, Vestn ha 
affermato: « La giunta ha 
quindi provveduto tempesti
vamente ad eliminare tutte 
(lucile carenze che potevano 
Impedire una buona /inizio-
milita del repurto. In (/uctu 
affermazione siamo o'tre tut
to confortati dall'aperto ri
conoscimento che il primario 
dirigente della divisione ha 
piti volte fatto intorno ella 
circostanza che, almeno dal 
settembre '78, sotto il profi
lo delle strumentazioni e del 
personale effettivamente ai-
sponibili. la divisione stessa 
era stata messa in grudo di 
opeiare a pieno regime, se
condo gli standard di funiio-
nalita comunemente accet
tati ». 

A distanza di otto mesi pe
rò \f potenzialità dichiarate 
non si .sono concretizzate in 
effettiva attività. 

« // dato di fatto obietti
vamente rilevabile — ha det
to — è die al repaiio di car
diochirurgia non af/'•dicono 
pazienti, ne la giunta fai mo
mento in cui assunse l'impe
gno di garantire l'efficienza 
del reparto stesso) poteva im
pegnarsi ad evitare una si
mile imprevedibile circostan
za, non rientrando ciò nelle 

sue possibilità e competenze. 
Siamo evidentemente di fron
te ad una crisi acuta di fi
ducia nei confronti del repur
to stesso che investe i pa
zienti e, ancor più, i medici, 
cui prevalentemente compete 
l'onere di indirizzarli verso » 
centri chirurgici disponibili ». 

Il titolare della divisione, 
professor Vaccari, attribuisce 
questa situazione a precise 
volontà di sabotaggio delli 
sua attività tanto che ha pre
sentato una denuncia a;lr< 
procura della Repubblica che, 
a sua volta, ha aperto un'in
chiesta. Su questa specifica 
vicenda, la giunta regionale, 
a questo punto, non può che 
attendere le conclusioni del
l'inchiesta; la giunta ha inol
tre adempiuto al compito di 
avvertire della situazione di 
crisi, investendo verbalmente 
e per iscritto gli amministra
tori dell'ente e invitandoli 
quindi a fare chiarezza sul
la situazione e. soprattutto, a 
presentare propaste per risol
verla. 

Questa partecipazione ha 
consentito a Vestri di cor
reggere una inesatta interpre
tazione di Pezzati, il quale 
aveva attribuito al presiden
te attuale. Olinto Dini. inizia
tive per l'acquisizione di con
sulenze esterne (per la pre
cisione del professor Palmi-
niello del centro cardiochi
rurgico di Ancona) per avvia
re definitivamente l'operati
vità del reparto. 

Ieri è stato dato il via ai lavori 

Prato: aperta una settimana 
dedicata a studi economici 

PRATO — Con una cerimonia 
a cui hanno partecipato il 
sindaco di Prato, l'assessore 
regionale Tassinari, e il pre
sidente del comitato scienti
fico dell'istituto di studi 
«Francesco Datini », Fernan
do Braudel, si è aperta ieri 
ufficialmente ne! salone con
siliare del Palazzo Comuna
le n i . settimana di studi del
l'istituto internazionale di 
studi economici « F. Datini». 

La cerimonia che ha aperto 
I lavori e che ha visto una 
propria continuazione nel 
pomeriggio, nel Palazzo delle 
Mercature, è iniziata con un 
discorso del presidente del
l'istituto Magistrali, che. tra 
le altre cose, ha annunciato 
che nel prossimo settembre 
inizierà la nuova serie di 
corsi di specializzazione, de
dicati a Federico Melis, fon
datore dell'istituto, e che si 
svolgeranno sul tema «Le 
nuove forme del credito in 
Europa». 

Durante la cerimonia inau
gurale ha preso la parola, 
oltre al professor Braudel. 
anche il sindaco di Prato. 
Lendini, che ha messo in ri
salto come il tema della set
timana di studi, 6ia oggi di 

profonda attualità, e ricopra 
una notevole importanza l'a
nalisi dei suoi aspetti storici, 
e come esso sia stato affron
tato nel corso dei secoli. 

«Agricoltura e trasforma
zione dell'ambiente. Secoli 13. 
e 18. ». E' aopunto il tema di 
questa settimana che vede 
convergere a Prato illustri 
studiosi che confronteranno i 
risultati delle loro ricerche e 
dei loro studi. Il sindaco Ila 
anche annunciato nel suo in
tervento che l'amministrazio
ne comunale sì accollerà le 
spese della pubblicazione 
degli atti. 

E' questo un appuntamento 
che si ripete ogni anno e che 
ricopre un particolare inte
resse, sia da un punto di vi
sta. scientifico, che culturale, 
per lo sviluppo stesso degli 
studi storici, con particolare 
riguardo alla storia economi
ca. 

Nella giornata di oggi sullo 
stesso argomento presso la 
biblioteca Lazzeriniana. alle 
ore 17.30 sarà presentata la 
collana di «Storia parallela » 
edita dalla casa editrice «Le 
Monnier» diretta da Giorgio 
Mori e Piero Baruccl. 

Graziano Palandri 
vicepresidente 

del gruppo comunista 
alla Regione 

Il gruppo consiliare comunista 
alla Regione si è riunito in as
semblea per eleggere il suo vice
presidente, dopo che la sellimela 
scorsa aveva eletto presidente, in 
sostituitone di Alessio Pasquini 
candidato alla Camera, Mirco 
Miyer. 

Martedì scorso è stato eletto a 
vicepresidente del gruppo il con
sigliere Graiiano Palandri; il co
mitato direttivo del gruppo comu
nista risulta ora, cosi composto: 
Marco Mayer, Graziano Palandri, 
Roberto Barzanti, Renato Pollini, 
Rino Fioravanti, Walter Malvezzi, 
Fausto Marchetti e Mauro Ribelli, 
con l'incarico di segretario. 

Intanto dopo le dimissioni pre
sentate dal consigliere democri
stiano Tommaso Bisagno dall'inca
rico di segretario dell'ullicio di 
presidenza del consiglio regionale 
si è proceduto ad una nuova ele
zione per questo incarico. Il grup
po democristiano ha proposto la 
candidatura del consigliere Fer
dinando Soldati, che, a scrutinio 
segreto, è stato eletto con 12 voti 

«Per la verità — ha pre
cisato Vestri — questa ipo
tesi fu affrontata già dalla 
vecchia amministrazione e 
prospettata a noi stessi dui 
dottor Ber tacchini che la pre
siedeva. Si trattava in pra
tica di riportare a Firenze 
pazienti toscani in lista di 
attesa presso il centro di An
cona, utilizzando strutture ed 
energie professionali della di
visione fiorentina con la pre
senza del professor Palmi-
niello in quanto titolare del 
rapporto di fiducia con que
sti pazienti, riportando altre
sì all'attenzione dei medici 
curanti la disponibilità di 
questo reparto ». 

L'ipotesi, alla quale il pro
fessore di Ancona si era di
chiarato disponibile, non ha 
però avuto sbocchi, per il 
non gradimento opposto dal 
professor Vaccari. Non è par 
so alla giunta, né prima né 
dopo, che una tale ipotesi 
potesse configurare ospetti di 
illegittimità amministrativa. 
Era comunque tmposs.bile 
per la giunta regionale, con
tinuare a mantenere la di
visione in una situazione di 
stallo come quella in cui ver
sava e versa, sia per le spese 
che essa comporta senza pro
durre benefici, sia per la 
progressiva dequalificazione 
professionale prodotta da 
questa situazione. Tale as
senza di prospettiva crea an
che una situazione di ten
sione tra gli operatori, ac
centuando ulteriormente le 
difficoltà. 

Vestri ha riconosciuto an
che questo grave stato di di
sagio attuale: «Siamo arri
vati — ha detto — così al 
punto che du purte di mem
bri della stessa équipe sono 
stati denunciati fatti speci
fici che, mentre hanno con
vinto l'amministrazione sul
l'opportunità di procedere al
la sospensione anche forma
le dell'attività, sono stati se
gnalati anche alla stessa ma
gistratura ». 

Attualmente l'amministra
zione ospedaliera, dopo aver 
investito della questione an
che il consiglio sanitario cen
trale, sta costituendo una 
commissione di sanitari di 
alto prestigio, ai quali richie
dere un giudizio di merito e 
soprattutto proposte 

La giunta regionale, per 
bocca di Vestri. attende e 
sollecita le risultanze di que
sto lavoro e si riserva anche 
— in caso di necessità — di 
accedere essa stessa ad una 
commissione di esperti, che 
potrebbe essere, ad esempio. 
la stessa commissione Ste
fanini. per avere indicazioni 
e suggerimenti attendibili. 

Gli interroganti, in parti-
colar modo Pezzati, non si 
sono ritenuti soddisfatti dal
la lunga precisazione dell'as
sessore Vestri. Hanno tuona
to. usando parole dure, e 
minacciando chissà quali in
terventi contro la giunta re
gionale: un atteggiamento 
che, in un momento in cui 
servirebbe da parte di tutti 
la massima calma, non con
tribuisce certo a riportare la 
discussione su questo reparto 
nei binari della necessaria 
serenità. 

i Maurizio Boldrini 

Un intervento del deputato grossetano Ivo Faenzi 

Sul lago di Burano 
storia air italiana 

Gli inquietanti risvolti della privatizzazione e le possibili so
luzioni legislative - La puntualità dell'iniziativa della FGCI 

GROSSETO - In questi 
giorni si è chiamati a di
scutere sul Lago di Bura 
no. per rivendicarne la 
pubblicizzazione delle ac
que. Ho appreso con inte 
teresse che la FGCI ha 
promosso una manifesta
zione su questo tema e 
che il consiglio comunale 
di Capalbio si riunirà in 
seduta straordinaria per 
risollevare la questione di 
fronte all'opinione pubbli
ca e di fronte alle prio
rità politiche e di governo. 

Avendo avuto modo di 
occuparmi della questione 
in sede politica e parla
mentare vorrei cogliere 
l'occasione per sottolinea
re alcuni inquietanti ri 
svolti di questa * vicenda 
all'italiana » ed esamina 
re le vario i|X)tesi di MÌ 
luzione sulle quali lavo 
rare. 

La .strane/za di questa 
vicenda che ha visto re
stituito a un privato un 
lago di proprietà pubbli 
ca è data da molti fatti: 
il ministero dei Lavori 
pubblici non si è opposto: 
l'avvocatura dello Stato 
non si è presentata al di 
battimento: il genio delle 
opere marittime ha dato 
alla questione una inter
pretazione che favoriva la 
causa dei privati. Fra l'al
tro c'è da aggiungere che 
la sentenza del tribunale 
delle acque del Lazio, clic 
l'avvocatura di Stato non 
ha impugnato nemmeno 
sotto questo profilo, è pa
lesemente illegittima in 
quanto la materia, trat
tandosi di un lago tosca
no, era di esclusiva com
petenza del tribunale del
le acque di Firenze. 

Come è noto, la tesi 
con cui si è giunti alla 
decisione di privatizzare 
la proprietà delle acque 
è stata appoggiata dalla 
« constatazione » che il la
go non avrebbe una di
retta comunicazione con il 
mare; che lo scambio fra 
le acque interne e quelle 
marine avverrebbe attra
verso un canale artificiale. 

Qui voglio ricordare co
me nel 1977, al termine di 
un convegno dedicato ai 
problemi del lago, una 
delegazione parlamentare. 
della quale facevo parte 
e nella quale erano anche 
tecnici del ministero dei 
Lavori pubblici, della Ma
rina Mercantile, delle ope
re marittime e dell'avvo
catura dello Stato, potè 
constatare, in un sopral
luogo. come in certe gior
nate di mare grosso l'ac
qua marina scavalchi la 
duna e ritrovi da sola la 
via del lago. Quel gior
no. il mare « volle » di
mostrarci che esso (ed 

era appena forza 3 4) da
va. in forma diretta, e 
senza l'intervento dell'uo
mo. il suo prezioso con
tributo alla alimentazione 
delle acque di Burano. 

Una constatazione così 
diretta pose in grave dif
ficoltà i tecnici delle ope 
re marine che dovettero 
assistere ad una testimo 
nianza non confutabile 
che sembrò convincere i 
rappresentanti dell'avvo 
catura dello Stato (con i 
quali io e gli altri parla
mentari siamo rimasti in 
contatto) che occorreva ri
mediare e prendere tutte 
le opportune iniziative per 
restituire il lago alla prò 
prietà pubblica. 

K d'altra parte, anche 
se le acque del lago aves
sero perso un collega
mento naturale con il ma 
re, per effetto del for 
marsi e del consolidarsi 
della duna marina, que 
sto non proverebbe certo 
che la proprietà delle 
* acque imprigionate » sia 
attribuibile a coloro i 
quali sono proprietari dei 
terreni circostanti. Si sa 
infatti che i laghi litora 
nei. salvo rarissime ecce
zioni. hanno avuto tutti 
una metamorfosi costitu
tiva che è derivata dal 
formarsi di secche mari
ne. poi di accumuli via 
via più consistenti ed in
fine di clune stabili che 
formano alla fine veri e 
propri argini fra l'uno e 
l'altro specchio d'acqua. 

Questo non è tipico so
lo del lago di Burano o . 
della Laguna di Orbetel-
lo ma anche di altri dieci 
laghi litoranei italiani (la
guna di Oristano. Caglia
ri. sistema dei laghi del 
Sud Lazio, sistema di la
ghi e lagune del Garga
no) i quali, purtroppo. 
hanno quasi tutti subito 
un processo di privatizza
zione come Burano. 

Il problema che si pò 
ne è perciò quello di met
tere a punto una norma
tiva legislativa che con
senta di restituire alla 
proprietà pubblica questo 
immenso patrimonio natu
rale anche per elaborare 
una politica di salvaguar
dia. utilizzo e sfruttamen
to che sia coerente con la 
convenzione internaziona
le firmata a Madras, per 
la tutela delle zone umi
de. creare oasi e riserve 
naturali, realizzare una 
politica ittica programma
ta e centri protetti e at
trezzati di richiamo turi
stico per le attività di 
studio, riposo e tempo li
bero. 

Solo la proprietà pub 
blica di queste risorse può 
consentire la messa in 

cantiere di programmi 
equilibrati e responsabili 
di recupero e valorizzazio
ne sociale di queste zone 
pregiate, che rappresen
tano vere e proprie per
le di alcuni ambienti li
toranei. Occorre, in con
creto, modificare l'artico 
lo 28 della legge sulla pe
sco. il quale, appunto, 
indica le tre condizioni 
che sono necessarie per 
poter stabilire con sicu
rezza la proprietà pubbli
ca di queste acque: de
vono essere acque salma 
stre. devono viverci spe
cie ittiche marine, vi de
ve essere una confluenza 
lago mare, che viene per 
processo naturale. 

Ora, mentre le prime 
due condizioni esistono in 
tutti i laghi privatizzati 
la ter/a in certi è verni 
ta meno proprio in conse 
guenza del formarsi del 
la duna. Il problema è 
quindi quello di corregge
re questa logica che por
ta all'assurda conclusio
ne che, ove la duna im
prigiona altre aree mari
ne. separandole dal mare 
aperto, i proprietari dei 
terreni confinanti si vedo
no gratificare di nuovi di
ritti su aree e spazi che 
non sono stati mai loro. 

Voglio anche aggiunge
re clie sulla modifica del
l'articolo 28 della legge 
sulla pesca.- le forze pò 
litiche si sono dichiarate 
concordi, ma finora non 
si è giunti ad una conclu
sione. perché forti sono le 
resistenze dell'amministra
zione centrale dello Stato 
e dei ministri interessati. 
Queste resistenze si ritro
vano anche in ordine al
l'applicazione del DPR n. 
616. che stabilisce il tra
sferimento alle Regioni 
del patrimonio demaniale 
marittimo e lacustre. In
fatti il trasferimento di 
questo patrimonio è già 
slittato rispetto ai tempi 
previsti dal decreto, men
tre da parte ministeriale 
si sostiene con sempre 
maggiore insistenza l'op
portunità che una parte di 
questi beni rimangano sot
to la propria tutela

lo credo quindi che sia 
da plaudire all'iniziativa 
della FGCI e dell'ammi
nistrazione comunale di 
Capalbio e sia anche ne
cessario che le Regioni 
interessate concordino una 
azione comune per batte
re queste manovre cen-
tralistiehe a favore di in 
teressi precostituiti. 

Ivo Faenzi 
deputato del PCI 

alla Camera 
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IPERMERCATO 
ELETTRODOMÈSTICI - RADIO TV 

55059 VIAREGGIO - Via Marco Polo 
(Dietro hangars Carnevale) 

Tel. 0584 51.757 

Lavatrice Rex mod. DL123 
Congelatore Franger Frigo FF 230 
laminato noce 
Macchina da scrivere portatile 
Remington 
Mangiadischi rete e batteria 
Autoradio mangianastri stereo Vivi 
Confezione piatti 19 pezzi 
Mobile sottolavello completo 
lavello inox 120x50 con sifone 
Serie Versilia bianco e tek 
carrello TV+BAR in noce 
Caffettiera elettrica Little 2 tazze 
Ombrelli autom. uomo donna 
Tosaerba motore 4 tempi benzina 
con sacco raccoglitore 
Materassi a molle cm. 190x80 
Reti da letto cm. 190x80 
Macchina per pasta Ampia 120 
Batteria inox 9 p. doppio fondo 
Ferro vapore Milordino Termozeta 
Confezione Krep Suzette Krups 
Tostapane 2 pinze cromato 
TV Color Indesit 26" 12 canali 
Televisori 12" JPER 

RICORDIAMO INOLTRE 
La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie -
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo
bili da ingresso e sala - Cucine componibili -
Cucine a gas ed elettrogas Becchi - Olmar -
Ligmar - Magic Chef. 
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Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ7 QUOTIDIANI 

RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9 G - SPI 50129 FIRENZE 
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MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

Un'inchiesta per capire qualcosa del mondo (sommerso e non) dell'occupazione 

Come si lavora nelle valli dell'Elsa e dell'Arno? 
EMPOLI — Da sempre 
mancano informazioni e 
s tat is t iche ufficiali sulla 
s t ru t tu ra economica e le 
sue articolazioni, sugli 
aspett i dell'occupazione e 
della disoccupazione. La 
Provincia di Firenze. 1* 
Irpet e il e Consorzio per 
la pianificazione e la pro
grammazione urbanistica 
e lo sviluppo economico e 
sociale dei territori del 
comprensorio della Val 
d'Elsa e del medio Valdar-
no > hanno pensato di 
riempire questo vuoto. 
svolgendo una ricerca sul
la forza lavoro nella due 
zone. 

L'indagine sarà svolta 
con schede e questionari, 
che sa ranno portati in al

cune centinaia di famiglie. 
facenti parte del campio
ne indispensabile per ave
re cifre attendibili. Le do
mande riguardano il com
plesso rapporto creatosi. 
nel bene e nel male, tra 
ciascun individuo e il mer
cato del lavoro. L'unità di 
rilevazione è il nucleo fa
miliare. r i tenuto l'ambito 
più significativo da un 
punto di vista tecnico, in 
un territorio in cui pullu
lano fenomeni di * econo
mia sommersa >. decentra
mento e lavoro a domicilio. 

Per la buona riuscita 
dell'iniziativa, è indispen
sabile la piena collabora
zione delle famiglie inter
vistate: è evidente che se 

le risposte saranno incom
plete o reticenti , il test 
perderà di at tendibil i tà. 
Naturalmente, viene assi
curato l 'anonimato. Per 
superare eventuali diffi
denze. sa ranno affissi ap
positi manifesti nei Co
muni. e le famigli? pre
scelte avranno una comu
nicazione, prima di rice
vere l ' intervistatore della 
Crestat di Firenze, la dit
ta a cui è affidata la ri
cerca. 

L'indagine si muove su 
queste linee: determina
zione quant i ta t iva e ana
lisi qualitativa delle forze 
di lavoro e della popola
zione non at t iva in con
dizione non professionale 

(in relazione alle caratte
ristiche dei soggetti e al
le dimensioni delle azien
de. per quella par te della 
popolazione che risulta oc
c u p a t a ) : il rapporto tra ti
tolo di studio, classe di età 
dei soggetti e occupazione. 
posizione nella professio
ne : valutazione quantita
tiva e qualitativa del la
voro offerto nella forma 
di lavoro precario in ge
nere e di lavoro a domici
lio in particolare, in con
nessione con la s t ru t tura 
delle imprese e 11 sistema 
socio-familiare. 

Oltre ai questionari, l'in-
adagine dovrebbe compren
dere anche incontri con 
gruppi non casuali di la
voratori a domicilio e stu

denti lavoratori, e intervi
s te guidate a imprenditori 
ed amministratori locali. 

Tut to il materiale elabo
ra to dagli uffici della Re
gione Toscana, sarà rac
colto in una parte di un 
volume intitolato « La Val 
d'Elsa, profilo economico-
statistico ». che verrà pub
blicato dal consorzio e dal-
l'Irpet. 

f I risultati — commenta 
Athos Nucci. assessore al
lo Sviluppo economico del
la Provincia — potranno 
essere un utile s t rumento 
per gli enti locali, per la 
politica dei servizi, le in
frastrutture. la formazio
ne professionale, le linee 
di sviluppo. Non si può 
programmare se non si co

nosce bene il tessuto su 
cui si vuol operare. Per 
questo, la Provincia ha in
tenzione di estendere la 
ricerca a tu t to il suo ter
ritorio >. 

In Toscana, questa è la 
prima esperienza del ge
nere. Per realizzarla, sono 
s ta te individuate 360 fa 
miglie. Par te in cinque de
gli l ì comuni della Valdel-
sa fiorentina e dell'Empo-
lese (Empoli. Castelfioren-
tino. Montelupo Fiorenti
no. Vinci e Montespertoli). 
Per la Valdelsa senese — 
alla quale il consorzio ha 
deciso di estendere l'ana
lisi — il campione com
prende 350 famiglie. 

Fausto Falorni 
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Si apre oggi la Fiera del Madonnino 

Agricoltura maremmana 
in mostra a Grosseto 

; 

! I 
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A PERIGNANO 

GROSSETO — Si apre questa 
mattina, per concludersi dome
nica. la € Fiera del Madonni
no» dall'omonima vasta arca 
ubicata a 18 chilometri a Nord 
di Grosseto, in località Brac
carci. dedicata ad una rasse
gna delle attività agricolo e 
dei settori legati all'agricol
tura. 

L'iniziativa, come è stato 
tottolincato in una conferen
za stampa, dal presidente del
la Camera di commercio. Giu
sti, dall'assessore all'Agricol
tura del Comune dì Grosseto. 
Chelinì. e dall'assessore pro
vinciale «Ha Programmazione. 

« nome dei tre enti 

| promotori, intende divenire 
punto di riferimento annuale 
dell'agricoltura maremmana 

j inserendosi così nel quadro 
j più generale delle mostre na-
I zionali del settore. 
j La mastra, a cui partecipe-
' ranno 131 espositori, è alla sua 

terza edizione, ma è la prima 
volta che enti locali e camera 
di commercio si assumono in 
prima persona la gestione e 
l'organizzazione della manife
stazione. Fra gli espositori, il 
75 per cento è rappresentato 
da aziende maremmane dei 
settori agricolo, dell'enologìa, 
zootecnico e dell'edilizia lega
ta alla campagna. 

T«l. 0587-616061 

arredamenti completi 

// più grande 
di tutti 
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Afcaffé 
S. P. A. 

AZIENDE RIUNITE IMPORTAZIONE TORREFAZIONE CAFFÉ' 

57100 L IVORNO 
VIA PROVINCIALE PISANA, 5S$ 

TEL. 421345 (2 line») 
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Da sabato in Palazzo Strozzi 

In mostra le opere 
di Cagli e Basaldella 

Quadri e sculture donati a Firenze - Il palazzo potrà conservare le 
opere e provvedere all'attività di documentazione ed esposizione 

ALLA LUCE I REPERTI ARCHEOLOGICI DI MONTELUPO 

Un particolare de < La battaglia di S. Martino », una delle opere di Cagli donate a Firenze 

Sabato alle ore 18 si apre 
a Palazzo Strozzi la mostra 
di opere di Corredo Cagli e 
Mirko Basaldella. queste o 
pere sono parte della dona
zione fatta tempo fa dagli e-
redi dei due artisti al Comu
ne di Firenze. La donazione j 
di Serena Ebe e Iole Cagli, 
sorelle dell'artista è assai 
ricca: 120 dipinti, !M disegni. 
6 arazzi e altre opere minori 
a cui si è aggiunta, da parte 
di Franco Muzzi. La battaglia 
di San Martino. 

La donazione Basaldella 
consta di 33 opere tra cui 
75 statue in bronzo e clipei 
sculture in legni policromi. 

Le opere rimarranno esposte 
fino alla fine di luglio, dopo 
saranno razionalmente siste
mate insieme al copioso ar
chivio di documenti e pub
blicazioni che fa parte della 
donazione stessa. 

Palazzo Strozzi, che da an
ni ormai è sede di importan
ti mostre e esposizioni, po
trebbe dunque diventare la 
sede di quel museo d'arte 
moderna di cui da tempo si 
parla. 11 palazzo fiorentino 
potrebbe essere il centro di 
questa struttura che dovrà, 
da un lato, raccogliere e 
conservare le opere, dall'al
tro provvedere all'attività di 

documentazione, di ricerca, 
di esposizione. 

Molti altri sono, infatti, i 
fondi già destinati o in via 
di destinazione alla città, che 
verrà così ad essere punto di 
riferimento non solo per le 
passate glorie nel campo del
l'arte. ma anche per una più 
attuale sensibilità. Proprio 
per questo si è costituito il 
Comitato fiorentino-pratese e 
presto a questo si affianche
rà un'altra iniziativa del
l'amministrazione cittadina, 
volta all'istituzione di un 
centro di documentazione 
per le arti visive. 

Una mostra alla Casa della cultura di Pontedera 

L'impronta di Bellincioni 
nell'architettura toscana 

Uno studioso che dette un contributo notevole all'assetto del ter
ritorio - Un precursore alla fine dell'800 - Previsti due convegni 

PONTEDERA — Si aprirà sa
bato e resterà aperta fino al 
9 maggio, presso la casa della 
cultura a Pontedera, una mo
stra fotografica per ricorda
re nel cinquantenario della 
morte, avvenuta nel 1929. la 
figura e l'opera dell'archi
tetto Luigi Bellincioni, nato a 
Pontedera nel 1842 e che ha 
lasciato una profonda impron
ta in numerosi comuni e cen
tri della Valdera, elaborando 
fra l'altro una serie di pro
poste in ordine all'assetto del 
territorio ed alla difesa del
l'ambiente. 

Gli anziani ricordano anco
ra oggi la lunga polemica 
sostenuta dall'architetto Bel
lincioni. quando venne co
struita la ferrovia Pisa-Firen
ze sull'opportunità di costruir
la in terrapieno nell'area ur
bana della città per non divi
derla in due, problema che è 
attuale oggi che i passaggi a 
livello, per le numerose corse 
di treni che transitano gior
nalmente fra Pisa e Firenze. 

rappresentano un grave in
tralcio al traffico - ' 

Praticamente in quasi tutti 
i centri della Valdera ci sono 
tracce dell'opera dell'architet
to Bellincioni: da qui la vali
dità della mostra, organizza
ta dal comitato per le attivi
tà culturali di Pontedera. in 
un momento in cui si sta riva
lutando da parte degli storici 
dell'architettura l'opera del 
Bellincioni. 

All'allestimento della mastra 
hanno dato la loro collabora
zione come consulenti scienti
fici la dott.ssa Katherinee 
Asbury. e l'architetto Mauri
zio Giachetti, mentre la rea
lizzazione fotografica è stata 
affidata a Marco Bruni, se
gretario del comitato per le 
attività culturali. La mostra 
comprenderà 40 opere localiz
zate in 14 comuni della pro
vincia, fra le più significa
tive. illustrate con didasca
lie e schede informative. Sa
ranno inoltre riprodotti pro
getti originali, antichi docu

menti grafici e vecchie car
toline, anche per fare una sto
ria di queste costruzioni 

Ciò dovrà servire a solleci
tare un recupero ed una sal
vaguardia d'elle opere archi
tettonicamente valide presen
ti nei vari centri, anche" se 
non sono opere del Bellincioni. 
La mostra sarà sostenuta da 
due convegni di studio, al pri
mo dei quali, in programma 
al pomeriggio di sabato, par
teciperanno il prof. Giuseppe 
Caciagli, il dott. Mario Mon-
terzi e l'architetto Maurizio 
Giachetti; mentre il succes-
cessivo, in programma per il 
pomeriggio di sabato 5 mag
gio. nella sede di Palazzo 
Stefanelli, sarà introdotto da 
relazioni dell'architetto Gior
gio Villa, dell'università di 
Firenze e dell'architetto Pao
lo Mazzoni, della sovrinten
denza ai beni ambientali di 
Pisa. 

i. f. 

MONTELUPO FIORENTI
NO — Scrivemmo, qualche 
settimana fa, a proposito di 
Montelupo: «Sembra che la 
superficie nasconda un pa 
trimonio immenso, ancora 
da scoprire e valorizzare ap 
pieno». Poteva apparire la 
solita frase retorica, ad el-
fetto. Eppure, la realtà è 
proprio quella: a mano a 
mano che passa il tempo, 
anche i più scettici si stan
no convincendo che sotto 
terra, nascoste qua e là. ci 
sono davvero tante belle 
cose. 

In un anno di ricerche, il 
« Gruppo archeologico » di 
Montelupo ha portato alla 
luce diverse migliaia (si par
la addirittura di diecimila) 
di pezzi che appartengono 
al periodo paleolitico, medio 
e superiore, ed al neolitico. 
Risalgono, all'incirca. a sea 
santamlla anni fa; sono 
strumenti di lavoro come ra
schiatoi (per raschiare le 
pelli e tagliare la carne). 
bulini, lamette, punte di 
freccia, e tante schegge; le 
pietre usate sono essenzial
mente selci e diaspri. 

Attraverso i secoli, tutti 
questi oggetti si sono con
servati intatti ed hanno an
cora le loro forme partico
lari, i segni di una lavora
zione molto razionale anche 
se rudimentale. Abituati co
me siamo ai coltelli affila-
tissimi di oggi, ci accostia
mo con diffidenza e supe
riorità agli arnesi da taglio 
di un tempo; ma basta po
co per ricrederci e. anzi, se 
non stiamo attenti rischia
mo di tagliarci una mano. 

I diecimila pezzi provengo 
no da trenta diverse «sta
zioni », cioè insediamenti. 
punti di frequentazione. Una 
di esse, la « Vigna Petrogna-
no» (Vp, in sigla) era già 
conosciuta in passato ed il 
Gruppo archeologico ha per
corso la strada già battuta 
da alcuni professori univer
sitari; le altre ventinove, in
vece, sono state scoperte 
adesso e devono ancora es-

Sessantamila 
anni fa si 

lavorava così 
10.000 pezzi raccolti dal « Gruppo archeologi
co » - Presto un museo predisposto dal Comune 

sere studiate accuratamente. 
QUPI è la chiave dì cosi 

ricchi ritrovamenti? Fortu
na o abilità? La domanda. 
forse, è mal posta, ma i soci 
del « Gruppo » non hanno 
difficoltà a rispondere. Dice 
il presidente, Fabrizio Coli, 
a nome di tutti gli altri, che 
s; stanno dando da fare nel 
laboratorio di restauro: 

• « Può darsi che ci sia anche 
un po' di fortuna, non lo 
neghiamo. Ma noi pensia
mo che sia molto importante 
il metodo di ricerca: non 
andiamo a scavare qua e là 
a caso, ina dividiamo il ter
ritorio comunale in settori 
e poi iniziamo da una parte 

per lavorare in modo orga
nico. Cerchiamo di usare 
sempre un criterio scientifi
co e, in questo, ci aiutano i 
professori Dani e Martini 
dell'Università di Siena ». 

Una volta trovati ì pezzi 
archeologici, il più resta an
cora da fare. C'è da ripulir
li, dividerli per generi, ca
talogarli schedarli e siglar
li. Le sigle indicano 11 luo
go del ritrovamento: Vp, co
me abbiamo visto, sta, per 
« Vigna Petrognano »; Vg, 
Pm, Ce e tante altre si ri
feriscono a vari posti dei 
dintorni, ma il gruppo ar
cheologico preferisce non 
svelarli, per evitare che qual

cuno vada a saccheggiarli. 
Tra poco, il materiale sa

rà esposto nel Museo comu
nale della ceramica e del ter
ritorio. Cosi tutta la popo
lazione potrà osservare ed 
opprezzare i frutti di un la
voro condotto con cura e 
precisione. 

« Il nostro "gruppo" — di
ce il vice presidente, Piero 
Sabatini — ha sempre svol
to la sua attività in colla
borazione con l'amministra
zione comunale. E' il Comu
ne, tra l'altro che ci ha da
to una sede. E' naturale. 
quindi che sia il Museo, non 
appena sarà aperto, ad ac
cogliere i nostri reperti ». 

Dalle «stazioni»», sono ve
nuti fuori anche resti del
l'epoca romana. Sembrerei)-
IK1. dunque, che a Montelupo 
vi sia una continuità di in
sediamenti da almeno ses
santamila anni. Il condizio
nale, per adesso, è d'obbligo, 
perche la datazione è sem
pre un'operazione difficile e 
perché mancano ritrovamen
ti del periodo intermedio. 

« A differenza di altri 
gruppi — dice Giacomo Ber-
ni — noi non ci siamo in
teressati solo di un'epoca in 
particolare, degli etruschi o 
dei romani. Ci siamo inte
ressati di tutto, facendo una 
ricerca storica sistematica 
del territorio ». 

In base ai reperti, si fan 
no le prime ipotesi sulla con
formazione geografica di 
MonteliiDo al tempo dei pri
mi insediamenti, si indaga 
sulle zone che potevano es 
sere più frequentate. Le ac
que — è la tesi di alcuni — 
si estendevano su un'area 
molto più estesa dell'attua
le letto dell'Arno, e la gen
te viveva ai margini, soprat
tutto sui colli circostanti. 

Inutile dire che le ricer
che proseguono. I buoni ri
sultati — si sa — sono sem
pre uno stimolo a fare di 
più e meglio. 

Fausto Falorni 

Quartetto d'archi austriaco al Musicus 

Da Salisburgo 
con precisione 
Incisività e lucentezza nei suoni - Alto li
vello d'esecuzione - Un notevole successo 

Uno spettacolo sulle donne 
in un teatro recuperato, 

Un avvenimento particolare all'Ospedale psichiatrico di 
San Salvi. Sabato riapre, dopo più di trent'anni, il cinema
teatro, una struttura che era stata abbandonata ed adibita 
a magazzino. Ci hanno lavorato in molti, in questi giorni. 
per ridare all'ospedale un luogo adeguato dove Incontrarsi. 
vedere spettacoli e discutere. L'occasione è fornita dal Col
lettivo delle donne comuniste dei servizi psichiatrici In col
laborazione con le sezioni aziendali del PCI, PSI, PSDI, da 
Psichiatria democratica e dalla zona Est del PCI. Sabato è 
stato organizzato uno spettacolo dal titolo • Pinocchìa ». In 
scena sarà il collettivo e T. 78 » del Circolo 1. Maggio dell* 
Sleci. « Pinocchia > esplora in maniera assai singolare i pro
blemi della donna. L'appuntamento è alle 15,30 al Cinema* 
teatro dell'ospedale di S. Salvi. 

NELLA FOTO: una fase dei lavori di riattamento 

Un alto livello esecutivo ha 
caratterizzato il concerto al 
Musicus Concentus, in cui si è 
esibito l'Osterreichisches 
Streichquartett. un comples
so di archi che da qualche 
anno svolge la sua attività al 
Mozarteum di Salisburgo. Un 
quartetto che vorremmo a-
scoltare più frequentemente 
nelle nostre manifestazioni 
concertistiche e che non ha 
niente da invidiare, per le 
non spiccatissime qualità 
tecniche dei suoi componen
ti, per l'incisività e la lucen
tezza del suono e per la vi
gorosa dedizione espressiva, 
a complessi di maggiore fa
ma: 

Ricordiamo tutti gli ammi
revoli esecutori: l'eccellente 
primo violino Paul Rocze, il 
secondo violino Irmgard 
Gahl. il violinista Jurgen 
Geise ed il violoncellista 
Dankwart Gahl. 

Il programma intendeva 
esplorare il quartetto d'archi 
così come viene impiegato 

nella musica del Novecento. 
Abbiamo iniziato con il 
Quartetto per archi op. 3 di 
Alban Berg, seguito dai Funf 
Stucke fur Streichquartett 
op. 5 di Anton Webern, due 
pagine in cui è dominatrice 
l'influenza del maestro 
Schoenberg: 

L'Italienische Serenade di 
Hugo Wolf è invece immersa 
in un clima ancora tardoro-
montico ricco di sensuali 
piacevolezze e di nostalgici 
ripiegamenti. L'ultimo brano 
in programma, il Quartetto 
n. 2 (Intimo Briefe) di Jana-
cek, composto nel 1928, è da 
considerarsi una pagina ve
ramente affascinante: il 
compositore, pur memore 
della tradizione popolare, 
sembra adeguarsi ad una 
scrittura più moderno 

Un concerto, quindi, di 
grande interesse, che è stato 
a lungo applaudito dal nu
meroso pubblico 

Alberto Paloscia 

La Grecia dal teatro alla pellicola 

II cinema contemporaneo 
cerca il sacro nel mito 

Rassegna di f i lm parallela a quella dei teatri stabili — Come 
un racconto popolare — I codici precostituiti dell'industria 

La rassegna internazionale 
dei teatri stabili di Firenze 
ha scelto la sua dodicesima 
edizione, dopo due anni di 
silenzio, un tema estrema
mente impegnativo, «I greci 
nostri contemporanei », tan
to impegnativo che il teatro 
ha chiesto ausilio al cinema. 
In una sezione parallela, or
ganizzata dal gruppo tosca
no del SNCCI. il tema è svi-
luppato secondo la ricerca 
del « Mito greco nel cine
ma ». una 'ettura in profon
dità che ha cercato di evi
tare il 'genere' per far emer
gere risonanze più sotterra
nee nel materiale filmico. 

Chi, paradossalmente, fa ri
salire al mito platonico del
la caverna e delie ombre ri
flesso la nascita dell'imma
ginario cinematografico, non 
avrà difficoltà a condurre 
equazioni tra il mythos (non 
nell'accezione omerica di 
«parola, discorso » quanto 
nell'accezione classica di 
« racconto di dei ed eroi » 
contrapposto al logos della 
storia) e la potenzialità fa-
bulatrice del cinema. Ma que
sta generica definizione non 
è più sufficiente se nel mi
to si riflettono tutte le com
plesse connotazioni che gene
razioni dt filosofi, sociologi, 
antropologi, psicologi e lin
guisti gli hanno attribuito, da 
Vico a Lévi-Strauss passan
do per Jung. 

Se il mito rappresenta l'epi
fania del sacro, l'archetlplca 
congiunzione tra parola e at
te come origini dell'attività 

umana, allora il cinema del
l'era contemporanea, dove 1 
segui linguistici si allontana
no dagli oggetti che defini
scono come l'uomo dai suoi 
prodotti, nelle sue correnti 
•greche' è un tentativo di 
ricomposizione utopica dei 
fantasmi dispersi nell'incon
scio occidentale. La tensione 
verso il eacro non come tra
scendenza consolatoria, ma 
come intima adesione collet

tiva al ciclo totale dell'esi
stenza. ormai frantumata nel
la società contemporanea, è 
una tendenza che affiora nel 
cinema, quasi sempre cine-
mo di poesia. 

Pasolini ne è forse l'esem
pio più vivo, nella sua dispe
rata ricerca di attualizzazio-
ne del mito, come ipotesi per 
la ricostruzione di una per
duta armonia primigenia, sin
tesi di istinto di vita e di 

Il programma delle proiezioni 
Giovedì 26. ore 17,30: Elettra, amore mio di Miklos Jankso 

(1974); ore 20,30: O thiasos (La recita) di Theodor Anghelo-
pulos (1970). 

Venerdì 27, ore 17,30: Appunti per un'Orestiad* africana 
di Pier Paolo Pasolini (1970); ore 20,30: Anaparastasi di 
Theodor Anghelopulos (1&70); ore 22.30: Promethea* *.». 
deutero prosopo di Kostas Pheris (1970). 

Sabato 28, ore 17,30: Orfeo negro di Marcel Camus (1959); 
ore 20.30: Orphée di Jean Cocteau (1950); ore 2 2 3 : Euridike 
B.A. 2037 di Nikor Nikolaide. 

Domenica 29. ore 17,30: Medea di Pier Paolo Pasolini (1970); 
ore 20.30: I cannibali di Liliana Cavani (1969); ore 22,30: 
Antigone di Georges Tzavellas (1961). 

Lunedi 30, ore 17,30: Edipo re di Pier Paolo Pasoliol(1966); 
ore 20,30:Giovani prede (Mikres Aphrodites); di Nikos Koutv 
douros (1962); ore 22,30: Daphnis et Chloe di Orestis Laskos 
(1930). 

Mercoledì 2. ore 17,30: Dia buechs* der Pandora (Lulù) di 
Georg W. Pabst (1923); ore 20,30: L'oracolo di Delfo • La sta
tua animata • I fulmini di Giovo . La sirena di Georges Méliès 
(1903-1904); Atlantide di Jacques Feyder (1921); Area contro 
Atl*« di Manuel Otero (1967); ore 22^0: Dia herrin von atlan
ti» di Georg W. Pabst (1932). 

Giovedì 3. ore 17.30: Fedra di Manuel Muroti (1956); ore 
20.30: La fatiche di Ercole di Piero Francisci (1958); ore 22,30: 
Ulisse dì Mario Camerini (1954). 

istinto di morte ormai stra
volti dal potere. 

Generalmente l'opprodo al 
mito è filtrato attra%erso quel 
sistema già compiuto di se
gni che è la tragedia greca 
classica che dal patrimonio 
orale ha estratto una strut
tura drammatica di non fa
cile rimozione. Ecco allora 
la trascrizione cinematografi
ca delle grandi figure tragi
che. dell'antichità. Antigone. 
Elettra. Medea. Edipo. Fe
dra, con gli approcci più di
versi, da Cacoyannis a Das-
sin, alla Cavani, ai greci con
temporanei. a Jancso. Per 
tutti, Anghelopulos ha inse
n to nei suoi film (oAnapa-
rastasi », «O thiasos») n mi
to della tragedia classica, ol
tre che elemento costitutivo 
della cultura ereca, come sof
ferenza parallela o irrisolta 
della stona, collegando l'uto
pia sociale della trasforma
zione a quella psichica del 
superamento 

Perchè l'altro grande fil
tro del mito è l*interpretaz:o-
ne psicanalitica che ha se
gnato il secolo ventesimo, for
nendo chiavi d: lettura più 
aderenti alia turbata sensi
bilità dei tempi. E' comun
que il senso smarrito del
l'identità culturale che ripor
ta l'ansia per le favole anti
che. un viaggio a ritroso 

Ma «Mythos» è anche «leg
genda. narrazione, intreccio », 
e il cinema, racconto popo
lare. non poteva certo tra
scurare la potenzialità fanta
stica della mitologia classi
ca. Gli Ercoli, gli Ulissi. gli 
Argonauti e i Pepla dei fi
loni mitologici scavalcano la 
complessità semantica della 
tragedia greca e risalgono 

] piuttosto alla tradizione epi-
i co-omerica, trasmissione nar-
) rativa intorno a dei. esperi 

divini, eroi e discese nell'al
dilà (Platone. Repubblica). 
Qui ogni sacralità è scom-
r^rsa, il senso affidato a co
dici precostituiti dall'indu
stria. Ma non è forse il ci
nema, con i suoi segni uni-
Tersali, il mito unificante del
le, contemporaneità? 

Giovanni M. Rossi 

semaforo rosso 
L'ABBIGLIAMENTO 

stefanel 
maglierie 

semaforo rosso L'ABBIGLIAMENTO 
Negozi a: 

PIOMBINO,, CECINA, GROSSETO, PORTOFERRAIO, VENTURINA 

CIOMEI 
LIVORNO 

Bio Presto + Cif 

Dash + Caffè Splendici 

Dinamo 

Caffè Splendici 

Caffè Suerte 

Caffè Bourbon 

Olio Cuore 

Olio Maya 

Arachide Gradina 

Arachide Oio 

Girasole Sigillo 

Semi vari 

Soia Lara 

Olio oliva 

Olio Dante 

Salsina Cirio 

Pummarò Star 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Pomodorissimo Santa Rosa 
da L. 470 a 

Pelati Cirio Kg. 1 

Margarina Rama gr. 200 

Maionese Star gr. 90 

Otto dadi Star 

Pizza Star 

30 Filtri Star Tea 

Ciao Crem gr. 250 

Ciao Crem gr. 480 

Tin Tin Alemagna 

Confett. Colombani gr. 350 

Confett. Colombani gr. 700 

Confettura Colombani 
monouso gr. 30 

Cappuccino Star 

Biscotti Mulino Bianco 
pacco doppio 

Biscotti Mellin da L. 550 a 

Biscotti Motta 
Melody Kg. 1 

Biscotti Pavesini 

Fagioli cannellini 

Acqua minerale Crodo 

Ciappi cane gr. 400 

Kit Kat gr. 410 

Dent. Colgate gigante 

Dent. Durban's gigante 

Dent. Pasta del Capitano 
famiglia 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Busta doppia talco Robert's » 

Ammorb. Coccolino 2 It. 

Lacca Panten da L. 2.450 a 

» 

» 

5.100 

5.100 

4.050 

1.250 

1.250 

1.300 

1.700 
1.550 

1.550 

1.650 

1.050 

830 

840 

1.870 

2.100 

220 

260 

320 

540 

370 

290 

260 

540 

390 

790 

1.450 

80 

450 

850 

60 

430 

610 

380 

1.350 

320 

190 

130 

390 

450 

680 

680 

880 

295 

1.490 

1.250 

Deodor. Bac da L. 2.750 a » 1.850 

Rasoi Bic » 80 

Pandoro Bauli a metà prezzo 

Pandoro Bauli gr. 500 » 1.000 

Pandoro Verona gr. 750 » 1.300 

Panettone Motta a metà prezzo 

Panettone Alemagna a metà prezzo 

Pandoro Alemagna a metà prezzo 

OLIO SANSA E OLIVA 
LIRE 1.290 
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Per dare un governo alla Campania 

Regione: oggi si discute 
sulla lista dei comunisti 
I partiti della giunta punteranno scandalosamente sul « conge
lamento » della crisi - Ruolo passivo e subalterno del « Mattino » 

Questa mattina, con una 
squallida convergenza di in
tenti da parte delle forze po
litiche che collaborano a li
vello di giunta (De, Psl, Psdi 
e Pri). cala la tela sul primo 
atto della crisi che dal 29 
dicembre dello scorso anno è 
etata sfruttata dall'esecutivo 
per operare sottraendosi a 
ogni controllo democratico 
da parte dell'assemblea. Un 
epilogo quanto mai indecoro
so per chi lo ha voluto com
portandosi in modo da 
crearne le premesse. 

Questa mattina i partiti 
della giunta arrivano in con
siglio senza una lista alterna
tiva a quella che da giorni è 
stata presentata dal Pei che 
ha elaborato anche un 
programma di fine legislatu
ra fatto di pochi ma qualifi
canti punti. Hanno scelto il 
«congelamento » della crisi 
per andare a dopo le elezio
ni, sperando ciascuno di essi 
in un successo elettorale ca
pace di Imporre una contrat
tazione da posizioni di forza 
diverse per la partecipazione 
al governo regionale. E' un 
autentico scandalo dietro il 
quale si cela, evidentemente. 
la vergogna di prospettare u-
na soluzione di centrosinistra 
anche se va detto che, nel 
fatti, è questa la formula po
litica in base alla quale si 
opera e sorge legittimo il 
Sospetto che le dimissioni 
della giunta quadripartita 
siano state una mera finzione 
per la riedizione oggettiva 
del centrosinistra. 

fi «congelamento» è tanto 
più scandaloso In quanto in 
piena campagna elettorale. 
come già abbiamo ripetuta
mente denunciato (e come 
stanno a testimoniare le mi
gliaia e migliaia di delibere 
approvate nelle ultime riu
nioni di giunta), gli assesso
rati saranno gestiti senza al
cuna posibilità di controllo 
da parte dell'assemblea. Si s i 
già che democristiani e socia
listi chiederanno la inversio
ne dell'ordine del giorno per 
discutere prima il bilancio e 
poi la lista per una nuova 
giunta presentata dal Pei. SI 
tratta di una manovra di i-
naudita improntitudine che 
va decisamente respinta. Oc
corre che queste forze che si 
battono per 11 «congelamen
to » affrontino la discussione 
sulla lista e sul programma 
presentati dal comunisti 
confrontandosi con essi. Una 
discussione e un confronto 
seri su questo argomento 
renderebbero anche più im
pegnativo il dibattito sul bi
lancio la cui approvazione 
non può essere richiesta in
vocando Io stato di necessità 
(se il documento non è ap
provato entro 11 30 aprile si 
avvia il meccanismo di scio
glimento dell'assemblea). Del 
resto non si vede 11 motivo 
dell'inversione dell'ordine del 
giorno dal momento che il 
consiglio può anche riunirsi 
nel prossimi giorni per 
completare il dibattito su 
entrambi gli argomenti. 

Resta da sottolineare la 
posizione assunta dal «Mat
tino» che, come se si trat 
tasse di qualcosa scaturito 
dal nulla, parlando de] «con 
gelamento» afferma chr 
questa ipotesi «prende cor
po». Non dice però come. 
perché e chi le dà corpo. E 
poi, c'è da chiedersi, il gior
nale. autonomamente, non ha 
nulla da dire su tutto quello 
che è avvenuto m questi me
si e sullo squallido epilogo 
che i partiti della giunta 6l 
apprestano a dare a questa 
fase della crisi regionale? 

C'è legittimamente da chie
dersi se per caso non è, do
se. dopo una timida e incerta 
virata Iniziale, tormto a es
sere Il bollettino delle cor
renti democristiane. Vor
remmo allora ricordargli 1 
precisi imDegnl che lo stesso 
Rizzoli assunse verso le isti
tuzioni e le popolazioni della 
Cairunnia. Riteniamo che 
quegli Imoegnl non siano stati 
mantenuti e il comportamen
to del elomale nei confronti 
della crisi regionale nel corco 
di ouest' 'iin«hi mp^l ne * la 
testimonianza più eloquente. 

Sergio Gallo 

Slitta a 
settembre 

l'uscita 
del « Diario » 
H nuovo quotidiano « li 

Diario di Napoli » ìa cui pre
senza in edicola era stata 
fissata per il sedici maggio 
prossimo, a causa di diffi
coltà di natura tecnico-orga
nizzativa, slitta all'autunno. 

Intanto, in relazione alle 
notizie da noi fornite su que
sta nuova iniziativa editoria
le, il dr. Giancarlo Parrettl, 
presidente della « Diario SpA 
editoriale», tiene a precisa
re che la distribuzione azio
naria non è esattamente 
quella da noi Indicata e ci 
informa che per il 45 per 
cento appartiene alla società 
da lui presieduta e il restan
te 55 per cento ad una ana
loga società presieduta dal 
costruttore casertano Gio
vanni Maggio con un Inte
resse anche della federazione 
delle cooperative. Non abbia
mo alcuna difficoltà a pren
dere atto di questa precisa
zione. 

Cresce l'impegno 
per l'incontro 
con Giorgio Amendola 

Si estende la mobilita-
zione del comunisti napole
tani per le prossime sca
denze elettorali. 

Con un comizio del com
pagno Giorgio Amendola 
domenica mattina alle 10 
al Palazzetto dello Sport, 
il PCI aprirà ufficialmen
te la propria campagna e-
lettorato. In vista di que
sto incontro tutte le sezio
ni della città e della pro
vincia sono mobilitate per 
far si che fin dalla mani
festazione di apertura si 
esprima tutto l'Impegno dei 
comunisti napoletani in 
questa difficile campagna 
elettorale. Da tutte le zo
ne partiranno I pullman or
ganizzati dalle sezioni e 
dalla federazione napoleta
na; secondo In primo elen
co dalla zona nolana parti
ranno dieci pullman, dieci 
da quella afragolese, dieci 
da quella costiera, dieci 
dalla zona orientale di Na
poli. 

Decine di assemblee si 
sono già svolte ed altre an
cora si tengono in questi 
giorni, mentre le cellule di 
fabbrica stanno organiz
zando il volantinaggio e la 

diffusione di materiale di 
propaganda. 

La mobilitazione dei co
munisti napoletani ha coin
ciso anche con la ricor
renza del 25 Aprile, in qua
si tutte le sezioni nei quar
tieri i comunisti hanno te
nuto incontri con la gente, 
hanno diffuso l'Unità. 

Mentre altri partiti po
litici si accapigliano per 
le candidature e la com
posizione delle liste eletto
rali, I comunisti — come 
sempre — le loro scelte 
intendono discuterle con la 
gente, con I lavoratori, con 
le forze vive della socie
tà. E' un impegno che il 
PCI ha sempre mantenuto, 
dando ampio spazio nella 
sua campagna elettorale al 
temi sociali, ai problemi 
del paese, alle aspirazioni 
delle masse. Intanto si sta 
anche organizzando la dif
fusione straordinaria del 
nostro giornale per doma
ni, venerdì. Molte sezioni 
hanno già prenotato le co
pie, altre lo possono an
cora fare telefonando al
l'ufficio diffusione de I' 
Unità (tei. 322 544). 

*> J \T Ì' 

NAPOLI- COSI' IL COMUNE LA VORA PER LA CITTA ' 

Tutto prónto per il pianò casa 
I l 4 maggio sarà presentata in consiglio la delibera per il risanamento di 6 .000 appartamenti in tutta la fascia peri

ferica - Con i finanziamenti Cee verranno sostituiti circa 4 0 0 bassi - Ogni giorno più di 3 0 ordinanze di sicurezza 

L'abbattimento di una costruzione abusiva in via Orsoiona 

Da qualche tempo le estorsioni dilagano nel quartiere 

Per protesta contro il «racket» 
commercianti in corteo al Vomero 

La manifestazione avrà luogo oggi - Fino alle 19,30 al buio vetrine e insegne - I comunisti della 
zona invitano a sostenere l'iniziativa e sollecitano le forze di polizia ad una più attenta presenza 

Si muove qualcosa per la mostra d'Oltremare 

Proposte modifiche allo statuto 
per un rilancio internazionale 

Nella grama vita dell'ente 
Mostra d'Oltremare si ap
presta una svolta che do
vrebbe, finalmente, rilanciare 
questa struttura verso una 
funzione produttiva e non di 
pura sopravvivenza, supporto 
promozionale dell'industria 
nazionale, e meridionale in 
particolare, verso i naturali 
mercati del bacino del Medi
terraneo. Sul ruolo che l'ente 
mostra può svolgere in que
sta direzione si è discusso a 
lungo negli ultimi anni e 
verbalmente tutti si sono di
chiarati d'accordo, dalle forze 
politiche a quelle sindacali e 
imprenditoriali. Nei fatti pe
rò non s*è realizzato nulla e 
questa imponente struttura 
langue in uno stato comatoso 
dal quale certo non possono 
sollevarla le iniziative che vi 
si svolgono, dalla provincia. 
lisslma « Fiera della casa » 
ancorché etichettata <rint*>r-
nazlonale » ai dodici « saloni 
sDeciaiizzati ». Manifestazioni 
che certamente non sono 
funzionali alle finalità, agli o-
biettivi e ai programmi che 
l'ente dovrebbe perseguire. 

La svolta cui abbiamo fatto 
riferimento è da individuarsi 
nelle modifiche apportate al
l'attuale statuto dell'ente, il 
cui nuovo testo, elaborato dal 
servizio regionale mostre e 
fiere, è stato inviato al mi
nistero delle partecipazioni 
statali dal quale l'ente dipen
de. 

Non entriamo nel merito 
delle modifiche apportate al
lo statuto perché riteniamo 
che su di esse debbano e-
sprimersi le forze politiche e 
sociali, gli enti interessati al 
fine di valutare la loro ri
spondenza agli obiettivi che 
si vogliono raggiungere. Ci 
pare però di poter largamen
te condividere l'iniziativa di 
sbloccare una situazione che 
si trascina da anni e che lo
gora sempre di più l'immagi
ne della Mostra d'Oltremare 
ponte verso la realizzazione 
di rapporti di sempre più 
stretta amicizia e collabora
zione con i paesi emergenti 
del bacino del Mediterraneo. 

Attraverso le modifiche 
proposte, l'attività dell'ente 
dovrebbe essere incentrata 

sulla organ:zzazione di una 
« Piera internazionale del 
Mezzogiorno d'Italia ». avente 
lo scopo di favorire la più 
ampia commercializzazione 
sui mercati nazionali ed este
ri. delle produzioni delle re
gioni meridionali, in partico
lare dei prodotti agrìcoli, in
dustriali e artigiani. Nell'am
bito di questa « fiera » si 
dovrà realizzare un « centro 
internazionale permanente 
per gli scambi » in accorao 
con le regioni e le Camere di 
commercio del mezzogiorno. 
L'attività dell'ente mostra 
dovrebbe trovare continuità 
attraverso la costituzione di 
un « Centro intemazionale 
permanente per gli scambi 
tra il Mezzogiorno ed i mer
cati nazionali ed esteri » e la 
organizzazione della « Mostra 
del lavoro italiano nel mon 
do ». Questa mostra dovrebbe 
documentare nel modo più 
empio possibile le fittivi'a 
che svolgono oM'estero im
prese pubbliche e private nel
la realizzazione di grandi o-
pere infrastrut turali. ccn 
specifico riferimento a quelle 

meridionali. 
Inoltre l'ente dovrebbe an

che attendere all'organizza
zione e allo svolgimento di 
mostre, fiere, esposizioni e 
saloni specializzati a caratte
re internazionale, nazionale e 
regionafte aventi il fine della 
promozione dello sviluppo e-
conomico e sociale di Napoli 
e del Mezzogiorno nonché a 
promuovere, in collaborazio
ne con il Comune di Napoli. 
la Regione Campania e altri 
enti pubblici e privati, inizia
tive di carattere culturale, 
artistico e sportivo al fine di 
valorizzare Napoli e il Mez
zogiorno anche da questo 
importante punto di vista 

Tutto ciò presuppone però 
una modifica dello statuto 
che dia snellezza operativa 
all'ente e lo porti sempre di 
più nell'ambito del controllo 
da parte della regione ,r* 
modo da superare le troppo 
complesse e lunghe procedu 
re che oggi non consentireb
bero la realizzazione degli o-
biettivi che ci si pone per 
ridare vitalità \\ grosso 
complesso della Mostra 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, giovedì 28 aprile 1979. 
Onomastico: Cleto (domani 
Ida). 

NOTIZIE 
CIDI 

Oggi e domani nella sede 
del CIDI — Via Santa Ma
ria la Nova, 43 — il gruppo 
di studio di matematica pre
senterà ai colieghl, alle ore 
17, la ricerca su: «Materiale 
per l'insegnamento della ma
tematica in una prima me
dia: l'alunno In azione». Re
latori M. Rosaria Tocco e 
Oreste Travagllone. Seguirà 
dibattito. 

GIORNATE DI STUDIO 
SULL'ALIMENTAZIONE 
INFANTILE 

Domani e sabato nel salo
ne della Borsa merci della 
Camera di commercio di Na
poli — C. Meridionale, 58 — 
si terrà un convegno sulla 
alimentazione infantile orga
nizzato dall'assessorato alla 
P.I. del Comune di Napoli, 
dall'amministrazione provin
ciale con la collaborazione 
della Centrale municipale del 
latte. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: via Car
ducci, 21: riviera di Chiaia, 
77: via Mergellina, 148; San 
Giusappe-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Marcato - Pendi
no: piazza Garibaldi, 11; San 
Lorenzo • Vicaria • Pota toce 
le : S. O. a Carbonara. 83; 
stazione Centrale corso Cuc
ci, 5: calata Ponte Casano
va. 30: Stella S. Carte Are
na: via Foria, 201; via 

I 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

Materdei. 72: c~so Garibaldi, 
218: Colli Aminei: colli Ami 
nei, 249: Vomero • A renella: 
via M. Pisciceli!, 138: via L. 
Giordano. 144: via Merliani, 
33: via D. Fontana, 37: via 
Simone Martini, 80: Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna. 21; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: corso 
Umberto, 47; Miano Secondi
gliano: corso Secondigliano. 
174; POSillipo: via Posillipo. 
69; via Petrarca, 25: Bagnoli: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta. 13: Chiaianc-
Marianatla-Piscinola: corso 
Napoli, 25. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la Intera 
giornata (ore 840-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fardinando-Chiaia 

I 
I 1 7 
I 
I 

(tei. 42.11.28 - 41.85 92); Mon 
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40). Arene!la (telefo
no 42.1840); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.68.47 24.20.10»; 
Mlano (tei. ITA 10.25 754.35.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82). Soc-
cavo (tei. 767-26 40 • 72&31.80; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21). Chiaiano (tele 
fono 74043 03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06 06). Secondigllano 
(tei. 754.4983): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 >; San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.4424 
29.19.45 - 44.16.86): Mercato • 
Pendine (tei. 33.77.40): Vome
re (telef. 30.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41 >: Platinala • Maria-
natia (tei. 740.6048 740.63.70): 
Poggioreale (tei. 7594355 • 
759.4940); Barra (telefono 
750.02.46). 

OOCtNTf • 
Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVlRSITA 
r j r WllWtU VXNMU . URINARIE SCSSUAU 

Conwltationl Mnuologkfw • consultiti» matrimoniai* 
NAPOLI - V. Roma, 41t (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i g:ornt) 
SAUKNO • Vìa Roma, 112 • Tal. 23.75.93 (martaol a ajovtdl) 

Oggi i commercianti del Vo
mero daranno vita alla pro
testa organizzata contro il di
lagare degli attentati e dei 
taglieggiamenti che. da qual
che tempo vere e proprie ban
de di delinquenti vanno per
petrando contro i negozi del 
quartiere. 

In corteo, i commercianti 
che lanceranno chiusi gli eser
cizi per un'ora, percorreran
no le vie principali del Vome
ro e si dirigeranno a via Lu
ca Giordano, fino al nego
zio che è stato l'ultimo ad 
essere preso di mira dai mal
viventi. che, nella notte di 
domenica, vi hanno fatto 
esplodere una potente bomba 
carta che ne ha distrutto le 
vetrine ed ha provocato dan
ni ai vetri di molte finestre 
nei palazzi vicini. 

La protesta avrà un se
guito nel pomeriggio. In tut
to il Vomero. infatti, i nego
zianti non illumineranno le 
vetrine e le insegne fino alle 
ore 19.30. 

Hanno così deciso di unir
si per opporsi in modo più 
valido ed efficace, anche nel 
richiamare l'attenzione delle 
forze di polizia, allo stillici
dio dei ncatti, delle minac
ce, che immancabilmente sfo
ciano in devastazioni e dan
neggiamenti contro chi non si 
piega a pagare le tangenti ri
chieste. 

E' ormai da parecchi mesi 
che il « racket » dei negozi, 
prima attivo pressoché solo 
nei quartieri della periferia 
come Fuorigrotta e Poggio-
reale. sceglie le proprie vitti 
me tra i negozianti. 

I comunisti delle sezioni Vo
mero e Arenella hanno espres
so la propria solidarietà ed il 
sostegno all'azione intrapre
sa dagli operatori commer
ciali della zona in un docu
mento reso pubblico ieri. In 
esso, 1 compagni invitano, tra 
l'altro, i cittadini e le forze 
politiche democratiche a soli
darizzare. sostenere e parte
cipare alla manifestazione di 
oggi. Sollecitano altresì le for 
ze dell'ordine affinchè venga 
garantito ai commercianti del 
Vomero il normale svolgimen
to delle loro att ivit i . 

Fino a che punto si sia 
estesa negli ultimi mesi l'in
traprendenza del malviventi 
non è dato presumere per 
mancanza di elementi. I sin
goli commercianti presi di 
mira, infatti, per paura del 
peggio, hanno sempre evita
to di denunciare le malversa
zioni ed i ricatti ai quali so
no stati sottoposti. Il fenome
no (Mlnquenziafc è venuto al
la luce soltanto con le esplo
sioni, i danneggiamenti con i 
minti 1 taglieggiatoti han
no firmato le punizioni per co
loro che avevano osalo oppor
re un rifiuto. 

Bolo negli ultimi tempi so
no stati oggetti di questi ge
sti criminosi negozianti di ar-

' tiooli di abbigliamento, di m a 
i'blli di articoli da regalo di 
, calzature, in via Cimarosa. 

Luca Giordano, via Scarlatti. 
«'via Ctìem. 

Tutto è pronto per dare il 
via alla più imponente ope
razione di recupero edilizio 
che sia mai stata pensata e 
progettata a Napoli e forse 
in Italia. La data è già fis
sata e manco a farlo appo 
sta è quella tradizionalmen 
te dedicata agli sfratti: il 4 
maggio sarà presentata in 
consiglio comunale la delibe
ra relativa al «piano perife
ria ». 

Ciò vuol dire che se la Re
gione si deciderà finalmen 
te ad indicare i fondi previsti 
nel piano decennale per la 
casa — cosa che avrebbe do 
ruta già fare entro il di
cembre '78 e poi, grazie ad 
una proroga, entro febbraio 
— i cantieri potranno inco 
minciare a lavorare entro 
dieci mesi. 

Circa seimila alloggi senati 
no completamente rimessi a 
nuovo o ricostruiti. Il piano 
come è noto, interessa tutta 
la fascia degli ex comuni 
Chiaiano, Marionetta. Pisci 
noia, Miano. Secondigliano, 
S. Pietro a Patierno, Ponti
celli, Barra e S. Giovanni. 
Sono le zone dove più mar
cato è il segno dell'abban
dono e del degrado. 

L'idea guida del progetto 
— che gli assessori all'edi
lizia e quello all'urbanistica 
hanno discusso per mesi con 
i consigli di quartiere interes
sati — è di non creare nuo
vi rioni dormitorio, nuovi 
ghetti, ma di includere la 
periferia nel « cuore * della 
città. 

Più ni generale, dunque, al
la consumata logica del * la
sciar fare », dei continui ce
dimenti alle forze delta spe 
dilazione, incomincia a farsi 
strada quella ~ ben diver
sa — della programmazione. 
Una novità assoluta per Na 
ixtli. Ne è prova il fatto che 
le ixissate amministrazioni 
non avevano neanche avuto 
la sensibilità di istituire un 
apposito assessorato per t 
problemi delle case. 

Strettamente legati al pla
no periferìa sono gli altri due 
interventi predisposti dal Co
mune: quelli nel centro sto
rico. con la ristrutturazione 
di centinaia e centinaia di 
appartamenti abbandonati ed 
inutilizzati e quello reso pos
sibile con il recente stanzia
mento di IO miliardi conces
so. dopo le iniziative pro
mosse per far fronte alla 
grave emergenza sanitaria 
della città, dal comitato ese
cutivo per la edilizia. Servi
ranno a costruire circa 400 
appartamenti che andranno 
a sostituire altrettanti 
« bassi ». 

« / lavori dureranno non 
più di 15 mesi » — assicura 
il compagno Luigi Imbimbo 
assessore alla edilizia. Eppu
re questo sforzo eccezionale 
che permetterà di realizzare 
circa 8000 nuovi appartamen
ti nel giro di 2 anni — non 
basterà a risolvere definiti
vamente il problema della 

casa. 
< Abbiamo calcolato — spie

ga Imbimbo — che in questo 
modo riusciremo a soddisfa
re non più del 25 per cento 
del fabbisogno. Di sicuro, pe 
rò, si comincerà a mettere 
in moto un meccanismo ad 
avviare un processo nuovo, 
iì cui dispiegarsi dipenderà 
poi dalla iniziativa privata ». 
Basta questo, forse a dare 
l'idea di quanto poco sia sta
to fatto in questi decenni. 

«Tuffo quello che abbiamo 
ereditato dalle passate ammi
nistrazioni — continua l'as 
sessore all'edilizia — sono 
le 167 di Secondigliano e 
Ponticelli: un ammasso di 

cemento e basta; non un ser
vizio. non una infrastruttu
ra ». 

E questo immobilismo non 
solo ha fatto saltare la val
vola dell'abusivismo edilizio, 
ma ha provocato anche il 

progressivo sgretolamento di 
una parte consistente del pa
trimonio edilizio. 

Ancora oggi, ad esempio, 
negli uffici dell'assessorato 
all'Edilizia si firmano dalle 
30 alle 40 ordinanze di si
curezza al giorno per altret
tanti stabili. Un pezzo di cit
tà che ogni giorno cede, crol
la, si lesiona. 

E' con questo groviglio di 
problemi, terreno fertile per 
tutta una serie dì manovre 
speculative, che si continua a 
fare i conti. Creazione di 
nuovi servizi, lotta all'abusi
vismo, interventi di sicurez
za: questi, dunque, i tre prin
cipali settori di intervento. E 
i risultati non mancano. Nelle 
due « 167 » la situazione sta 
progressivamente mutando: 
in quella di Ponticelli, tran-

' ne la zona di Porchiano, lo 
equilibrio tra case e servizi 
è stato quasi raggiunto e 
proprio l'altro giorno la giun
ta comunale ha approvato il 
documento programmatico 
per la variante che permette-

Questi i soldi in bilancio 
Somme in miliardi 

1979 1980 1981 Totale 

Costruzione alloggi 
per i senzatetto . 1 5 15 — 30 

Acquisto alloggi per 
i senzatetto . . 20 — — 20 

Opere di urbanizza
zione . . . . 30 30 30 90 

Totale 65 45 30 140 

Ecco, in sintesi, gli investimenti da prevedersi 
nel bilancio comunale per l'edilizia. 

rà di concludere i lavori ; 
mentre a Secondigliano il 
fabbisogno di scuole è sta 
lo, in gran jKirte, soddisfatto 
ed a giugno la Cassa per il 
Mezzogiorno completerà la 
rete fognaria. In questi giorni 
inoltre, sarà dato l'appallo 
per la real'u'.azione di un 
centro polifunzionale e si pro
cederà alla realizzazione del
le zone verdi. « // comples 
so delle opere, comunque sa
rà completato nel giro di 
due anni » — dice Imbinibo. 

Per quanto riguarda l'abu
sivismo invece, i colpi asse
stati agli speculatori sono no
li a tutti. Oltre agli abbat
timenti esemplari di via Cin
zia. di via Orazio, di Barra. 
sono stati acquistati al patri 
monto comunale — per la 
prima volta — più di 150 edi 
fici. molti dei quali vernili 
no trasformati m case par

cheggio per i senza tetto. Ed 
elementi di eccezionale novi 
tà sono stati introdotti anche 
per quanto riguarda gli inter 
venti di sicurezza. Sebbene 
fosse in vigore da decenni, 
infatti, solo in questi ultimi 
tre anni è 'stata effettivamen 
te utilizzata la legge per i 
lavori in danno: interviene 
cioè il Comune là dove i prò 
prietari — che poi sono te 
miti a rimborsare tutto --
non hanno mai mosso un dito. 

Sono stati così evitati una 
infinità di sfratti che avrei» 
bero potuto appesantire una 
situazione già al limite del 
la sopportabilità e sono stati 
salvati dalla distruzione *ta 

i bili di grande interesse sto 
rivo e cinturale, come pala: 
zo ItoccePa a via dei Mille 

Marco Demarco 

Oggi e domani nelle aziende pubbliche 

I metalmeccanici 
bloccano le merci 

La FLM prepara l'assemblea popolare alla Sanità 
Convegno sulla navalmeccanica a Castellammare 

Oggi e domani i metalmec
canici bloccheranno l'uscita 
delle merci dalle aziende a 
partecipazione statale. 

a Le trattative per il rinno 
vo del contratto di categoria 
— spiega un comunicato del
la FLM di Napoli, preannun
ciando l'iniziativa — anche se 
sono ad una svolta, tuttavia. 
rimangono ancora lontane da 
una soluzione definitiva». 

Il picchettaggio delle fab
briche non è limitato soltan
to alla nostra citta, ma si 
svolgerà contemporaneamente 
in tutto il paese. 

Domani invece si svolgerà 
al rione sanità (all'altezza del 
ponte) l'assemblea popolare 
col segretario nazionale della 
FLM Pio Galli. Tema della 
manifestazione è la riforma 
del collocamento e l'attuazio
ne di un piano straordinario 
per l'occupazione a Napoli. 

L'iniziativa (che si svolgerà 

alle ore 17) sarà preceduta 
nella mattinata da un con 
vegno. presso la sede provm 
clale della FLM. in cui si of 
fronteranno le diverse ipotesi 
di riforma del collocamento 
e di nuova gestione del mer 
cato del lavoro. Al convegno. 
oltre ai movimenti giovanili 
della sinistra — FGCI. FGS. 
PDUP. MLS che sono i prò 
motori — interveranno i sin 
dacati di categoria, la federa 
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL, rappresentanti delle for 
ze politiche e di organizza 
•/.ioni di base. 

Per domani mattina. Infine. 
è previsto a Castellammare 
un convegno provinciale sulla 
navalmeccanica, uno dei set 
tori industriali più duramen 
te colpito dalla crisi. I lavori 
(inizio ore 9) si svolgeranno 
alle antiche terme; interver
ranno 1 delegati delle aziende 
pubbliche e private. 

60 posti 
in eorsi 

finalizzati 
per la Fag 

L'ufficio provinciale del la
voro di Napoli comunica che 
l'Anclfap gestirà due corsi di 
qualificazione finalizzati al
l'assunzione di sessanta lavo
ratori presso la FAG (una 
metà presso lo stabilimento 
di S. Anastasia e l'altra nel
lo stabilimento di Somma 
Vesuviana). 

Le domande di amissione 
ai corsi dovranno pervenire 
alle rispettive sezioni comu
nali di collocamento dei due 
comuni. Gli allievi che al ter
mine del corso risulteranno 
idonei all'esame finale saran
no assunti dalla FAG con la 
qualifica di addetti alle mac
chine utensili. . * . 

Celebrati 
i 30 anni 

del Circolo 
della stampa 
Con una sobria cerimonia 

alla quale hanno preso parte 
le massime autorità cittadine 
e regionali (Il presidente de: 
la regione, Gaspare Russo. 
il vicesindaco, Antonio Car 
pino, gli assessori comunali 
Geremicca e Scippa, gli as 
sessori regionali Amato e De 
Rosa, il prefetto. Tuo Bion 

; do, il questore. Pasquale Co 
lombo), sono stati celebrai: 
l'altra sera i trenfann: di vi 
ta del Circolo della stampa 

Il presidente. Ermanno 
Corsi, ha ricordato brevemen 
te le più significative vicen 
de della vita del sodalizio. 
sottol-.neando l'esigenza di un 
consolidamento e di uno svi
luppo del suo ruolo d: sti 
molo nel quadro della cresci 
ta civile e democratica di 
Napoli e della regione. 

Rinascita 
y ' ^ \ 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Il 25 aprile celebrato con numerose manifestazioni in tutta la regione 

L'impegno delle forze democratiche 
ricorda il sacrificio dei caduti 

A Napoli deposte corone di alloro a piazza della Repubblica, al mausoleo di Posillipo, a piazza Salvo 
D'Acquisto - Presentato il libro « Anni della Re sistenza » - A Salerno comizio di Mario Gomez 

Salerno - Un'attività importantissima nell'economia della provincia 

La piccola pesca muore : Comuni 
e Regione devono intervenire 

Un problema serio che non è possibile affrontare in maniera semplicistica ed eletto
rale - Perché viene addirittura distrutto il pescato - Dichiarazione del compagno on. Forte 

La presentazione del libro « Anni della Resistenza » Deposizione di corone a piazza Salvo D'Acquisto 

Il 25 aprile, la festa della 
liberazione d all'Italia dal 
nazl-faeclsmo è stato cele
brato Ieri a Napoli e nel re
sto della regione. La giorna
ta fredda e piovosa non ha 
impedito in città le cerimonie 
e gli incontri già program 
mati ai quali hanno parteci
pato autorità, rappresentanze 
politiche, associazioni di com
battenti. Il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi, 
in un suo messaggio alla cit
tà aveva già espresso mar-
tedi il proprio auspicio: 
« possiamo superare la crisi, 
solo ispirandoci ai valori del 
moto di popolo di 34 anni 
fa: l'unità degli italiani per 
la democrazia e il progresso ». 

Ieri mattina alle 8.30 — 
come era stato preanuncm-
to — al mausoleo di Posillipo 
è stata deposta una corona 
di alloro, pochi minuti dopo 
alle 8,45 la stessa cerimonia 
commemorativa si è ripetuta 
a ' piazza •• della Ftepubnlica 
con le corone di alloro al mo
numento allo scugnizzo. Co
rone sono anche state depo 
ste a piazza Salvo D'Acquisto 
che ricorda il sacrificio dei 
carabiniere caduto per mano 
dei nazisti, all'università ed 
in altri luoghi che rievocano 
gli episodi più significativi 
della guerra di liberazione. 
Tutti gH uffici pubblici han-
no tenuto esposte le bandiere 
per l'intera giornata, i mezzi 
dell'Atan hanno circolato in 
città con i gagliardetti de! 
Comune di NapoM e !a ban
diera italiana. Sempre nel
l'ambito delle manifestazioni 
commemorative, alle 10 30 
nella sala dell'emeroteca 
« Vincenzo Tucci » alla pò 
sta centrale è stato presen
tato il libro « Anni della re
sistenza ». Il volume che rac
coglie interventi e contributi 
critici sulla Resistenza e na 
to dalla tra.scriz"one di un ci 
ciò di conferenze tenute a 
Napoli tra il 1973 e il 75 

• ASSEMBLEA SULLA 
R I F O R M A DELLA 
SCUOLA MATERNA 

Oggi alle ore 17 presso la 
sala del consiglio provincia
le io via Santa Maria La 
Nova, si terrà una pubblica 
assemblea sul tema: «Rifor
ma della scuola materna co
munale ». Interverr inno gli 
assessori alla P I. de. comuni 
di Bologna. Pavia e Naooli. 
Aureliana Alberici, Franz 
Brunetti ed Ettore Gentile. 

organizzate dalla Consulta 
permanente antifascista, è 
stato curato dalla coopera
tiva « L'informazione » for
mata da un gruppo di gior
nalisti napoletani. La presen
tazione del libro è stata fat
ta da Salvatore Maffei, pre
sidente del sindacato corri
spondenti. da Ernesto Maz
zetti presidente della coope
rativa « L'Informazione ». da 
Ettore Gentile, assessore alla 
Pubblica Istruzione al comu
ne di Napoli, dall'onorevole 
Loris Fortuna e dai ministri 
Compagna e Scotti. Alla ce
rimonia sono intervenuti rap
presentanti dei partiti politi
ci. studiosi, giornalisti. 

A Salerno invece ridotto 
nel programma per un'inces
sante e violenta pioggia, che 
ha impedito il corteo, il 25 
aprile è stato ricordato al ci
nema Augusteo dove ha par
lato il compagno Mario Go
mez. presidente del consiglio 
regionale: Il discorso oonclu 
sivo del compagno Gomez è 
stato preceduto dal saluto del 
sindaco di Salerno, il de 
Bruno Ravera. e dal presi
dente della provincia il so
cialista Fasolino. 

Sempre nella mattinata al
l'altro capo della città, in 
piazza Largo Prato, dove era 
previsto un concentramento 
« alternativo » di estremisti 
per un'altra manifestazione si 
è verificato un episodio di 
violenza. Sette o otto per
sone hanno scagliato contro 
Il balcone della caserma dei 
carabinieri di Pistena-Merca-
tello tre bottiglie incendiarie 
che peraltro non hanno pro
vocato alcun danno. 

Immediatamente dopo con 
un operazione a vasto raggio 
che ha « coperto » pratica
mente l'intera zona orientale 
della c'ttà. i carabinieri han
no avviato le indagini su 
quanto era accaduto poco 
prima: dodici persone, in 
maggior parte giovani, sono 
state fermate. Più tardi dopo 
un interrogatorio che non ha 
consentito evidentemente il 
rincontro di alcuna prova a 
loro c^r'co nove di loro sono 
stati rilasciati. Tre giovani di 
cui due uomini e una donna 
— di cui ancora non si cono
scono i nomi — sono stati 
invece tratti in arresto: i due 
uomini uno con l'accusa di 
resistenza a pubblico ufficiale 
l'altro con l'accusa di porto 
di sostanze stupefacenti: la 
donna infine per il porto abu
sivo d'arma, specificamente 
un coltello. 

Ultimi colpi prima della presentazione delle liste 

Avellino: Sullo capolista PSDI 
Per il PRI n. 1 sarà la Agnelli 

La candidatura dell'ex ministro de sembra preoccupare 
gli on. De Mita e Bianco - Nel Psi ancora acque agitate 

AVELLINO — Questo 25 apri 
le per la DC. non sarà unito 
facile da dimenticare. A ren 
derlo tale, però, non è qual
che evento legato alla com 
memorazione della resisten
za ma un brutto colpo che è j 
stato ad essa inferto dalla 
notizia che Fiorentino Sullo 
— ex ministro de e capo del
la DC irpina fino al "69. at
tualmente socialdemocratico i 
— capeggerà la lista del PSDI 
nella circoscrizione Avellino 
Benevento-Salerno. 

La notizia, proveniente da 
Salerno, dove Sullo è capo
gruppo socialdemocratico al 
comune, non è ancora mu
dale ma. a quanto pare, sem
bra sicura. Per esha. l'on 
Pietro Longo. segretario na
zionale del PSDI. alla cui 
candidatura capolista Sullo fu 
sacrificato nel 1976. passereb
be al collegio di Roma la
sciando all'ex ministro irpi 
no il compito di fare da n. 1 
dei 19 candidati socialdemo

cratici. Si comprende facil
mente donde derivi io scon
forto. alternato ad irritazio
ne, dei clan di De Mita e 
Bianco: si teme che attorno 
pilla candidatura di Sullo pos
sano coagularsi nostalgie 
scontente (e non sono pochi) 
della base democristiana, 

Sotto ben altri auspici, in
vece, la DC irpina si accin
geva a dar vita alla sua cam
pagna elettorale: rispolvera
to il suo mai indimenticato 
anticomunismo. intendeva 
presentare agli elettori 
lo show della contrapposizio
ne tra De Mita, il capo indi
scusso della maggioranza ba
sista che dirige la DC no
strana, e l'on. Bianco, di re
cente uscito dalla sua cor
rente ed Impegnato, su posi
zioni ancor più arretrate di 
quelle di De Mita, a fargli da 
antagonista. Il « duello » De 
Mita-Bianco, di là dagli esiti 
che avrebbe avuto sul plano 
delle preferenze, si sarebbe 

Si getta dal terzo piano 
per non essere violentata 

Per sfuggire ad un brutale tentativo di violenza si è lan
ciata dalla finestra del terzo piano: dopo un volo di cinque 
metri è atterrata in un terrazzino sottostante, ma è rimasta 
pressoché illesa. Se la caverà con pochi giorni di guarigione 
pe,- alcune ccutusioni al mento e una distorsione alla ca
viglia. Protagonista delia drammatica vicenda un'atletica tu
rista canadese, Elizabeth Susan Bagnin. di 23 anni, giunta 
a Napoli du Roma l'altro ieri mattina. 

La ragazza, che è in giro per l'Italia, appena uscita dalla 
stuzicne centrale, aveva conosciuto nei pressi di piazza Ga- ! 
ribaldi un giovane egiziano. Moamed Abdel Soso, di 28 anni. | 
venditore ambulante. L'arabo si è offerto come guida. I due I 
stranieri, dopo aver girato per la città tutta la giornata, , 
sono andat< a tarda sera all'albergo dove aveva p:i*so allog- , 
gio la ragazza, l'hotel Nettuno, una pensioncina economica 
nel centro di Napoli. 

L'uomo ha accompagnato la turista fin su nella camera. 
Al momento di salutarla però ha cambiato compieiamrnte 
coniportamento. Ha iniziato a denudarsi col chiaro intento 
di violentarla, ma la ragazza terrorizzata ha aperto la fine- ì 
stra e si è lanciata nel vuoto. 

Successivamente l'egiziano è stato Tintracciato e arrestato i 

risolto a tutto vantaggio del
la DC impegnata a rastrella
re voti a destra e a man
ca. Ora, la candidatura di 
sutlo rischia di far saltare 
questa « sceneggiata » giac-
cnè lo ripropone come il vero 
antagonista di De Mita. 

Le novità di questa vigilia 
della presentazione delle liste 
non si fermano qui. Susanna 
Agnelli sarà a capo della lista 
circoscrizionale repubblicana. 
avremo quindi nelle prossime 
settimane, qui tra noi, l'au
trice di « Vestivamo alla ma
rinara ». il libro dedicato alla 
sua adolescenza dorata, oltre 
che a quella dei suoi celebri 
fratelli Gianni ed Umberto. 
del quale libro l'attore regisin 
Salce fece una felicissima sa 
tira radiofonica 

Assieme a qudYla di Susan
na Agnelli i repubbleani ir-
pini hanno definito anche le 
altre candidature, cosa che 
hanno fatto pure i socialisti. 
al termine di una assai con-
trestata riunione del loro di
rettivo. Basti dire che Acone. 
capogruppo socialista al co
mune di Avellino ha avuto 
solo la metà dei voti del di
rettivo (15) nella votazione 
che lo ha visto designato alla 
candidatura senatoriale del 
collegio di Avellino. Ma an
che gli altri candidati non 
hanno avuto sorte migliore: 
quindici voti sono andati an
che all'uscente Rufino per la 
riconferma nel collegio sena
toriale di S. Angelo dei Lom 
bordi. mentre la lista per la 
camera (comprendente Iati 
ntiz7i. Ferrara. GiuMo. Cle 
m^nte. Cicoira e Ciotola) è 
stata pur essa eletta da urw 
risicata mageioranza. Va da 
dire infine che l'intera dire
zione provinciale de". Pli ha 
rassegnato le dimissioni in 
ouanto si è vista respineere 
dalla direzione nazionale al
cune candidature do essa 
approntate. 

Gino Anzalone 

SALERNO — La pesca nel 
Salernitano, per i piccoli 
pescatori ma anche per i 
medi imprenditori di questo 
settore, sta diventando piano 
piano sempre meno remune
rativa. sempre meno capace 
di garantire agli operatori 
del settore un reddito suffi
ciente. E" questo quanto e-
merge dal vivo malessere che 
si coglie tra l pescatori non 
solo a Salerno ma in tutte le 
zone costiere soprattutto del 
Mezzogiorno. Quale può esse
re dunque il modo in cui si 
può fare uscire il settore del
ia pesca dalla crisi? Di quale 
camttere è appunto la crisi 
stessa del settore? Esistono. 
infine, sufficienti iniziative da 
parte del governo e degli enti 
interessati a questo impor
tante settore dell'economia 
del nostro paese che siano 
capaci di garantire la ripre
sa? 

Si tratta di interrogativi ai 
quali non si può certamente 
dare, come la DC vuol fare e 
come mostrano le colonne 
del « Mattino » di ieri, alcuna 
risposta in termini elettora
listici. con l'impegno di quel 
senatore o di quell'altro mi
nistro perché al pescatori 
venga garantita veramente 
« l'assistenza ». Neppure si 
può pigliarsela con chi fa no
tare che 6Ì tratta di interve
nire nel settore in modo ra
dicale apportando modifiche 
di struttura che consentano 
la ripresa produttiva. 

Ma cos'è la pesca di picco
lo e medio cabotaggio nel 
nostro paese e nel Mezzo
giorno in particolare? Ecco 
alcune cifre. Miliardi di lire. 
nel '77 oltre 350 miliardi, 
vengono spesi per l'importa
zione di prodotti ittici. Le ri
sorse esistenti sono assolu
tamente sottoutilizzate ed an
zi quello che viene pescato 
viene il più delle volte addi
rittura distrutto: mancano, 
infatti, le necessarie strutture 
finalizzate alla conservazione 
del prodotto. Paradossale, ma 
vero: lo Stato stesso finanzia 
la distruzione del « pescato ». 
I 120 miliardi previsti come 
investimento nella program
mazione per il settore della 
pesca non sono una risposta 
adeguata ai reali bisogni; lo 
stesso piano agro-alimentare 
non risulta adeguato a dare 
prospettive al settore. Biso
gnerebbe. infatti, spendere i • 
120 miliardi in tre anni 
(mentre oggi la loro spesa è 
prevista lungo un arco di 10 
anni), in modo tale da met
tere in moto il meccanismo 

della consultazione fra Istitu
to e movimento cooperativo 
perche vengano definite scel
te comuni per la pesca nel 
contesto del plano agro-ali
mentare. Ma questo, è evi
dente, va finalizzato all'allar
gamento della base produtti
va perché si abbia l'utilizzo 
di tutte le risorse del mare « 
delle acque interne ma anche 
perche in questo contesto ci 
si ponga in modo prioritario 
il problema della risoluzione 
delle questioni ecologiche. 

« E' necessario — afferma 
il compagno Salvatore Forte 
della decima commissione 
Uasporti e marine mercantili 
della Camera — che Comuni 
e Regione si facciano carico 
dello sviluppo della coopera
zione, per accrescere il pote
re di contrattazione dei pe
scatori nell'ambito della ge
stione dei mercati ». « Biso
gna — ha continuato il com
pagno Forte — porre fine al
la politica dispersiva, cliente
lare e corporativa, meramen
te assistenziale e produrre u-
no slorzo per far emergere 
un ruolo attivo dei pescatori 

Insomma è necessario un 
intervento pubblico più ade- I 
guato e tempestivo, ci 6l deve ' 
porre come obiettivo la mo
difica di alcune leggi (la 192 
sulla molluschicoltura, le di
rettive CEE soprattutto per 
ciò che riguarda il pagamen
to dell'IVA sul carburante 
che deve essere evitato alla 
piccola pesca costiera, la ri- i 
forma della legge 250, delle 
previdenze a tavore del pe
scatori) ma è altresì da ri
cordare che bisogna rompere 
con un intero sistema. Ed è 
il sistema appunto voluto 
dalla DC e che riguarda il 
mantenimento delle condizio
ni attuali della struttura eco
nomica di questo settore a 
cui come contentino viene 
contrapposta lo mancia e ap
punto l'assistenza. 

Ma è ovvio che per battere 
un disegno di questo tipo bi
sogna far crescere e sostene
re una economia diversa, che 
anche per i pescatori può es
sere rappresentata dalla coo
perazione. Si batte cosi un 
sistema, ma la stessa mafia 
che sul lavoro di tanta gente 
alligna. 
La pesca per i comuni co
stieri del Salernitano, per il 
porto stesso di Salerno. 
rappresenta un settore deci 
sivo che non può essere relè 
gato nell'elenco delle neces
sarie « estinzioni ». 

Fabrizio Feo 

taccuino culturale 

Sulla Napoli-Salerno 

Un giovane muore 
investito da un pullman 

Un giovane di 27 anni. An
tonio Basile, è stato investi
to da un pullman sull'auto
strada Salerno-Napoli, all'al
tezza del casello d'uscita di 
S. Giorgio a Cremano. La vit
tima era scesa in quel mo
mento dalla sua vettura ri
masta « in panne ». E' stato 
inutile il tentativo della suo
cera, Luisa Zappulli. nell'au
to con lui. di soccorrerlo con
ducendolo all'ospedale Nuo
vo Loreto. 

Il pullman investitore, in
vece. è finito in una scarpa
ta. Le sei persone che vi era
no a bordo — turisti prove
nienti da Sorrento — sono ri
maste illese. Ferito invece un 
altro automobilista. Antonio 
Raia. di 57 anni, che è rima
sto coinvolto nell'incidente 
autostradale. Se l'è cavata 
tuttavia con escoriazioni e 
contusioni in tutto il corpo. 
Secondo gli agenti della poli
zia stradale a causare l'inci
dente è stato 11 fendo stra
dale bagnato, che ha fatto 
sbandare il pullman, che ha 
poi investito il giovane. 

pi partito") 
ASSEMBLEE 

i Oggi a Barra « Rovatti », 
ore 18,30, assemblea sulla 167; 
Fuorigrotta, ore 17.30, semi
nario su decentramento cul
turale e consigli di quartiere 
con Cardone; Arenella. ore 
18, assemblea di zona delle J 
donne su consultori e asili 
nido con Emma Maida; S. 
Maria la Nova, ore 17, assem-

I bici pubblica sulla riforma 
j della scuola con l'assessore 
> alla P.I. di Bologna Aurelia-
i na Alberici; Centro, ore 18, ì 

attivo sezionale sull'energia 
con Silvestrini; in federazio
ne, ore 17,30, riunione del 
gruppo casa e territorio con 
Demata e Sbriziolo. 
DOMANI 

Arenella. ore 18.30. assem
blea sulle elezioni con Impe
gno; Torre Annunziata « Al-
fani ». ore 18. assemblea di 
tutte le sezioni cittadine sul
le elezioni con Sulipano. 

I Caputeti e 
i Montecchi 
al teatro 
San Carlo 

Chi volesse partire da 
Shakespeare per tentare un 
primo approccio critico con 
l Capuleti e ì Montecchi di 
Vincenzo Bellini, o stabilire 
un semplice punto di riferi
mento per agevolare a se 
stesso la comprensione del
l'opero, sarebbe stentamente 
fuori strada. Nel 1830, l'anno 
in cui l'opera venne per la 
prima vohu rappresentata a 
Venezia, Sliakespjure eia an
cora una figura lontana, il 
suo teatro non faceva ancora 
parte della cultura degli ita
liani. 

Felice Romani, nell'appron-
tare il libretto, si limita alla 
vicenda, incentrandola inte
ramente sull'incontro infelice 
dei due atrxinti, senza curarsi 
di stabilire riferimenti col 
testo d'origine, a ricrearne in 
qualche modo il particolare 
clima, ma operando, anzi, 
vistose manomissioni, culmi
nanti nella eliminazione d'un 
personaggio di straordinario 
rilievo qual è Mercuzio. 

L'opera belliniana va per
tanto giudicata in se stessa, 
ed è questo il metro miglio
re anzi il solo possibile, per 
valutarne la portata, anche 
se nella trasposizione libret-
tistica del Romani non si 
fossero smarrite le peculiari
tà della tragedia d'orinine. 
Bellini compose Capuleti e 
Montecchi in condizioni certo 
a lui non favorevoli. Il musi
cista non possedeva la sba
lorditiva capacità d'un Ros
sini o d'un Donizetti di met
tere insieme un'opera, all'ac 
correnza, in pochi giorni; a-
veva bisogno di tempo, ed 
invece Alessandro Lanaro, 
l'impresario della Fenice, di 
tempo ne accordava poco. Da 
qui. la necessità per Bellini 
di ricorrere — sia pure adat
tandolo con opportune ».»>(//-
ficazioni ad esigenze teatrali 
di diverso carattere — a ma
teriale già impiegato in altre 
opere. La Zaira. fischiata a 
Parma, forni al compositore 
quanto occorreva per colma
re i vuoti che ancora resta
vano per iì compimento di 
Capuleti e Montecchi, al pun
to che Bellini, anni dopo, po
tette dire che l'opera manca
ta aveva trovato la sua ven
detta dando vita alla nuova. 
Lo stenta aria di Giulietta 
« Oh quante volte, oh quan
te.- » la viti ispirata dell'opp-
ra. si ritrova, quasi con le 
stesse connotazioni, nell'A 
delson e Salvini, l'opera del
l'esordio hellivhnn (1X2S) a 
Napoli. Che Bellini sia riu
scito ad annullare, con la 
potenza trasfigurante delle 
sue invenzioni melodiche, te 
carenze di fondo di «Capule
ti e Montecchi » non si vuò 
dire. L'opera è notevole ver 
la puntualità con cut il mu
sicista riesce ari individuare i 
nodi drp'tnnptict preminenti 
ed in tal senso si muove con 
rneditpzza ed intuito s'P'iro 
Nel dramma, tuttavia avver
tiamo un che di incompiuto: 
manca per cosi dire, un tes
suto connettivo a dare oraa-
nicità alla partitura i mo
menti di alto fervore liriro 
restano come isole a sé stan
ti. Si arriva al bellissimo fi
nale dell'opera con il suicidio 
dei due amanti. sen?a che 
questo evento sia state ade

guatamente preparato in 
precedenza. Un problema di 
proporzioni, dunque, di ta
glio drammatico, che riguar
da forse più l'economia dello 
spettacolo, la tua validità 
puramente teatrale, che la 
musica. E' evidente che una 
esecuzione di superiore qua
lità, ad esaltare, i puri valori 
musicali d'un opera che ap 
punto teatralmente poggia su 
estli strutture, diventa una 
imprescindibile necessità. 

L'edizione sancarliana non 
ci sembra che soddisfi tali 
esigenze. Soprattutto incerta 
ci è seminata la direzione dì 
Carlo Fiatici, ooco selisibi'e 
agli inviti dell'onnipresente. 
lirismo bellnnnno. chinve 
predominante, se non addì 
rìttura esclusiva, ver uno fi 
lido internretazione della 
partitura. Quahhe sfasatura 
ci è sembrato avvertire an
che nel coro diretto da Gia
como Maggiore, di solito 
puntualiotimo nei suoi inter
venti. Soddisfacente invece la 
regìa di Alberto Fassini. i-
dcalore di soluzioni sceniche 
di bella evidenza plastica. 
Tra i protagonisti la polvi 
spetta al soprano Maria 
Chiara che, nelle vesti di 
Giulietta, ha risolto in misura 
notevole i problemi di stile e 
di tecnica connessi alla voca
lità belliniana. Con stile u-
qualmente rigoroso, ma con 
minore sfoggio di risorse vo
cali, il mezzosoprano Martine 
Depuy ha impersonato Ro
meo. Nelle vesti di Tebaldo 
il tenore Umberto Grilli ha 
rivelato buone doti di sicu
rezza specialmente nel re
gistro acuto. Si sono disim
pegnati con decoro Gianfran 
co Cesorim (Capellio) ed An
tonio Boi/er {Lorenzo). L'al
lestimento è slato fornito dal 
teatro Massimo di Palermo 
su bozzetti di Henrti Bordati 
e figurini 'di Michael Sten-
nett. 

Sandro Rossi 

Il Teatro 
in piazza» 
allestisce 
« Re Mida » 

Il teatro in piazza allestirà, 
per la prossima estate, un 
testo inedito di Domenico 
Rea. dal titolo « Re Mida ». 
Si tratta di una novità asso
luta. scritta nel 1958. In pre
parazione allo spettacolo, nei 
mesi di maggio e di giugno 
si terrà, nei locali gentilmen
te concessi dall'Istituto d'Ar
te. un « laboratorio di ricerca 
teatrale» per la realizzazione 
dello spettacolo, diretto dal 
regista Guido Mazzella. 

Attraverso il laboratorio. In 
collaborazione con l'istituto 
di filologia moderna dell'uni
versità. dell'Accademia di bel
le arti, dell'iòtituto d'arte di 
Napoli saranno esaminati e 
approfonditi i diversi aspetti 
dei testi: da quello struttura
le a quello Ideologico, da 
quello scenografico a quello 
interpretativo. 

Sempre nell'ambito del la
boratorio è prevista per i 
giorni 2 e 9 maggio 1979. dal-

j le 16 alle 20. nel locali dell'i 
j stituto d'arte sito in piazzetta 
I Demetrio Salazar. 6. un» se

lezione per aspiranti attori 
ed attrici; selezione alla qua
le si può partecipare libera
mente e senza alcuna forma-

! lità. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Il teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
• Tornando a cata » (Filangieri) 
« Lenny » (Italnapoli) 
« Berlinguer ti voglio ben* • (NO) 
Jazz Club Napoli (al G7 via Gomez d'Ayala 15' Vo-
mero) venerdì 27 ore 20̂ 30 concerto 

TEATRI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao-
• 1 * • Tal. 415.361) 
Ole 21 Gorgo Gabe- presenta: 
* Polli di allevamtnto • 

TEATRO BIONDO • (Via Vicarìa 
Vecchia) 
La Cooperativa Teatro dai Mu
tamenti presenta: « Don Favate • 
di Petito. Or* 21 

CI L IA (Via San Dsnenico • Tele
fono 656.265) 
Ore 21.15: « Delitto al vicaria
to « di Agata Christìe 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chi»1». 1S7 • 
Tel. 411.723) 
A le ore 17: «La presidentes
sa • 

SANCARLUCCIO (Via 5- Pasqua
le a Chla a, 4» • Tel. 405.000) 
Ore 2 1 . il CoHettivo Trutte* 
Marci l i Cappuccini e Cappelliere 
preterita: • La dilHcolta di es
sere omosessuale in Siberia • 

POLITEAMA (Via Monte fe Die • 
Tei. 401.«43) t \ 
Ore 21.15. spettaco.o con R ta 
Pavone 

SAN FERDINANDO (P.xa S. F«r-
dlnaedo • Tal. 444.S00) 
Spettacolo unico ora 21.15 il 
Teatro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (Vie Perla 
Alea. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ere 
18: Leeeteterle tootrolo 

TEATRO OELLB ARTI (Via * • * -
t io dei Man n. 13 /a - Arcadia 
- Tel. 342440) 

. Riposo • 

TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V. Sec i . Coneiine 40 Er-
colano) 
Stasera ore 21.15 Oreste figlio 
mio. 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 41S.226 - 415.029) 
Ore 18: «La Traviata • 

I CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Miano Na
poli Telefono 74.04.481) 
R poso • % 

CINEMA OFF D'ESSAI | CINEMA PRIME VISIONI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
H po*o 

CINE CLUB 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatly - S. Ora 21 

EMBASSY (Vie F. De Mura. 19 
Tel. 377.C46) 
Morti sospette, con L Ventura 
- C 

M A X I M U M (Vis A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Flash, con 1 Dallessandro - DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 4 IS.371) 
Berlinguer ti rogito bene 

NUOVO (Via Montecalrar o. 18 
Tel. 412.410) 
Cria cuervos—. con G. Chaplin 
- DR 

RITZ (Via Possine. SS - Teleto
no 21S.S10) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta. S 
Vessare) 
La «rande abbuffata, con U. To
glie»: DR ( V M 18) 

CINEMA OFF Ol SALERNO (Via 
Antica Corta. 2) 
Ore 18-21.30: Storie scellerate 
di Cittì - SA ( V M 18) 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tei. 377.057) ì 
Caravans- j 

ACACIA (Tel. 370.871) j 
Cslitemia suite, con J Fonda - S j 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi. 9 

OGGI ORE 19 

Concerto dirette dal M* 

KARL MARTIN 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Calilornis suite, con 1 Fonda 

S 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23) 
Tel 683 I2S) 
Cari amici miei 

ARISTON (Tel. 377352) 
Gioco sleale 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
La erande avventura, con R. 
Logan - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Da Cericene a Bioofclrn, con M. 
Meni • DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
• Preparate I fawotafli ». 

EMPIRE (Via F. Giordani. angolo 
Via M. Schips - Tei. 6S1.9O0) I 
Giallo napoletano, con M Ma- ' 
stroanni G 

EXCELSIO* (Via Milane • Tele
fono 268.479) 
A chi tocca tocca, con F Testi -
A 

FIAMMA (Via C Peano, 46 - Te
lefono 416.988) 
Caro papa, con V. Gassman - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.417) 
Tornando a casa, con I . Voight 
DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un uomo m ginocchio, con G 
Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chi».» - Te
lefono 418.880) 
Caravans 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
A chi tocca tocca, con F Testi -
A 

ROXY (Via tarsia • Tel. 343.149) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. O ìv tr DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
II cacciatore, con R De N ro 
OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Agguato • Tato-
Iona 619.923) 
Letti selvaggi. con M. Vitti - C 

ARCO (Via Alessandro Poer.o. 4 -
Tel. 224.764) 
I piaceri solitari 

ADRIANO - (Tel. 313.005) 
I I giocattolo, con N Manfredi 

DR 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

tale - Tel. 616.303) 
Coldrake • DA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
I l vialetto, con U. Tognazzi -
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Da Corleone a Broeklyn. ton 
M. Morii • OR 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Superman. :on C Rsevs A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
lelono 377.109) 
Coldrake 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 377.527) 
Il testimone, con A Sordi • DR 

CORALLO (Piazz' 0.8. Vico • Te
lefono 444.800) 
Il segreto Ji Agatha Christie. 
con D. Hoflrrwn - G 

EDEN (V a C. Santelicc - Teie-
lono 322.774) 
L'anello matrimoniale 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Il commissario Verrazzano. con L. 
Merenda - A 

GLORIA «A» (V. Arenacela, 250) 
Srscc Lee il maestro 

GLORIA «8» 
« L'infermiera di notte >. 

MIGNON (Via Armando D i n • 
Tel. 324.893) 
I piaceri aofitari 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Telo-
fono 370.519) 
Letti selvaggi, con M. Vitti • 
C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
L'anello sMtrimeniale 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Monacarmene, 109 • 

Tel. 206.470) 
Purjr, con K. Douglas • DR 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cutnene, 23 - Te- , 
lefono 619.280) 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 
Filo da torcere, con C. Eastwood 
A I 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 150 ' 
Tel. 200.441) 
Pornorells i 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) ' 
I l mucchio selvaggio, con W 
Holden - A ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Cosi cerne sei, con M Msstro-
janni - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI - (Tel. 685.444) 
Lenny, con D. Hotfman - DR 
( V M 18) 

MODERNISSIMO 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

PIBRROT (Vie A.C De Mera. SS • 
TeL 7BB.78.02) 
Scentri siedati offre le terza 
dissensione, con Munro • A 

POSILLIPO (Via Pesillieo - Tele-
lene 769.47.41) 
7 note ia nero, con J. O'NeHf -
OR 

OUADftlFQGUO (V.te Carallsagc 
ri - Tel. 616.925) 
Le pome villeggiante, con O. 
Pascal • S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
> 6 1 • Tel. 767.SS.S8) 

Paperino e C in vacanza - D A 

solar energy $.M. 
N A P O L I Via Marino e Corro nei, 31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella-lotto"B" 

Tel.0823/443874 
A V E R S A Via Liberto, 5 4 - 5 6 - 5 8 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 
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Grande 
folla 
alle cele
brazioni 
per il 
XXXIV 
della 
Liberazione 

Al canto di «Bella ciao» 
corteo per le vie di Ancona 
Dal Comune la manifestazione si è snodata fino a Borgo Rodi, davanti al mo
numento alla Resistenza - Partecipazione dell'Anpi, dei giovani, delle donne 

ANCONA — Fin dalle prime 
ore di ieri centinaia di citta
dini anconetani si sono rac
colti attorno alle manifesta
zioni celebrative del 34° an
niversario della Liberazione, 
tenutesi in molti dei quartieri 
della città capoluogo di re
gione (Collemarino, Piano 
San Lazzaro, ecc.). Celebra
zioni che hanno trovato poi 
una più ampia dimensione, a 
partire dalle 10 del mattino. 
nella grande manifestazione 
centrale, organizzata dall'Am
ministrazione comunale. 

Il programma prevedeva 
dei discorsi celebrativi, un 
corteo, con partenza di fronte 
al Comune, corteo che si è 
poi stiodato per le vie del 
centro fino al monumento al
la Resistenza del « Pincio » a 
Borgo Rodi. Almeno un mi
gliaio di persone (lavoratori, 
giovani, donne, studenti, con 
le bandiere delle proprie scuo
le, rappresentanze delle for
ze politiche, sindacali, socia
li, le massime autorità politi

che, amministrative e militari 
della regione, una folta rap
presentanza della « Croce gial
la ») hanno sfilato per circa 
mezz'ora, al canto dei più 
noti inni partigiani. Assieme 
a « Bella ciao » o « Fischia il 
vento » venivano lanciati slo-
gans, di maggiore immedia
tezza politica: «Principessa, 
Petrone, Rossa... presenti! ». 

Davanti a tutti, con la ban
diera dell'ANPI. il folto grup
po di ex-combattenti, dei grup
pi dei partigiani e del Corpo 
italiano di Liberazione con il 
fazzoletto tricolore annodato 
attorno al collo. Qualcuno. 
ogni tanto, si fermava sotto
braccio ad un amico, un com
pagno più giovane: ed era 
il momento buono per rispol
verare i ricordi di tante bat
taglie combattute, sia in cam
po aperto che rielle « retro
vie ». 

Ricordi, che al di là del si
gnificato storico, riescono an
cora a suscitare emozioni e 
profondi slanci. 

Ancora una volti» — signi
ficativamente ad un anno di 
distanz<t dalla tragedia Mo
ro — anche in un periodo di 
acceso scontro elettorale, si 
sono viste sfilare, una accan
to all'altra, le bandiere rosse 
dei comunisti, dei socialisti. 
dei repubblicani, con quelle 
bianche dei democristiaiù. 
Un segno, se si vuole, che nei 
momenti di maggiore impe
gno politico (quale appunto 
il 25 aprile) l'unità popolare 
delle forze democratiche è, 
ancor prima che una scelta 

v politica, una spontanea ne
cessità della gente. 

Era chiara la volontà dei 
manifestanti, anche nei mo
menti di silenzio, o di pau
sa. di dimostrare tutta la 
più ferma decisione a com
battere. con ogni mezzo le
gittimo in democrazia, la pia
ga dilagante della violenza e 
del terrorismo politico. 

Violenza e terrorismo, che. 
aldilà dei giusti, ma anche 
un po' « rituali » ..riferimenti 

Manifestazione 
popolare 
nel centro di 
Civitanova Marche 
MACERATA — Un corteo composto da de
legazioni dell'ANPI della zona, di associa
zioni dell'erma, di studenti, amministratori 
ed esponenti politici ha attraversato ieri mat
tina Civitanova Marche, muovendo da piaz
za XX Settembre e concludendosi di fronte 
alla lapide ai partigiani sulla facciata del 
Comune. Qui hanno parlato Pietro Calvagni, 
presidente dell'ANPI cittadino, il vice sinda
co Alessandro Marcelli e Ricciotti Fucchi. 
Successivamente una delegazione Ini raggiun
to la città alta per la deposizione di una 
corona presso la lapide che ricorda i caduti. 

La celebrazione del 25 aprile si è con
clusa con ìs. proiezione del film « Il delitto 
Matteotti » presso il cine-teatro Rossini cui 
hanno assistito studenti e cittadini. 

A Matelica il discorso di commemorazione 
è stato svolto dal giudice Alozzi. A Fiumi-
nata è invece intervenuto Enzo Berardi. se 
gretario provinciale dell'ANPI. 

Uincontro 
dei lavoratori 
della fornace 
Pica di Pesaro 
PESARO — Rinnovato fervore ed estrema 
partecipazione in tutta la provincia di Pesaro 
e Urbino per la ricorrenza del 25 Aprile. In 
decine di comuni si sono svolte affollate ma
nifestazioni. incontri, assemblee. Un rilievo 
tutto particolare ha assunto l'iniziativa orga
nizzata dal consiglio di fabbrica della fornace 
Pica di Pesaro all'interno dello stabilimento. 
I lavoratori si sono incontrati con i rappresen
tanti delle forze politiche, delle assemblee elet
tive e del comitato antifascista, dando così 
vita ad una riuscitissima manifestazione uni 
taria. 

Nel capoluogo le iniziative centrali sono sta
te promosse dal Comune. Il sindaco ha parlato 
di fronte al sacrario dei caduti; si è svolta 
una gara podistica per le vie della città e 
nel pomeriggio uno spettacolo teatrale. 

Una mostra fotografica sul tema « Le don
ne protagoniste dalla Resistenza ad oggi » è 
stata presentata dali'LDI in piazza del Popolo. 

Ad Urbino il discorso celebrativo della gk>r-
nati, è stato pronunciato dal compagno Mau
rizio Valenzi. sindaco di Napoli. 

storici è stata al centro de
gli interventi dei due oratori 
intervenuti a conclusione del
la manifestazione. Il presi
dente provinciale dell'ANPI. 
il compagno Emilio Ferretti, 
ed il vice-sindaco socialista 
di Ancona Ricciotti. 

Entrambi hanno posto l'ac
cento sulla necessità tanto 
più forte per una Italia che 
trae origine dalle lotte del 
la Resistenza di combattere 
e debellare definitivamente 
tutte quelle frange organiz
zate di terrorismo e di vio 
lenza politica che da anni 
insanguinano il nostro pae
se. Molto va riconosciuto a 
merito delle forze dell'ordine 
e degli ambienti più aperti e 
democratici della Magistratu
ra: ma — è il vice sindaco 
che parla — a 34 anni di di
stanza dobbiamo purtroppo 
consultare come non tutto fu 
compiuto con l'avvento del
la Repubblica e la promulga 
zione della Costituzione. Re
stii un lungo cammino da per
correre per tradurre le nor 
me costituzionali nelle leggi. 
nel costume, nei rapporti con
creti del cittadino con lo 
Stato ». 

Entrambi gli oratori hanno 
ricordato e sottolineato il va
lore portante del contributo 
della classe operaia, oggi co
me allora, nella lotta ai nuo
vo e vecchio fascismo. La 
questione giovanile, l'emargi
nazione di troppi dalla vita 
sociale, il grande nodo irri
solto delle riforme, la gran
fie questione secolare del Me
ridione: * sono queste — ha 
detto concludendo il suo di
scorso il compagno Ferretti 
— le basi politiche ove ope
rare come forze democrati
che. se si vogliono definitiva
mente debellare le basi so
ciali sulle quali un certo ter
rorismo sia verbale che effet
tivo può far presa ». 

La manifestazione si è poi 
conclusa con la deposizione di 
una nuova corona di alloro 
al monumento alla Resisten
za. La giornata celebrativa 
però non si è conclusa: nel 
pomeriggio infatti la banda 
musicale Città di Ancona ha 
eseguito un riuscito concerto. 

Presentate le liste del PCI per il Parlamento e le europee 
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Una forte presenza di donne, 
di giovani, di indipendenti 

•A « rappresentare » il mondo femminile sei protagoniste delle lotte e della difficile strada verso la l i 
berazione — L'impegno per « uomini e donne che incarnino la proposta politica » del partito comunista 

ANCONA — Italia Carna-
roli ha 27 anni , è operaia 
alla CCL di Mondolfo (la 
ex Cassese, che ha alle 
spalle una stagione di lot
te vittoriose). I tal ia è im
pegnata nel movimento 
come Anna Rosa Mo
sca. 30 anni, anche lei 
operaia alla Baby Brum-
mel di Montemarc'.ano. 
Sono tu t te e due nelle li
ste che il PCI propone al 
Comitato centrale del Par
tito per la Camera dei 
deputat i . Ci sono al tre 
quat t ro donne nella l ista: 
Maria Pecchia. Maria Te
resa Carloni. già elette 
nel 76. Anna Castelli e 
Rossella Palmini. 

Una presenza forte di 
donne, anche più forte 
che nel passato. Che si
gnifica? Vuole essere un 
segno di novità e impe
gno. una concreta testi
monianza di grande aper
tura verso il mondo fem
minile. le sue esigenze. 
la sua d'fficile dialettica 
interna. Non si t ra t ta del 
resto semplicemente di 
« donne ». ma di prota
goniste: ed anche questa 
è una indicazione chia
ra. Presenza delle donne 
non più come content ino 
paternalistico, come for
za tura : infatti , sono don
ne che dimostrano di 
credere nella possibilità di 
liberazione (delle donne 
e deeli uomini) , che o-
gni giorno lottnno nel la
voro. no' movimento, nel
le fanrglie. 

Diceva il sesretar io re
gionale comD^gno Mar
cello Stefan 'ni . in una 
delle riunioni in prepara
zione della lista (appro
vata l 'altro giorno d i l Co
mitato regionale): «abbia
mo bisogno di uomini e 
donne collegati con la so

cietà. capaci di incarna 
re la nostra propost a ' pò 
litica ». E la lista ha ap
punto questa caratteristi
ca: compagni ed indipen
denti (sono tre, questi ul
timi. per la precisione) 
sono a l t re t tan t i punti di 
riferimento nel rapporto 
fra par t i to e popolo. In
tan to è gente che sa 
e che vuole « governare » 
il momento difficile, per 
alcuni versi t remendo che 
il naese vive. 

Ci sembra sciocco — 
per raccontare la lista — 
fare elenchi dì tipo: se: 
intellettuali , cinque ope
rai. t re contadini ecc. 
Ognuno è intellettuale nel 
senso ampio che è dovu
to a questa specificazio
ne. Ogni candidato si 
commenta da sé. ha cioò 
una storia di lotte e di 
lavoro. Al più va sotto 
lineata la scelta dei «• nuo
vi ». non a caso indipen
denti . come il mares?ial 
lo di PS Riccardo Tonel 
li. l ' insegnante di filoso 
fia Ugo Toria. il prima
rio ginecologo Amelio Be 
nelli. Non si t ra t ta , come 
qualcuno ha scritto, di 
scelte forzate perché si 
sarebbero liberati due po
sti (questa logica i co
munist i la lasciano vo
lentieri alla D O . Proprio 
il lavoro di preparazione 
della lista ha confermato 
il profondo legame del 
PCI nelle Marche con una 
serie di operazioni del 
mondo della cultura, del
la scuola, delle libere pro
fessioni: si t r a t t a di rap
porti oggi rafforzati. 

Dal 76 ad oggi, infatti . 
questo processo ha nuovi 
important i segni di novi
tà. Per par lare delle no
vità. quasi ci dimentica

vamo della conferma di 
tut t i gli eletti del 76. Tut
ti infatti hanno dato ot
tima prova. Tra i « vec
chi » manca il compagno 
Cleto Boldrini. già sena
tore nel collegio di Jesi-
Senigallia. Boldrini ha di
chiarato aper tamente al 
Part i to di ri tenere chiu
sa la sua esperienza di 
parlamentare , ed ha e-

^presso il desiderio di la
sciare spazio a nuovi can
didati. Il senatore sarà 
ora capolista alle elezioni 
comunali di Ancona. Nel 
suo collegio è sta to con
fermato par lamenta re il 

. compagno Paolo Guerri-
ni. già deputato nell'ul
tima legislatura. 

Per la lista europea, i 
candidati sono Anselmo 

Micheli e Guido Caron
dini. Quest 'ultimo è pre
senta to anche alla Ca-
.nera. Non è escluso che 
il par lamentare possa se
dere sia alla Camera che 
al Par lamento di Stra
sburgo. Ma questi sono 
problemi che gli eletti e 
il parti to vedranno do
po il 3 e dopo il 10 giu
gno. 

I candidati del PCI 
PROPOSTA DI L ISTA 
DI C A N D I D A T I 
PER LE ELEZ IONI 
DELLA CAMERA 

1) BARCA LUCIANO, 59 
anni ; della Direzione 
nazionale. 

2) BENELLI AMELIO , 49 
anni; primario gineco
logo dell'Ospedale di 
Urbino (Indipendente). 

3) CAPPELLONI G U I D O . 
54 anni; del Comitato 
centrale; responsabile 
nazionale delta sezione 
Ceti medi. 

4) C A R A N D I N I G U I D O , 
SO anni; deputato dal 
76 ; docente universit. 

5) C A R L O N I M A R I A T E 
RESA, 33 anni; deputa
to del '76; medico. 

6) CARNAROLI ITAL IA , 
27 anni ; operaia della 
fabbrica CCL di Mon
dolfo. 

7) CASTELLI ANNA, 27 
anni ; della Segreteria 
regionale; responsabile 
femminile del Comita
to regionale. 

8) CI SPANI G I O R G I O . 
40 anni; assessore al 
Comune di Fermo. 

9) JANNI G U I D O . 52 an
ni, deputato dal *76. 

10) MASSI BRUNO. 35 an
n i ; sindaco di Serra 
dei Conti. 

11) MOSCA ANNA ROSA. 
30 anni; operaia della 
fabbrica Baby Brum-
mel. 

12) P A L M I N I ROSSELLA. 
27 anni; universitaria; 
consigliere comunale di 
Civitanova Marche. 

13) PECCHIA M A R I A AU
GUSTA, 41 anni; depu
tato dal '76; insegnante 

14) P I Z Z I N G R I L L I U M 
BERTO. 31 anni; tecni
co della Elettrocarbo-
nium di Ascoli Piceno. 

15) RE A D I N O . 43 anni ; 
coltivatore diretto, as
sessore alla CM di To
lentino. 

16) T O N E L L I R I C C A R D O 
44 anni; maresciallo di 
PS; dirigente del Co
mitato per II sindacato 
di PS Cgil-Cìsl-Uil Mar
che (Indipendente). 

PROPOSTA 
DI CANDIDATURE 
PER I SETTE COLLEGI 
SENATORIALI 
U R B I N O — SALVUCCI 

PASQUALE. 55 anni; se
natore dal 1976; preside 
della facoltà di Magiste
ro di Urbino. 

PESARO - FANO — DE 
SABBATA G I O R G I O . 54 
anni; senatore dal '76; 
avvocato ed insegnante 
di economia e diritto. 

J E S I - S E N I G A L L I A — 
G U E R R I N I PAOLO. 40 
anni; deputato dal 1976. 

F E R M O C I V I T A N O V A — 
B E N E D E T T I G I A N F I -
L IPPO, 51 anni ; senato
re dal 1976; avvocato. 

ANCONA — CAPRARI 
ALFREDO. 42 anni; ope
raio. segretario della se
zione CNR. 

ASCOLI P ICENO - TO
RIA UGO. 67 anni; in
segnante in pensione; 
presidente della sez. a-
scolana dell'lst. per la 
Storia del movimento di 
liberazione (Indipend.). 

MACERATA — MARCEL
LI G IANCARLO. 42 an
n i ; assessore alla Comu
nità montana di S. Se
verino. 

C A N D I D A T U R E 
PER IL P A R L A M E N T O 
EUROPEO 

C A R A N D I N I G U I D O , 50 
anni; deputato dal '76; 
docente universitario di 
dottrine economiche. 

M I C H E L I ANSELMO, 60 
anni; ex emigrato e diri
gente dell ' INCA presso 
le zone minerarie del 
Belgio; dirigente dell'As
sociazione dei marchigia
ni in Belgio. 

Parlano i protagonisti della Resistenza marchigiana 

Partigiani, sui monti, a 15 anni 
URBINO — Ventidue mar
zo 1944: tre ragazzi, uno 
dt 14, uno di 16 e uno di 
15 anni, partono per rag
giungere t partigiani in 
montagna. Tre dei tanti 
giovani che nelle Marche, 
come in tutta Italia, han
no partecipato alla Resi
stenza, mantenendo in se-
guito un chiaro impegno 
antifascista. Tanto pm og
gi. ci dicono Romano Ar-
cect ed Enzo Merli. (Il ter
zo. Luigi Franci, abita ora 
a Milano). E il discorso 
passa al terrorismo, alla 
situazione politica, alla vi
gilanza e alla partecipa
zione, al 25 aprile. 

Incontriamo il compagno 
Romano Arceci, allora se
dicenne, nella sede della 
ANPI. Racconta: «Erava-
mo sei o sette ragazzi, 
pressappoco della stessa 
età. Tra un discorso e lo 
altro andavamo a disegna
re sui muri delle vie e an
che nel portone della ca
sa del /ascio falce e mar
tello con vernice rossa ». 

> Avevate già una ideologia 
precisa? « No, eravamo 
troppo giovani, però quel 
simbolo era per noi un 
simbolo antifascista, un 
modo per contrastare quel

lo che facevano i fascisti. 
di cui sentivamo parlare 
anche nelle nostre case*. 

E la decisione dt passa
re con t partigiani? « Ven
ne all'improvviso. Ero sta
to avvisato che ci avevano 
riconosciuto. Pensai che 
poteva essere pericoloso 
continuare. Il 22 marzo al
le 2 e mezza io. Merli e 
Franci. abbiamo preso ta 
decisione di andare verso 
Cerquetobono. Qui, sape
vamo, che c'erano i parti
giani ». 

Enzo Me+it aveva 14 an
ni e frequentava la terza 
media. « Non conosceva
mo i luoghi precisi delle 
postazioni. A sera, dopo 20 
chilometri, arrivammo a 
Monte Avorio, dove c'era 
un distaccamento. Non ci 
accettarono perché troppo 
giovani. Comunque riu
scimmo con uno strata
gemma a farci dire che a 
Cerquetobono c'era un al
tro distaccamento. Qut. il 
giorno dopo, entrammo in 
forza : Lavoro di staffet
ta prima, tra le formazio
ni sparse nelle varie col
line, poi altre azioni. 

La testimonianza di Ar
ceci e di Merli ci ripor
ta ad alcune tappe della 

lotta antifascista nella zo
na dell'Urbinate ma an
che umbra. E a conosce
re, indirettamente, altri 
partigiani: Erivo Ferri. 
Giuseppe Mari. Giocondo 
Tommasmi. Orfeo Porfiri e 
moltissimi altri. Ci sono 
anche ricordi più partico
lari, significativi però ai 
un clima che sosteneva e 
favoriva la lotta armata. 
« Siete due ribelli? ». eh ic-
de un contadino ad Arceci 
e a un altro giovanissimo 
sorpresi, dopo aver mina
to un ponte, a mangiare al
bicocche in un campo. Al
la risposta affermativa, il 
contadino — racconta 
sempre Arceci — continua 
x venite in casa ». E met
te in tavola prosciutto e 
pane fresco. 

Merli torna ad Urbino 
nell'agosto del '44. dopo la 
Liberazione avvenuta il 28 
dello stesso mese. Arceci e 
Franci continuano verso 
il nord, fino all'aprile del 
'45. No, dicono Merli e Ar
ceci, non eravamo alla 
partenza ideologizzati. Ma 
fu questo della Resisten
za il periodo che politica
mente ha contato per noi. 
Tornammo più grandi e 
più maturi sotto ogni a-

spetto. « Per me — ag
giunge Arceci — è stato 
importante anche il con
tatto con altri partigiani. 
ton la gente delle città li
berate. A Bologna vedevo 
da ogni parte fazzoletti 
rossi. Era una festa inde
scrivibile. Mt si è li raf
forzata l'idea di aver pre 
so parte a un momento 
decisivo per il nostro pae
se ». 

Oggi la coscienza anti
fascista, dice Merli, si e 
in me acutizzata. E con
tinua: « Se la mia espe. 
rienza e la mia parola 
possono significare qualco
sa per t giovani, vorrei 
dire che essi devono far 
di tutto per mantenere e 
rafforzare la libertà de
mocratica che abbiamo 
conquistato ». Il compagno 
Arceci è segretario del
l'ANPI. rassociazione che 
rappresenta la continuità 
della lotta antifascista. In 
passato — afferma Arce
ci — contro i nazifascisti. 
oggi contro il terrorismo e 
la strategia della tensio
ne, per il cambiamento 
dell'Italia. 

Maria Lenti 

Sono tre giorni che il bimbo di Macerata è scomparso da casa 

Un intero quartiere cerca il piccolo Sergio 
Scandagliato il fiume Potenza e frugata palmo a palmo la campagna circostante - Si avanza anche l'ipotesi di un rapimento 

MACERATA — Ormai da 
tre giorni i carabinieri, agen
ti della questura, vìgili del 
fuoco e volontari cercano 
senza sosta il piccolo Sergio 
Isidoii. il bambino di cin
que anni scomparso dal cor
tile antistante la sua casa 
lunedi pomeriggio, poco do
po le 17, senza lasciare trac
ce. Inutile anche l'intervento 
di squadre di militari del
l'Aeronautica di Macerata e 
di uomini della Guardia dt 
Finanza che. con l'aiuto di 
cani, hanno battuto gli argi
ni del fossato che taglia la 
borgata per confluire, qual
che chilometro più a valle. 
nel fiume Potenza. 

A nulla è servito sbarrare il 
corso dell'acqua e scanda
gliare il letto del torrente; 
frugare palmo a palmo la 
campagna circostante Villa 
Potenza ed ispezionare più 
volte casolari abbandonati. 
cave e capanne. Il piccolo 
Sergio sembra essersi vola
tilizzato mentre col passare 
delle ore si moltiplicano le 
ipotesi sulla sua scomparsa. 
Si parla di rapimento e for
se di un semplice smarrimen 
to, favorito dal fatto che lu
nedi pomeriggio Villa Poten 
za è stata invasa da cen
tinaia di persone e macchi
ne per i funerali del vec
chio parroco della borgata. 
Si valutano anche queste 
possibilità. 

Nulla, insomma, viene la-
sciato intentato nella spe 
ranza che ir bambino non sia 
stato incoiato dalle ncque 
del torrente: una ipotesi pur
troppo abbastanza remota 
che solo il padre del bam-
r*5no. disperato e distrutto 
dal passare inutile delle ore, 
si ost :na a sostenere con 
forza. « Cono=co le abitudi
ni di mio figlio: era terrò 
rizzato dalle acque scure del 
torrente — ripete senza so 
sta Eraldo Isidori — e non 
giocava mai sulie sponde. Bi
sogna cercare meglio, in 
campagna, a Macerata, for
se anche più lontano. Sereio 
è piccolo ma cammina veloce 
e a lungo come un adulto ». 

Ieri le ricerche sono pro
seguite con largo spiegamen
to di uomini e con la col
laborazione della popolazio
ne. Le battute ora si sono 
spostate più a valle, lungo 
gli argini del Potenza, men
tre le altre squadre hanno 
percorso piste più volte se
guite in queste 48 ore. Ai 
carabinieri sono arrivate an
che un paio di segnalazioni, 
ma in entrambi i casi si è 
trattato di allarmi scarsa
mente credibili. Un parente 
del piccolo ha riferito che 
nei pressi di un grande ma
gazzino di Macerata è sta
to notato un bambino somi
gliante a Sergio, in compa
gnia di un uomo. 

Secondo la prassi seguita 
in casi del genere, i cara
binieri hanno diffuso in tut
ti i comandi del Paese la 

foto del bambino scomparso. 
Tuttavia l'ipotesi di un ra
pimento a scopo di estor
sione è ben poco credibile: 
i genitori e i parenti del 
bambino sono operai, vivo
no discretamente del pro
prio lavoro, ma gli Isidori 
non sono ricchi. Si aspetta, 
dunque, con caparbietà una 
risposta dal fiume. Le squa
dre che, una dopo l'altra, 
da due giorni rientrano al
la «base» insediata davan
ti all'officina dello zio del
lo scomparso, non si danno 
per vinte. 

La risposta è sempre la 
stessa: un cenno del capo 
basta a far capire a chi at
tende che «non ci sono no
vità ». E a ogni fallimento 
si riaccendono le speranze 
e insieme la disperazione dei 
genitori. Silvia Isidori, la 
mamma di Sergio, è incinta 
di sette mesi ed è prostra
ta da questo incubo. Da gior
ni non mangia e non chiude 
occhio, aspettando che suo 
figlio ritorni. Come il p?^ 
dre del piccolo, anche lei è 
convìnta che si sta cercan
do inutilmente lungo il fiu
me: il bambino non ci ha 
mia giocato. 

Nei pressi di Loreto 

Due morti e un ferito grave 
in uno scontro sull'Adriatica 

MACERATA — Due macera
tesi sono morti e un terzo è 
rimasto gravemente ferito in 
un terrificante incidente. 
martedì notte, lungo l'Adria
tica. nel tratto che collega 
Porto Recanati con Loreto. 
L'auto sulla quale tre amici 
viaggiavano, nell'ultimare una 
manovra di sorpasso di un 
autotreno, si è scontrata, po
co dopo le 22. con un auto
carro della cVtta « Forese », 

L'utro. frontale e violentis
simo. ha ridotto la vettura 
un ammasso di lamiere in 
cui hanno trovato la morte 
Luigi Palazzetti. un falegna
me di 53 anni, e Ruggiero 
Scarponi infermiere presso 
l'ospedale psichiatrico citta

dino, di 55 anni. II primo è 
deceduto sul colpo, lo Scar
poni è spirato per le gravi 
lesioni riportate poco dopo 
l'arrivo all'ospedale di Lore
to. 

Disperate le condizioni di 
Benito Pitinari, di 40 anni, 
conducente della Fiat 131 
(Roma F89540) trasferito nel 
corso della notte ad Ancona, 
cove è stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione del
l'ospedale regionale. Incolu
me il conducente del pesante 
automezzo, il 42enne Pierino 
Dell'Arciprete di Chieti alla 
guida del Fiat 643 (MI. 
F10293» che proveniva dal-' 
l'opposta direzione 

Dopo lo scontro il traffico 

lungo l'Adriatica è rimasto 
bloccato per circa due ore. 
riattivato quindi dagli agenti 
della Polstrada su una u-
nica corsia. E' finita dunque 
tragicamente una gita tra a-
mici. organizzata sui due 
piedi in un bar della città 
per festeggiare il 40. con» 
pleanno di Benito Pitinari. 
nato appunto il 24 aprile del 
39-

La notizia dell'incidente si 
è diffusa già nel corso della 
notte in città dove gli sfor
tunati protagonisti sono mo] 
to conosciuti. Lo Scarponi 
lascia moglie e due figli. Era 
invece celibe il Palazzetti, 
che viveva con la madre ot
tuagenaria. 

Come si organizzo la criminalità nel tessuto organizzato della regione 

La rapina, reato «di frontiera» 
Bisogna cercare di capire 

perché nelle Marche, di fron
te ad una delinquenza a li
velli tradizionali fdati i tem
pi si direbbe, bonariamente, 
casalinga} c'è una capacità 
della criminalità organizzata 
« esterno » a utilizzare parte 
del tessuto sociale della re
gione. 

Non importa se minima 
parte, il punto è che si trat
ta di uso non indolore. Biso
gna cercare di capire quesia 
contraddizione. C'è un grado 
di ricettività offerto ai dise
gni criminosi che vengono da 
fuori: c'è quindi una reiti-
tuzione di contributi crimi
nogeni ad altre regioni 11 
quesito è se una certa fascia 
di delinquenza sia ancora adi 
frontiera » in senso geogra
fico fperché arriva da fuori) 
o, mettendo comunque radi
ci, possa diventarlo o lo sia 
già, in senso tipologica. 

Faccio un esempio. Nella 
zona costiera, da Porto d'A
scoli a Gabicce, il reato di 
maggior allarme sociale è la 
rapina. Nell'arco collinare-
montano, da Montegiorgio a 
montano, da Amandola a 
Macerata, a Cagli, il reato 
di maggior allarme sociale è 
ancora il furto aggravato. 
Allarme sociale, si fa per di
re. in questo caso. Tanto che 
le Marche si consentono il 

lusso 'eppure anche questo 
è un problema molto serio) di 
tenere prive di titolare quat
tordici preture, praticamente 
tutte quelle dell'arco collina-
re-montano, da Montegiorgio 
a San Severino, da Sasso fer
rato a Macerata Feltria. Non 
mi obiettate che i pretori noi 
giudicano rapine ma nen: 
meno t furti aggravati. Nr>n 
è questo il punto: provate ,-j-Ì 
immaginare senza titolare 
una pretura della costa, po
niamo Civitanova Marche. 

In un certo senso la rapi
na è un reato di frontiera, 
spartiacque tra furto aggra
vato (la vecchia società con
tadina) e sequestro di perso
na (la società industrializ
zata di oggi). Ritorna la do
manda: frontiera geografica 
(delinquenti venuti da fuori, 
punto e basta) o crtminolo-
gica (cioè all'interno della no
stra società civile)? Propen
derei per la seconda iptUesi 
soprattutto considerando il 
forte aumento delle rapine 
(U 50**) verificatosi qualche 
anno fa nella nostra regione. 
Poco importa che sia, allo 
stato, una sorta dt coloniz
zazione criminale; non c'è co
lonialismo che viva a lungo 
te non riesce a organizzare 
settori di collaborazione. E' 
su tali settori che dobbiamo 

spingere l'analisi per indivi
duare i termini di questa (ul
teriore) contraddizione mar
chigiana. 

Partirei da un dato rilevan-
! te. Nelle Marche la popola-
i zione attiva in agricoltura 

(circa il 20** depli occupati 
secondo la rilevazione 1977) 
è ancora superiore alla media 
nazionale. Questo significa 
tendenza alla stabilità, alla 
conservazione non tanto del 
vecchio ordine socio-economi
co, quanto del suo costume. 
Ma lo significa a prezzo di 
una contrapposta tendenza, 
il sommovimento determinato 
dall'abbandono delle campa
gne (la media regionale è 
scesa rapidamente dal 25^ al 
20^), la caotica urbanizzazio
ne delle zone di crescita dei 
settori secondario e terziario. 
Ecco, tra parentesi, uno dei 
tanti guasti del ventennale 

l rifiuto conservatore e di gran 
j parte della DC (quella che 
i conti» al superamento della 

mezzadria. A grandi linee si 
può Atre che nei punti più 
deboli (intendo l'intreccio di 
fasce di territorio e di strati 
sociali) della lacerazione cam
pagna-città cercano di pene
trare le organizzazioni crimi
nali. Il settore terziario di at
tività, primo impatto dt que
sto distorto sommovimento, è 

quello che per sua natura 
(traffici, servizi in genere e 
turistici in particolare, spe 
dilazione edilizia nelle sue 
più alte implicazioni, ecc.i 
offre margini minori di re
sistenza. 

Questo aiuto a capire il 
« problema di San Benedetto 
del Tronto a, citazione ormai 

i d'obbligo nelle relazioni del 
I procuratore generale delle 
j Marche (a proposito, è tutto 

esatto quel che si dice in pun
to di analisi? o bisogna an
dare più in profondità? e 
perché i compagni di quella 
città non avviano su questa 
pagina una indagine e un di
battito. per cosi dire, dall'in
terno?). E aiuta a capire per
ché da San Benedetto del 
Tronto le centrali (esterne) 
della criminalità organizzata 
forzano in direzione di Porto 
San Giorgio e di Fermo, pe
riferia — con accentuate ten
denze di terziarizzazione — 
del più omogeneo (e solidot 
settore calzaturiero. 

Mi sembra questo uno dei 
quadri generali di riferimen 
to per avviare ranalisi del fe
nomeno criminale marchigia
no. Il discorso naturalmente 
non finisce qui. 

Gianfilippo Benedetti 

') 
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Le celebrazioni in Umbria per il 34° anniversario della liberazione 

Tante iniziative per dire no 
al fascismo e al terrorismo 

Partigiani, giovani, lavoratori hanno partecipato in gran numero alle manifestazioni di ieri - Presenti 
le massime autorità - Numerose assemblee indotte dal PCI • Il 27 a Perugia comizio sindacale 

PERUGIA — Grande mobili
tazione per questo XXV apri
le. A Perugia nella mattina
ta di ieri centinaia di perso 
ne si sono ritrovate a Borgo 
XX giugno per celebrare il 
34. della liberazione. 

Oltre alla folla di parti 
giani (con labari e bandie
re). ai numerosi giovani ed 
esponenti di forze politiche. 
erano presenti tutte le auto
rità civili e militari: dal pre
ndente della giunta regionale 
agli esponenti dell'esercito, 
dal prefetto al sindaco della 
città. 

E' stato proprio l'avvocato 
Stelio Zaganelli a pronuncia
re il discorso ufficiale davan
ti al monumento ai martiri 
della Resistenza. 

Dopo aver ricordato quelle 
eroiche giornate il pi-imo cit
tadino di Perugia ha lunga
mente parlato della necessi 
tà di una lotta coerente con
tro il terrorismo. « che pro
prio in queste ore — ha detto 
— Ila di nuovo compiuto fé 
roci aggressioni ». 

Terminata la manifestazio
ne a Borgo XX giugno verso 
le 11,30 è iniziato a piazza 
della Repubblica il concerto 
crolla orchestra filarmonica di 
Ponte S. Giovanni. 

Iniziative analoghe a quel
la di Perugia si sono svolte 
in tutta la Provincia per ini
ziativa delle istituzioni: riu
nioni straordinarie del consi
glio comunale si sono tenute 
un po' ovunque: da Città di 
Castello a Spoleto, da Magio
ne a Foligno, da Spello a 
Città della Piove a Gubbio. 
A Spello era presente alle ce
lebrazioni anche una delega
zione di Aifonskie. città ge
mella. 

Anche il nostro partito ha 
organizzato per la giornata 
del XXV aprile numerose as
semblee e dibattiti: a Ponte 
Felcino. a Bevagna. Nella 
giornata si sono inoltre tenu
ti anche numerosi attivi di se
zione. dopo la diffusione del
l'Unità fatta nella mattina
ta. ' . " 

Le celebrazioni del XXV 
aprile non sono certo fini
te ieri: le organizzazioni 
sindacali infatti hanno in ca
lendario un grande comizio 
per il 27 che si terni in 
piazza della Repubblica. An
che in quella sede verranno 
riproposti i tenji della batta
glia in difesa della democra
zia. contro il terrorismo e il 
fascismo. 

Sempre CGIL. CISL e UIL 
hanno promosso per il 30 un 
dibattito sul tema: * Lo sta
to democratico contro il terro
rismo ». 

L'iniziativa si terrà presso 
I'aii'a magna dell'Università 
di Perugia. Vi prenderanno 
parte il dott. Salvatore Se
nese. segretario di magistra
tura democratica: il profes
sor Franco Crespi, docente di 
.sociologia e un rappresentan 
te dell'esecutivo nazionale del 
sindacato di polizia. 

Insomma le tematiche già 
affrontate nei comizi e negli 
interventi delle autorità am 
ministrative avutesi ieri ver 
ranno affrontate in modo più 
approfondito anche nei prassi 
mi giorni. Un modo insomma 
non rituale, di celebrare il 
34. della liberazione. 

Danneggiarono la casa 
del compagno Aieilo 

Arrestati 
gli autori 

dell'incendio 
SPOLETO — Sono stati 
identificati, dopo lunghe e 
meticolose indagini, ed ar
restati gli autori dell'incen
dio che qualche mese fa dan
neggiò seriamente la casa 
dei compagno Francesco Aiei
lo. sindaco di Catel Rita'.di. 

Si tratta di tali Gaetano 
Bastianelli di anni 28 e Fran
co Federlccni di anni 27 en
trambi abitanti nella zona. 

I due hanno reso piena 
confessione al sostituto pro
curatore della Repubblica 
del Tribunale di Spoleto dot
tor Fumu. Seno noti l lega
mi del due con gli ambienti 
di destra. 

Dall'interrogatorio del Fé-
derlconi sarebbe emerso che 
la spedizione che ebbe come 
obiettivo l'incendio della ca
sa del compagno Aieilo sa
rebbe stata determkift,.«. fMi 
diniego di una licenza edi
lizia al Federiconi stesso. 

I due giovani sono ora as
sociati al carcere della Roc
ca in pMesa dell'esito di una 
is anza di libertà provvisoria. 

La presidenza della manifestazione svoltasi al cinema Verdi di Terni 

Diversa opinioni sull'accordo stipulato tra il CdF o lo direziono della SIT-Siemens di Terni 

Ripristino del cottimo di gruppo? 
I lavoratori dicono di no 

Dopo tre mesi di trattativa varata una nuova organizzazione del lavoro nel reparto verniciatura - Ampio ri
salto delle pagine sindacali su tutta la questione - Reazioni non benevoli per un'artìcolo della « Repubblica » 

TERNI — Preceduto dalla Banda città di 
Terni, dai gonfaloni del comune di Terni. 
della provincia, delle associazioni dei parti
giani e combattenti, un lungo corteo ha 
sfilato ieri per le vie della città per ricor
dare il 34. anniversario della Liberazione. 

In testa c'erano il sindaco di Terni, con 
una nutrita rappresentanza della giunta 
municipale, rappresentanti della g.unta pro
vinciale, della giunta regionale, delle asso 
dazioni partigiane e combattenti, delle or
ganizzazioni sindacali, delle forze politiche. 
Erano presenti anche le massime autorità 
civili e militari. Dopo la deposiz.one di 
corone al monumento ai Caduti e alla lapi 
de degli eroi partigiani, il corteo si è diretto 
verso 11 cinema Verdi dove la manifesta
zione si è conclusa. 

L'assessore Auretta Resta Campili ha let
to il denso calendario di imzint.ve predi 
sposte dal comitato cittadino, soffermandosi 
su quelle indirizzale verso il mondo giova
nile. Remo Righetti, a nome dell'Anpi e 
dell'Anppia, ha quindi consegnato una per 
gamena d'onore ad Arnaldo Lippi, in oc
casione del suo ottantesimo compleanno. 

Quella della consegna di pergamene d'ono 
re è ormai una tradizione che le asscciaz.o 
ni dei partigiani e dei perseguitati politici 
rinnovano ogni anno. « Arnaldo L;ppi. gran 
de figura di combattente antifascista, con
dannato ad un anno e mezzo di prigione 
nel 1921 per aver fatto parte degli arditi del 
popolo, partigiano, assessore nella prima 
giunta municipale dopo la liberazione, ope

raio della Ternichimica e membro del con
siglio di gestione della società di Terni — ha 
detto Righetti — rappresenta un esempio 
per tutti ì giovani. La sua instancabile atti
vità è un insegnamento da non dimenti
care. A 80 anni porta ancora tra la gente 
un contributo al percorso verso il sociali
smo. dopo tanti anni di impegno essendosi 
unito giovanissimo a quanti lottavano per 
l'emancipazione dei lavoratori ». 

Il sindaco di Terni, Giacomo Porrazzini, 
ha iniziato ricordando i trag ci avven'nvnti 
dello ecorso anno: « il 25 aprile e il 1. maggio 
dello scorso anno — ha detto — dovevano 
essere giorni di festa, furono invece 1 giorni 
dell'attacco al cuore della vita democrat ca >r. 
Il Paese ha reagito con l'unità delle forze 
democratiche e « il Parlamento — ha ag
giunto — è riuscito con l'elezione a presi
dente della Repubblica di Sandro Pertini. pre 
stigioso combattente per la libertà, a rinno 
vare l'adesione agli ideali della resistenza ». 

La nostra è una società travagliata, ha 
poi affermato, ricordando il problema dei 
giovani, del Mezzogiorno, delle insopportabili 
condizioni di vita nelle grandi c.ttà ma oc
corre l'impegno per superare gli ostacoli che 
ancora frenano hi lihertà e la giustizia. 

«La nostra parola d'ordine è — ha con 
clu.'o — con lo Stato p?r difenderlo, ma 
anche per migliorarlo, attraverso il metodo 
del confronto e della tolleranza. Sarebbe 
nr.ope non vedere i fermenti critici che 
percorrono li società ma ouel'o che occorre 
è lanciare una grande sfida democratica ». 

TERNI — Succede rara
men te che un accordo 
sindacale firmato a Terni , 
f?ccia parlare di sé anche 
fuori di provincia. E' Inve
ce accaduto ' per quello 
firmato dal consiglio di 
fabbrica e dalla direzione 
aziendale della SIT-SIE
MENS. Nello s tabi l imento 
appar tenen te al gruppo 
che si trova nell 'area in
dustriale di Mara t ta , dopo 
tre mesi di t ra t ta t iva , si è 
riusciti a varare una nuo
va organizzazione del la
voro nel reparto vernicia
tura. 

E' 11 reparto posto alla 
fine del ciclo prudutt ivo. 
Il materiale, che poi sa rà 
utilizzato per l'installazio
ne delle linee telefoniche. 
viene t rifinito » in questo 
repar to , dopo di che è 
pronto per essere spedito. 

C'era un dato di fat to 
dal quale si è par t i t i e sul 
quale sostanzialmente 
concordavano le stesse or
ganizzazioni s indacal i : la 
verniciatura costituiva un 
collo di bottiglia at traver
so 11 quale occorreva pas
sare, con consistenti per
dite di tempo. Per la dire
zione significava un limite 
alla caDacità preflut.Mva, 
per il consiglio di fabbrica 
un ostacolo alla creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
Come eliminare questo 
« rubinet to » la cui chiusu
ra bloccava anche gli al tr i 
repar t i? 

Le t ra t ta t ive sono s ta te 
tu t t ' a l t ro che facili, ci so
no voluti mesi du ran te i 
quali si è s ta t i sul punto 
di ronv>ere più volte. AHa 
fine ci si è messi d'accor
do. 

Nel darne notizia il con
siglio di fabbrica scriveva 
in un proprio comunicato: 
« Il e'udlzio che diamo è 
positivo perché oltre a 
permet tere l'abolizione dei 

Una recante azione dì protesta dei lavoratori della SIT-Siemens davanti alla fabbrica 

capi e creare quindi un'au
togestione sull'organizza
zione del lavoro, fat to del 
tu t to nuovo e di rilevanza 
nazionale, permet te di su
perare Il te t to del terzo li
vello, che alla SIT-SIE
MENS è il massimo livello 
al quale possono arr ivare 
i lavoratori di produzione. 
L'aspetto più qualificante 
è costituito dal fatto che 
questa sperimentazione 
permet terà l 'assunzione 
immediata di venti lavora
tori e creerà imoortant i 
prospettive di sviluppo e 
di nccunnz'onp per la 
fabbrica di Terni ». 

L'accordo che è s ta to 
siglato nella fabbrica di 
Mara t ta , un complesso 
dove lavorano 350 persone, 
costruito di recente con 
criteri moderni , con pa
recchio verde e pareti tin
teggiate con colori vivaci 
che poco hpnno in comune 
con i vecchi grigi capan
noni. ra «presenta va una 
novità non sol tanto nella 
provincia di Terni ma an
che fuori. 

Di aue~to ne erano con
sapevoli gli stessi rappre
sen tan t i sindacali , quando 
stilarono quel comunicato 
s t ampa . Non immaginava

no invece che sarebbe fini
to sulle pagine sindacali 
dei giornali, addi ta to , in 
alcuni casi, come caso 
emblematico di ripristino 
del «cot t imo di gruppo», 
come ha scrit to il quoti
diano t]_:\ Repubblica». 

All ' interno della fabbrica 
una simile interpretazione 

{ dell'accordo ha suscitato 
i reazioni e commenti non 

certo benevoli. « Chi ha 
! sc ru to quell 'articolo — 
i sostiene Latini del consl-
| «ilio di fabbrica — conosce 
' ben poco la real tà della 
! SH'SIEMENS dove sono 
I t r en t ' ann i che si fa il cot-

Fulmine su Radio Perugia 1 
Ieri notte il maltempo ha giocato un brutto 

scherzo a Radio Perugia uno. 
Verso l'alba infatti un fulmine è piombato 

sul ripetitore principale dell'emittente dan 
neggicuido gravemente parte delle comples 

se apparecchiature di emissione. 
Con un comumeatj Radio Perugia 1 avverte 

i suoi ascoltatori che le trasmissioni, attuai 
mente sos|»esc. riprenderanno domani, vener 
di 27 aprile. 

timo. Vero e che con l'ac
cordo si va esa t tamente 
nena direzione opposta *. 

Insieme ad un al tro 
sindacalista del consiglio 
di fabbrica. Fabrizio Conti, 
fa vedere un documento 
che è s ta to stilato dalle 
organizzazioni sindacali 
per porre la questione nel 
giusti termini. « Le 15.000 
lire di premio di produ
zione citate nell'articolo -
vi si dice tra l'altro — si 
riferiscono al manten i 
mento del normale livello 
produttivo che il gruppo 
di lavoro e non sol tanto 
l'azienda come avviene a 
desso, stabilirà, dopo un 
periodo di prova di quat 
tro se t t imane. Tale premio 
.*irà c^rrì.-posto anche ai 
lavoratori interni in infor
tunio. In malat t ìa , ritenia 
mo quindi del tut to luon 
luego richlrmurai alla lo 
glea del cottimo ». 

Secondo il consiglio di 
fabbrica si è in presenza 
di un tentat ivo di «stipe 
ramento del cottimo ». 

Su un altro aspetto si 
r ichiama l 'at tenzione: il 
superamento delle tradi
zionali figure del « capi » : 
« la rotazione delle man 
sionl apre possibilità di 
sviluppo professionali al 
quar to e quinto livello. 
L'organizzazione del lavo
ro. la distribuzione degli 
incarichi è competenza del 
gruppo di lavoro, dota to 
di una propria autono 
mia ». 

Insomma si è ben lungi 
dall 'aver introdotto il cot
timo. al quale negli stabi
limenti della SIT-SIE 
MENS si o sempre fatto 
ricorso e che quindi non è 
una novità, ma di intro 
durre nuovi principi nella 
organizzazione del lavoro 

Giulio C. Proietti 

La FGCI umbra si mobilita per la campagna elettorale 

Forte legame tra la politica del 
PCI e le aspirazioni dei giovani 

Indetta per domani mattina l'assemblea regionale della Federazione Giovanile Comunista 

La Federazione giovanile 
comunista ha convocato per 
il 27 aprile nei locali della /e- j 
derazione di Perugia una as
semblea regionale dei propri 
militanti per discutere i temi 
della propria campagna elet
torale. Pubblichiamo di seguito 
un articolo del compagno 
Walter Ceccarini, segretario 
provinciale della FGCI di Pe
rugia. 

L'assemblea regionale della 
FGCI indetta per il 27 aprile 
dovrà servire a mobilitare la 
nostra organizzazione per la 
campagna elettorale per il vo 
to al P.C.I. 

Una campagna elettorale 
difficile che i! partito e la 
F.G.C.I. devono condurre evi
tando da una parte di dare 
per scontato un voto giovani
le a nostro favore, e dall'al
tra. di ritenere impossibile 
la conferma e l'estensione dei 
consensi che la gioventù ed i 
nuovi elettori riversarono nel 
PCI nel 1976. 

E' vero, in questi ultimi 
3 anni sono avvenuti fatti, si 
sono innescati processi ten
denti a delineare una frattura 
tra i giovani e la democra
zia. tra i giovani il movi
mento operaio e il nostro par
tito. 

Così come, per la verità, 
bisogna dire che a queste ten
denze si sono affiancati no
stri ritardi nel comprendere, 
timidezze ed anche errori; 
malgrado questo a noi sem 
bra immutata la possibilità di 
conquista politica ed elettora
le delle nuove generazioni. 

Non serve a questo scopo 
esorcizzare i problemi e nel
l'assemblea regionale discute
remo non solo il nostro impe
gno nella campagna elettora
le. ma dei problemi, degli 
orientamenti della gioventù e 
di una proposta per i giova
ni e insieme a questo anche 
della FGCI perchè non vo
gliamo nasconderci le diffi
coltà cosi Cume non voglia -

] mo « piangerci addosso ». An-
! zi. proprio alla luce delle dif

ficolta della nostra organizza
zione chiediamo ai militanti 
un impegno straordinario nel 
la consapevolezza del peso de-
ternvnante che il voto giova
nile avrà sul risultato defini

tilo e inoltre perchè proprio 
tra i giovani, più forte è il 
senso di incertezza, a volte di 
rinuncia, la tentazione a la
sciare le cose come stanno. 
Non si tratta di richiami o 
ordini di scuderia in periodo 
elettorale. 

La FGCI in questi anni in 
mezzo a molte difficoltà an 
che interne, ha combattuto in 
prima linea, li dove le con
traddizioni sono più aspre, do 
ve l'attacco alla politica del 
PCI è più duro e articolato. 
ma non ci siamo fermati e la 
nostra azione in Questo perio 
do deve acquistare uno slan 
ciò più forte: vogl'amo rior 
ganizzarci e per questo non 
faremo una camrj^ena eletto 
rale al nostro intemo gal va-
nizzrndoei. o cancellando 
ouelle esperienze che abbia 
mo costruito con fatica, ma 
invece tra i giovani costruen
done delle nuove, presentan 
doci in maniera aperta 

Dobbiamo realmente misu
rarci con i problemi vecchi e 
nuovi che si proponeono nelle 
nostre zone ai giovani: quelli 

di una qual'tà della vita faita 
di riposo, di divertimento ma 
anche di un nuovo modo di 
studiare, di lavorare e di sta
re insieme. Dobbiamo pro-
babilmmie costruire una pro
posta ancor di più capace di 
parlare alla gioventù, conti
nuando con più spregiudica
tezza nel processo di supera
mento delle forme tradiziona
li della politica e dell'orga-
nizznzioie adeguandoci così 
alle numerose domande di li
bertà, di giustizia, di trasfor
mazione: altro che riflusso! 

Ci sono è evidente i prò 
blemi. ed è in atto im'offen 
si va di stampo moderata spe 
cialmente tra i giovani ma su
perando impacci dobbiamo 
mobilitare i giovani intorno 
ad interessi e problemi nuovi 
non per adescarli e neanche 
per fuggire dalla politica e 
rinunciare ad essere protago
nisti della nostra democrazia. 

In questa fase è necessa 
rio «nttcllnepre or i forzi l'ini 
portanza e la decisiv'tà del 
voto. un voto che conta, eh" 
può cambiare. Chiederemo un 

voto per il PCI perchè siamo 
convinti che esiste un rappor
to stretto tra la proposta e la 
prospettiva politica dei Comu
nisti e i bisogni e le aspira 
zioni della gioventù. 

N«n c'è bisogno di tracotan 
za ma di un lavoro umile e 
grande capace di impedire la 
affermazione delle grandi for
ze mobil'"tatc per una restau
razione. per inaugurare un 
nuovo trentennio di egemo
nia democristiana. L'impegno 
di tutti i Comunisti nel lavoro 
di conquista dcJl'e!?ttorato 
«'iovan'le è dec's'vo al f:ne di 
non vanificare 10 anni di lot
te de' mov'mpiin democrati 
co e della gioventù. 

1.5» FGCI avrà dc«le diffi
coltà in nuesto imonrian'e la 
voro anche oerchè non è ore 
sente in UÌ**O le zone del no-
5*TV> tf»»-rH«-:o T.q rairinTf-ia 
elet*.oraìe è però un'occasione 
nnr noi e ner il n"«-t;to per 
costruire aucsta presenza in 
un r?rwv*rto r?ale con le mio 
ve gf>"—"7>oni. 

A Perugia con l'entrata in funzione dello svincolo Piscille-Ellera 

Finiranno le estenuanti code di 
auto all'ingresso della città? 

Variazioni anche in altri comparti del traffico - Possibile istituzione di nuovi sensi unici 

Walter Ceccarini i 

Ci siamo quasi: le code 
estenuanti che sj)esso acca
dono agli ingressi di Peru
gia (la Pallotta e Prepo) tra 
una ventina di giorni fini
ranno per l'entrata in funzio
ne del primo svincolo del rac
cordo autostradale Piscille-
Eliera. Lo ha comunicato il 
Comune di Perugia che sta 
completando i lavori per l'uti
lizzazione dell'opera prima 
che l'intero tracciato sia ter
minato. 

Insomma il transito di pas 
saggio da Perugia (autotre
ni ecc.) imboccherà a Pisoli
le u.ia galleria che Io por
terà a Prepo. dove il comune 
ha allestito uno svincolo per 
la città. Il prosieguo verso 
il lago Trasimeno per ora 
sarà costituito da via Stev 
valli, dalla strada che co
steggia S. Sisto e da que
sta al tratto a lato dell'in
dustria IBP fino ad Filerà. 

Ma le novità riguardano an
che altri comparti del traf
fico cittadino per cui Tarn 
irìitiistnzione ha annunciato 
variazioni di rilievo. Alla Sta 

zione di Fontivegge verran 
no tolti i semafori che rego
lano il traffico nei pressi del 
sottopassaggio. Niente più so 
ste dunque alla fine di via 
Pievaiola e di via Cortoue-
se. ma al loro posto un per
corso obbligato che si auspi
ca capace di snellire il traf
fico e cioè: le auto prove 
nienti dallo stadio dovranno 
percorrere via del Fos«:o (la 
nuova strada poco prima del 
sottopassaggio) e sbucare in 
via Pievaiola di fronte a via 
del Belocchio. di qui potran 
no proseguire sia verso \ ia 
Sicilia che. sulla sinistra, ver
so il sottopassaggio. 

Di conseguenza verran
no istituiti anche alcuni sen 
si unici per permettere la 
scorrevolezza del traffico: via 
Sicilia sarà percorribile sola
mente nella direzime di via 
Settevalli mentre, al contra 
r'o via del Belocchio sarà a-
perta solo alle auto che prò 
vengono da via Settevalli di
rette verso via Pievaiola. 

Mutata poche la c-»-n'-»7'o 
ne in transito per il passag 

L'utilizzo delle risorse idriche per fronteggiare la crisi energetica 

Fino all'ultima goccia d'acqua 
Una nota della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL e dei sindacati di categoria del settore energetico sullo 
sfruttamento del sistema Nera Velino-Alto Tevere - Proposte per una utilizzazione più razionale delle acque 

TERNI — Occorre che alle 
enunciazioni di principio fac
ciano seguito delle iniziative 
concrete: l'invito è contenu
to in una « nota > della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL. UIL e dei sindacati di 
categoria del settore energe
tico sullo sfruttamento inte
grale delle ricorse idriche del 
s .stema Nera Velino-Alto Te 
vere. 

La nota prende spunto da 
una recente dichiaiazione del 
nco presidente dell'ENEL 
Corbellini, secondo il quale 
nell'attuale situaz'one energe 
tica è necessario utili'/ure K 

risorse idriche « fino all'ul
tima goccia di acqua ». Se
condo le organizzazioni sin
dacali il presidente dell'E-
NEL sostiene un principio 
«degno di nota e condivisibi
le». 

In Umbria da tempo le or
ganizzazioni sindacali sosten-
g.wi «-he è questa la strada 
giusta da imboccare per af 
frontare il problema energe 
tico. Anzi il discorso è tal
mente avanti che esistono 
delle proposte ben precise.. 
"è soltanto un nodo da scio-
eliere: le proposte esistono 
ma essv >iinK ano non aver 

ricevuto da parte dell'ENEL 
alcuna attenzione. Allora se 
ne deve concludere, come 
sostengono le organizzazioni 
sindacali, che « l'affermazione 
del presidente dell'ENEL ri
mane una pura esercitazione 
declamatoria ». 

Nella nota vengono ricor
date alcune delle proposte 
per una utilizzazione più ra
zionale delle acque. Per i 
serbatoi Salto e Turano è 
necessario seguir» le opere 
necessarie a impedire «sfiori 
di portata » e conseguente
mente il massimo sfrutta
mento della centrate di Valle. 

Per quanto riguarda la cen
trate di Galieto si insiste sulla 
necessità di sfruttare, attra
verso le opere di adattamen
to opportune, anche le acque 
dei laghi reatini, integrando 
cosi quelle del lago di Piedi-
luco. Viene suggerita anche. 
sempre per la centrale di 
Ga lieto, la costruzione di un 
Invaso a Collestatte. per rac
cogliere le residue acque del 
fiume Nera. 

C'è poi una denuncia che le 
organizzazioni sindacali in
tendono fare: il bacino del 
l'Aia, è ormai ridotto in con
dizioni tali che non gli con 

sentono più di svolgere la 
funzione per la quale era sla
to creato. Sabbia e detriti lo 
hanno riempito al punto da 
eliminare la sua capacità di 
accumulo e conseguentemen
te il bacino non riesce più 
nemmeno a regolare le por
tate. 

Nella centrale idroelettrica 
di Neramontoro vi sono 
macchinari in stato di fati-
scenza. per cui la perdita di 
energia oi potenza è rilevan
te. Permane — scrivono infi
ne — irrisolto il prob'ema 
clamoroso della diga di Cor-
bara 

gio a livello all'inizio di via 
Settevalli. A partire da do
mani per il passaggio a li
vello si potrà transitare in 
fatti solo in uscita dalla cit
tà. Da \enerdi invece inizie-
rà la nuova regolamentazio 
ne del traffico in via del 
Belocchio e la settimana pros
sima sarà aperta via del Fu» 
so completando l'operazione. 
• « Questo sistema provviso
rio — ha dato l'assessore 
comunale ing. Fabio Maria 
Ciuf fini — die verrà me^so 
in vigore in attesa del com 
piegamento del raccordo Pi 
scille-EHera. servirà a confi
gurare quel sistema generale 
di trasporti pulsato dall'am 
ministrazione comunale e che 
prevede gradi diversi di coe
sistenza tra mezzi di tra
sporto collettivo e privato ». 

Fin qui dunque la nuova 
regolamentazione del traffi
co. Per il futuro, una visita 
alle opere in costruzione con 
eli amminiVratori comunali. 
ha consentito di riprendere 
alruni temi. 

Si è parlato di nuovo del 
l'istituzione nel centro stori 
co dell'ormai famoso sistema 
di scale mobili e ascensori 
che potrebbe consentire la ri
soluzione di molti problemi 
legati al traffico su ruota. 
Si tratta di un progetto com 
plesso e articolato che do
vrà essere discusso dal Coi 
sigl'o comunale. 

Sempre per il futuro eli 
amministratori hanno parla 

| tn della possibi'e istituzione 
I di una serie di sensi unici 
I sia per la Galleria Kennedy 
i che per \iale Fiorenzo Di I » 

rf^zo. piazza Partieiani e via 
XIV Settembre fino a tor-
nat-e di nuovo alla galleria. 

E* stato infine riproposto la 
creazione sotto piazza Parti
giani di un grande garage sot
terraneo capace di oltre 1000 
autovetture. 

Un proeetto legato alla isti
tuzione di tappeti mobili e al
tri mezzi alternativi per i pe
doni caoaci di portare diretta
mente (attraverso scorci sug
gestivi come la Rocca Paoli
na) in pieno centro storico 
senza danni per l'ambiente e 
notevoli alleggerimenti del 
traffico. 

A Palazzo 
dei Priori 
mostra di 

Gianni Broi 
Nel campo del « concet

tuale » tutto è lecito, pur
ché ci sia un'idea a so 
stenerlo. Per Gianni Broi 
(espone a Perugia nella 
Sala del Grifo e del Leone 
di palazzo dei Priori) cam-
|K» d'indagine e di specu
lazione è il mezzo pubbli
co. o meglio, quei diversi
ficati forellini che i con
ducenti appongono sul bi
glietto. 

Grazie a Broi si scopre 
in>omma che a Perugia. 
in cinque giorni di indagi
ne sugli autobus 33 e 41. 
è passibile collezionare ben 
18 segni diversi e che la 
cifra arriva a 100 se la 
stessa operazione viene 
svolta a Firenze sui pull
man dell'ATAF. C'è insom
ma un mondo di traccie 
diverse e a loro modo 
simboliche che in genere 
viene buttato con il bigliet
to. quando, come Gianni 
Broi dimostra, potrebbe es
sere interessante soffer 
marci Io sguardo. 

Dai fori dei biglietti, ov
viamente. l'artista trae so 
lo uno spunto che poi svi 
luppa ingrandendo, compo
nendo. deformando, in ge
nere. estrapolando segni 
dai segni, immagini e in
tuizioni dai minuscoli la
sciti di insospettati «arti
sti» seduti ogni giorno in 
decine di bus. 

sp*c?allB«ta I I D C C 
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Nelle manifestazioni per il 25 aprile l'impegno per battere i nemici di oggi 
« ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ . — _ . . _ . . . — . — r i . . _ . _, _ . . . i 

Contro reversione ancora Resistenza 
Decine di iniziative in tutte le regioni del Mezzogiorno - L'intervento del compagno Raggio alla celebrazione or
ganizzata a Sassari dal Comune e dalla Provincia - Ad I sernià la manifestazione con il compagno Fermariello 
A Campobasso mostra di artisti - A Foggia corteo e comizio in piazza Italia - All'Aquila solenne riunione del con
siglio regionale - Oggi l'assemblea dei lavoratori della Sit-Siemens - Onoranze ad Onna alle vittime dei nazisti 

Il 25 aprile del '45 l'Italia si scrollò di dosso l'oppressione 
nazifascista riconquistando la liberta, ieri, nel 34. anniver
sario, il popolo italiano ha celebrato la storica data. Forze 
armate, cittadini, amministratori hanno rinnovato il pro
prio impegno ideale e di lotta contro i nemici di oggi: il 
fascismo, il terrorismo, la violenza, l'eversione. Qui di seguito 
diamo cenno di alcune delle iniziative più significative che 
ti sono svolte nel Mezzogiorno. 

SASSARI — Folta presen
za popolare alla manifesta
zione Indetta dalle ammini
strazioni comunale e provin
ciale per il 25 aprile. Alla 
presidenza il sindaco di Sas
sari compagno Franco Me
loni, il presidente della Pro
vincia compagno Giovanni 
Maria Cherchl, le autorità 
militari e civili cittadine. 
Oratore ufficiale il compa
gno Andrea Raggio presi
dente del consiglio regiona
le della Sardegna, 

Dopo un breve saluto del 
sindaco di Sassari, il compa
gno Andrea Raggio si è sof
fermato sul significato po
litico che assume oggi la ri
correnza del 34. anniversario 
della Liberazione Inteso co
me impegno unitario per la 
difesa del valori della liber
tà e della democrazia, per 
la lotta contro l'eversione 
che mira ad allontanare 1 cit
tadini dall'attività politica 
e trasformare la lotta politi
ca in scontro armato, in un 
momento in cui la classe 
operaia si è posta come for
za capace di indicare una 
via di superamento demo
cratico della crisi. 

«Contro il terrorismo — 
ha affermato il compagno 
Raggio — non v'è stato fino
ra un grado di collaborazio
ne politica sufficiente per 

combatterlo e sconfiggerlo. 
Da alcune parti vi è stato 
anzi un atteggiamento di 
compiacenza e di indiffe
renza quando esso ha colpi
to le organizzazioni del mo
vimento operaio. Ma nessu
no deve farsi illusioni. Se 
si colpisce il movimento ope
raio si colpisce la democra
zia in Italia ». 

Lotta al terrorismo dun
que come obiettivo politico 
unitario attraverso l'impe
gno di tutti i cittadini, un 
nuovo rapporto tra cittadini 
e gli organi dello stato e at
traverso una politica di rin
novamento della società, 
dell'economia e delle istitu
zioni. Condizioni queste in
dispensabili per il supera
mento della grave crisi che 
in particolare 11 Mezzogior
no e la Sui degna attraver
sano. 

A conclusione della mani
festazione un corteo prece
duto dal gonfalone del Co
mune, ha attraversato 11 cen
tro cittadino per arrivare 
al palazzo municipale dove 
è stata deposta una corona 
sulla lapide che ricorda la 
data della Liberazicne. 

MOLISE — In questo 25 
aprile numerose le maniie-
stazioni anche nel Molise. 
Ad Isemia ieri l'altro oltre 
mille giovani di tutte le or

ganizzazioni democratiche 
si sono ritrovati in un tea
tro della città ed hanno ma
nifestato contro il fascismo; 
era presente il compagno 
Fermariello. 

A Campobasso sotto i por
tici del Palazzo Municipale 
un gruppo di artisti demo
cratici molisani ha realizza
to una mostra sulla Resi
stenza. Espongono otto pit
tori fino al 29 aprile. Sem
pre a Campobasso, ieri sera, 
nella sala consiliare di Pa
lazzo San Giorgio, organiz
zata dalla sezione culturale 
del Comitato regionale del 
PCI del Molise, si è svolta 
una assemblea-dibattito a 
cui ha partecipato la com
pagna Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza. 

FOGGIA — E' stato rinno
vato l'impegno democratico 
e antifascista in difesa delle 
istituzioni repubblicane dai 
cittadini, dagli enti locali e 
dalle forze politiche democra
tiche nella giornata che fe
steggia la Liberazione. Nei 
maggiori centri della provin
cia di Foggia si sono svol
te cerimonie e manifestazio
ni per commemorare l'anni
versario del 25 aprile. 
A Foggia la manifestazione 

è partita dal piazzale della 
stazione per poi raggiungere 
in corteo piazzale Italia dove 
sono state deposte alcune co
rone d'alloro. 

La cerimonia del 25 aprile 
si è conclusa con un discorso 
del presidente del comitato 
provinciale permanente anti
fascista Francesco Kuntze e 
del sindaco di Foggia Grazia-
ni. Alla manifestazione han

no partecipato anche le auto
rità civili e le autorità mili
tari che erano presenti anche 
con un picchetto d'onore. In 
precedenza una corona d'al
loro era stata deposta davan
ti la lapide del fratelli Bion
di caduti nel corso della lotta 
per la Liberazione. 

L'AQUILA — La ricorren
za della Liberazione è stata 
celebrata all'Aquila con varie 
manifestazioni. Ieri mattina, 
nel corso di una solenne riu
nione straordinaria del Con
siglio regionale tenuta nel 
Palazzo dell'Emiciclo la sto
rica data è stata rievocata 
con un discorso ufficiale del 
presidente del Consiglio re
gionale Bolino. 

Nella stessa mattina alla 
presenza delle massime auto
rità cittadine corone di allo
ro seno state deposte al mo
numento al caduti della 
grande guerra nella Villa Co
munale, al sacrario del nove 
martiri aquilani di piazza 
Matteotti e alle casermette 
sul luogo ove essi vennero 
assassinati nel settembre 1943 
dal nazisti. Nel pomeriggio 
analoghe e commosse ono
ranze alle vittime trucidate 
dai nazisti a Onna e Filetto 
nel giugno 1944. 

Oggi infine alla presenza 
delle autorità civili e politiche 
e degli operai della Sit Sie
mens riuniti in assemblea 
straordinaria sarà rievocato 
H sacrificio dei lavoratori ca
duti nel bombardamento delle 
ex officine Carte Valori del
la Banca d'Italia ed una co
rona sarà apposta sul monu
mento eretto in loro ricordo 
nel recinto della fabbrica. 

SICILIA - Manifestazioni e assemblee popolari 

Abusivismo: il fenomeno 
è di vaste dimensioni 

ed esige misure urgenti 
Battaglia per far approvare all'ARS nuove norme di sanatoria - Gravi ri
fiuti del governo regionale • Corretta risposta legislativa del PCI 

In Sicilia Anche ieri tutti in fabbrica i dipendenti di Inteca e Andrene di Castrovillari 

Migliaia di braccianti 
rischiano di perdere 
i diritti d'assistenza 

Il pericolo è di essere cancellati dagli elenchi 
anagrafici - Urge una proroga della previdenza 

PALERMO — Il pericolo è reale: migliaia di braccianti 
agricoli rischiano di venire cancellati dagli elenchi ana
grafici in attesa che venga approvata una nuova legge 
sulla previdenza. La conseguenza, che riguarderebbe in 
special modo 1 braccianti registrati negli elenchi a validità 
cosiddetta prorogata, sarà che non verrà più loro garantita 
alcuna assistenza. 

Già nelle ultime settimane in Sicilia, forti di una circo
lare del ministero del lavoro, enti previdenziali, ispettorati 
provinciali del lavoro e uffici di collocamento hanno dato 
vita ad una vera e propria caccia al bracciante cancellando 
centinaia di lavoratori dagli stessi elenchi. 

E* avvenuto, per esempio a Maletto, nel Catanese. e a 
Godrano, nel Palermitano, zone emblematiche di profonda 
depressione dove figurare nell'elenco anagrafico è davvero 
unica e sola possibilità di sopravvivenza, in numerosi altri 
centri della Sicilia si sono svolte manifestazioni di protesta. 

Il PCI, interpretando il diffuso stato di malcontento e 
di preoccupazione che coinvolge centinaia di migliaia di 
braccianti 6i è fatto promotore di una iniziativa all'As
semblea regionale siciliana. Tutti i parlamentari regionali 
hanno infatti firmato una mozione che impegna il governo 
siciliano a svolgere una azione presso il governo centrale 
per ottenere una proroga delle prestazioni previdenziali 
a favore dei lavoratori agricoli, per potenziare gli uffici 
di collocamento, ottenere un controllo rigoroso sulle norme 
di avviamento al lavoro, colpire l'evasione contributiva del 
grande padronato agrario. 

Con un'altra iniziativa il gruppo del PCI all'ARS (primi 
firmatari 1 compagni on. Ammavuta e Vlzzlni) ha solle
vato 11 problema della mancata redazione del piano gene
rale di difesa del suolo che era stato stabilito da una legge 
addirittura risalente a cinque anni fa. 

In mille a presidiare gli impianti 
fermo no al disimpegno padronale 

Per tutta la mattinata si è discusso dei turni di lavoro e dei ritmi da imprimere alla 
produzione - Il governo incapace di imporre alla Montefibre il rispetto degli accordi 

CASTROVILLARI — Anche ie
ri mattina 25 aprile i lavora
tori dell'INTECA e dell'An-
dreae Calabria di Castrovilla
ri, le due aziende tessili mes
se in liquidazione dalla Mon
tefibre. hanno varcato i can
celli e sono entrati in maniera 
compatta dentro le fabbriche. 
Operai, tecnici e impiegati 
hanno approfittato della gior
nata festiva per fare il pun
to sulla situazione e per orga
nizzare il lavoro in forma au
togestita rifiutando la cassa 
integrazione e contestando 
qualsiasi altra prospettiva di 
tipo meramente assistenziale. 

Per tutta la mattinata, nel
la sala mensa dell'INTECA, si 
è discusso sui turni di lavoro. 
sui ritmi da imprimere alla 
produzione, sulla capacità di 
reperire la materia prima, sul 
modo come destinare il pro
dotto finito. Nel pomeriggio. 
verso le 18. ancora nella sala 
mensa dell'INTECA si è svol
ta un'assemblea generale alla 
quale insieme ai lavoratori 

delle due fabbriche hanno par
tecipato tutti i dirigenti sin
dacali della zona del Pollino. 
rappresentanti della FULTA 
provinciale e regionale, sinda
ci e amministratori locali, di
rigenti dei partiti democratici. 
Fino a tarda ora si è discusso 
sul modo come coinvolgere 
nella lotta dei tessili le altre 
forze sociali, le popolazioni 
tutte e sulle iniziative di lotta 
da portare avanti, a comin
ciare da oggi stesso. 

Dal dibattito critiche molto 
aspre sono venute al governo. 
che si è dimostrato incapace 
di imporre alla Montefibre il 
rispetto degli accordi sotto
scritti, e alla Regione Cala
bria che, mettendo ancora una 
volta in evidenza un pauroso 
vuoto politico, è stata incapa
ce di assumere una qualsia
si iniziativa concreta a soste
gno delle fabbriche tessili di 
Castrovillari e dei mille lavo
ratori che rischiano da un mo
mento all'altro di finire sul 
lastrico. 

Equo canone e finanziamenti 
i problemi degli artigiani 

L'AQUILA — Si è svolta al 
teatro « Celestino » dell'Aqui
la. affollatissima, l'attesa as
semblea degli artigiani aqui
lani organizzati dalla confe
derazione nazionale artigia
ni. Hanno partecipato alla 
riunione il vice-sindaco del
l'Aquila compagno Antonio 
Centi, l'on. Federico Brini, 
il consigliere regionale del 
PCI Franco Cicerone, il se
gretario della federazione co
munista Alvaro Iovannitti, il 
dottor Paolo Dell'Anno e 1* 
assessore Ferrauto del P3I, 
il geometra Massucci presi
dente dell'Ordine dei geome
tri e il presidente della coope
rativa di garanzia artigiana 
compagno Luigi Iclcrate. 

Dopo una breve introduzio
ne del presidente dell'Asso
ciazione provinciale artigia-

i ni Vaccarelll, la relazione è 
stata tenuta dal segretario 
dell'associazione Baglionl che 
ha trattato i molti argomen
ti e problemi riguardanti \a 
categoria. Rilevato che, dal 
dati dell'Artigiancassa, l'oc
cupazione artigiana risulta 
in aumento — nell'intero 
Abruzzo esso è di circa 1.500 
unità — l'oratore ha posto 
l'accento sulle questioni più 
spinose che interessano la 
categoria: dal finanziamento 
dell'Artiglancassa per 11 qua
le da tempo si chiede un 
congruo aumento e la ema
nazione di una nuova legge 
regionale, al problema del-

i l'equo canone da estendere 
anche alle botteghe artigia
ne fino alla normativa rela
tiva alle complesse questioni 
fiscali. 

Le indicazioni de! convegno di Catanzaro della Confcoltivatori 

Collina e montagna per recuperare le risorse 
All'assemblea ha partecipato il mondo contadino del Mezzogiorno e dell'intero paese - Scelta la Calabria come punto più 
di crisi e di squilibrio territoriale - Terra, acqua ed energie umane come patrimonio da utilizzare in un progetto compiei 

alto 
essivo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fidandosi al
la cieca della < ripresimi » 
industriale, c'è chi assicura 
che la crisi economica e in 
eia di soluzione e che. alme
no la prognosi, possa essere 
sciolta. Ma la crisi vera del 
Paese è qui nel Mezzogiorno, 
in Calabria, in Basilicata, m 
Sardegna, nel Molise, nelle 
Puglie, in Sicilia 

E se l'Italia vuole davvero 
fare i conti con l'emergenza 
e superarla, questi conti dev* 
farli con Vagricoltura, con le 
sue potenzialità di sviluppo e 
di riequilibrio interno e in
ternazionale. con le immense 
risorse abbandonate o non 
adeguatamente valorizzate 
del Mezzogiorno collinare e 
montano. 

Ecco, dunque, il nodo 
centrale che per due giorni il 
mondo contadino nazionale e 
meridionale ha affrontato nel 
corso del convegno che la 
Federazione Italiana Coltiva
tori ha tenuto a Catanzaro, 
in Calabria, punto cruciale 
dell'emergenza e degli spre
chi. Dalla relazione del com
pagno Antonio Bellocchio. 
responsabile della commis
sione meridionale della 
Confcoltivatori, agli oltre 32 

interventi che si sono succe
duti (presenti delegazioni 
anche dell'Emilia Romagna e 
dalle altre regioni settentrio
nali) nel corso delle due 
giornate, concluse domenica 
dal compagno Giuseppe Avo-
Ito, presidente nazionale del
la confcoltivatori. 

Il conregno ha scelto la 
Calabria come sede per sot
tolineare il punto più ano 
della crisi meridionale e del 
Paese. La scelta del Mezzo 
giorno ha delineato soprat
tutto il terreno di confronto 
e di scontro nel quale si 
srolgerà la campagna elettora
le. La popolazione attiva nel 
Mezzogiorno è inferiore al 30 
per cento: la disoccupazione 
vera, quindi, è di almeno 2 
milioni di persone. 

Due terzi dei novecentomi
la giovani in cerca di prima 
occupazione sono nel Sud. 1 
diplomati e i laureati meri
dionali senza lavoro sono più 
di 500 mila. A fronte di tutto 
ciò ci sono i diseani di in
dustrializzazione ormai falliti 
o andati a male, l'assistenzia
lismo diffuso (solo in Cala
bria l'INPS ha erogato nel 
'77 sussidi e pensioni per 600 
miliardi di lire), ma quel che 
più conta, una maraxnalizza-
zionc sempre più acuta del

l'agricoltura. delle zone in
terne in particolare, della 
collina e della montagna in 
cui abbandono e sgretola-
mento del territorio fanno 
tutt'uno con il deficit agrico
lo e alimentare del Paese. 

Le testimonianze che si 
sono levate nel corso del 
convegno per illustrare la 
miopia della politica agricola 
nazionale sono state decine. 
Per ognuna di esse, dalla t 
Sardegna alla Calabria, alla ( 

j Puglia alla Basilicata, alle j 
allre regioni del Mezzogior- < 
no, il mondo contadino che \ 
si riconosce nel disegno uni
tario della Colfcoltivatorì, ha 
dato un'alternativa di recu
pero per risorse, uomini, 
territorio. 

La convinzione è che una 
alternativa di sviluppo per 
recuperare aTla produttività 
colline. montagne. intere 
aggregazioni umane è non 
*olo possibile, ma necessaria, 
se si vuole riequilibrare U 
territorio, dare un ruolo e-
conomìco al Mezzogiorno, 
aiutare il Paese ad uscire 
dalla crisi. 

Ecco dunque ìl fulcro del 
dibattito: «Una nuora politi
ca dei progetti speciali per 
lo sviluppo della collina e 

1 delia montagna, fattore di « 

quilibrio territoriale e di 
progresso economico per il 
Mezzogiorno e del Paese ». 
Attorno al tema ufficiale del 
convegno si sono ritrovate le 
organizzazioni sindacali, le 
forze politiche più avanzale, 
un nutrito numero di tecnici 
del settore agricolo, le forze 
professionali, i giovani, la le-
ga delle cooperati** 

La proposta, illustrata per 
la ConfctAtivatori da Beìloc 
chio, parte dalla consapera 
lezzo che la scelta della rul
lino e della montagna è una 
scelta economicamente mlida 
e che rappresenta il punto di 
volta della questione agraria 
come questione meridionale 
e come questione nazionale. 
Nel Sud ci sono 12 milioni 
di ettari di territorio, di evi 
solo uno e mezzo di pianura 
relativamente sviluppati., gli 
altri dieci milioni sono dì 
territorio interno. 

Nonostante l'esodo, sei mi
lioni di persone vivono nel 
sud collina, e e montana. 
comprete le isole; tre milioni 
nelle sole comunità montane 
La lacvnuione economica e 
sociale è certamente grave. 
ma i giovani che hanno pre-
so la parola hanno detto che 
il Mezzogiorno non ha sol
tanto un patrimonio di sper

peri e di cliente, ma le pos
sibilità dentocravche e uma
ne di segnare una svolta. 

Nuove forze e nuove ener
gie emergono nelle zone in
terne. la cooperazione ha at
tecchito sulle centinaia di mi
gliaia di ettari di incolto e 
di malcoltivato. c'è in piedi 
una loita senza quartiere per 
imporre che le scelte gover
native e di alcune regioni 
come la Calabria, per esem
pio. rompano gli schemi del 
passato, la consuetudine dei 
residui passivi, per impegna
re la spesa pubblica in un 
grande progetto di rinnova 
mento e di rinascita. 

Sono una massa di giova
ni e di giovanissimi usciti 
dalla scuola: ci sono emi
grati che tornano forti di una 
esperienza vissuta con la 
classe operaia delle grandi 
città del nord. Il Mezzogior
no interno, questa grande 
realtà umana ed economica 
esige una politica di program 
mozione democratica, organi
ca, intersettoriale, capace di 
cementare le disponibili^ fi
nanziarie che provengono dal
le mentì che il movimento 
ha conquistato con la lotta, 
con le esigenze di sviluppo: 
industria, turismo, commer

cio, infrastrutture, servizi. 
ogni aspetto del territorio e 
urbanistico. 

Tutto ciò, però, richiede non 
solo le affermazioni di prin
cipio attorno alla centralità 
dell'agricoltura rispetto al su
peramento della crisi, una 
centralità che si è data nei 
fatti (lo ha ricordato Avolto 
nelle conclusioni ripercorren
do la vicenda ormai emble
matica dei contratti agrari . 

Tutto ciò richiede un mu
tamento profondo della poli
tica dell'intervento straordi 
narin e della Cassa del Mez
zogiorno. « La Cassa ha de
ciso, ha manovralo, ha dif
fuso finanziamenti ingenti — 
ha detto Bellocchio — in u-
na duplice direzione: le clien
tele per cui si sono dissolti 
anche i progetti speciali e 
nella direzione dei grandi 
gruppi industriali ». 

I nuovi indirizzi e le nuo
ve scelte politiche ed econo
miche, quali la riconversione 
dell'apparato produttivo, la 
trasformazione dell'agricoltu
ra. ìl rinnovamento del *!r: 

' zogiomo, dunque, comporta
no una modifica di tutto l'in
tervento meridionalista 

Nuccio Marullo 

PALERMO — Le vicende dell'abusivismo pò 
polare dominano ancora una parte della vita 
politica .siciliana. La battaglia per far appro 
vare a'l'AHS nuove norme per la sanatoria 
(dopo il grave rifiuto del presidente della Re 
gione, sostenuto dai partiti del centro-sinistra, 
di pubblicare gli articoli impugnati dal com-
missurio dello Stato) vede impegnati decine 
di migliaia di cittadini e lavoratori dell'isola. 
Manifestazioni, assemblee popolari sono all' 

ordine del giorno m molti Comuni. Ancora l' 
altro ieri a Catania il consiglio comunale, sot 
to la spinta di diverse centinaia di « abusici » 
dei quartieri popolari, è stato a discutere per 
ore m una riunione straordinaria. 

Oip''tiamo qui di seguito un articolo della 
compagna onorevole Adriana Laudani, depu 
tato regionale, una dei firmatari del nuovo 
disegno di legge che il PCI ha presentato a 
Sala d'Ercole sul problema dell'abusivismo 
tper necessità* e della relativa Sanatoria. 

L'abusivismo edilizio 
popolare e di necessità 
rappresenta in Sicilia un 
lenomeno sociale e politi
co di proporzioni vastis
sime e che richiede urgen
te soluzione. Le ragioni 
vanno individuate nell'as
soluta mancanza di inter
vento nel settore urbani
stico e dell'edilizia econo
mica e popolare: per que
sto secondo aspetto basta 
rilevare che in nessuna 
cit ta siciliana, a distanza 
di diciassette anni dalla 
legge 167 del '62 esiste un 
solo piano di edilizia eco
nomica e popolare (i fa
mosi Peep) completamente 
realizzato e funzionante. 
Tale r i tardo h a consentito 
alla DC ed al gruppi della 
speculazione edilizia ad 
essa legati lo scempio del 
territorio e la lievitazione 
dei costi delle aree e delle 
abitazioni che nelle cit tà 
dell'isola hanno raggiunto ' 
livelli Inaccessibili per i ' 
bassissimi redditi delle ! 
famiglie del proletariato e 
del sottoproletariato urba- ; 
no. < 

Il PCI, in questa dram
matica situazione, ha rite I 
nuto giusto dare una cor i 
ret ta risposta legislativa ai ' 
problemi posti dall'abusi- ] 
vismo edilizio popolare e 
di necessità, legando la 
battaglia, nella quale e 
coinvolto un vasto movi 
mento di massa, agli o 
biettivi del r isanamento . 
urbano e del diritto alla | 
casa. La DC e gli altri par
titi non hanno espresso 
sulla questione, per la 
quale le loro responsabili
tà di governo sono eviden
ti agli occhi di tut t i , un 
giudizio a l t re t tan to chiaro 
ed un'azione rigorosa e 
coerente. 

Si è. al contrario, regi
s t ra to un comportamento 
caratterizzato da contrad
dizioni, doppiezza ed ipo
criti moralismi che può 
andar bene solo a chi non 
si pone l'esigenza di tute 
lare decine di migliaia di 
lavoratori siciliani costret
ti a vivere in quartieri a-
buslvl. privi delle più ele
mentari s t ru t ture civili 
oggi minacciati in una lo
ro fondamentale necessità. 

In tu t to questo trova 
conferma quanto più volte 
i comunisti hanno denun
ciato anche a proposito 
delle note vicende delle 
norme sulla sanatoria im
pugnate dal commissario 
dello S ta to : e cioè che la 
DC resiste al mutamento 
di un metodo di governo 
che passa at traverso il ri
cat to clientelare cui sono 
sottoposte grandi masse di 
cit tadini dichiarati « abu
sivi » e che vivono dram
mat icamente l'incertezza 
della loro condizione, sen
za godere in pieno di un 
diritto essenziale quale 
quello della casa. 

Il comportamento della 
DC siciliana, dalla fase 
della discussione della leg
ge all'ARS a quello del
l ' impugnativa del commis
sario dello S ta to , è una 
limpida conferma. Il par
lamento siciliano, infatti , il 
15 dicembre del "78 ha 
approvato la prima legge 
organica in mater ia urba
nistica; la par te relativa al 
rioidino urbanistico e alla 
sanator ia dell'abusivismo 
popolare ne rappresenta 
un aspet to essenziale sen
za il quale l ' intero p r o w e 
dimento legislativo perde 
gran par te della sua orga
nicità. Eppure, proprio a t 
torno alle norme della sa
natoria si sono manifesta
te le maggiori resistenze 
della DC duran te la di
scussione della legge. 

La successiva impugna 
tiva-lampo del commissa 
rio è intervenuta sulle 
stesse nonne ed il presi
dente della Regione, rifiu 
tandosl di pubblicarle sulla 
Gazzetta Ufficiale, secondo 
quanto previsto dallo Sta
tuto speciale siciliano, si 
è assunto la responsabilità 
di bloccarne l'efficacia. Il 
r i tardo che in seguito a 
questi gravi fatti deriva al
la soluzione dei problemi 
urbanistici regionali e alle 
at tese di grandi masse di 
lavoratori, ed anche degli 
amministratori del comu
ni, produce danni che si 
fanno di giorno in giorno 
sempre più pesanti . 

Da qui l'iniziativa del 
PCI di presentare e discu 

tere all'ARS una mozione i 
con la quale si chiedeva 
l 'immediata pubblicazione 
delle norme impugnate e 
quella successiva di depo
sitare un nuovo disegno di 
legge contenente norme 
sul riordino urbanistico e 
la sanatoria. 

Il disegno di legge, che 
nella sostanza ribadisce i 
contenuti delle norme 
bloccate dal commissario. 
prevede un diverso mec 
canismo giuridico attra
verso cui pervenire al ri
lascio delle concessioni in 
sanatoria, al fine di evita
re una nuova impugnativa 
da parte del commissario. 
Esso infatti , attraverso un 
puntuale e costante rife
rimento alle norme e ai 
principi dell 'ordinamento 
giuridico vigente, prevede 
che I comuni procedano al 
recupero urbanistico delle 

zone compromesse me 
diante l'elaborazione di 
piani particolareggiati, con 
effetto di variante al piano 
regolatore, e che, conse
guentemente, avendo re.co 
le costruzioni sorte abusi 
vamente conformi alle 
previsioni dello s t rumento 
urbanistico, procedano ì 
noltre al rilascio delle 
concessioni in sanatoria. 

Il significato politico 
della nuova iniziativa le 
gllsativa è. ancora u n i 
volta, testimoniato daUn 
grande a t t e s i e dalla mo 
bilitazione di migliala di 
cittadini e lavoratori In 
decine di comuni, grandi e 
piccoli. A questa attesa ti 
governo deve dare una 
risposta, non può più 
sfuggire. 

Adriana Laudani 
Deputato all'ARS 

La Giunta centrista getta la maschera 

A Nuoro la politica 
urbanistica de al 

servizio dei privati 
Dal corrispondente 

NUORO - La Democra 
zia cristiana nuorese e 
la Giunta centrista che 
essa ha « fabbricato », 
travolgendo ogni preceden 
te accordo con le forze 
democratiche. compreso 
il PCI. ha dunque deli 
nitivamente « gettato la 
maschera »: gli episodi 
gravissimi in fatto di que
stioni urbanistiche sono di 
pochissimo tempo fa e ci 
voleva quest'ultimo, sul 
quale questa sera in Con
siglio comunale i comuni
sti daranno battaglia, per 
completare un quadro che 
tutto sommato era già chia
ro da prima. 

« La politica urbanistica 
della Democrazia cristiana 
al servizio degli interessi 
privati! »: questo il titolo 
di un manifesto che il co
mitato cittadino del PCI e 
il gruppo consiliare comu
nista hanno fatto affigge
re su tutti i muri della 
città sull'ultimissimo scan 
daloso attentato, ai limiti 
della legalità, operato dai 
la giunta comunale al poco 
ma importante patrimonio 
pubblico ancora salvabile 
nella città. 

L'oggetto in questione so
no i 70.000 mq. del « Colle 
di Ugolio » die il piano re 
golatore generale Ramaz-
zotti. del '74, destinava a 
verde attrezzato, l'unico 
« polmone di verde ». oltre 
al monte Ortobene, si può 
dire praticamente dentro la 
città «salvato» finora no
nostante gli assalti della 
speculazione edilizia degli 
anni '50-'60 al centro ur
banistico di Nuoro, cosa 
che, malgrado le battaglie 
sostenute non si è riusciti 
ad evitare per l'altro « col
le» cittadino, quello di S. 
Onofrio, ormai pressoché 
« seppellito », nonostante 
l'esistenza di vincoli pae
saggistici. da orride ma 
assai « fruttuose » colate di 
cemento. 

Nella seduta consiliare 
del 20 di aprile la giunta 
presentava per la e totale 
approvazione » un progetto 
di lottizzazione convenzio
nata del colle di Ugolio 
per la creazione di infra
strutture private, presenta
to. guarda caso, datili st"*s-
si proprietari delle aree 
del colle: un" autentica 
* beffa » noi confronti di 
un piano regolatore voluto 
dalla stessa democrazia 
cristiana e sul quale i co
munisti. pur avendo ottenu
to importanti modifiche, vo
tarono contro in ouanto e-

, scludeva zone decisive qua
li lo stesso monte Orto-
bene. 

« Un atto inammissibile 
— come ha sostenuto il 
compagno Roberto Pi-
schedrìa. presidente della 
commissione urbanistica 
consiliare —. In quella zo
na non può essere appro 
vata alcuna lottizzazione di 
privati, in quanto destinata 

a veide attrezzato e quin
di al servizio di pubblico 
interesse ed utilità ». 

C'è stata una battaglia 
aspra: il gruppo Consilia 
re comunista chiedeva che 
si respingesse la projx> 
.sta. All'insistenza prodito
ria della democrazia cri 
stiana e della giunta che 
riproponeva un voto a fa 
vore della lottizzazione * i 
consiglieri comunisti e so
cialisti hanno risposto ab 
bandonando la seduta, fa 
cendo mancare il numero 
legale ». come è ricordato 
nel manifesto. 

Ma non è finita qui: se 
si è riusciti per una volta 
a sventare il colpo di ma
no DC. la battaglia deve 
continuare e i comunisti 
sono disposti, come ha so 
stenuto il compagno Pi-
schedda nella conferenza 
stampa convocata dal 
gruppo consiliare immedia
tamente dopo questi fatti, 
ad andare fino in fondo e. 
se sarà necessario, a ri
correre alla Magistratura. 

E che la battaglia sarà 
senza esclusione di colpi lo 
dimostra il fatto che la 
democrazia cristiana ri 
presenterà nella seduta di 
stasera il progetto di lot
tizzazione: « avevamo av 
vertito immediatamente dei 
rischi che correva la cit
tà con la costituzione del 
la giunta centrista: le ipo 
tesi di sviluppo più ade 
renti alle sue esigenze. 
die faticosamente aveva 
mo elaborato con un an 
no e mezzo di intesa, ri
schiavano di essere tra 
volte radicalmente », ha 
sostenuto il compagno To
nino Gimelli, capo gruppo 
al consiglio comunale. 

« Gli ultimi avvenimenti 
sono la ulteriore conferma 
che pericolosi interessi 
stanno dietro la stessa 
giunta: vi è il tentativo 
di sfuggire ad ogni con
trollo politico e democra
tico per realizzare una 
smaccata politica tendente 
a rafforzare i vari capo 
corrente DC attraverso fa
vorì a questo e a quello ». 

Basti pensare cl»e nes 
sun conto viene fatto dal 
la giunta in carica del pa
rere espresso dalla stes 
sa commissione urbanistica 
consiliare quando esaminò 
il progetto di lottizzazione: 
vi fu un lungo confronto 
ed una attenta discussione 
in seguito alla quale si 
riaffermò la inalienabilità 
a luogo pubblico del colle 
di Ugolio. Un fatto impor
tante. del progetto di lot
tizzazione non si parlò più: 
ma era ancora operante 
e l'intesa » e certe cose 
non potevano passare. 

Adesso, anche alla luce 
di questa vicenda, si capi
sce. una volta di più. che 
c-osa nascondevano in real
tà le «preclusioni ideolo
giche della democrazia cri
stiana nuorese » 

Carmina Conte 
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Un documento di 8 esponenti PSI 

Un'intera sezione 
socialista 

aderisce al PCI 
Si tratta di un consigliere provinciale e 
di 7 membri della sede di Chiaravalle 

• 

CATANZARO — Alla vigilia dell'apertura della campagna 
elettorale per II voto del 3 giugno anche in Calabria si veri
ficano significative adesioni al PCI da parte di esponenti 
politici di altri partiti. Mentre si definiscono liste e candi
dati e nella DC e nel PSI si assiste al solito balletto come 
l<t riprnoosizione di vecchi nomi e personaggi, nelle ultime 

ore quasi tu t ta la sezione 
socialista di Chiaravalle 

La DC impone 
il rinvio 

del consiglio 
regionale 

ruzzese abr 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Quel che è av
venuto ieri nel conso della 
conferenza dei capigruppo del 
consiglio regionale d'Abruz
zo, dà la misura di come 
la DC e i suoi alleati del tri
partito intendono gestire la 
cosiddetta « nuova fase » del
la Regione: una « nuova fa
se » — cioè va detto senza 
mezzi termini — che rical
ca metodi e criteri del più 
odioso periodo di faziosità e 
della prepotenza scudocro-
ciata. 

La DC ha imposto, con ar
gomentazioni assolutamente 
immotivate, il rinvio del con
siglio regionale previsto per 
venerdì prossimo solo badan
do a questioni interne e mor
tificando le attese dell'Abruz
zo in merito ad alcun' ur
genti problemi su cui l'as
semblea ha il dovere di de
cidere con la massima tem
pestività. 

Si tratta, solo per indica
re alcuni di questi proble
mi, di un serio contronto sui 
progetti territoriali che ri
guardano la zona del Vonm-
no. del Sangro e del Parco 
Nazionale d'Abruzzo; di una 
doverosa presa di posizione 
intorno alle implicazioni a-
bruzzesi dello sciopero re
gionale indetto dalla Federa
zione sindacale unitaria per 
venerdì 27 aprile; di proce
dere alla definizione delle 
nomine innanzitutto per 1* 
Istituto zooprofilattico abruz
zese, per il consiglio di. am
ministrazione dell'ERSA, per 
i componenti del comitato 
regionale tecnico amministra
tivo, per il consiglio dell'isti
tuto abruzzese delle ricer
che; di definire gli impegni 
per il piano decennale della 
casa e dei compiti inerenti 
la legge detta del « Quadri
foglio »; del rinnovo dei con
tratti ai giovani In base al
la legge n. 285 e delle defi
nizioni della legge regionale 
sulla formazione professiona
le: di concordare mezzi e mo
di di intervento per blocca
re la minacciata chiusura dei 
servizi INT a • Teramo. 

Queste ed altre questioni 
hanno indotto ieri i rappre
sentanti del PCI a chiedere 
con insistenza il manteni
mento della riunione c'-*l con
siglio regionale per v i^rdi 
prossimo e ciò anche in con
siderazione del fatto che do
po tre mesi di stallo dovu
to alla crisi regionale e al
le chiusure manifestate dal
la DC, et dopo la « pausa 
suppp'.etivà » seguita alla e-
lezione della giunta centri
sta. sia il Consiglio che le 
commissioni permanenti risul
tano praticamente bloccate al 
punto che anche l'ordinaria 
amministrazione ristagna no-

Centrale, un importante 
centro delle serre catanza
resi, ha deciso di abban
donare 11 PSI e di aderire 
in massa alla sezione co
munista. 

Giuseppe Pltaro, medico 
esponente di primo plano 
nell 'ambito provinciale, 
consigliere della stessa 
amministrazione provin
ciale di Catanzaro, si è 
iscritto al nostro parti to. 
Con Pitaro sono passati 
nelle file comuniste altri 
sette esponenti tut t i ap
par tenent i al gruppo della 
sinistra di Signorile, e nel
la s t ragrande maggioran
za. sindacalisti. Hanno 
preso infatti la tessera 
comunista i compagni An
tonio Crudo, dei direttivo 
provinciale della FIOM 
CGIL e del direttivo socia
lista della sezione di Car
dinale; Nino Bruno, con
sigliere comunale di Chia
ravalle e membro del di
rettivo della sezione socia
lista; Umberto Marra, del 
direttivo di Cardinale; Ni
cola Mantello, segretario 
della federazione giovanile 
socialista del centro delle 
serre e consigliere del 
distretto scolastico: Giu
seppe Fabiano, del diretti
vo provinciale della fe-
derbracciantì CGIL e del 
direttivo sezionale di 
Chiaravalle; Domenico Ma-
lachini, del direttivo se
zionale di Chiaravalle: Vi
to Ciancio, della CGIL di 
Chiaravalle. 

I motivi di questa signi
ficativa adesione sono sta
ti resi noti in un docu
mento inviato alle federa
zioni provinciali del PSI e 
del PCI e alle sezioni so
cialiste e comuniste. 

In esso si afferma che 
<r il gruppo constata che il 
PSI non ha trovato una 
linea politica che rispet
tasse la sua matrice popo
lare. oscillando invece fra 
la linea dell 'alternativa di 
sinistra e quella della ter
za forza, preludio al ritor
no al centro sinistra: 
consta ta che il part i to 
(socialista ndr) ha utiliz

zato il dibatt i to ideologico 
sui leninismo come stru
mento di divisione e di 
rot tura all ' interno della 
sinistra i ta l iana: preso at
to inoltre che con la crea
zione del centro sinistra 
alla Regione Calabria ed il 
cedimento acritico alla DC 
nel comune di Crotone, il 
PSI in Calabria s ta su
bendo una grave involu
zione politica: preso a t to 
che il part i to viene gestito 
con mezzi autori tari da 
par te dei gruppi dirigenti 
nazionali e locali, espresse 
da lotte intestine fra le 
varie correnti del par t i to; 
conclude che tut to, dalla 
linea politica ai metodi di 
gestione, lo divide dal PSI 
e per tanto decide di ri
prendere la propria libertà 

le liste in Sardegna 

Rissa in casa DC, 
patetiche 

proposte dei radicali 
Programma e candidati del PCI già 
pronti — Le tre elezioni dell'isola 

i Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Solo il PCI e in parte il PSI hanno concluso 
in Sardegna la formazione delle liste per il Parlamento 
nazionale e per il Parlamento europeo. Le liste saranno 
Immediatamente presentate dal nostro partito dopo che, nella 
giornata di giovedì, il Comitato centrale le avrà ratificate. 

•Il Comitato regionale sardo, martedì scorso, ha intanto 
definito il programma elettorale ed approvato le liste per 
le due prime consultazioni di giugno. Risultano confermate 
le notizie, già apparse sulla stampa isolana, relative alle 
candidature di prestigiosi indipendenti di sinistra sia per il 
Parlamento nazionale che per il Consiglio regionale sardo. 

« La linea della rinascita, la linea del progresso econo
mico, sociale, civile, per cui 1 comunisti si snno battuti e si 
battono alla testa dei lavoratori e delle mass? popolari — ha 
detto il segretario regionale del Partito, compagno Gavino 
Anglus, concludendo 11 dibattito — sarà al centro della 
nostra campagna elettorale. 

« Oggi la Sardegna e scossa dalle lott* popolari per il 
lavoro e la rinascita, come ha dimostrato la grande mani
festazione degli operai chimici e di tutti gli altri comparti 
industriali avvenuta nei giorni scorsi a Caglia"!. La solu
zione dei gravissimi problemi dell'Isola può essere trovata 
se, dopo il voto, a Cagliari e a Roma saranno possibili 
governi a diretta partecipazione comunista. 

«Una nuova avanzata del PCI in Sardegna, il 3-4 giugno 
alle elezioni nazionali, il 10 alle elezioni euiopee ed il 17-18 
giugno alle elezioni regionali, può e deve significare una 
svolta decisiva nel governo dell'autonomia. L'obiettivo è di 
realizzare, anche col voto, una autonomia che non resti 
ancora vuota di contenuti, ma venga restituita alla sua 
originaria funzione di autogoverno delle masse lavoratrici 
e popolari ». 

Mentre nel PSI la questione del secondo candidato da 
piazzare nella lista per la Camera è causa di accesa discus
sione (il dissenso sul nome dell'ex assessore regionale alla 
programmazione Nonne, da affiancare al capolista Tocco, è 
tuttora vivo in alcuni componenti del partito), nella DC 
si assiste al solito scontro tra uomini delle varie correnti e 
fazioni. 

L'accordo è stato raggiunto a stento sull'uomo da pre
sentare nel collegio senatoriale di Nuoro. L'ha spuntata uno 
dei più chiacchierati uomini del sottogoverno, Salvatore 
Murgia, che si è tristemente reso famoso per le imprese 
clientelar! condotte alla testa della SFRIS, l'ente finanziario 
regionale. Murgia dovrebbe prendere il posto di Ligios. che 
sarà candidato alle europee. 

Anche per la corsa alla Camera la lotta tra I candidati 
dello scudocrociato si preannuncia accanita. Di fronte ai 
sette deputati uscenti, stanno almeno tre concorrenti temi
bili. Uno di costoro è l'ex assessore regionale all'Agricoltura 
Felice Contu. che appare deciso a dare battaglia al questore 
della Camera on. Mole 

Su altro versante, ha destato indignazione tra i sardisti 
una proposta dei radicali, ritenuta « offensiva ed intollera
bile ». Infatti, gli epigoni Isolani di Pannella, dopo averli 
sostanzialmente definiti degli sciocchi succubi dei partiti 
maggiori, hanno prospettato ai sardisti una alleanza elet
torale che prevede la presenza schiacciante del simbolo 
radicale. In altre parole i « quattro mori » dovrebbero venire 
relegati in un cantuccio, e considerati a livello del « melone » 
triestino. 

g. p. 

nostante il presidente della . e indipendenza dal parti-
Giunta, Ricciuti, si affanni a l to ». 

Nello stesso documento 
vengono precisate le moti
vazioni che s tanno alla 
base dell'adesione al PCI. 
« U gruppo — si afferma 
infatti nel documento — 
cont inuando in un 'appro 
fondita discussione hn ri
conosciuto piena validità 
alla linea politica portata 
avanti dal PCI ad ogni li
vello. individuando nello 
stesso lo s t rumento più 
valido a difesa della de 
mocrazia e degli interessi 
del mondo del lavoro ed il 
mezzo per una incidenza 
profenda nella realtà so
ciale dissestata come quel
la i tal iana e calabrese in 
particolare ». 

Il gruppo degli ot to 
compagni «ri t iene dunque 
di poter continuare a p r a 
fessare gli ideali di socia
lismo e di sviluppare l'im
pegno politico per la tra
sformazione della società 
i tal iana at traverso la mili
zia nel PCI». 

L'adesione di Pitaro al 
gruppo comunista alla 
provincia di Catanzaro 
modifica In qualche modo 

dichiarare il contrario nelle 
reiterate dichiarazioni alla 
stampa e alla radio e nelle 
frequenti apparizioni televi
sive. 

In merito a questo intol
lerabile atteggiamento della 
DC. il compagno Cicerone, ca
pogruppo consiliare dei PCI. 
ci ha rilasciato ieri la se 
guente dichiarazione- « La 
DC ha chiesto ed ottenuto. 
nella odierna riunione dei ca 
pigruppo. un ulteriore rin
vio del Consiglio regionale 
che doveva riunirsi venerdì 
27 c.m., per discutere la pre
sa d'atto delle dimissioni dei 
consiglieri in ballottaggio per 
una candidatura alle prossi
me elezioni politiche. Noi co
munisti ci siamo opposti con 
molta forza a questo rinvio 
per un motivo essenziale: è 
trascorso quasi un mese dal- j 
la elezione della Giunta cen- i 
trista ed ancora il Consiglio j 
regionale non è stato messo | 
in condiz:one di riprendere 
la normale attività per la 
mancata sostituzione dei con
siglieri dimissionari. Le com
missioni consiliari non han
no potuto rieleggere i pre- . . „ .-^. M , l l l l h r i 
«MMTti *• ««no naraìizzate. anche gli stessi equilibri & . " f, f^}l \ ^ . . ! ^ _ nomici nell 'ente locale. I mentre il lavoro deH'assem 
blea si trascina stancamente. 

e Dietro questa vicenda e-
merge, a nostro giudizio, un 

politici nell ' 
socialisti passano da cin
que a qua t t ro consiglieri 
mentre il PCI passa da 
undici a dodici. Va det to 

p r e c ! ^ ^ d i ^ ° . . ; ? f 1 U L , D < L ! ! i ! infine che critiche alla 
composizione della lista 
socialista per le elezioni 
politiche sono state rivolte 
dalla corrente vicina a 
Signorile 

Il gruppo della sinistra 

congelare l'attività del Con 
siglio regicnale fino al 10 giu
gno. Tutto ciò è inaoMUa-
blle: perciò denunciamo que
sti fatti all'opinione pubbli
ca affinché si impegni, insle 

In Sardegna i vincoli militari interessano soprattutto le zone turistiche 

Può sempre capitare che all'amo 
«abbocchi» una bella bomba 

; 

L'estate si avvicina e nell'isola si ripropongono i seri e drammatici problemi di sempre - Nel solo 
territorio di Teulada il Cauc dispone di oltre 80 mila ettari - Ancora disattesa una legge del 1976 

Due immagini usuati per alcuni centri della costa sarda: la premessa di militari USA influisce negativamente sul turismo 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Nel bel mez
zo della primavera, il t. Mag
gio, ha luogo a Cagliari una 
Jamosa sagra folcloristico-
religiosa. Da tutta l'isola uo
mini e donne giungono nel 
capoluogo per partecipare 
alla lunga processione, con 
i costumi e le decorazioni di 
decine e decine di paesi agri
coli. Fra le principali attra
zioni figurano i miliziani, che 
costituiscono la tradizionale 
scorta al simulacro di un 
santo guerriero, liberatore di 
Cagliari secondo una antica 
leggenda. 

Le solenni figure a caval
lo, con le loro rutilanti divi
se bianche, rosse e nere co-
situiscono un richiamo ine-
sisttbile per decine di mi
gliaia di turisti che non san
no sottrarsi alla tentazione 
di farsi fotografare a fianco 
di un bel soldato di S. Efi-

sio. Un po' come succede a 
Londra quando c'è ti cam
bio della guardia a Palazzo 
Reale. 

Il militare piace ai turisti e 
li attira nell'isola. Allora per
ché non inserirlo a tempo 
pieno tra le strutture eco
nomiche della Sardegna, 
usandolo come una sinuosa 
sirena al cui richiamo sia 
impossibile sottrarsi? Que
sto deve essere stato più o 
meno il ragionamento del 
governo italiano, delle mas
sime autorità militari e, per 
una parte non secondaria che 
gli compete, del presidente 
della giunta regionale sarda, 
il democristiano on. Pietro 
Soddu. 

Cosi ogni primavera, e per 
l'intera estate, le più accredi
tate zone turistiche della Sar
degna (salvo ta Costa Sme
ralda, naturalmente: l'Aga 
Khan anche t militari lo la
sciano tranquillo) diventano 

sede di ampi « campeggi bel
lici ». La loro perfetta or
ganizzazione dovrebbe esse
re d'esempio per l campeggi 
dei turisti della domenica, i 
quali, purtroppo, nell'isola so
no nella maggior parte dei ca
si di là da venire. 

Le cose non sono poi andate 
esattamente in questa manie
ra. Portopino, Capo Frasca, 
Tertenia. Arbus, La Madda
lena e tutte le altre perle del
l'isola, i cui nomi evocano un 
sole luminosissimo, nuotate 
rilassanti in un mare ada
mantino. esaltanti partite di 
pesca, vivono in concreto una 
realtà ben diversa. La mag
gior parte dei comuni mor
tali, sardi o turisti, di tali 
bellezze può godere poco o 
niente a causa della specia
lissima condizione giuridica 
dell'isola. 

E' noto a tutti che la Sar-
degna risulta la seconda re
gione italiana per estensio

ne di terreni sottoposti a 
vincoli militari di vario ge
nere. Forse era noto, alme
no fino a qualche anno fa, 
un altro fatto: i vincoli mi
litari cadono principalmente 
sulle zone die meglio po
trebbero essere sfruttate per 
il turismo, e su vasti terri
tori che meglio potrebbero 
essere impiegati nell'agricol
tura e nella pastorizia. 

Decine di migliaia di metri 
quadri vengono sottratti, in 
Sardegna, all'uso collettivo e 
al solo scopo di essere utiliz
zati una volta ogni tanto, 
preferibilmente in piena sta
gione turistica, per operazio
ni di guerra simulata. Un so
lo dato: a Teulada il territo
rio comunale è vincolato dal 
CAUC (Centro addestramen
to unità corazzate) per ol
tre 80 mila ettari. Questa è 
una delle ragioni per cui in 
dieci anni la popolazione re 
sidente è diminuta di oltre il 

E' uno richiesta dei giovani in Basilicata 
. . , . .... . . . . 

Una mappa dei posti disponibili 
contro la giungla nel parastato 

Dopo l'occupazione della sede regionale, alla notizia del
le 85.000 assunzioni - La categoria lotta per la riforma 

[ Sospetto il fatto che si sia aspettato il periodo elettorale 
• • ! • • ' • ~ ' « ' ' ' 1 " " 

La RAI assume in Basilicata 
(e la DC affila gli artigli) 

Si tenta il criterio dei « passaggi orizzontali » cioè del
l'allargamento di mansioni al personale già in organico 

me a noi e alle forze di si- j h a e s p r e s s o \n u n comuni 
nistra, per Impedire che la 
Giunta DC PSDIPRI porti 
alla paralisi dell'attività re-
e ». 

r.l. 

cato un giudizio negativo 
« sulla riproduzione In 
blocco del candidati u-
scentl 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Le notizie dif-
fuse dai giornali sulla pre 
disposizione da parte dei 
mi.n.itori dell'attutile governo 
x elettorale » di 85 mila assun
zioni nel parastato hanno 
suscitato immediate reazioni 
m Basilicata. In particolare. 
da parte dei giovani precari 
oeila 2b5 che hanno condotto 
una dura lotta, durata 7 
gu»-ni. con l'occupazione del
la sede della Giunta regiona
le per la proroga dei con
tralti e la trasformazione iti 
contratti di formazione 

II comitato dei giovani, le 
organizzazioni sindacali. 
hanno infatti chiesto dal 
primo momento insieme alla 
sospensione dei licenziamenti 
in attesa della soluzione del
la vertenza con l'incontro 
romano a cui prenderà parte 
Scotti, di predisporre una 
<mappa> degli organici ne
cessari a livello centrale e 
periferico, per l'utilizzazione 
delle liste speciali, mentre a 
Roma la scelta che sembra 
prevalere è quella clientelare. 
che al tempo stesso, punta a 
vanificare ogni progetto di 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Intanto, le forze politiche 
democratiche, le organizza 
zioni sindacali hanno di 
fronte un'occasione da non 
perdere per ricondurre ad 
una visione unitaria il prò 
blema degli organici e realiz 
zare strumenti di aggiorna 
mento e qualificazione: entro 
il 30 grueno tutti gli enti lo
cali hanno l'obbligo di rior 
ganizzare ì nropri servizi. Al 
la vigilia di questa scadenza 
iì sindacato si è organizzato 
attrezzandosi per la nuova 
stratecia di lotta con la co
stituzione del coordinamento 
regionale CGIL della pubbli
ca amministrazione. 

« La Basilicata ha bisogno 
dì enti che funzkxrno in 
modo diverso — ci di^e il 
compagno Silvano Micele. 
nMOonsabile del coordina 
mento, spiegando ì motivi 
dplla nuova struttura «roda 
cale —. la Basilicata ha bi
sogno di una Reaione che sia 
organizzata su base diparti
mentale effettiva e non no
minale. che programmi e 
non faccia amministrazione 
ordinaria, che dia attuazione 
alle deleghe ai comuni e alle 
comunità montane e noi ac 
centri tutto nelle mani degli 

assessori ». 
II sindacato compie con la 

nuova organizzazione un no
tevole salto di qualità: per 
lungo tempo il pubblico im
piego è stato concepito come 
corpo separato, distaccato 
dal resto del movimento dei 
lavoratori. * Per capirne la 
rilevanza, vale per tutti un 
solo esempio — ci dice anco
ra il compagno Silvano Mice
le —. E' possibile che la Regio
ne Basilicata elimini il fenome
no dei residui passivi, così 
come il movimento sindacale 
chiede, con l'organizzazione 
assessoriale e burocratica 
che si ritrova non è forse 
vero che questo ^problema 
potrà trovare più facile solu
zione nel quadro della rior-
eanizzazìrne dell'ente che e-
limini duplicazioni, passaggi 
inutili, organizzazione del la
voro accentrata e sclerotica, j 
per puntare decisamente ver
so una struttura di prò 
eramma7ione decentrata che 
faccia della delegn adi enti 
locali il suo punto essenzia
le? ». 

I*a profonda maturità ac
quisita dalla catesoria — e-
lemento decisivo dello schie

ramento riformatore com
plessivo - ha avuto una sua 
testimonianza nella recente 
manifestazione sindacale con 
la presenza del compagno 
Luciano Lama. Per la prima 
volta, in un corteo sindacale. 
i lavoratori del pubblico im
piego della Basilicata segna
vano una presenza massiccia, 
senza alcun handicap psico
logico di subalternità rispet
to alle categorie dell'indu
stria e dell'agricoltura. 

In una regione costituita 
per un terzo da * colletti bian
chi > la nuova acquisizione 
acquista un suo profondo 
significato. smitizzando il 
luogo comune che vuole il 
ceto medio a tutti i costi ce
to parassitario. 

* Certamente — ci dice il 
compagno Micele — la no
stra presenza diversa nel 
pubblico impiego, la nuova 
str^teaia acauisita con la 
piattaforma contrattua'e non 
è un precesso semplice di 
pochi giorni, ma rappresenta 
srn*n dubbio l"im'>?'!no im 
mediato e prioritario del 
coordinamento 

a. gì. 

Hai nostro corrispondente 
POTENZA — Tira aria di as
sunzioni alla sede regionale 
della Rai per la Basilicata. Il 
direttore di sede. 11 de Lo-
zurpone, ha presentato al 
consiglio di amministrazione 
un organigramma di massi
ma. che prevede per la se
zione programmi altri quat
tro programmisti, per la se
zione tecnica un ingegnere, 
un tecnico, due elettricisti. 
un addetto alla manutenzione 
della bassa frequenza; per la 
produzione un responsabile, 
un impiegato, due stenodatti-
lografi. un archivista; per il 
settore amministrativo una 
segretaria, tre impiegati, un 
aiutante autista, un aiuto 
magazziniere, due uscieri. 

Pur trattandosi di un or
ganico minimo, senza dubbio 
necessario per la realizzazio
ne della terza rete televisiva, 
quello che non convince è da 
una parte il periodo pre-elet
torale, nel quale la DC po
trebbe fare man bassa di 
tutti i posti a disposizione e. 
dall'altra, la istituzionalizza
zione dei cosiddetti «passag
gi orizzontali » o anche detti 
in gergo « allargamenti di 
mansioni». Per esempio, due 
dei programmisti richiesti 
sono stati già individuati nel
le due annunciatrici che 
hanno avuto appunto un 

ampliamento di mansioni. 
come non sarà difficile indi
viduare un impiegato per la 
produzione (il nome nella 
sede già circola con insisten
za). 

Tutto ciò perché l'azienda 
prosegue alla « spicciolata» 
per avere ancora margini di 
manovra clientelare. Infatti. 
dopo la scelta della nuova 
sede (una palazzina a due 
piani all'estrema periferia 
della città), dove sono pre
visti il centro di produzione, 
la sezione tecnica ed ammi
nistrativa. mentre la messa 
in onda dei programmi do
vrebbe continuare dall'attua 
le sede, le trattative con le 
organizzazioni sindacali luca
ne e la Regione su organici e 
investimenti sono state inter
rotte. Il movimento sindacale 
lucano. le forze culturali e 
democratiche della regione. 
del resto, non hanno mai 
disgiunto le due cose (inve
stimenti e programmi da una 
parte e assunzioni dall'altra) 
per evitare il sabotaggio del
la costruenda terza rete, che 
con il riempimento degli or
ganici anche attraverso pas
saggi orizzontali, presupposto 
principale per rapide carrie
re. verrebbe svuotata di con
tenuti. 

Inoltre, proorio in questi 
giorni dovrebbero iniziare a 
lavorare i sei tecnici, i cin

que operai specializzati e I 
tre operatori vincitori dei 
rispettivi concorsi, senza per 
altro sapere ancora di preci
so quali compiti dovranno 
assolvere. La questione resta 
quindi quella di non prefigu 
rare già una terza rete senza 
alcun respiro culturale, per 
arrivare sul problema del
l'organico, a fatti compiuti. 

Intanto, in attesa di sapere 
se il responsabile della reda
zione giornalistica Mario 
Trufelll sarà candidato nelle 
liste della DC (le voci favo
revoli e contrarie all'interno 
del partito dello scudocrocia
to lucano si accavallano), si 
attende alla prova la reda
zione per conoscere il codice 
di comportamento che assu
merà in questa c a m p a l a e-
lettorale. Anche se. rispetto 
alle precedenti consultazioni 
elettorali molte cose sono 
cambiate (la presenza di un 
comitato regionale per i 
problemi radiotelevisivi che 
lavora. la crescita complessi
va del movimento riformato
re all'interno e fuori della 
sede regionale), perplessità 
si nutrono sul modo in cui 
verranno gestiti i notiziari 
ne! prossimo mese. Alcune 
awisnelie, del resto, non 
mancano. 

Arturo Giglio 

SASSARI - La lotta per l'occupazione e il miglioramento del servizio 

La SIP «non risponde agli operai Imelte 
I dipendenti della ditta appaltatrice hanno ^sistemato una tenda davanti all'azienda telefonica - I lavoratori 
devono ancora riscuotere tre mensilità arretrate - Gli appalti affidati con troppa leggerezza a società di comodo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Hanno piazzato 
una tenda di fronte alla se
de centrale della SIP i la
voratori della IMELTE mi
nacciati di licenziamento. De
nunciano l'azienda telefoni
ca di stato di far da coper
tura agli interessi delle azien
de appaltatici e alle mano
vre spregiudicate di impren
ditori cresciuti all'ombra del
l'intervento pubblico. 

La IMELTE è una di que
ste aziende. Giunta In Sarde
gna otto anni or sono, 356 
dipendenti di cui 168 a Sas
sari, ha usufruito di copio
si finanziamenti sugli appal
ti SIP. «Una azienda — co
me è detto in un documento 
delle organizzazioni della 

FLM e della FLT — la cui 
perenne disorganizzazione e 
avventurosa amministrazione 
non era un mistero per nes
suno e tantomeno per i la
voratori che l'avevano dura
mente contrastata con le lo 
ro lotte ». I dipendenti del
la impresa attendono anco
ra il saldo delle mensilità 
di agosto e settembre *78 e 
di marzo 1979. 

Che cosa chiedono 1 di
pendenti della IMELTE? In
tanto l'Intervento della SIP 
perché sia data continuità 
ai lavori appaltati e ancora 
In corso e poi l'impegno af
finché a tutti i dipendenti 
sia assicurata la occupazio
ne attraverso l'assorbimento 
nelle altre aziende operanti 
nel settore. 

r « Non si tratta — dicono 
i lavoratori che presidiano 
la tenda — di tenere in pie
di una attività in deficit. 
Qui 11 lavoro c'è. La SIP 
non riesce a far fronte alle 
esigenze del settore. E di 

j questo pagano soprattutto 
gli utenti che usufruiscono 
di un servizio inadeguato. 
lento e disorganizzato. C'è 
il rischio anzi che la SIP 
ricorra ancora una volta ad 
altre aziende che si costi
tuiscono per l'occasione fran
tumando in tal modo la pre
senza del lavoratori degli 
appalti in imprese di picco
la entità e del tutto carenti 
sul plano della qualità del 
lavoro ». 

E infatti * questo fi ter
reno su cui gioca la SIP per 

indebolire la forza contrat
tuale dei lavoratori e la lo
ro capacità di intervenire 
sulle proposte di ammoder
namento e di gestione del 
servizio. 

Miglioramento del servizio 
pertanto e salvaguardia del 
posto di lavora àu queste 
proposte avviene 11 confron
to e il dialogo fra i cittadi
ni e gli operai che si alter
nano attorno alla tenda. Oli 
altri dipendenti della IMEL
TE continuano a garantire 
nei cantieri 11 completamen
to del lavori In corso sosti
tuendosi alla impresa in 
quella situazione in cui più 
scopertamente sono evidenti 
le manovre di disimpegno e 
di inadempienza. Di recent» 
ad Alghero gli operai hanno 

autofinanziato l'acquisto del 
cemento per portare a ter
mine i lavori di pavimenta
zione che l'azienda aveva ab
bandonato per permettere al
la SIP di dare l'incarico ad 
una nuova Impresa che ren
desse di fatto superate le 
competenze della IMELTE. 
Un gioco delle parti quindi 
abbastanza scoperto che sma
schera le pesanti responsa
bilità della SIP cui I lavora
tori addebitano la facilità as
sai sospetta per altro con cui 
l'azienda ha finora affidato 
gli appalti senza richiedere 
alle imprese garanzie ade
guate sulla regolarità del sa
lario e la subii ita dell'occu
pazione. 

Giuseppe Mura 

12%: la popolazione attiva 
ha subito un calo del 20%; 
gli addetti un'agricoltura so
no scesi del 50%. Questo 
paese del Basso Sulcis, sulla 
costa sud occidentale, pei 
collocazione geografica e 
struttura del territorio, po
trebbe essere tra i più ricchi 
dell'isola, con lo sfruttamen
to della pesca, dell'agricoltu
ra e della pastorizia. Pur
troppo è ridotto a campare 
stentatamente di attività 
terziarie e delle rimesse di 
centinaia di emigrati. 

Sia ben chiaro che non si 
contesta hi alcun modo il 
diritto e lu necessità per lo 
Stato italiano di utilizzare 
parte del territorio naziona
le per le proprie installazio
ni militari e per l'addestra
mento dell'esercito. Deve es
sere invece combattuto il ti 
pò di scelta e il metodo con 
cui a tali scelte si è giunti. 
prescindendo da precisi ob 
blighi legislativi. 

Sin dal dicembre del 197C> 
esiste una legge dello Stato. 
la 898, clic consentirebbe una 
completa ristrutturazione del
le servitù militari ed in parte 
un intervento anche su al
tri tipi di vincoli, in armo
nia con le esigenze sociali. 
politiche ed economiche del
le collettività locali. In parti
colare l'articolo 3 della leg 
gè 898 consente al Comitato 
paritetico per le servitù mt 
litari, composto da rappreseli 
tanti delle Regioni, oltre che 
da militari, di stabilire le 
zone entro le quali possono 
essere svolte le esercitazioni 
a fuoco. 

Chi ricorda cosa è succes
so durante la scorsa estate 
sulle spiagge e nelle campa
gne dell'isola, non potrà che 
convenire sulla importanza 
di questa disposizione e sul
la urgenza di trovare una ap
plicazione concreta a quanto 
essa prescrive. Solo le auto
rità regionali e quelle mili
tari sembrano non essersi ac
corte della esistenza della 
legge. 

Specialmente l'articolo •? 
prevede che il Comitato pa
ritetico venga riunito, a tale 
scopo, su richiesta dei coman
danti militari territoriali del
le varie anni o del presiden
te della Regione. Ebbene, 
malgrado sollecitate formal
mente a compiere un simile 
necessario passo dai membri 
comunisti del Comitato pari
tetico. le autorità civili e 
militari, ad ormai otto mesi 
dai gravi incidenti che l'esta
te scorsa trasformarono la 
Sardegna in un campo di 
battaglia, non hanno fatto 
nulla. 

Anzi, le autorità militari 
hanno fatto qualcosa in sen
so esattamente opposto alle 
prescrizioni di legge. Violan
do la lettera e lo spirito del
la legge 898, hanno intimato 
ai pescatori del golfo di Ori
stano e a tutti gli operatori 
economici e turistici della 
zona di sospendere ogni atti
vità sul mare e sulle coste 
a tempo indeterminato, a 
partire dal 15 marzo. 

Siamo cosi in vista dell' 
estate, con la prospettiva di 
vedere abboccare all'amo del
le nostre lenze di pescatori 
dilettanti una bella bomba 
di profondità, sia pure 
a inerte *: o di ritrovarci a 
cavalcioni non di un grazio
so cavalluccio marino, ma di 
un truculento siluro giunto 
da terra straniera, come è ac
caduto nella passata stagio-

• ne turìstica. Senza contare i 
fantasmagorici fuochi d'arti
ficio prodotti dalle testate 
ancorché inoffensive, span
ciate dai jet. Una bella, lun
ga estate calda si preannun
cio. dunque. 

Nessuno crede che U presi
dente della Regione e gli as
sessori democristiani, con il 
socialdemocratico, e U repub
blicano. facciano parte di un 
trust internazionale del tu
rismo incaricato di dirottare 
i villeggianti della Sardegna 
ad altri lidi. E però certo 
che. se così fosse, l'on. Soddu 
non potrebbe fare meglio di 
quanto realizza, del tutto 
« disinteressatamente ». per 
rovinare una delle principali 
risorse economiche della Sar
degna, lasciando per ora da 
parte l'agricoltura e la pasto
rizia. 

Gianfranco Macciotta 


